
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Deliberazione d’urgenza del Presidente

n∞ 8 del 05.03.2024

Oggetto: Approvazione della relazione sulla performance e dei documenti connessi al ciclo della
performance anno 2023

L’anno 2024, addì 5 del mese di marzo, presso la sede dell’Ente Parco, Via Pio VII 9, Torino, il Dott.
Mauro DURBANO, nella sua qualità di Presidente dell’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso, nominato
con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica n. 404 del 05.12.2023, procede all’esame
dell’argomento di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 9, comma 3, della legge 394/1991 (adozione di
provvedimenti urgenti ed indifferibili)

Il Presidente

- Considerato che si ravvisa la necessità di adottare in via d’urgenza il presente atto, vista la
necessità di sottoporlo alla verifica dell’attuale O.I.V., in carica nell’anno 2023, ai fini della relativa
attestazione, prima della naturale scadenza dello stesso (31.03.2024);

- Ricordato che con il d.lgs. 150/2009, modificato dal d.lgs. 25.05.2017, n. 74, sono stati previsti
una serie di adempimenti a carico delle pubbliche amministrazioni in materia di ottimizzazione
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle P.A.;

- Richiamata la precedente Deliberazione del Commissario Straordinario n. 3 del 27.01.2023,
integrata per la parte relativa al PTFP con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 26 del
28.11.2023, “Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 – ai sensi
dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021”, e viste in
particolare le sottosezioni 2.1 Valore pubblico e 2.2 Performance;

- Visto il comma 1 lett. b) dell'art. 10 del suddetto d.lgs. 150/2009 che prevede l’obbligo di
approvare entro il 30 giugno una Relazione annuale sulla performance, quale documento che
evidenzia a consuntivo i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati ed alle risorse, con
rilevazione degli eventuali scostamenti;

- Vista la deliberazione n. 5/2012 della ANAC, ex CIVIT, e la legge 114/2014, che ha trasferito le
competenze in materia di misurazione e valutazione della performance dall’ANAC al
Dipartimento della Funzione Pubblica;

- Visto il D.P.R. 105/2016, che ha disciplinato le funzioni del suddetto Dipartimento in materia di
performance ed il D.M. 29.11.2016 che ha costituito la Commissione tecnica per la performance,
attualmente nell’ambito dell’Osservatorio nazionale sul lavoro pubblico istituito dal Ministro per
la Pubblica Amministrazione;

- Verificato che si ritiene possibile predisporre, con gli opportuni adattamenti, quale relazione sulla
performance per l’anno 2023 il documento che costituisce anche la base per la relazione sulla
gestione 2023, predisposta dai Servizi dell’Ente, e che verrà come tale approvata in occasione
dell’approvazione del Rendiconto generale dell’Ente, in corso di redazione, e verificato che si
ritiene altresì opportuno approvare anche, per le medesime motivazioni, i documenti connessi
al ciclo della performance 2023, predisposti e monitorati nell’anno di riferimento, i risultati degli
obiettivi strategici e lo stato di attuazione del piano operativo al 31.12.2023, riferito ai risultati
descritti nella succitata relazione;



- Verificato che, come da indicazioni fornite dall’O.I.V. dell’Ente Dott. Daniele Perotti,
successivamente all’approvazione con il presente atto, la Relazione verrà sottoposta allo stesso
al fine del rilascio dell’attestazione di validazione, ai sensi dell’art. 14, comma 4 lett. c) del d.lgs.
150/2009, e s.m.i.;

- Richiamata la legge 06.12.1991, n. 394, legge quadro per le aree protette, il D. M. 20.11.1997 n.
436 e la legge 09.12.1998 n. 426;

- Visto lo Statuto del Parco, approvato con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica prot.
n. 0000097 del 23 febbraio 2022;

- In via d’urgenza per i motivi sopra indicati e salvo ratifica del presente atto da parte del Consiglio
Direttivo, ai sensi dello Statuto;

delibera

1. di approvare, per le motivazioni su esposte, la Relazione sulla performance 2023, allegata al
presente atto, e completa dei seguenti allegati:

▪ l’allegato 1, contenente le schede indicatori degli obiettivi strategici, già approvate nella
sezione Performance del PIAO 2023 - 2025, con evidenziati il calcolo dei target raggiunti;

▪ l’allegato 2, contenente la tabella riassuntiva del Piano Strategico 2023, con le descrizioni del
raggiungimento degli obiettivi strategici;

▪ l’allegato 3, contenente lo stato di attuazione del Piano Operativo 2023, riferito ai risultati
descritti nella Relazione sulla performance;

▪ l’allegato 4, contenente la tabella dei documenti del ciclo di gestione performance 2023;

▪ l’allegato 5, contenente l’attestazione dell’OIV sul grado di soddisfazione per le attività e per
i servizi erogati dall’Ente;

2. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di Legge, per procedere nelle
tempistiche previste ai conseguenti adempimenti;

3. di trasmettere quanto sopra, ciascuno per quanto di competenza, all’O.I.V. dell’Ente, al Ministero
vigilante ed al Dipartimento della Funzione pubblica.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente
(Dott. Mauro DURBANO)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
La presente Deliberazione, in copia, è stata pubblicata all'Albo Pretorio dell’Ente Parco Nazionale
Gran Paradiso di Torino per almeno quindici giorni consecutivi a partire dalla data del
...............................
Torino, lÏ ..........................................

Il Direttore
Dott. Bruno Bassano



ATTIVIT¿ DI VIGILANZA (LL. 70/1975, 241/1990, 394/1991)

Deliberazione trasmessa con nota prot. n. .................................................... del
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 Al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE)
 Al Ministero dell’Economia e delle Finanze
 Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dip. Funzione Pubblica)
 Alla Corte dei Conti

Deliberazione pervenuta al Ministero vigilante in data ....................................... come risulta da

avviso di ricevimento

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA .....................................................

 per la comunicazione di approvazione con nota prot. n. ………………………… del ...................... da
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Dott. Bruno Bassano
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1. PREMESSE E INQUADRAMENTO GENERALE

Guida alla leura

La relazione sulla performance relaiva all'anno 2023 viene redaa a norma dell'ar. 10, comma 1,
le. b) del d.lgs. 150/2009, e al presene documeno si ricondurrà la relazione sulla gesione 2023,
che verrà approvaa in occasione dell’approvazione del Rendicono Generale, in fase di redazione.

Per quano riguarda gli aspei del Parco aineni alla sua idenià, alla naura e all’ambiene,
all’economia, urismo e risorse produive, alla soria, alla missione, alla ree relazioni e degli
inerlocuori, al riconoscimeno del Parco nei rappori nazionali ed inernazionali, visa la nuova
sruura del Piano Inegrao di Aivià e programmazione (PIAO) definia dall’ar. 6 del D.L. n.
80/2021, converio con modificazioni in Legge n. 113/2021, si rinvia alla apposia soosezione di
programmazione “Valore pubblico” della sezione 2 Valore pubblico, performance e anicorruzione
conenua in ulimo nel PIAO 2024 – 2026 approvao dall’Ene a seguio di Deliberazione d’urgenza
del Presidene n. 2 del 31.01.2024.

2. ORGANIZZAZIONE E RISORSE

L'Ene Parco: per una gesione inegraa del erriorio

La gesione del parco è assegnaa ad un Ene di gesione, l'Ene Parco Nazionale Gran Paradiso, che
ha personalià di dirio pubblico ed è soggeo alla vigilanza del Minisero dell’Ambiene e della
Sicurezza Energeica (MASE). L’Ene Parco Nazionale araverso srumeni regolamenari,
pianificaori e di amminisrazione ed il coinvolgimeno delle comunià locali, gesisce un erriorio di
grande valore ambienale, complesso dal puno di visa ambienale e socio-culurale, per garanirne
la salvaguardia.

La gesione avviene con il concorso di diversi organi, gesionali e di conrollo:

▪ il Presidene

▪ il Consiglio direivo

▪ la Giuna esecuiva

▪ la Comunià del Parco

▪ il Collegio dei Revisori dei Coni

▪ l'Organismo Indipendene di Valuazione

La doazione organica dell’Ene è quella sabilia dal Decreo del Presidene del Consiglio dei
Minisri 23 gennaio 2013, “Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale di 24 Enti
parco, in attuazione dell'articolo 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7
agosto 2012, n. 135”, ed è composa da 88 dipendeni. 60 di quesi sono guardaparco.

Il personale, in seguio alla deliberazione del Consiglio Direivo n. n. 7 del 29.02.2016, e alle
determinazioni dirigenziali n. 49 del 16.02.2017 e 249 del 29.06.2017 risula, dal 01.07.2017,
ripario in 5 servizi, e precisamene: il Servizio Affari Generali, Comunicazione, Educazione e urismo;
il Servizio Amminisrazione; Il Servizio Biodiversià e Ricerca Scienifica; il Servizio Gesione ecnica e
Pianificazione del Terriorio, il Corpo di Sorveglianza.
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Per quano aiene al deaglio degli aspei del Parco relaivi alla organizzazione ed alle risorse
umane, visa la nuova sruura del Piano Inegrao di Aivià e programmazione (PIAO) definia
dall’ar. 6 del D.L. n. 80/2021, converio con modificazioni in Legge n. 113/2021, si rinvia alle
apposie soosezioni di programmazione 2.2 “Performance” e 3.1 “Sruura organizzaiva”
conenue in ulimo nel PIAO 2024 – 2026.

Siuazione isiuzionale

Nel 2023 si evidenzia la seguene siuazione relaivamene al coneso inerno dell’Ene:

▪ a fine oobre 2022 è cessao dalla carica il Consiglio Direivo dell’Ene; essendo cessao dalla
carica anche il Presidene, con decreo del Minisro vigilane n. 457 del 19.10.2022 il Do. Ialo
Cerise, già Presidene dell’Ene, è sao nominao Commissario Sraordinario; con successivi
decrei n. 52 del 02.02.2023 e n. 229 del 20.07.2023 il Commissario Sraordinario è sao
prorogao di uleriori sei mesi dalla daa del 29 luglio 2023 e, comunque, non olre la nomina del
Presidene;

▪ con Decreo delMinisro dell’Ambiene e della Sicurezza Energeica n. 404 del 05.12.2023, è sao
nominao il nuovo Presidene dell’Ene nella persona del Do. Mauro Durbano, che perano in
queso momeno è l’unico Organo di indirizzo poliico dell’Ene;

▪ con deliberazione n. 1 del 08.06.2023 è sao eleo dalla Comunià del Parco il nuovo Vice
Presidene nella persona di Lorenzo Giacomino, Sindaco del Comune di Ronco Canavese /TO);

▪ con riferimeno agli srumeni di programmazione previsi dalla Legge 394/1991, Piano del
Parco è regolarmene approvao e vigene menre il Piano pluriennale economico e sociale è
pervenuo a scadenza nel corso dell’anno 2023, perano è in ao il percorso per la revisione
ovvero la riapprovazione del documeno. Nel 2022 è sao adoao dal Consiglio il nuovo eso
del Regolameno del parco e nel 2023 non è ancora sao concluso l’ier di approvazione presso
il Minisero;

▪ per quano riguarda il nuovo Regolameno di organizzazione dei servizi e degli uffici dell’Ene,
riformulao con D.C.D. n. 35 del 31.08.2022 a seguio di richiese del minisero compeene, si è
uora in aesa dell’approvazione da pare del Minisero;

▪ con Deliberazione del Commissario Sraordinario n. 3 del 27.01.2023 è sao approvao il primo
Piano Inegrao di Aivià e Organizzazione 2023-2025 – ai sensi dell’ar. 6 del DL n. 80/2021,
converio con modificazioni in Legge n. 113/2021: il Piano sosiuisce e assorbe in un unico
srumeno di programmazione una serie di precedeni documeni, fra cui il Piano riennale per
la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano della Performance, il Piano riennale
del fabbisogno del personale, il Piano delle azioni posiive, il PianoOrganizzaivo del Lavoro Agile,
il Piano riennale della Formazione del Personale; con successiva Deliberazione del Commissario
sraordinario n. 26 del 27.11.2023, a seguio di richiesa del Minisero dell’Economia, si è
provveduo a riapprovare con riferimeno al PIAO 2023-2025, Sezione 3. Organizzazione e
capiale umano, Soosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, il
piano riennale del fabbisogno di personale relaivamene al periodo 2023-2025, con le
inegrazioni richiese dal Minisero dell’Economia e delle finanze;

▪ con Deliberazione del Commissario Sraordinario n. 18 del 12.09.2023 è sao approvao il nuovo
documeno di Riesame del Sisema di Gesione Ambienale EMAS del 28 marzo 2023.
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3. AZIONI CONNESSE ALLE ATTIVITÀ GENERALI, DI COMUNICAZIONE, EDUCAZIONE
E TURISMO

Servizio Affari generali, comunicazione, educazione e urismo

Responsabile: Pier Giorgio Mosso

Ufficio Affari generali, legale, supporo acquisi ed appali, RUP

Responsabile: Donaella Pagnoo

Ufficio Comunicazione, urismo e promozione, educazione ambienale

Responsabile: Crisina Del Corso

Ufficio Affari generali, legale, supporto acquisti ed appalti, URP

Nell’ambio del mansionario generale approvao con D.D. 49/2017, all’Ufficio sono aribuie le
seguenti funzioni:

a. Segreteria generale dell'Ente

b. Front office

c. Predisposizione atti amministrativi, controllo e verifica dello stato di attuazione

d. Controllo di legittimit‡ sugli atti di organi ed uffici

e. Attivit‡ commerciale

f. Gestione e controllo magazzini di competenza del servizio

g. Catalogazione ed archiviazione volumi della biblioteca e pubblicazioni

h. Gestione ricorsi e contenziosi civili, amministrativi e penali

i. Imposazione e gesione gare d’appalo per lavori pubblici, forniure e servizi, in collaborazione
con i RUP di competenza; concessioni e vendite per gli aspetti di carattere legale ed
amministrativo

j. Gestione acquisti verdi

k. Vestizione personale

l. Servizio civile nazionale e volontari senior

m. Raccordo rilevazioni statistiche

n. Gestione cassa economale

o. Ufficio rapporti con il pubblico (URP)

p. Controlli ed azioni nel proprio ambito di competenza per il miglioramento continuo delle
presazioni ambienali dell’Ene ai fini Emas, Diploma europeo e Green lis

Le aivià riporae alle le. i, j, k e p sono nuove ed aggiunive rispeo a quelle assole fino al 2017;
per l’auazione di ue quese funzioni, a seguio delle D.D. n. 249/2017, per l’Ufficio era saa
previsa una doazione di n. 2 Funzionari amminisraivi/ecnici e n. 3 Assiseni amminisraivi, per
un oale di 5 unià; aualmene, alla daa di sesura della presene relazione, il personale di ruolo
assegnao all’Ufficio consa di n. 1 sola persona, precisamene il Funzionario amminisraivo
Responsabile dell’Ufficio, in quano 1 Assisene Amminisraivo addeo alla Segreeria risula
emporaneamene assegnao, all’inerno dello sesso Servizio, all’Ufficio Comunicazione, e n. 1
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Assisene Amminisraivo (responsabile della segreeria) è in quiescenza dal 01.03.2021, e la cui
coperura è saa auorizzaa solo a meà anno 2023 araverso un concorso che si e svolo a fine
anno, il che ha comporao che da ale daa all’inerno della Segreeria di Torino non ci sia più saa
una coperura di personale di ruolo, e n. 1 Assisene Amminisraivo è in quiescenza dal 31.12.2023;
all’Ufficio sovrainende il Responsabile del Servizio, che svolge, in aggiuna al ruolo, anche funzioni
di Vice Direore.

Permane, in aggiuna alle assenze su evidenziae, la vacanza di 1 poso di Funzionario, che avrebbe
dovuo svolgere le funzioni connesse all’Ufficio acquisi e appali, siuazione che, a fronte del
mantenimento delle attivit‡ finora svolte, si riflee sulla difficolt‡ a compleare il passaggio
all’Ufficio in paricolare delle nuove e moleplici funzioni connesse agli acquisi, aggravaa dalla
quiescenza dal 31.12.2023 dell’Assisene amminisraivo che in pare svolgeva ali funzioni. Nel 2018
e nel 2019 sono sae bandie complessivamene quaro procedure di mobilià e ancora nel 2021 e
nel 2022 re procedure di comando per il Funzionario da assegnare all’Ufficio acquisi, e ue sono
andae desere per mancanza dei requisii (anche di accessibilià alla procedura di mobilià) da pare
dei parecipani, o per successive rinunce da pare dei vinciori.

Nonostante le evidenziate vacanze di organico, nel 2023 all’inerno dell’Ufficio sono sae svole, in
aggiuna alle alre aivià di compeenza, una serie di funzioni connesse al cd. “ufficio acquisi”; in
particolare si evidenziano, nell’ambio degli affidameni di beni e servizi:

▪ enua ed assegnazione per cono e su richiesa di ui i RUP dei Codici Idenificaivi di Gara (CIG),
con rilascio di olre 200 CIG (smar e Simog) gesii direamene;

▪ consulazione per cono di ui i RUP, del Casellario delle annoazioni riservae presso ANAC per
gli affidaari di beni e servizi previsi dalle Linee Guida ANAC n. 4/2018, per ui gli affidameni
superiori a 1000 euro, per olre 100 affidaari conrollai (fino al 30.06.2023, daa di enraa in
vigore nel nuovo codice dei conrai);

▪ verifica presso i compeeni uffici o in modalià on line, per cono di ui i RUP, dell’effeivo
possesso dei requisii di parecipazione, previsi dal codice dei conrai, auocerificai dagli
affidaari per ue le procedure superiori ai 20000 euro, ai sensi delle Linee Guida ANAC n.
4/2018 (fino al 30.06.2023) ed aivazione della apposia funzionalià sul sisema AVCPASS per
ue le procedure al di sopra dei 40.000 euro; relaivamene a quese ulime, verifiche e
perfezionameno delle relaive schede ANAC ancora sospese;

▪ in occasione della pubblicazione all’albo on line delle deerminazioni dirigenziali a cura della
segreeria, caricameno per cono di ui i RUP dei dai di ue le procedure di acquisizione beni,
servizi e lavori dell’Ene ai fini della creazione dell’Elenco gare per generare il daase XML per la
comunicazione all’ANAC ai sensi dell’ar. 32 della Legge 190/2012;

▪ gesione delle procedure e delle fasi esecuive dei segueni servizi connessi alla sede di Torino:
appalo pulizie a basso impao ambienale; noleggio foocopiarici; convenzione per forniura di
servizi posali con raccola, smisameno e disribuzione della corrispondenza; raccola ordinaivi
e smisameno prodoi di cancelleria; forniure per la biblioeca; per rappori con ARPA
Piemone per la sesura e approvazione dei conrai di locazione per la sede di Torino, con
verifica e conrollo semesrale dei documeni e pezze giusificaive ARPA per i rendiconi spese e
oneri accessori, e liquidazione impori relaivi; cura rappori con il locaore ARPA;

▪ gesione delle procedure e delle fasi esecuive dei segueni servizi a beneficio di ue le Sedi e
Servizi dell’Ene: appalo pulizie a basso impao ambienale per le sedi operaive e le foreserie
nel versane piemonese del Parco; noleggio foocopiarice CEANoasca; noleggio e gesione delle
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auoveure per le sedi di Torino ed Aosa, e dei correlai permessi; raccola ordinaivi e
smisameno prodoi di cancelleria per le sedi del versane Piemonese e i CV; rinnovo licenze
sofware; acquisi vesiario e divise per rappresenanza personale in occasione degli eveni del
Cenenario;

▪ gesione delle procedure e delle fasi esecuive dei conrai di elefonia, fissa, mobile,
conneivià dai ed inerne per le sedi di Torino e Aosa, ue le sedi di Valle, i CV, le sedi
operaive, con enua dei conai con circa 10 operaori elefonici diversi (aivià in condivisione
con l’Ufficio bilancio e finanze);

▪ riiro e smalimeno rifiui speciali per sede di Torino, e sedi di valle Orco, Valsavarenche e Soana;

▪ cura delle procedure, per cono della Direzione, finalizzae al servizio di supporo al
manenimeno della cerificazione ISO 14001 e della regisrazione EMAS e informaizzazione dei
conenui del Sisema di Gesione Ambienale ed al servizio di ricerificazione ISO 14001 e della
convalida della Dichiarazione Ambienale EMAS e delle successive visie di sorveglianza per il
riennio dal 01.01.2023 al 31.12.2025;

▪ accenrameno presso l’Ufficio a parire dal 2020 di ue le forniure connesse alle necessià di
maeriali di ferramena, elerici, idraulici, legname, e simili, finora gesii auonomamene,
anche a livello errioriali, dai diversi Servizi, per complessive olre una decina di Die affidaarie,
con cura di ui i connessi aspei esecuivi e di coordinameno delle necessià fra i diversi servizi;

▪ parecipazione a specifici inerveni di aggiornameno in maeria.

Nell’ambio del supporo giuridico e amminisraivo a ui i Servizi, di paricolare rilievo è sao il
supporo a ui i servizi a seguio dell’enraa in vigore dal 01.07.2023 del nuovo codice dei conrai
d.lgs. 36/2023, con cosane aggiornameno sulle più significaive novià ai RUP, e predisposizione di
nuovi ed aggiornai modelli e facsimili di deerminazioni di affidameno, di capiolai di gara, di
documeni conrauali.

È comunque proseguio, in paricolare per le procedure connesse alle forniure di beni e servizi di
maggiore complessià, il supporo all’Ufficio conservazione boanico foresale e conservazione della
fauna per le procedure connesse agli affidameni anche nell’ambio dei progei comuniari, agli
affidameni collegai alle aivià del Servizio Biodiversià e ricerca scienifica e Gesione Tecnica e
Pianificazione del Terriorio, olre che per specifici affidameni dell’Ufficio Comunicazione e urismo,
ed il supporo nella redazione delle varie convenzioni con Eni eserni connesse al progei
comuniari, bando clima MITE, finanziameni specifici affereni ai diversi servizi, e, per l’Ufficio
personale, nella redazione delle ordinanze ingiunzioni di pagameno di sanzioni amminisraive a
seguio di presenazioni di scrii difensivi da pare dei conravvenori.

Nel 2023 è proseguia la necessià di coninuo aggiornameno delle numerose normaive, con riflessi
anche sulla gesione del personale, che si sono avvicendae nei diversi seori dell’aivià
amminisraiva.

Aivià degli Organi e della Direzione

L’aivià prevede la predisposizione degli ai amminisraivi, il conrollo di legiimià su ui gli ai,
la verifica dello sao di auazione, l’assisenza alle sedue degli organi con collegaa verbalizzazione,
i rappori con il Minisero dell’Ambiene nell’esercizio dell’aivià di vigilanza.

Nell’anno 2023 sono sai adoai i segueni ai di compeenza degli organi:
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Deliberazioni del Commissario Straordinario: n. 29

numero data oggetto

001 20.01.2023

Approvazione dell’adesione dell’Ene ParcoNazionale Gran Paradiso, in qualit‡
di partner, alla proposta di Progetto ACLIMO (Clima e acqua: sinergie per il
futuro tra Parchi alpini) e alla proposta di Progetto BiodivTourAlps (Biodiversit‡
e Turismo: sinergie per il fuuro ra Parchi alpini) nell’ambito del Programma
di Cooperazione transfrontaliera Italia-Francia “Alcora” 2021- 2027 (FESR)

002 20.01.2023
Approvazione del programma biennale per l’acquisizione di forniure e servizi
per il periodo 2023- 2023 ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 50/2016

003 20.01.2023
Approvazione del Piano Integrato di Attivit‡ e Organizzazione 2023-2025 – ai
sensi dell’ar. 6 del DL n. 80/2021, converio con modificazioni in Legge n.
113/2021

004 20.01.2023 Definizione dell’imporo dei conribui per eveni del erriorio per l’anno 2023

005 10.03.2023
Approvazione parecipazione alla candidaura sul bando “Terriori in Luce”
della Fondazione Compagnia di San Paolo

006 06.04.2023
Approvazione protocollo di intesa fra Ente Parco Nazionale Gran Paradiso e
South African National Parks (SANParks)

007 06.04.2023
Approvazione della relazione sulla performance e dei documenti connessi al
ciclo della performance anno 2022

008 06.04.2023
Approvazione aumento della quota associativa a Fondation Grand Paradis a
decorrere dall’anno 2022

009 17.04.2023
Interventi finalizzati al ripristino delle infrastrutture verdi - Risorse ai parchi
nazionali per i muretti a secco

010 21.04.2023 Riaccertamento dei residui al 31.12.2022

011 28.04.2023 Approvazione rendicono generale dell’Ene per l’esercizio finanziario 2022

012 10.05.2023
Approvazione convenzione amministrativa tra il Comune di Noasca (TO) e
l'Ente Parco Nazionale Gran Paradiso per la concessione del Rifugio
escursionisico non gesio denominao “Casa di Caccia del Gran Piano”

013 13.06.2023
Approvazione della revisione periodica delle parecipazioni deenue dall’Ene
Parco, con riferimento al 31.12.2022 - art. 20 e 26 d.lgs. 175/2016 e s.m.i.

014 30.06.2023 Rinnovo proocollo di inesa “A piedi ra le Nuvole” - Approvazione

015 24.07.2023 Assesameno del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023

016 24.07.2023
Approvazione primo provvedimento di variazione del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2023

017 24.07.2023 Piano di eradicazione del Salmerino di fontana. Progetto LIFE+ResqueAlPYR

018 12.09.2023 Condivisione del verbale del Riesame EMAS 2023

019 15.09.2023
Approvazione secondo provvedimento di variazione del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2023

020 15.09.2023
Adozione del programma triennale dei lavori pubblici 2024 – 2026 con relativo
elenco annuale e ai sensi dell’ar. 37 del d.lgs. 36/2023 e dell’Allegao I.5
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021 20.10.2023
Corresponsione della reribuzione di risulao per l’anno 2022 al Do. Bruno
Bassano, Direttore. Valutazione

022 30.10.2023
Approvazione del programma triennale dei lavori pubblici 2024 - 2026 con
relativo elenco annuale 2024 ai sensi dell’ar. 37 del d.lgs. 36/2023

023 30.10.2023 Approvazione bilancio di previsione dell’Ene per l’esercizio finanziario 2024

024 02.11.2023

Programma “Parchi per il Clima” Annualià 2020 per la realizzazione di
interventi finalizzati alla miigazione e all’adaameno ai cambiameni
climatici - Approvazione Addendum alle convenzioni sottoscritte con i comuni
del Parco

025 27.11.2023
Approvazione sraegia per l’inquadrameno delle infrasruure di ineresse
per i visitatori

026 27.11.2023

Piano Integrato di Attivit‡ e Organizzazione 2023-2025 - ai sensi dell’ar. 6 del
DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 di cui alla
deliberazione del Commissario Straordinario n. 3 del 27.01.2023. Integrazioni
PTFP 2023-2025

027 27.11.2023
Attivazione del Comitato scientifico dell'Ente Parco Nazionale Gran Paradiso e
individuazione di un nuovo membro

028 27.11.2023

Approvazione dell’Accordo ra Pubbliche Amminisrazioni (A.P.A.) ra Parco
Nazionale Gran Paradiso e l’isiuzione scolasica Maria Ida Viglino di
Villeneuve (AO) per l’organizzazione e gesione congiuna del progeo “IO
sono biodiversià” finanziao dal Minisero dell’Ambiene e della Sicurezza
Energetica

029 07.12.2023

Restituzione contributo per la promozione di compostiere di comunit‡ nelle
Zone Economiche Ambienali”, di cui all’ar. 1, commi 770 e 771, della Legge
30 dicembre 2020, n. 178 recane “Bilancio di previsione dello sao per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023. Annualit‡
2021 e 2022”

Deliberazioni d’urgenza del Presidene: n. 1

001 14.12.2023
Approvazione del programma triennale per l’acquisizione di forniure e servizi
per il periodo 2024 - 2026 ai sensi dell’ar. 37 del d.lgs. 36/2023

Deliberazioni e Pareri della Comunit‡ del Parco: n. 5

001 08.06.2023 Approvazione del Regolamento della Comunit‡ del Parco

002 08.06.2023 Elezione Vice Presidente della Comunit‡ del Parco

003 08.06.2023
Parere ai sensi dell’ar. 10 c. 2 le. d) della L. 394/1991 sull’approvazione del
conto consuntivo

004 09.11.2023
Parere ai sensi dell’ar. 10, c. 2 le. d) della L. 394/1991 sul bilancio di
previsione 2024

005 09.11.2023
Parere ai sensi dell’ar. 10 c. 2 le. d della L. 394 1991 sull’Approvazione delle
variazioni del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023
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Il Direore ha adoao, nel corso dell’anno 2023, 428 ai

Nel 2023 l’Ufficio Affari Generali ha curao, in aggiuna alle aivià ordinarie assegnae ed in
auonomia, alresì la complea predisposizione e l’approvazione:

▪ della Relazione sulla Performance e dei documeni connessi al ciclo della performance 2022;
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▪ del Piano Inegrao di Aivià e Organizzazione 2023-2025, in paricolare è saa curaa
direamene la sezione 2, Valore pubblico, performance e anicorruzione, menre sono sae
condivise con la presidene del CUG e l’Ufficio personale la sezione Obieivi e performance per
favorire le pari opporunià e l’equilibrio di genere, ed in paricolare con l’Ufficio personale la
sezione Organizzazione e capiale umano, Organizzazione del lavoro agile, Piano riennale dei
fabbisogni del personale;

▪ della rasmissione dai con applicaivo on line sul porale Performance del Diparimeno della
Funzione Pubblica, dei dai annuali degli indicaori comuni relaivi alle funzioni di supporo svole
dalle pubbliche amminisrazioni (Circolare F.P. 2/2019),

▪ della cura della enua di ui i rappori con l’OIV, con sesura delle relazioni e auazione delle
azioni di compeenza dello sesso, fra i quali: la Relazione sul funzionameno complessivo del
sisema di valuazione, rasparenza e inegrià dei conrolli inerni, la Relazione sui risulai del
grado di soddisfazione dei ciadini e degli ueni finali, le propose annuali e di valuazione dei
Dirigeni, il conrollo della griglia di assolvimeno degli obblighi relaivi alla rasparenza e
inegrià; si ricorda che il Responsabile dell’Ufficio Affari Generali, il Responsabile dell’Ufficio
personale e il Funzionario addeo alla comunicazione sono sai individuai quali membri della
sruura ecnica permanene di supporo all’OIV per la misurazione della performance;

▪ degli adempimeni connessi a seguio dell’applicazione dal 25maggio 2018 del Regolameno (UE)
2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di seguio RGPD) e dell’enraa in
vigore del decreo legislaivo 10 agoso 2018, n. 101 che adegua il Codice inmaeria di proezione
dei dai personali alle disposizioni del Regolameno (UE) 2016/679, con enua dei rappori con
l’RDP Avv. Massimo Ramello, svolgimeno delle aivià connesse, formulazione di quesii e
richiese anche per cono dei Servizi in paricolare in maeria di pubblicià ed accesso agli ai,
formulazione di propose di regolamenazione (quali ad esempio. il nuovo Regolameno per la
videosorveglianza); si precisa che è saa individuaa la sruura di supporo allo sesso,
composa dal Responsabile dell’Ufficio Affari Generali, dal Responsabile dell’Ufficio Bilancio e
finanze e dall’incaricao informaico eserno;

▪ degli adempimeni connessi alla razionalizzazione periodica delle parecipazioni deenue alla
daa del 31.12.2022, con ricognizione complessiva degli organismi parecipai in forma di
Associazioni, Fondazioni, Consorzi, Comiai, invio alla Core dei Coni e predisposizione della
rilevazione annuale con caricameno delle relaive schede sul porale del MEF, inclusi gli
adempimeni relaivi al censimeno annuale delle parecipazioni pubbliche e dei rappresenani,
condoo dal Diparimeno del esoro e condiviso con la Core dei coni, con invio dei relaivi dai

▪ della raccola dai, elaborazione e sesura del refero annuale al Parlameno predisposo dalla
Core dei Coni, e enua dei rappori con il funzionario compeene;

▪ della predisposizione per cono dei Responsabili dell’albo dei beneficiari dei conribui e di
provvidenze economiche ai fini dell’obbligaoria pubblicazione sul sio inerne;

▪ degli adempimeni connessi alla elaborazione, invio, raccola, sesura ai e rasmissione dei
risulai per gli adempimeni consegueni per quano concerne gli obieivi dei dipendeni per
l’anno 2023 e la valuazione degli obieivi dei dipendeni per l’anno 2022, ai fini dell’erogazione
degli incenivi speani;

▪ della rilevazione annuale ISTAT delle Pubbliche Amminisrazioni, con compilazione e invio dei dai
con l’apposio applicaivo sul porale dell’ISTAT;
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▪ della raccola e raccordo per cono dei diversi RUP delle richiese ai fini della predisposizione per
l’approvazione del Programma riennale per le forniure e servizi 2024 – 2026, con gesione delle
relaive schede sul porale Servizi Conrai Pubblici

Fra le alre aivià svole dall’Ufficio Affari Generali nel 2023 si segnalano alresì:

▪ la prosecuzione nell’ambio delle iniziaive vole alla mobilià sosenibile, dell’iniziaiva per
l’acquiso dei bonus per i ioli di viaggio dei lavoraori, per complessivi 12 dipendeni, nonché
delle iniziaive rivole agli inerveni connessi al d.lgs.150/2009;

▪ le procedure amminisraive per il riiro dei rifiui pericolosi a rischio infeivo presso 2 unià
locali; compilazione e l’invio delle dichiarazioni annuali MUD ramie porale Ecocerved; gli
aggiornameni modello PGA446-04-All 1 Elenco rifiui.

Gli acquisi “verdi” dal Proocollo APE ai CAM

Nel 2007 il parco aveva aderio al Proocollo d'inesa per la promozione degli acquisi pubblici
ecologici (Proocollo APE), promosso dalla Provincia di Torino e dall'Arpa Piemone e ne ha rinnovao
l'adesione negli anni segueni. Gli adereni si erano impegnai a adoare crieri ambienali
presabilii di minima negli acquisi di cara grafica, mobili per ufficio, arezzaure informaiche,
auoveicoli ed organizzazione di eveni e seminari, servizi di pulizia, edifici, alimeni e servizi di
risorazione.

A parire dal 2018 la progressiva inroduzione dell’obbligaorieà dell’applicazione da pare delle
sazioni appalani dei “Crieri di sosenibilià energeica e ambienale” previsi dall’ar. 34 del d.lgs.
50/2016 e s.m.i., Codice dei conrai, all’inizio previsa solo in percenuale e successivamene esesa
alla oalià delle forniure relaive alle caegorie previse, ha porao ad una sosiuzione dei crieri
APE a favore dei cosiddei Crieri Ambienali Minimi (CAM).

I CAM sono "i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti a individuare
la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di
vita, tenuto conto della disponibilità di mercato." Sono approvai a seguio di specifici Decrei del
Minisro della Transizione e sono reperibili al link: hps://www.minambiene.i/pagina/i-crieri-
ambienali-minimi

Perano, anche nel 2023 come già per il 2019, 2020, 2021 e 2022 la percenuale oale di acquisi in
base ai CAM si aesa a circa il 90% di quelli per i quali sono obbligaori i CAM; resano escluse le
caegorie essili e calzaure, in quano l’acquiso di vesiario ecnico per il Corpo di Sorveglianza,
necessariamene caraerizzao da speciali ipologie ecniche connesse all’essere disposiivi di
proezione individuale, non consene per ora di raggiungere la percenuale complea.

Nel 2023 sono proseguie specifiche iniziaive di formazione per i dipendeni a vario iolo
ineressai. È in corso lo sudio per individuare modalià con cui richiedere ai soggei erzi (esecuori
di servizi, beneficiari di conribui o di promozione) il rispeo dei CAM con una ragionevolezza che
permea livelli diversi di adeguameno a seconda del coinvolgimeno del Parco nelle diverse
iniziaive. Comunque, la linea guida rimane il massimo rispeo dei principi di sosenibilià, in modo
che l’immagine del Parco, anche araverso le iniziaive di erzi, risuli coerene.
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Progeo “Senior civici”:

Il progeo, iniziao nel 2009 e che è in condivisione con l’Ufficio Comunicazione, prevedeva l’impiego
di persone in pensione che hanno un servizio di volonariao nella sede di Torino del Parco, e ha viso
una progressiva riduzione dei volonari a causa del compleameno di alcune aivià.

A fine anno 2019 i volonari erano complessivamene 6, quasi ui cosiuii dal “gruppo sorico”
enrao in servizio nel 2010, e avevano conribuio all’archiviazione e caalogazione dei documeni
sorici (deliberazioni di Giuna e Consiglio, con esrazione delle informazioni per suno della soria
del Parco), libri della biblioeca del parco e delle numerose foo dell’archivio foografico dell’Ene.

Dal 2021, a causa dell’emergenza COVID 19 ed a seguio della chiusura degli uffici al pubblico, non è
più sao possibile prevederne l’aivià in sede, ma ciononosane per alcune funzioni, in paricolare
dell’archivio sorico e quello foografico, grazie ai
collegameni da remoo, è sao comunque possibile
coninuare ad avvalersi di queso imporane apporo, se
pur in misura molo ridoa.

Anche grazie al loro lavoro, l'archivio video dell'Ene Parco
raccoglie oggi quasi 700 film, documenari e servizi
elevisivi riguardani l'area proea (dal 1934 ad oggi),
disponibili in formao DVD, grazie ad un lungo lavoro di
recupero e di conversione al formao digiale dei video. Il
caalogo è disponibile online su
hp://www.pngp.i/mulimedia/videoeca. Dal 2017 è
sao aivao un progeo di archiviazione digiale dei DVD
su hard disk, per eviare che l’obsolescenza di ale
supporo non renda recuperabili gli sessi in anni fuuri.

Nello sesso modo, il progeo ha porao al riordino e
all’implemenazione dell’archivio foografico che ospia
olre 30.000 foografie, da cui è sao rao un elenco del fondo sorico-foografico. È disponibile
anche una fooeca online (hp://fooeca.pngp.i/), che raccoglie una selezione dei migliori scai e
permee il download in ala risoluzione previa regisrazione e richiesa per moivi di sudio,
giornalisico o edioriale. Di rilievo è il fondo foografico sorico dell'Ene, conenene 175 immagini
caracee dal 1880 al 1931 resaurae e periziae.

La Biblioeca dell'Ene, siuaa presso la sede di Torino, è doaa di quasi 5000 volumi caalogai,
moli dei quali riguardani le aree proee nazionali ed inernazionali, la uela dell'ambiene, la
zoologia, la boanica ed il urismo.

Sono inolre archiviai maeriali di ricerca in ambio scienifico e esi di laurea nelle diverse discipline.
È saa organizzaa un'emeroeca con rivise focalizzae su Parchi e argomeni nauralisici, composa
da 180 diverse esae giornalisiche. Nella nuova sede dell'Ene, la biblioeca è riorganizzaa per
migliorarne la fruizione, con nuove doazioni e nuovi arredi, con l'accorpameno di ipologie di
pubblicazioni in sezioni separae e la coperinaura dei volumi, e con conseguene revisione del
caalogo ondine. A causa dell’emergenza COVID 19, è saa sospesa la possibilià di consulazione in
presenza da pare dell’uenza eserna, e i ioli sono comunque reperibili su
hp://www.pngp.i/ene-parco/ufficio-relazioni-con-il-pubblico/biblioeca-archivio-video-foo. È
saa fornia assisenza on line o elefonica al pubblico per la ricerca di pubblicazioni per aivià di
sudio.

Il fondo foografico sorico coniene 175
immagini caracee dal 1880 al 1931
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Per l'Archivio sorico sono sae messe in area
comune le scansioni dei verbali di
comiao/giuna e delle deerminazioni
dirigenziali. Sono proseguie, se pur in
collegameno da remoo da pare del volonario
addeo, le ricerche documenali per la soria del
Parco.

Ufficio Comunicazione, turismo e promozione, educazione ambientale

Gesione delle enrae proprie dell’Ene Parco

Le enrae derivani dalla aivià commerciale e promozionale dell’Ene consenono la possibilià di
aivare iniziaive in forma di “auofinanziameno”: concorrono a quese voci:
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▪ gli incassi derivani dalla vendia di gadge personalizzai dal Parco, quelli derivani da
pubblicazioni, dalla vendia di spazi pubbliciari sulla rivisa isiuzionale e delle riprese
video/foo del parco,

▪ gli incassi derivani dalle scele aivae dai conribueni grazie all’inserimeno dell’Ene Parco fra
i possibili desinaari dell’iniziaiva del 5 per mille, che dal 2020 ha viso un considerevole
aumeno poiché l’Ene Parco, olre ad essere inserio nell’elenco dei desinaari collegai al 5 per
mille per la ricerca scienifica gesio dal MIUR, nel 2018 è sao inserio nel nuovo elenco dei
desinaari collegai al 5 per mille per le aivià dei Parchi Nazionali gesio dalMinisero vigilane
(peralro, le somme del 5 per mille incassae nel 2020 fanno riferimeno alle annualià 2018 e
2019).

Fino a meà luglio 2021, l’Ufficio ha gesio la produzione ed acquiso dei gadge per rivendia, con
personalizzazione e grafica a cura dell’ufficio Comunicazione; gli aricoli venivano ricevui, verificai
e preparai per lo smistamento ad altre sedi e operatori sul territorio; venivano preparati DDT e
fatture, ed effettuata la verifica periodica delle giacenze di magazzino e la rendicontazione delle
pubblicazioni in conto vendita. Da met‡ luglio 2021 in poi, nella gestione Ë subenrao il soggeo
privao che, all’inerno dell’Associazione Temporanea di Impresa aggiudicarice dell’appalo di
gesione riennale dei servizi urisici ed educaivi, provvede alla realizzazione e commercializzazione
di oggei e pubblicazioni, sulla vendia dei quali riconosce al Parco una quoa fissa annuale e le
royalies sabilie sul capiolao di gara.

Di conseguenza, le enrae a ale iolo nel 2023 risulano complessivamene pari ad € 171.132,45
e sono distribuite secondo quanto segue:

▪ incassi per il 5 per mille: € 138.134,80 complessivi relaivi all’annualià 2022

▪ incassi per canone di concessione dai gestori CV piemontesi: € 12.810

▪ incassi dalla vendita gadget/pubblicazioni in conto vendita: € 11.033 (il dao aggiornao lo
avremo dopo il 30/03)

▪ incassi dalla vendita gadget in conto vendita e royalties FGP: € 68,71

▪ incassi per compensi per royalties dai gestori CV piemontesi: € 6.635,94

▪ incassi per autorizzazioni riprese video: € 2.450

Trasparenza

Questa sezione riguarda in particolare il responsabile della Comunicazione, la Segreteria e il
responsabile dell’Ufficio Affari Generali, e si pone a cavallo fra l’Ufficio Affari Generali e l’Ufficio
Comunicazione; un’accuraa descrizione di ali voci è conenua nella Sezione rasparenza del Piano
Triennale per la prevenzione della corruzione, in particolare si rinvia agli aggiornamenti dal 2019.

L’ufficio comunicazione in collegameno con l’URP e con l’Ufficio Affari Generali effeua le
pubblicazioni dei dai sul sio isiuzionale con modalià coereni con quano previso dall’aricolo 7
del d.lgs. 33/2013 e dalle Linee guida per i siti web della PA, secondo quanto aggiornato dal d.lgs.
97/2016 e dalle delibere dell’ANAC

I dati pubblicati in attuazione di quanto prescritto dalle normative e dalle delibere ANAC si trovano
sul sio alle pagine relaive all’amminisrazione rasparene http://www.pngp.it/ente-
parco/amministrazione-trasparente raggiungibile all’inerno della sezione Ene Parco e con rimando
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diretto dalla home page del sito ufficiale www.pngp.it. La sezione Ë conforme allo schema indicato
dalle linee guida, e accoglie le informazioni di cui Ë prevista la pubblicazione.

Sulla base di quanto previsto dal d.lgs. 97/2016 sono stati aggiornati i dati previsti nelle varie sezioni
e sotto-sezioni, a seconda delle tempistiche di aggiornamento previste e di quanto ricevuto dai
diversi servizi e Rup.

Nell’anno 2023 le visie a pagine affereni alla rasparenza sono sae 3.732 (dai fornii dalla
piattaforma Web Analytics Italia).

Aivià culurali e manifesazioni

Il 2023 non è sao ancora l’anno pos-centenario, in quanto un grande, importantissimo e ultimo
eveno celebraivo, previso dal progeo con il Parco Nazionale D’Abruzzo, Lazio eMolise, si è svolo
a settembre alla Reggia di Venaria. Di questo evento segue una dettagliata rendicontazione.

Per quanto riguarda le altre attivit‡ culturali di eventi istituzionali, rassegne e manifestazioni in
collaborazione con le organizzazioni del territorio, si sono svolti con successo di pubblico:

▪ 13 manifestazioni congiunte (una per ciascun Comune del Parco), che hanno beneficiato del
patrocinio e del contributo finanziario che hanno visto la partecipazione di circa 2.000 persone;

▪ 4 rassegne arisiche (il fesival di Tearo Naura “Gran Paradiso dal vivo” con 10 speacoli e 491
parecipani, la rassegna corale “Armonie nel Gran Paradiso” con 7 conceri e 500 parecipani,
il concorso leerario “Una fiaba per la monagna”, la rassegna di conceri “I suoni del Gran
Paradiso” con 5 conceri e 400 parecipani)

▪ 2 eventi sportivi: la Royal Ultra Sky Marathon che si Ë svolta in valle Orco con la partecipazione
di 420 atleti provenienti da 26 diverse nazioni (+ 53 partecipanti alle iniziative collaterali) e la
Biking Gal - Gran Paradiso 2.0 con 150 partecipanti

▪ 1 giornata di yoga in valle di Rhemes a cui hanno preso parte 60 persone (rassegna Yoga
mountain days)

▪ 8 giornae della nuova rassegna “Naura in Evoluzione” di cui 4 a Rovenaud, 3 a Paradisia e 1 a
Campiglia per un totale di 14 attivit‡ con 369 partecipanti

▪ 12 aperture della Fucina da rame di Ronco Canavese precedute da escursione oppure con ritrovo
direttamente in fucina per la visita guidata e 8 laboratori creativi di lavorazione del rame per un
totale di 654 visitatori

▪ una rassegna iniolaa “Pillole di naura” con 13 appunameni di divulgazione scienifica a cura
di esperti, ricercatori e Guide del Parco, nelle cinque valli per un totale di 256 partecipanti

▪ un’iniziaiva di valorizzazione del percorso glaciologico verso il ghiacciaio del Ciardoney con
serata di presentazione e giornata sul campo in compagnia di un guardaparco e della SMI (in
totale 42 partecipanti).

Inolre, sono sae organizzae 59 aivià ed escursioni nell’ambio della rassegna “A piedi ra le
nuvole” con 616 parecipani.

In oale nell’esae 2023 hanno beneficiao delle aivià del Parco olre 6.000 persone.

Le guide del Parco sono intervenute in tutti gli eventi e un dato positivo Ë che sempre pi˘, di anno
in anno, i Comuni chiedono al Parco la loro parecipazione, anche all’inerno di iniziaive più di
carattere locale, confermando condivisione di intenti e fiducia.
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L’EVENTO DI CONCLUSIONE DEL CENTENARIO ALLA REGGIA DI VENARIA

» sao iniolao “LA NATURA ATTRAVERSO I PARCHI: dalla soria cenenaria a una nuova visione di
fuuro” e si è svolo dal 22 al 24 seembre 2023. L’eveno di chiusura dei feseggiameni per i 100
anni dei Parchi Nazionali Gran Paradiso e Abruzzo, Lazio e Molise ha preso avvio dalle attivit‡
esperienziali e immersive nella natura dedicate alle nuove generazioni, alle quali i vecchi parchi
nazionali consegnano idealmente e concretamente il loro prezioso lavoro di conservazione secolare
e di educazione alla sostenibilit‡.

L’aivià Le scuole incontrano i Parchi ha aperto il ricco programma degli eventi di tre giorni a
Venaria reale e si Ë svolta venerdÏ 22 settembre dalle ore 9.30 alle 12.30 a Cascina Brero nel Parco
Regionale LaMandria coinvolgendo 13 classi, per un totale di 272 alunni (9 classi primarie di Torino,
Druento e Venaria e 4 classi secondarie di primo grado). I bambini hanno potuto fare esperienza in
9 laboratori diversi, progettati appositamente e gestiti dalle guide dei Parchi, dai guardaparco del
Gran Paradiso e dell’Abruzzo, Lazio e Molise e dagli operaori didaici del Parco La Mandria. Al
termine sono state consegnate alle scuole cartelline contenenti opuscoli e materiale informativo e
didattico. La giornata di apertura Ë proseguita nel pomeriggio alla Reggia di Venaria, dove la
Direzione della Reggia ha offerto la possibilit‡ di visitare con una guida una parte della Reggia ai
parecipani ai lavori, prima di dare l’avvio alle iniziaive ufficiali di aperura dei feseggiameni.

La cerimonia ufficiale di apertura dell’eveno, riservaa ad invito, si Ë svolta nella Sala Citroniera
della Reggia venerdÏ 22 settembre alle 17.30 ed Ë saa omaggiaa della presenza dell’Onorevole
Gilberto Pichetto Fratin,Minisro dell’Ambiene e della Sicurezza energeica, che ha espresso la sua
personale ala considerazione per le aree proee e l’imporane ruolo da essere rivesio anche dal
punto di vista educativo generale verso un sistema di vita pi˘ sostenibile per il pianeta. I saluti
istituzionali sono stati portati da:

▪ Guido Curto Direttore della Reggia di Venaria Reale

▪ Fabio Giulivi Sindaco Citt‡ di Venaria Reale

▪ Renzo Tesolin Presidene Regione Auonoma Valle d’Aosa

▪ Fabio Carosso Vicepresidente Regione Piemonte

▪ Luigi Spadone Vicepresidente Federparchi e Presidente Parco Nazionale Val Grande

Interventi di partecipazione, dopo i saluti istituzionali, sono stati presentati anche da:

▪ Italo Cerise, Commissario straordinario Parco Nazionale Gran Paradiso

▪ Antonio Di Santo, Presidente Comunit‡ del Parco Abruzzo, Lazio e Molise

▪ Giovanni Cannaa Presidene Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

Un saluo finale a chiusura di queso momeno ufficiale è sao porao dall’avv. Luigi Chiappero,
Presidene dei Parchi Reali. Hanno quindi di seguio arricchio l’eveno di aperura con ineressani
riflessioni Piero Passerin D’Enreves, sorico e già ordinario di Zoologia presso l’Universià degli
Studi di Torino, con il suo intervento Dalle cacce reali ai Parchi e la Prof.ssa Silvana Dalmazzone,
Dipartimento di Economia e Statistica "Cognetti de Martiis" - Universit‡ degli studi di Torino che ha
trattato Il Valore Economico della Biodiversit‡, aree protette e sviluppo economico.

Al termine dei saluti, organizzato dal catering della Reggia, Ë stato offerto dai Parchi un ‘aperitivo
all’inerno della Sala Cironiera che ha visto anche la presenza dei prodotti dei territori dei due
parchi. L’imporane giornaa di inaugurazione si è conclusa alle 20.30 nello splendido palcoscenico
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della Cappella di S. Uberto, interna alla Reggia, con il concerto-spettacolo emozionale, La Natura
nell’anima, appositamente creao per l’eveno e che sviluppa il ema del rapporo ra Uomo e
Natura.

La giornata di sabato 23 settembre Ë stata interamente localizzata alla Reggia di Venaria reale,
sempre nella splendida area della Sala Cironiera, all’ingresso della quale sono ai allesii per ua
la giornaa i banchei dei produori a marchio parco. L’aperura dei lavori è saa preceduta dai
saluti di Guido Curto, Presidente Consorzio Residenze Reali Sabaude e del dott. Jacopo Chiara,
Dirigente della Regione Piemonte.

La mattinata, dalle 9,30 alle 12.30, Ë stata dedicata ad un gremitissimo incontro aperto a tutti,
L’uomo di frone ai cambiameni climaici: dalla consapevolezza alle scele, con esperti di scienza,
cultura e comunicazione, per fare il punto sui molteplici cambiamenti ambientali in corso, verso
possibili visioni di futuro. Sono intervenuti, moderati da Davide De Michelis, giornalista e
documentarista, con interessanti e a volte provocatorie interpretazioni, Luca Mercalli, presidente
Societ‡ Meteorologica Italiana e giornalista scientifico, Giuseppe Bogliani, professore di zoologia
Universit‡ di Pavia, Maurizio Dematteis, giornalista e ricercatore, Caterina Gromis di Trana,
divulgatrice naturalista e scrittrice ed infine Vito Mancuso, teologo. Il vivace dibattito pubblico
seguio agli inerveni ha dimosrao l’ineresse susciao nel pubblico dalle emaiche sviluppae dai
convegnisti.

Nel pomeriggio, dalle 14.30 alle 19, Ë stato organizzato un convegno tecnico-scientifico ad invito, I
parchi come risposta al clima che cambia: dalla conservazione attiva allo sviluppo sostenibile,
pensato come momento di riflessione e confronto tra soggetti istituzionali e non che in Italia si
occupano di ricerca, tutela, gestione delle Aree naturali protette e comunicazione-educazione
nell’ambio della sosenibilià riguardo all’emergenza climaica e a come i parchi possano dare
risposte di mitigazione e adattamento, innovando propri strumenti, metodi e strategie di gestione.

Ad un intervento introduttivo generale , preceduto dai saluti di benvenuto e avvio dei lavori Bruno
Bassano e Luciano Sammarone, Direttori del Parco Nazionale Gran Paradiso e del Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio eMolise , sullo studio dei flussi turistici con il metodo dei big data dal 2019 al 2022
nei territori del due parchi da parte di Glauco Mantegari (CEO di Motion Analytica), sono
sorte ineressani riflessioni sull’uilizzo delle nuove ecnologie per accedere a dai uili nella
gestione sia della protezione ambientale sia dei flussi turistici, I lavori sono continuati suddividendo
I partecipanti in 6 tavoli tecnici focalizzai su emaiche specifiche, sempre nell’ambio del ema
portante del convegno.

I gruppi di lavoro sono stati i seguenti:

Gruppo 1 I SISTEMI DI MONITORAGGIO NELLE AREE PROTETTE Coordinatori: B. Bassano (Direttore
PNGP) e Luciano Sammarone (Direttore PNALM); In questo Tavolo tecnico si sono sviluppati
riflessioni riguardanti metodi, condivisione dei risultati, prospettive e direzioni da seguire per il
successo del monitoraggio ambientale.

Gruppo 2 DAL MONITORAGGIO ALLA GESTIONE: CONFRONTARSI CON I CAMBIAMENTI CLIMATICI
Coordinatore: Giuseppe Bogliani (Professore di zoologia Universit‡ di Pavia); il gruppo si Ë occupato
di strategie condivise a larga scala, metodi appropriati e coordinamento tra gruppi di ricerca, tecnici
e amministrazioni locali, identificazione delle priorit‡, di strategie di azione nel lungo termine e di
azioni di conservazione nel breve-medio termine.

Gruppo 3 ATTIVIT¿ SOCIO ECONOMICHE NELLE AREE PROTETTE: VERSO UNO SVILUPPO
SOSTENIBILE Coordinatore: Antonio Di Santo (Componente del Consiglio Direttivo di Federparchi -
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Presidene della Comunià del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise); In queso Tavolo si è
trattato degli impatti delle attivit‡ umane sulla conservazione della biodiversit‡ e viceversa, del
ruolo attivo delle comunit‡ locali nella reinterpretazione della mission dei parchi e delle attivit‡
territoriali come strumento di sviluppo socio-economico

Gruppo 4 IL TURISMO CONSAPEVOLE COME STRUMENTO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Coordinatore: Nanni Villani (Responsabile Sviluppo Sostenibile e Comunicazione Parco Naturale Alpi
Marittime); In questo Tavolo tecnico si Ë discusso dei fattori critici macroscopici legati alle diverse
forme di urismo nelle Aree proee, dell’imporanza di un sistema di monitoraggio dei visitatori
comune e condiviso che possa in futuro diventare uno strumento di gestione dei Parchi a livello
nazionale.

Gruppo 5 VERSO UN NUOVO MODELLO CULTURALE: IL RUOLO DELL’EDUCAZIONE Coordinatore:
Fabrizio Berolino (Ricercaore Universià della Valle D’Aosa, Presidene Gruppo di ricerca in
educazione ambienale G.R.E.E.N.). In queso Tavolo si è affronao l’argomeno delle Aree proee
e delle attivit‡ legate almondo naturale come bacini privilegiati dell’educazione, all’inerno dei quali
ricerca e monitoraggio garantiscono una memoria dei cambiamenti in atto mentre osservazione,
vicinanza ed esperienza favoriscono l’empaia. il rafforzameno del senso di apparenenza alla
natura nonchÈ del ruolo - in questo ambito - di genitori e insegnati; ne Ë emersa la necessit‡ di
strategie collaborative stabili tra scuole e parchi

Gruppo 6 COMUNICARE IL CAMBIAMENTO Coordinatore: Davide De Michelis (Giornalista e
documentarista); questo Tavolo ha individuato i fattori critici legati alla comunicazione e
all’informazione naturalistica, cosÏ come i possibili conflitti conseguenti ad azioni di conservazione
della natura, cercando azioni condivise per favorire una strategia di comunicazione sul ruolo dei
parchi quali risposa di resilienza all’emergenza climaica e gestori dei conflitti derivanti da sviluppo
turistico incontrollato e dei possibili contrasti tra attivit‡ locali e fauna selvatica.

Al termine dei lavori, la sintesi degli elementi emersi Ë stata condivisa in una riunione plenaria e ne
Ë emersa la proposta innovativa di una Carta dei parchi, documento di intenti per il futuro che
conterr‡ le sfide e gli indirizzi per i prossimi anni, stilati di concerto dalle Aree protette, che sar‡
portata ai Ministeri e alle organizzazioni che sovrintendono le politiche di tutela.

La giornata conclusiva di domenica 24 settembre, svolta al Parco de LaMandria zona Borgo Castello
a parire dalle ore 10 alle 19, è saa ineramene dedicaa a ui i arge possibili dell’uenza dei
parchi, che già conosce le aree oppure da ararre, con l’allesimeno di una varieà molo esesa di
attivit‡, informazioni ed esperienze possibili; all’ingresso del casello sono sai allesii i banchei
di assaggio e vendita dei prodotti a Marchio Parco del Gran Paradiso.

Per tutta la giornata sono stati allestiti punti informativi dei Parchi nazionali del Gran Paradiso e di
Abruzzo, Molise e Lazio, degli Enti di gestione delle Aree protette del Piemonte (Appennino
piemontese, Cozie, Marittime, Monviso, Ossola, Parchi Reali, Parco paleontologico, Po piemontese,
Ticino e Lago Maggiore, Val Sesia) e della Regione Piemonte - “Piemone Parchi” dove è sao
possibile avere informazioni, svolgere attivit‡ e ritirare materiale promozionale e informativo

A tavoli dedicati ai parchi nazionali le Guide dei Parchi e i Guardiaparco hanno intrattenuto i
visitatori di tutti le et‡ con attivit‡ diverse come brevi escursioni, animazioni e laboratori alla
scoperta dei segreti della natura delle aree protette centenarie.

Sono stati allestiti laboratori pratici per bambini, ragazzi ma anche per adulti, condotti dai
ricercatori del Parco Gran Paradiso, con cadenza oraria a partire dalle 10.15 fino alle 16.30, dedicati
ad ambiti molto diversificati della ricerca:
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La mia amica marmotta alpina, a cura di Caterina Ferrari

Biodiversit‡ e citizen science. A cura di Cristiana Cerrato, Silvia Ghidotti, Diana Bauken, Gaia Boso,
Elena Forlani Curiosit‡ di fiori e piante del Parco Gran Paradiso. A cura di Andrea Mainetti

Nel mondo dell’avifauna. A cura di Cristiana Cerrato, Silvia Ghidotti ed Emanuel Rocchia

Un’atleta delle vette, il camoscio alpino! A cura di Antonella Cotza

Lo stambecco alpino: scopriamo i suoi segreti! A cura di Matteo Panaccio

Sono state condotte da una guida turistica abilitata passeggiate nei dintorni degli appartamenti
Reali alla scoperta della frequentazione della Reggia di Re Vittorio Emanuele II in relazione alle cacce
reali nel Parco del Gran Paradiso

» sao organizzao “Movimeni d’isino” presso lo sand dei Parchi Reali. Il personale del Parco la
Mandria ha presentato il progetto "Lo Sport nei Parchi Ë Naturale" ed un istruttore sportivo ha
accompagnato il pubblico in alcuni punti nel Parco di particolare valore naturalistico., fornendo
anche l’arezzaura sporiva necessaria.

Pillole dei Parchi: presso Sala Scudieri i due Parchi Nazionali e gli Enti di gestione delle Aree protette
piemontesi hanno presentato, dalle 10 alle 18, brevi approfondimenti tematici su argomenti legati
alla natura, sulla ricerca, sul la cultura ambientale ad ingresso libero:

Parco Naurale La Mandria, “Il valore ecologico dei grandi alberi veusi e la sfida del cambiameno
climaico”

Parco Nazionale Gran Paradiso, “Dallo sambecco alpino alla farfalla Parnassius apollo: scopriamo le
ricerche del Parco Nazionale Gran Paradiso”

Parco Nazionale D’Abruzzo, Lazio e Molise: “Orso chi sei? “Vi piacerebbe conoscere l’orso? Volee
sapere cosa fare se vi capiter‡ di incontrarlo? Venite a trovarci e se seguirete tutte le nostre
indicazioni vi nomineremo “Cusodi degli Orsi”.

Ticino Lago Maggior: “I Guardiaparco inconrano il pubblico”

Alpi Mariime: Proiezione filmao “Le Aree proee delle Alpi Mariime, arcipelago verde

Parco Nazionale Gran Paradiso: “Il corpo di sorveglianza del Parco: da 76 anni le seninelle dell’area
proea”

Parco Nazionale D’Abruzzo, Lazio e Molise: “Il lupo raccona “Cappucceo rosso”. Ma il lupo è
davvero un animale caivo?”

Parco paleonologico asigiano: “Un parco per la uela del non vivene e non solo...”

Appennino piemonese: “Presenazione del Cammino del Piemonte Sud e del Cammino dei Parchi
Piemontesi

Due concerti di musiche popolari piemontesi hanno chiuso la giornata conclusiva dei
festeggiamenti, alle 17.00 e 18.00 presso gli appartamenti reali.

La chiusura dei feseggiameni per i cenenari dei due Parchi nazionali più anichi d’Ialia è saa
un’occasione preziosa di inconro ra Parchi, isiuzioni regionali e nazionali, comunià dei erriori
protetti, associazioni, enti di ricerca e tutti coloro che lavorano e collaborano a vario titolo per la
conservazione e per lo sviluppo sostenibile. Ma oltre ad essere una festa per le ricorrenze dei Parchi,
Ë stato anche un momento di riflessione profonda sul futuro del pianeta e sulle responsabilit‡ a cui
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ciascuno di noi Ë chiamato, responsabilit‡ che i Parchi storici, con il loro carico di ricchezza ed
esperienza, sentono particolarmente quali veicoli di educazione e salvaguardia.

Volutamente i tre giorni di festeggiamento hanno coinvolto ambiti, location e attivit‡ molto
diversificate, nel tentativo riuscito di attrarre e appassionare molte realt‡ diverse ed un target pi˘
ampio possibile di partecipanti. La prima giornata, immersa nella natura preziosissima del parco
della Reggia che ha ospiao l’inero eveno, è saa dedicaa alle scuole, veicolo di formazione ed
educazione importantissimo, responsabile degli adulti del futuro ai quali i parchi consegnano quanto
hanno conservato e scoperto. La giornata centrale dei festeggiamenti, interamente svolta nelle
stanze della Reggia di Venaria, Ë stata centrata su tematiche di grande interesse e attualit‡,
sviluppae al maino per il grande pubblico e discusse al pomeriggio con gli “addei ai lavori”,
coinvolgendo personaggi di spicco nell’ambio della divulgazione nauralisica, esimonial al
mattino e coordinatori dei diversi tavoli di discussione al pomeriggio. Per la giornata di chiusura, si
Ë tornati al Parco LaMandria per offrire al grande pubblico attivit‡ in natura, interessanti esperienze
scientifiche e culturali, attivit‡ dinamiche e divertenti per tutti, scoprendo unmodo diverso di vivere
il empo libero, sano per l’uomo e per la Terra.

Concorso Inernazionale Foografare il Parco

Anche nel 2023 il Parco ha aderito al concorso tra gli organizzatori insieme ai Parchi Nazionali di
Stelvio, Abruzzo, Lazio e Molise e Vanoise. La 17^ edizione ha visto la partecipazione di quasi 3.500
immagini confermandosi uno dei principali concorsi di fotografia naturalistica dedicati alle aree
proee. Olre all’aspeo culurale promosso in ermini di praica della foografia nelle aree
protette, le immagini partecipani vengono inserie nell’archivio dell’Ene per usi promozionali ed
isiuzionali. La premiazione del concorso (che ha viso 100 parecipani) e l’esposizione delle foo
vincitrici (che ha ricevuto 5.005 visite in meno di un mese) si sono svolte al Forte di Bard.

Gesione dei Cenri Visiaori

Nel 2023 i cenri hanno ripreso a pieno rimo, risulando ui in crescia. Più che raddoppiae le
presenze nei cenri visiaori piemonesi e in generale si regisra un noevole aumeno di visiaori
su enrambi i versani, in linea con i dai del 2019 e con i flussi urisici. Ceramene da segnalare il
picco di presenze generae al cenro di Rovenaud grazie ad un innovaivo programma di aivià di
educazione/sensibilizzazione che è sao proposo e auao dal gesore con grande compeenza e
aenzione al pubblico soprauo dei giovani.
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La siuazione emergenziale che aveva fao nascere nel 2020 una innovaiva forma di
accoglienza/informazione, con la predisposizione di “operaori volani”, ovvero a conao con il
pubblico nei puni di maggiore concenrazione dei visiaori, è proseguia anche nel 2023 con
successo, a Noasca e Ronco.

Comunicazione

L’aivià di comunicazione e informazione dell’Ene si è sviluppaa sulle segueni azioni:

▪ Comunicai sampa

Nel 2023 sono stati redatti e inviati 24 comunicai relaivi alle aivià isiuzionali dell’Ene o su
richiesa dei singoli Servizi, a quesi vanno aggiuni i 7 relaivi alla promozione di “A piedi ra le
nuvole”, gli eveni esivi congiuni e del Marchio di Qualià (a cura dell’agenzia eserna incaricata)
che sono sai conrollai, correi e verificai dall’Ufficio Comunicazione, e con l’approvazione della
responsabile dell’ufficio, prima dei relaivi invii. Nell’ambio delle aivià di ufficio sampa sono
state inoltre gestite tutte le richieste da parte dei diversi media di interviste, testi, foto e video.

Oltre alle attivit‡ legate al Parco sono state gestite anche le richieste per il centenario congiunto con
il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, con il coordinameno dell’agenzia incaricaa per le
aivià di comunicazione dell’eveno congiuno di Venaria a settembre e della campagna
istituzionale con revisione e approvazione comunicati, testi, grafiche di inviti, locandine, post social,
testi per media.
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▪ Uscie sui media

La rassegna sampa relaiva al 2023 ha evidenziao una decisa flessione dell’anno precedene (1.158
uscite rispetto a 1.407 del 2022), dovuta a diversi fattori, esogeni quali la crisi editoriale con chiusura
e fallimenti di diverse testate, soprattutto nel settore scientifico/naturalistico/turistico, e al
persistere della sostanziale mancanza di notizie di interesse mediatico, con argomenti prettamente
di rilevanza locale. A conferma di ciò in novembre la noizia dell’avvisameno della lince nel Parco
ha evidenziato 122 articoli in un solo mese, terzo dopo quelli estivi in cui usualmente i numeri sono
maggiori da sempre (evidenziato nel grafico sottostante).

Andamento mensile per numero di uscite

▪ Aivià ad hoc per “Foografare il Parco” e progei europei

Oltre alle attivit‡ istituzionali sono state proseguite le attivit‡ ad hoc per i progetti europei in cui il
Parco è parner, es. BiodivAlp (previsi dal bando e svoli quindi senza maggiori esborsi nell’ambio
dei fondi disponibili del progetto, es. raccolta delle uscite stampa, inserimento azioni su sito Ente e
diffusione ramie i canali social) e del concorso “Foografare il Parco” (promosso in collaborazione
con i parchi di Selvio, Vanoise ed Abruzzo) e per cui è referene l’ufficio sampa, in accordo con gli
altri partner.

▪ Radio-v

I passaggi in radio-tv sono invece aumentati nel 2023, complici gli investimenti pubblicitari per la
rassegna Natura in evoluzione, e, anche in questo caso, per la notizia della lince. I passaggi radio-
elevisivi censii (servizi, punae di programmi e/o ciazioni all’inerno degli sessi), sono sai 49,
con un incremento delle apparizioni su reti televisive nazionali e internazionali.

Supporo richiese media

Nel corso dell’anno sono sae gesie olre 100 richiese (provenieni da quoidiani, rivise, v, our
operator ed altri enti) di materiali sul Parco (documenti, fotografie e video), interviste e
predisposizione di articoli e testi. Da segnalare tra queste la gestione e il supporto per le riprese per
i documenari/servizi dell’emiene edesca Are, l’ausriaca Servus TV e Linea Verde di Raiuno.
Sono sae gesie ue le aivià di assisenza alla produzione e dell’ier auorizzaivo, con la
verifica degli accordi, coordinamento con il Corpo di Sorveglianza e delle troupe che hanno
effettuato le riprese, ricerca e selezione di materiale foto-video, organizzazione interviste con
Commissario straordinario, Direzione, Sorveglianza.
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Web e social nework:

I dati rilevati dalla piattaforma Web Analytics Italia, hanno attestato per il sito del Parco nel 2023
una flessione del 9,5% rispetto al 2022 nel n.ro delle visualizzazioni. Tale flessione Ë da imputare alla
conclusione dell’eccezionale visibilià, mediaica e no, riscontrata in occasione del centenario
celebrato nel 2022; fisiologico quindi un calo nelle visite al sito istituzionale.

Nel 2023 inoltre Ë stata implementata sul sito una piattaforma dedicata agli eventi congiunti col
territorio e alle iniziative delle guide con possibilit‡ di caricamento da parte degli stessi e
pubblicazione previa verifica dei conenui da pare dell’Ene.

n∞ iscritti profilo Twitter del Parco: 9.523 followers (+0,7% rispetto al 2022), il profilo su Instagram
ha raggiunto i 39.400 iscritti (+12,57%), 54.678 le visualizzazioni dei video del parco su YouTube (-
16%).

▪ Non sono conteggiabili invece le interazioni avute con gli utenti tramite i social network; solo su
Facebook calcolando un inserimento medio di 1 pos, 365 giorni all’anno, si superano
abbondantemente le 2.000 interazioni (risposte a commenti, moderazione contenuti, risposte a
domande di tipo turistico o istituzionale/burocratico)
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▪ Le pagine afferenti al Parco sul sito Parks.it (portale delle aree protette italiane) hanno ricevuto
36.499 visualizzazioni (dati al 31/07/2023 causamancato passaggio aWAI da parte del fornitore)

Sempre nell’ambio delle aivià svole dall’ufficio:

▪ il servizio di newsletter mensile rivolto al pubblico ha raggiunto i 4.474 utenti iscritti (ricerca
notizie e materiale multimediale, stesura testi, invio);

▪ gesione della inrane dell’Ene Parco (creazione e gesione profili uene, manuenzione,
risoluzione problemi tecnici)

Auorizzazione riprese foo-video

Nel 2023 sono state predisposte 20 autorizzazioni per riprese video ai sensi del regolamento in
vigore, il cui ier prevede sia la gesione dell’inero procedimeno amminisraivo (dalla richiesa ai
conai con gli ineressai, alla predisposizione dell’ao amminisraivo e coneggio dell’evenuale
pagamento), che assistenza agli istanti in merito alla pratica, ad informazioni logistiche e di
coordinamento con gli altri servizi interessati.

Alre aivià seguie dall’ufficio comunicazione (produzione video, campagne social):

Nel 2023 Ë stata realizzata la quinta stagione della web-serie “GipeOnAir”, con solo 1 episodio, a
causa del fallimento della riproduzione nel nido di gipeti in Valsavarenche grazie alla webcam
installata dai guardaparco nell'ambito di un progetto di monitoraggio sulla specie.

Realizzate anche:

▪ Campagna promozionale rassegna Natura in evoluzione con uscite pubblicitarie su siti web,
quoidiani e seimanali caracei, affissioni su carellonisica in Valle d’Aosa e provincia di
Torino

▪ Campagna promozionale sui social (Facebook e Instagram) su:

➢ rassegna Natura in Evoluzione

➢ riapertura Fucina da Rame di Ronco Canavese

➢ n. 13 eventi estivi congiunti con i comuni del territorio

Supporo richiese servizi ed eserni

» stato fornito supporto per richieste provenienti dai singoli servizi in merito alle attivit‡ di
comunicazione proprie o in partnership con altri Enti/Associazioni. Tra questi:

▪ Supporto nella predisposizione delle schede CETS e nella comunicazione degli eventi collegati

▪ Supporto nelle attivit‡ di comunicazione del gestore del Centro Acqua e biodiversit‡ di
Rovenaud-Valsavarenche

▪ Redazioni di testi e presentazioni per Commissario Straordinario

▪ Redazione di n.3 articoli per Giornalino Biblioteca di Cogne

▪ Redazione di n. 5 articoli per Rivista RandezVous
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▪ Redazione obieivi e piano dell’Accessibilià dell’Ene Parco. Inserimeno su piaaforma Agid,
verifica normative.

▪ Predisposizione sezione relaiva alla rasparenza nel PIAO e nel Piano Anicorruzione dell’Ene;

▪ Gestione caselle e-mail e ueni inrane dell’Ene (creazione caselle, ueni);

▪ Supporto a richieste Sorveglianza su filmati droni presenti su social per iter denunce

Comunicazione Grafica e fotografia:

Sono state realizzate diverse pubblicazioni grafiche on/off line, tra le quali:

▪ Rifacimento ex-novo della veste grafica della Realizzazione rivista Voci del Parco, conseguente
realizzazione, pubblicazione e distribuzione di 2 numeri N∞ 1/20232: 15.000 copie; n∞ 2/20232:
5.000 copie;

▪ ideazione, realizzazione del calendario ufficiale dell’Ene Parco edizione 20243 (in formao
istituzionale, da muro e da tavolo, queste due ultime versioni destinate alla vendita);

▪ personalizzazione abbigliamento gadget uso omaggio dipendenti (cravatte) e
supporto/supervisione personalizzazione gadget per la vendita;

▪ ideazione, predisposizione e corso formativo per locandine e materiali per i tredici Comuni del
Parco e relative declinazioni realizzazione e stampa per materiale promozionale della campagna
eveni 20232 “Cenenario”, nella fattispecie:

➢ ideazione, predisposizione e corso formativo per locandine e materiali per i tredici Comuni
del Parco e relative declinazioni;

➢ Ideazione, realizzazione e/o supervisione per le campagne “Naura in Evoluzione” e “Fucina
da Rame”, nella faispecie:

➢ ideazione e realizzazione logo identificativo campagna comunicativa;

➢ locandine;

➢ piË di pagina per campagne pubblicitarie sia on-line sia su riviste e quotidiani;

➢ banner;

➢ striscioni;

➢ dÈpliant;

➢ cartolina in distribuzione gratuita;

➢ manifesti e cartellonistica su sui mezzi pubblici di Torino e Provincia;

➢ adv per i canali social del Parco;

➢ realizzazione bandiera con il logo del centenario;

➢ poster celebrativo del Centenario;

➢ roll-up;

➢ vele;

➢ gazebo.
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▪ supervisione della campagna promozionale insieme al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise in occasione degli eventi congiunti legati al centenario delle due aree protette;

▪ Supervisione allesimeni in occasione dell’inaugurazione dei feseggiameni per il cenenario
congiuno dei due Parchi presso l’Audiorium Parco della Musica di Roma, aprile;

▪ ideazione e realizzazione mascotte del Parco per Giro d’Ialia 2022;

▪ Curatela del libro- guida per bambini l libro “La Pimpa va al Gran Paradiso Parco Nazionale Gran
paradiso. 100 anni e ceno ancora”, Franco Cosimo Panini Editore in occasione del centenario
edito in tre lingue; distribuzione nazionale e internazionale;

▪ -Curaela della sezione dedicaa al Parco della mosra “L’adieu des glaciers”, in esposizione
presso il Forte di Bard da Luglio a Novembre e stesura del testo della relativa sezione del catalogo
mostra;

▪ Supervisione e supporo all’esposizione di immagini foografiche rae dal libro del cenenario
PNGP esposa a Cogne durane l’esae;

▪ Adesione al festival “Leggere le monagne” con conseguente ideazione e realizzazione di
locandine e banner promozionali per l’eveno del 11/12/2022 presso la Sala degli Semmi del
Monte dei Cappuccini, Torino in collaborazione con il Servizio Scientifico;

▪ ideazione, realizzazione e pubblicazione del materiale promozionale della campagna “Acqua e
Biodiversià”;

▪ Allestimenti evento di chiusura del centenario locale presso Sarre, 03/12 e ideazione immagine
coordinata;

▪ Allestimenti evento di Borgofranco, 16/12.

▪ Ideazione e realizzazione logo per l’8 Convegno Inernazionale Ungulai;

▪ Curaela dell’esposizione presso il Fore di Bard dell’esposizione “Foografare il Parco” con
supervisione dei relativi materiali grafici promozionali;

▪ Realizzazione grafica e supervisione del video “Un mondo da condividere - Un monde ‡
paragére” in occasione dei 60 e 100 anni del Parc naional de la Vanoise e del PNGP esposo
durante la mostra al Forte di Bard e sui canali social dei due Parchi;

▪ Ideazione del trofeo, del logo e dei gadget distribuiti in occasione del Memorial Danilo Re 2023.

▪ Realizzazione cartelli Marchio di Qualit‡ e relativi pannelli espositivi in vetro per gli aderenti
locandina pubblicitaria per progetto LIFE GreyMarble pubblicata sulla rivista dei carabinieri;

▪ Realizzazione cartello per il Rifugio Mont Fallere;

▪ Realizzazione video per canali social legai all’avvisameno della lince;

▪ Realizzazione delle diverse presentazioni e diversi slide-show proiettati in occasione dei diversi
incontri;

▪ Ideazione decorazioni mezzi auobus, scuolabus e auo acquisai grazie al progeo “Parchi per
il clima”;

▪ Realizzazione di materiali promozionali e informativi legati al progetto Probiodiv.

In particolare, il 2023 ha visto un grandissimo impegno della comunicazione in occasione del
sopradescritto evento conclusivo del centenario alla Reggia di Venaria. La comunicazione
dell’eveno è saa complessa e condivisa in ui i deagli ra i re parner isiuzionali: in particolare
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hanno diretto le operazioni PNGP e PNALM, con PNGP in ruolo di coordinamento. Le spese sono
sae suddivise ra i re parner, l’invesimeno a cura della Regione Piemone è sao gesio da
PNALM.

Attivit‡ di comunicazione gestite e realizzate direttamente da PNGP

Le aivià sono sae realizzae direamene dall’ufficio comunicazione PNGP con il supporo
dell’agenzia Duner per alcune azioni di comunicazione mirae (inserzioni e annunci sponsorizzai
social e web, campagna affissioni, campagna radiofonica, promo su quotidiani); le copy dei testi e
le elaborazioni grafiche di tutti i materiali sono stati prodotti a cura ufficio interno PNGP su base
linee guida coordinata centenario congiunto

Pre-evento (luglio – 23.09.23)

▪ Inserimento sul sito web del PNGP con rimando da home page

▪ Coordinamento, predisposizione e invio testi/allegati per inserimento su sito
www.100anniparchi.it

▪ Inserimeno eveno su numero newsleer PNGP “Il Paradiso è qui!” di agoso, invio a circa 7.000
iscritti cad.

▪ Creazione n. 2 eventi dedicati su Facebook

▪ Integrazione a campagna di comunicazione social con post organici dedicati a evento per un
totale di 10.763 visualizzazioni e 412 interazioni su Facebook e 14.429 impression su Instagram
e con post sponsorizzati in aggiunta a quelli predisposti da agenzia incaricata da PNALM. La
campagna sponsorizzata su meta ha raggiunto 578.191 utenti, totalizzato 978.934 impression
(visualizzazioni totali delle inserzioni). Pi˘ nello specifico i risultati ottenuti sono stati:

➢ campagna evento Facebook dedicao: 485 rispose all’eveno

➢ campagna traffico verso landing page specifica: 682 clic sul link

➢ campagna interazioni foto album pubblicato sulla pagina fb PNGP: 2.717 interazioni con il
post (reazioni, clic, commenti e condivisioni)

• Sampa n°2 maxi roll up posizionai in loco per conferenza sampa e all’eveno

• Realizzazione di ui i maeriali per la promozione e la realizzazione dell’eveno (poser,
manifesti, piË di pagina, post e adv social, banner, badge, inviti, cartelli, foglio di sala spettacolo,
grafiche proiezioni, locandine) - vedi allegati

• Campagna radiofonica con spot su GRP Radio (in allegato specifica uscite diffusione e orari)

• N. 2 uscite promozionali su La Stampa Torino7 (1/4 di pagina) e La Repubblica ed. Torino (piede
di pagina)

• Campagna affissioni su Torino (n.360manifesti 140x200 e 10 cartelloni 600x300) Venaria (n. 100
affissioni 140x200), si veda il report di dettaglio in allegato per posizionamento e diffusione.

• Coinvolgimento community Giovani Genitori per Social Post e Newsletter per poter
implementare la comunicazione diretta e verticale in ambito family
(https://www.giovanigenitori.it/) con invio a 25 mila e-mail profilate sulla community di Torino
e post promosso sulla Fan Page con 27 mila followers (vedi allegato con numeri e diffusione)
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Durante evento

• Direa sreaming dell’eveno isiuzionale di venerdì e di quello dedicao al pubblico del sabao
sul canale YouTube PNGP (327 e 817 visualizzazioni)

• Riprese video evento Reggia di Venaria (n. 1 collaboratore esterno PNGP), montaggio a cura
agenzia incaricata da PNALM

• Copertura social live (post e storie su Facebook, Instagram, Twitter)

Post evento

• Predisposizione comunicato stampa inviato da agenzia incaricata PNALM e diffusione ai contatti
locali

• Creazione post dedicati sui social PNGP con resiuzione foografica dell’eveno

• Inserimento su sito www.pngp.it con notizia e reportage fotografico

• Inserimeno resocono in numero newsleer PNGP “Il Paradiso è qui!” di settembre, invio a circa
7.000 iscritti.

Attivit‡ in partenariato con Regione Piemonte e Reggia di Venaria:

• n. 1 conferenza stampa c/o grattacielo Regione Piemonte con n. 20 testate presenti, alla
presenza del Presidente e Vice-Presidente della Regione Piemonte, Presidenti dei due Parchi,
Dirigenti

• n. 2 inviti stampa e n. 1 comunicato stampa inviati

• Servizio fotografico evento Reggia di Venaria (n. 2 fotografi: 1 dipendente PNGP e 1 Regione
Piemonte)

• Inserimento evento su sito Reggia di Venaria e post dedicato su canali social

• N. 1 video promozionale proiettato in stazioni metropolitana e mezzi pubblici di Torino

Attivit‡ di comunicazione curate dalla Regione Piemonte:

• 1 newsletter di resoconto tematica; 3 newsletter con articoli di lancio dell'evento (9.657 iscritti)

• Facebook: post di lancio dell'evento con maggiore copertura ha raggiunto 1300 visualizzazioni
(traffico organico) mentre gli altri 4 post una media di 500 visualizzazioni; post di resoconto
dell'evento con maggiore copertura ha raggiunto 7300 visualizzazioni (traffico organico) mentre
gli altri 5 post una media di 1000 visualizzazioni.

• Instagram: post di lancio dell'evento con maggiore copertura ha raggiunto 900 visualizzazioni
(traffico organico) mentre gli altri 4 post una media di 400 visualizzazioni; il post di resoconto
dell'evento con maggiore copertura ha raggiunto 1800 visualizzazioni (traffico organico) mentre
gli altri 5 post una media di 500 visualizzazioni.

• Nel suo complesso il progetto ha raggiunto e di gran lunga superato gli obiettivi strategici che
erano stati posti a monte, soprattutto per quanto riguarda il rafforzamento tra le aree protette,
non solo i due partner gemellati ma anche tutta la rete nazionale e regionale.
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• La ricerca con i Big data, il gemellaggio tra le scuole, le strategie di comunicazione hanno
permesso il confronto tra i diversi settori dei Parchi e operativamente la possibilit‡ di lavorare
insieme anche sul campo.

• Al di l‡ del centenario come occasione, sar‡ importante mantenere questi rapporti e rafforzare
le nuove relazioni che sono state instaurate.

Srumeni ed azioni per la promozione urisica

Per quanto riguarda gli strumenti di promozione turistica, anche per il 2023, l’informazione è saa
veicolata sul principale strumento di comunicazione estiva (15.000 copie) e invernale (5.000), che Ë
la Rivisa “Voci del Parco” di cui è saa effeuaa una riprogeazione grafica oale in occasione del
centenario oltre che attraverso strumenti specifici quali brochure, flyer, cartoline informative e sui
canali web e social del Parco.

È proseguia, inolre l’aggiornameno di maeriali esiseni. Sono sai ideai, progeai e realizzai
strumenti nuovi per la promozione (cartacea e tramite web) del Centro Visitatori di Rovenaud
“Acqua e biodiversià”, del cenro di Campiglia e del Giardino Alpino Paradisia (locandina apertura
centro; Pubblicit‡ sui mezzi di Trasporto della rete di Torino e Provincia, cartello segnaletico in
prossimit‡ del centro, buono omaggio per le scuole. » stato realizzato, inoltre, il calendario del Parco
in tre diversi formai (isiuzionale, muro e). Ideaa la mascoe grafica “Gigi lo sambecco" per il
passaggio del Giro d’Ialia a Cogne. È saa inolre progeaa e realizzaa una cospicua campagna
promozionale per eventi centenario sulle principali testate on-line locali e nazionale (Aosta News,
Aosta News 24, Corriere Novara, Eco di Biella, Gazzetta Matin, Giornale di Ivrea e eporediese, Il
Canavese, il Canavese sezione CiriË e Valli di Lanzo, La Stampa, La Vallee, Nuova periferia Chivasso,
Nuova provincia Asti, Quotidiano Canavese, Repubblica).

Gran Paradiso dal vivo, cosÏ come A piedi tra le nuvole, hanno avuto una campagna dedicata, con
materiali promozionali e azioni di comunicazione speciali. » stata inoltre garantita alle organizzazioni
locali la promozione tramite il sito e i social network di tutte le attivit‡ da loro proposte a patto che
fossero incentrate sui temi della natura, della cultura, della tradizione e della sostenibilit‡
ambientale.

La promozione del Parco è saa sempre veicolaa nell’ambio di diverse fiere di seore, da pare
delle socieà affidaarie del conrao dei servizi urisici con l’ene Parco, in particolare con la
partecipazione alle seguenti fiere:

▪ BIT MILANO 12-14 febbraio 2023

▪ WOOW Borsa Internazionale del Turismo Outdoor CUNEO 11-14 settembre 2023

▪ TTG RIMINI 11-13 ottobre 2023

▪ BTO FIRENZE 22-23 novembre 2023

Per tutto il 2023 Ë proseguita la gestione dei servizi informativi, turistici ed educativi appaltata nel
2021, con un conrao d’appalo riennale che ha viso la sua scadenza il 31 oobre e il successivo
rinnovo per i prossimi due anni.

Prosegue la ricadua posiiva dell’innovaiva esernalizzazione delle aivià commerciali, non solo
dal puno di visa finanziario, ma anche dal puno di visa dell’edioria, con la realizzazione della
pubblicazione rivola ai piccoli leori “Pimpa va al Gran Paradiso” L’anno si è concluso con la
realizzazione insieme alla socieà parner, dell’E-commerce https://www.pngp-shop.it/ che
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permette la vendita on-line sia di libri che di merchandising. Al momento sono stati caricati 82
prodotti.

Le azioni di promozione sono state strettamente correlate a quelle di comunicazione, per cui
rovano esausiva relazione nell’apposio paragrafo dedicao.

Progei per lo sviluppo sosenibile

Marchio del Parco

L'ar.14 della legge quadro sulle aree proee (L.394/91) prevede che “L'Ente parco puÚ concedere
a mezzo di specifiche convenzioni l'uso del proprio nome e del proprio emblema a servizi e prodotti
locali che presentino requisiti di qualità e che soddisfino le finalità del parco”.

In questa ottica la rete di operatori aderenti al circuito delmarchio di qualit‡ Gran Paradiso prosegue
a portare l'Ente, anche se con grande sforzo, a conquistare fiducia, a riscontrare soddisfazione e a
percepire il valore e le opportunit‡ di aderire al circuito. La variet‡ degli operatori nei vari settori
favorisce anche le occasioni di confronto e scambio in termini di idee, proposte e progettualit‡.

Anche per il 2023 gli eventi e le iniziative organizzate dal Parco o congiuntamente con il territorio,
hanno previsto il coinvolgimento degli operatori della rete a Marchio per degustazioni, buffet, cene
e pernottamenti (ristoranti, alberghi e produttori agroalimentari e artigiani). Interessante rilevare
che questa pratica risulta ormai spesso assodata anche per gli eventi organizzati dal territorio, segno
di un’aenzione e di una consapevolezza acquisia sull’imporanza di valorizzare le eccellenze
agroalimentari certificate con il Marchio di Qualit‡.

Prosegue la costante attivit‡ di gestione delle richieste pervenute dalla rete degli aderenti,
implementazione dello schedario informatico, monitoraggio e verifica informazioni degli operatori
sul sito del Parco, verifica pagamento quote adesione, che necessita spesso un costante sollecito da
pare dell’ene. Come descrio successivamene, è sao realizzao un Educaional Tour per Agenzie
di Tour Operator internazionali che ha coinvolto diversi operatori della rete a Marchio.

Terminato il contratto con la societ‡ incaricata del supporto al Marchio, Ë stata realizzata una nuova
procedura per l’affidameno del servizio per due anni, fino a giugno 2024.

Marchio di qualià ai Tour Operaor

Per rendere sempre più efficace il Marchio di Qualià e nell’oica di fare sisema ra i vari
sakeholder del erriorio, nell’ambio del seore urisico sì è deciso di ampliare il comparo ora
rivolto solo alle strutture ricettive/ristorazione e alle produzioni, aprendolo alle proposte e i
pacchei urisici dei Tour Operaor che lavorano nel Parco. L’obieivo è proprio quello di
completare la filiera turistica di qualit‡, partendo da chi beneficia di riconoscimenti specifici, come
gli operatori a Marchio e le guide esclusive del Parco.

Per accogliere uili spuni, nonché per lavorare sempre nell’oica di una sraegia boom-up, Ë stato
intrapreso un confronto preliminare con alcuni TO gi‡ attivi sul territorio, per condividere finalit‡ e
requisiti finalizzati a predisporre il relativo disciplinare di riferimento. Dopo un lungo e approfondito
confronto, Ë stato predisposto e poi approvato dalla Direzione il disciplinare rivolto ai Tour operator
che operano nell’area del Parco: essi devono garanire deerminai requisii ambienali e privilegiare
il coinvolgimento della rete di operatori a Marchio e delle guide del parco per la costruzione delle
propose urisiche. In via sperimenale è sao così conferio a due TO l’idoneià a presenare
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proposte, e anche per il 2023 su diverse proposte attentamente vagliate alcune hanno gi‡
beneficiato del marchio di qualit‡, con adeguata campagna promozionale.

Il TO a Marchio Verticalife ha inoltre ideato e organizzato in partenariato e con il contributo del
Parco e in collaborazione con ITUR (altro TO a marchio) un Educational Tour rivolto agli operatori
internazionali del settore outdoor, per promuovere il territorio dell'area protetta come destinazione
di un urismo aivo e sosenibile. Durane i 4 giorni dell’EducTour in primavera, i buyer hanno
potuto incontrare le aziende a Marchio, che hanno cosÏ avuto la possibilit‡ di presentarsi a livello
internazionale.

Hanno partecipato 8 operatori internazionali provenienti dal nord Europa, Svezia, Olanda,
Inghilterra, Galles e un operatore dalla Repubblica Ceca, che hanno visitato le valli del parco
incontrando operatori dei settori economici prevalentemente a Marchio di Qualit‡, visitato
strutture ricettive, sperimenao aivià escursionisiche e sporive compaibili con l’area proea.
Gli operatori internazionali hanno avuto in questo modo una visione di insieme delle possibilit‡ che
il Parco puÚ offrire. Possibilit‡ che sono valorizzate dalla gestione virtuosa del Parco che
evidentemente Ë emersa come differenza da qualsiasi altro territorio montano visitato.

Il marchio di Qualit‡ impreziosisce il territorio e oltre al contesto naturalistico unico nel suo genere,
gli operatori hanno apprezzato la possibilit‡ di potere fare vivere un’esperienza realmente
immersiva ai loro clienti grazie alla collaborazione con realt‡ del territorio che possono raccontare
il Parco anche da un altro punto di vista.

I primi risultati, contrariamente ad ogni previsione, sono gi‡ arrivati durante l'estate 2023 con 3
gruppi partiti a cavallo di luglio e settembre per un totale di 34 persone.

Per la stagione 2024 il TO a Marchio Verticalife ha gi‡ ricevuto nel mese di novembre 2023 richieste
di tour da 4 degli 8 operatori venuti in visita per un totale di 18 date di gruppo suddivise equamente
tra tour della durata di 3 giorni e della durata di 4 giorni.

Il potenziale di clientela intermediata Ë quindi di circa 200 persone internazionali che verranno a
visiare il parco facendo rekking e hiking nella sua forma più pura. Queso dimosra l’efficacia del
turismo B2B intermediato, attraverso il quale Ë realmente possibile programmare con il giusto
tempo i servizi e quindi dare gi‡ indicazioni sui flussi turistici con mesi di anticipo.

Isruorie e conrolli

Sono sae svole le isruorie per l’ingresso di alcuni nuovi operaori nella ree del Marchio di
qualit‡ (sopralluoghi, verifiche, commissioni di valutazione, atti amministrativi di concessione).

Per il 2023 sono stati svolti 16 controlli alle imprese per la verifica del rispetto dei disciplinari, a cura
della dia incaricaa dall’ene, che in linea generale hanno dao esio posiivo. Si segnala solo che
alcune sruure hanno ancora difficolà a recepire l’impegno all’utilizzo dei detersivi ecologici
certificati ISO 140001, cosÏ come previsto dal disciplinare, sebbene utilizzino comunque nel
complesso deersivi a minor impao sull’ambiene, anche se privi della specifica cerificazione
richiesta. Pur mantenendo come sempre un rapporto di dialogo costante e costruttivo tra ente e
operaori, si dovrà ragionare nell’immediao fuuro su come incidere maggiormene su queso
aspetto spinoso. Si ravvisano per contro nuove buone pratiche di sostenibilit‡ ambientale, adottate
con successo da parte di diversi operatori. A seguito dei sopralluoghi di controllo svolti dalla ditta
incaricata dal Parco, vengono redatti report dettagliati e vengono poi predisposte e inviate le
comunicazioni relative agli operatori interessati.



32

Formazione e informazione

Come sempre, l’ene veicola alla ree di operaori a Marchio le evenuali opporunià di bandi,
formazioni e occasioni promozionali e commerciali che pervengono al parco da parte di enti e
organismi di interesse regionale o locale. Coinvolti diversi operatori della rete nel percorso
partecipativo della Carta Europea del Turismo Sostenibile - Fase 1, che hanno dato il loro contributo
di idee e progettualit‡ inserite nel Piano di azioni approvato dal Forum di stakeholder coinvolti nel
processo, attivando nuove sinergie sul erriorio. A seguio dell’oenimeno della cerificazione del
Parco come “Desinazione sosenibile” CETS Fase 1, a dicembre 2022, nel corso del 2023 gli
operaori sono sai conaai per moniorare l’andameno delle loro azioni, così come descritto nel
capitolo sulla CETS.

A livello di formazione Ë stato attivato nuovamente lo Sportello on line su prenotazione a
disposizione degli operatori per una consulenza gratuita di marketing digitale, a cui hanno
partecipato 4 operatori, sui seguenti temi:

▪ analisi e funzionalit‡ del proprio sito internet

▪ utilizzo dei Social Media

▪ campagne di comunicazione

▪ posizionamento sui motori di ricerca

▪ opportunit‡ e dubbi relativi al marketing ed alla comunicazione online.

Produttore di miele. Foto
archivio PNGP

Fasi produttive della Toma tradizionale
prodotta in alpeggio da un operatore a
Marchio di qualità. Foto Archivio PNGP
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Il numero totale in esercizio assomma a 93 operatori appartenenti al circuito (n. 33 rinunce per
cambio gestione o cessata attivit‡, nel corso degli anni). Considerati i numeri elevati raggiunti, negli
ultimi anni le nuove richieste si sono assestate, ma continuano a pervenire da entrambi i versanti
del Parco.

Tabella 1 - Dati sul rilascio del Marchio Qualit‡ Gran Paradiso

Anno Richiedenti ufficialmente il Marchio (step 4) N. concessioni di utilizzo rilasciate

2012 9 9

2013 9 8

2014 10 10

2015 15 15

2016 14 13

2017 7 7

2018 7 6

2019 6 6

2020 8 8

2021 0 0

2022 3 3

2023 4 3

Tabella 26: settore economico imprese dotate del Marchio complessive

Tipologia 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Tot

Alberghi/Rifugi 6 3 5 3 4 4 5 3 2 4 1 0 1 2 43

Agriturismi/Ristoranti 3 3 0 0 2 2 1 2 2 1 1 0 1 0 18

Affittacamere/
Appartamenti

1 2 1 1 1 1 3 0 0 0 0 0 0 0 10

B&B 3 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 7

Panetterie/pasticcerie 3 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 6

Produttori di miele 2 0 1 2 0 0 1 0 1 0 2 0 0 1 10

Produttori di vino,
liquori, distillati

0 2 0 0 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0 5

Artigiani 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 4

Aziende agricole 1 1 0 0 0 0 1 1 0 1 2 0 0 0 7
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Campeggi 1 0 0 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 4

Gastronomie 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 2

Macellerie 1 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 3

Produttori di formaggi 1 0 1 0 0 2 0 0 1 0 0 0 0 0 5

Tour operator - - - - - - - - - - 2 0 0 2

TOTALE 24 13 9 8 11 15 13 7 6 6 8 0 3 3 126

rinunce/cessata
attivit‡/sospensioni

0 0 1 1 3 5 3 2 4 2 2 2 5 3 33

TOT. EFFETTIVO 24 13 8 7 8 10 10 5 2 4 6 -2 -2 0 93

Concessione del patrocinio e del logo istituzionale per attivit‡ di terzi

Per quanto concerne la concessione del patrocinio e del logo istituzionale del Parco, che viene
richiesto da terzi per iniziative di vario genere sul territorio dell'area protetta, che siano in linea con
le finalià dell’ene, nel corso del 2023 sono sae rilasciae 12 autorizzazioni. A queste vanno
aggiunte le concessioni ad iniziative congiunte proposte dal territorio o che beneficiano di
contributi, per le quali Ë previsto un iter a sÈ stante rispetto alla procedura di concessione logo,
perchÈ l'iniziativa proposta Ë stata concordata e pianificata con l'ente nell'ambito del calendario
delle iniziaive del erriorio. In paricolare, anche nel 2023, in occasione del 100° del Parco, l’ene
ha concesso il logo di fanasia del 100° che riprende l’emblema isiuzionale arricchio da alcuni
elementi grafici, che Ë stato utilizzato per tutti gli eventi congiunti e anche in occasione di alcuni
eventi speciali patrocinati dal Parco ed Ë stato concesso ad alcuni soggetti per iniziative di vario
genere, in tutto 9. Nella maggior parte dei casi la concessione non Ë onerosa, ma nelle autorizzazioni
legae all’uso per libri o alre pubblicazioni, viene richieso in cambio la consegna di alcune copie
omaggio e la concessione grauia di immagini foografiche da uilizzare da pare dell’ene.

Talvolta l'uso del logo avviene invece senza aver richiesto l'autorizzazione all'ente o
impropriamente, nel qual caso viene inviata la segnalazione al diretto interessato affinchÈ proceda
a formale richiesta o perchÈ rimuova il logo.

A parire da ques’anno sono sai inserii come requisii obbligaori per la concessione di parocinio
a soggei erzi anche i CAM (Crieri Ambienali Minimi), come richieso dal MASE, nell’ambio del
Piano d’azione per la sosenibilià ambienale dei consumi nel settore della pubblica
amminisrazione, ovvero Piano d’azione nazionale sul green public procuremen (PANGPP). Nello
specifico Ë stata predisposta una tabella semplificata che i soggetti richiedenti devono compilare
dichiarando il rispetto di diversi parameri, sia prima dell’eveno che ex pos.

Di seguito si riportano i dati delle concessioni, relativi al periodo 2012 – 2023.
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Tabella 3 - Dati relativi alla concessione d’uso del logo del Parco.

Anno N. richieste uso logo del Parco N. concessioni rilasciate

2012 20 19 (95%)

2013 12 12 (100%)

2014 16 16 (100%)

2015 17 16 (95%)

2016 12 10 (83%)

2017 22 20 (91%)

2018 26 25 (96%)

2019 19 18 (95%)

2020 17 16 (94%)

2021 8 8 (100%)

2022 12 9 (75%)

2023 12 12 (100%)

La Carta Europea del Turismo Sostenibile - La Fabbrica delle idee

Grazie al progeo europeo ALCOTRA BiodivAlp, progeo semplice PROBIODIV che ha l’obieivo di
promuovere la biodiversià e gli habia come faore di sviluppo sosenibile dei erriori dell’area
transalpina, si Ë concluso il percorso per la certificazione del Parco per la Carta Europea del Turismo
Sostenibile (CETS) – fase I, ottenuta a dicembre 2022. La CETS Ë un sistema volontario di
certificazione a livello europeo che le aree protette possono intraprendere al fine di definire e
mettere in atto un concreto piano di gestione per il turismo sostenibile. Si tratta di un processo
lungo e partecipato che il Parco ha intrapreso creando una sorta di Fabbrica delle idee, ovvero
l’insieme di eni locali, isiuzioni, operaori economici, Guide del Parco e sakeholder del erriorio
che si sono riuniti in un Forum permanente per condividere obiettivi, vision, strategia del Parco
nell’ambio del urismo sosenibile. Per il Parco Ë stato individuato un Gruppo di Coordinamento
costituito da funzionari di diversi settori, che ha coordinato il processo fino alla predisposizione del
dossier di candidatura.

Nel 2023 Ë stato realizzato il monitoraggio delle azioni inserite nel Piano della CETS, con il supporto
della socieà incaricaa a seguio di procedura per il supporo all’ene sulla CETS, attraverso incontri
sul erriorio, inervise elefoniche e acquisizione di schede, per verificare l’andameno delle azioni
di ui i soggei coinvoli. L’obieivo è orienare i prossimi passi dell’Ene per sfruare al meglio lo
strumento CETS, cercando di dare sostanza alla certificazione ottenuta nel 2022. Sono state
realizzae re ornae di inconri “pora a pora” inconrando complessivamene 22 attori della CETS,
tra amministratori locali, operatori economici e altri soggetti, confluite nella redazione di un Diario
deagliao con l’esio dei colloqui. Il uo ha porao alla predisposizione di un documeno
programmatico che sar‡ portato al FORUM plenario che si svolger‡ nel 2024, per essere discusso
congiunamene, definendo le priorià fuure. Il Forum sarà anche l’occasione per la resiuzione dei
risultati del monitoraggio e per definire concretamente le proposte per proseguire il percorso.
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Il uo rappresena una sfida per progeare in maniera complessiva e uniaria l’offera urisica,
favorire sinergie, promuovere uno sviluppo sosenibile dell’area proea e un’occasione per
aumentare la coesione sociale e il senso di appartenenza al Parco.

Acquisizione dati sui flussi turistici con il metodo dei Big Data

Si è concluso anche il progeo di ricerca ed elaborazione dei dai sui flussi urisici all’inerno dei
due Parchi negli anni 2021 e 2022 (in allegato A2 i report della fase 2019-2020 e della fase 2021-
2022). Il secondo report ha un particolare significato statistico in quanto permette di correlare le
presenze del 2022 (anno del centenario) con quelle medie degli anni precedenti. Inoltre, la risorsa
invesia per quesa seconda fase ha permesso di raccogliere i dai dei due anni per l’inero anno
solare, dal 1∞ gennaio al 31 dicembre, contrariamente alla fase precedente, che essendo
sperimentale, aveva visto il monitoraggio solo relativamente al semestre giugno-ottobre.

Anche per la seconda fase sono state mantenute in ciascun Parco le 15 aree territoriali di
approfondimento, che risultano di particolare interesse faunistico/ambientale, in modo da poter
evidenziare se vi siano particolari impatti del turismo su queste zone.

Questi dati presentando un altissimo livello di dettaglio e le ricerche sono notevolmente onerose;
quindi, non possono essere ripeue ogni anno; l’uilizzo che i due Parchi ne possono fare negli anni
a venire Ë certamente di natura strategica e progettuale. La valutazione di quali aree risultano ad
eccessivo impatto o con un turismo eccessivamente concentrato permettono di immaginare
politiche e programmi di destagionalizzazione.

I Paesi di provenienza e le abitudini degli stranieri permettono di scegliere su quali Paesi europei o
extra-europei investire per promuovere tipi di turismo a basso impatto o maggiormente legati alle
forme compaibili con l’area proea, come l’escursionismo accompagnato, la pratica degli sport
sostenibili, il turismo enogastronomico che valorizza le specificit‡ dei territori e gli operatori
economici di qualit‡, il turismo culturale legato agli eventi, il turismo scolastico e quello per famiglie.

I dai sineici del lavoro e le poenzialià della meodologia sono sai presenai durane l’eveno
conclusivo del centenario che si Ë tenuto alla Reggia di Venaria (23-24 seembre 2023), nell’ambio
del convegno ecnico “I Parchi come risposa al clima che cambia: dalla conservazione attiva allo
sviluppo sosenibile”

PROGETTO EUROPEO BIODIVTOURALPS - Biodiversit‡ e turismo: sinergie per il futuro tra parchi
alpini

Il Parco ha aderito alla predisposizione del progetto Interreg Alcotra BIODIVTOURALPS, per
studiare e ridurre gli impatti del turismo sulla biodiversit‡ nelle aree protette transfrontaliere, che
Ë stato approvato dal Segretariato congiunto a ottobre 2023, a seguito di un lungo percorso di
concertazione per la definizione delle azioni di ciascun partner transfrontaliero.

BiodivTourAlps intende affrontare la sfida della conservazione della biodiversit‡ monitorando e
riducendo gli effetti delle attivit‡ turistiche sull'ambiente e sulle risorse naturali nelle aree naturali
protette alpine franco-italiane, migliorando la conoscenza e la gestione delle interazioni uomo-
natura.

Negli ultimi anni si Ë assistito ad un sensibile aumento del flusso di visitatori nelle aree naturali, sia
nella quanià che nella ipologia degli ueni. Ciò ha porao ineviabili ripercussioni sull’ambiene.
» quindi necessario studiare e gestire questi flussi per ridurne gli impatti sulla biodiversit‡, e al
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contempo accompagnare gli operatori turistici presenti sul territorio verso modelli di gestione pi˘
sostenibili e in grado di affrontare la sfida al cambiamento climatico.

BiodivTourAlps intende sviluppare protocolli e strumenti condivisi per conoscere e gestire gli effetti
delle attivit‡ turistiche sulle aree protette, partendo dalle pratiche sostenibili gi‡ presenti a livello
europeo e individuando casi studio di interazione uomo/naura per l’auazione di inerveni piloa,
con particolare attenzione ai rifugi di alta quota. Attraverso attivit‡ di formazione per operatori ed
eventi di sensibilizzazione rivolti ai visitatori si vuole rafforzare la conoscenza di base sul tema della
conservazione delle risorse naturali, per conciliare al meglio turismo e tutela della biodiversit‡.

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO

▪ conoscere e gestire gli impatti dei flussi turistici sulla biodiversit‡ nelle aree protette
transfrontaliere attraverso la creazione di una metodologia standard di gestione dei dati e lo
sviluppo di un protocollo comune di monitoraggio, per attuare forme di tutela e conservazione
della biodiversit‡ attraverso il contenimento dei flussi;

▪ accompagnare gli operatori turistici – in particolare i gestori di rifugi - all’uilizzo di praiche che
garaniscano il minor impao possibile sull’ambiene naurale, verso un modello in linea con le
sfide legate alla biodiversit‡ e al cambiamento climatico, per l’adozione di un proocollo di
praiche sosenibili e l’auazione di inerveni piloa;

▪ sensibilizzare i visitatori e gli operatori turistici sul loro ruolo nella conservazione della
biodiversià all’inerno delle aree proee, araverso azioni specifiche di comunicazione e
formazione, seminari ed eventi.

PARTENARIATO

BiodivTourAlps è realizzao grazie al conribuo dell’Unione Europea nell’ambio del programma
Interreg VI-A Francia-Italia ALCOTRA 2021-2027 ed è finanziao all’80% con il FESR (Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale) ed al 20% con Contropartite Pubbliche Nazionali.

Il progetto Ë coordinato dal Parc national du Mercantour e il partenariato Ë cosÏ composto:

▪ Parc national du Mercantour

▪ Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime

▪ Parc national des Ecrins

▪ Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Cozie

▪ Parc national de la Vanoise

▪ Parco Nazionale Gran Paradiso

▪ Parco Naturale Regionale delle Alpi Liguri

Il progeo è sao approvao dall’Unione Europea a oobre 2023 ed ha una duraa di 3 anni ed ha
previsto al momento solo la partecipazione ad un convegno transfrontaliero a BrianÁon a dicembre
(7-9) sul tema di come rendere pi˘ sostenibili i rifugi, da tutti i punti di vista (ambientali, sociali,
economici). Come Parco abbiamo inviao a parecipare i rifugi preseni nell’area proea, e sono
poi intervenuti i gestori del rifugio Muzio di Ceresole, a cui Ë stato pagato il soggiorno con i fondi del
progeto. L’inconro è saa l’occasione per ascolare le esperienze e le propose degli alri parchi
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sul ema, con l’obieivo di predisporre una sora di “manifeso” dei rifugi per il fuuro. Le alre azioni
saranno avviate a partire dal 2024.

Educazione ambienale e formazione

Tutto Ë connesso - Viaggio verso un mondo sostenibile

Dall’anno scolasico 2020-21 Ë stato ideato un nuovo progetto triennale di educazione ambientale
per proseguire le aivià di inerpreazione ambienale e del parimonio (“Heritage Interpretation”),
unameodologia che a livello europeo sa capovolgendo i paradigmi dell’insegnameno perché offre
uno spuno di lavoro che pare dai disceni, simolando in loro l’osservazione e la capacià di
interpretare ciÚ che osservano.

Si ispira quindi ai principi di condivisione, scoperta, stimolo a creare "empatia" con l'ambiente
naturale che ci circonda, creativit‡ ed emozione. Si tratta di un percorso di tre anni, in cui si esplora
il territorio del Parco formato da uomini, animali, vegetali ed elementi non animati apparentemente
distinti tra loroma saldamente connessi e dipendenti l'uno dall'altro, per terminare con uno sguardo
e una riflessione verso il futuro, su come i cambiamenti climatici possono incidere sulle diverse
entit‡ che abitano e formano l'area protetta. Il progetto prevede come sempre una sessione di
aggiornamento tematico per gli insegnanti, propedeutico alle attivit‡ con le classi, interventi in aula
ed uscite sul territorio. Il progetto Ë interamente finanziato dall’ene, che cofinanzia anche il
trasporto dei pullman per le uscite sul territorio, con percentuali diverse a seconda che la scuola
ricada nei Comuni del Parco o meno.

Per l’anno scolasico 2022-23 Ë stato avviato in autunno il progetto Tutto Ë connesso - “I empi
sanno cambiando” sui cambiameni climaici: tema di grande attualit‡, ma presentato alle scuole
attraverso una lettura speciale, che Ë quella strettamente legata agli ecosistemi protetti,
all’osservazione di ciò che avviene e ai comporameni che ciascuno di noi può auare.

» sao sviluppao il ema dell’impao dei cambiameni climaici sull'ecosisema alpino, raao con
un approccio attivo e ludico, stimolando la curiosit‡ verso il mondo naturale con attivit‡ di
osservazione, riflessione e sperimentazione diretta. L'obiettivo Ë la comprensione delle modalit‡
che specie animali e vegetali stanno mettendo in campo come reazione ai cambiamenti climatici,
simolando nei disceni comporameni sosenibili e cosruivi per far cogliere l’imporanza che ui
noi, anche nel nosro “piccolo” possiamo conribuire a miigare ali muameni.

Le classi coinvolte sono state 47 con quasi 800 alunni (tra Primarie e Secondarie di 1∞ grado) dei
Comuni del Parco e limitrofi. Ad inizio 2023 sono stati realizzati 2 incontri di formazione per gli
insegnanti (a Villeneuve e Castellamonte) con un approccio particolare sul tema dei cambiamenti
climatici, per riflettere su come possiamo guidare i nostri ragazzi ad un approccio consapevole ma
anche positivo rispetto ai grandi problemi del Pianeta. Partendo da una lettura molto originale della
storia del Pianeta e del significato delle reti all'interno dei sistemi ecologici, volta a comprendere
quale posto abbiamo noi all'interno delle reti, come queste siano dinamiche e continuamente in
movimento e come quindi l'essere umano possa e debba intervenire per ricostituire nuovi equilibri.
La docente, Prof.ssa Stefania Pinna dell'Universit‡ della Valle D'Aosta, Ë titolare del laboratorio di
Ecologia Affettiva in Scienze della Formazione Primaria e del corso in Ecopsicologia in Scienze
Tecniche e Psicologiche. Previsti Realizzati 3 interventi in classe per le scuole dei Comuni del Parco
e un’uscia per ui, in ala Valle Orco (per le scuole Piemonesi) e in Valnoney (per le classi
valdostane), sempre a cura delle Guide del Parco. Come sempre tutte le uscite hanno beneficiato di
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un finanziameno del Parco al 100% dei mezzi di rasporo per le scuole dei Comuni dell’area
protetta e un cofinanziamento in misura ridotta per le restanti scuole.

La scuola secondaria di 1∞ gradi di Locana ha partecipato al progetto di gemellaggio con il PNALM.

Per l’anno scolasico 2023-24 Ë stato avviato in autunno il progetto Tutto Ë connesso - Viaggio verso
un mondo sostenibile - Sentirsi parte della natura per cambiare il mondo, che tratta il legame tra
Uomo e Natura.Un rapporto ancestrale e dinamico che puÚ essere considerato sotto diversi aspetti,
poichÈ i ruoli che la Natura riveste con esso sono molteplici: habitat, approvvigionamento risorse,
fonte di armonia e benessere, talvolta pericolo ecc.. La relazione tra Uomo e Natura Ë andata a
modificarsi nel corso del tempo, fino ad arrivare ai giorni nostri in cui la percezione di molti Ë quella
di concepire la Naura come fone inesauribile di sosenameno, una sora di “dispenser” da cui
aingere all’infinio, a discapio dell’equilibrio dell’ambiene e della sua conservazione. » perciÚ in
ao un sosanziale allenameno ra coesione sociale e legame con l’ambiene. Comprendere che
l’Uomo è pare della Naura e che dipende da essa e dalle sue delicae connessioni, è il primo passo
per avere unamaggiore sensibilit‡ verso di essa e verso la conservazione degli ecosistemi; il secondo
passo sar‡ provare a mettersi in gioco e riflettere, dando uno sguardo alle tecnologie alpine del
passato per trovare nuove innovazioni tecniche per il nostro Pianeta. Previsti incontri in classe e
uscite sul territorio: in Valle di Rhemes per le scuole valdostane e a Ceresole e Ronco, per quelle
piemontesi.

Il percorso di formazione/aggiornamento che Ë previsto ogni anno per gli insegnanti che aderiscono
al percorso, è sao sruurao ques’anno con una modalià originale e innovaiva: quella di
proporre ai docenti un pomeriggio di riflessione e dibattito a partire dal tema nevralgico e quanto
mai auale della modalià con cui l’essere umano si pone nei confroni della Naura. L’obieivo era
far emergere come solo attraverso ad un nuovo e ritrovato rapporto individuale, intimo e profondo
si possa comprendere il nosro ruolo all’inerno dei complessi ecosisemi della Terra: è sao
oenuo araverso la realizzazione di uno speacolo immersivo che, con l’uilizzo di immagini,
musica, canto, danza e narrazione ha condotto i partecipanti (quasi 200 persone) in una riflessione
profonda e individuale.

Nel complesso hanno aderito 29 classi e 465 alunni tra scuole primarie e secondarie di 1∞ grado dei
Comuni del Parco e limitrofi.

La minor partecipazione negli ultimi due anni Ë dovuta principalmente a due fattori:

▪ problemi interni delle Direzioni Didattiche (Castellamonte in primis, che aveva inizialmente
partecipato con numerose classi, poi annullate)

▪ la diminuzione del cofinanziamento dei trasporti da parte del Parco, a causa degli aumenti
consistenti dei costi dei pullman

la parecipazione della scuola secondaria di 1° grado di Cogne all’alro progeo del Parco finanziao
dal MASE “Io sono Biodiversià”, per l’anno scolasico 2023-24.

Alri progei di educazione ambienale con le scuole

▪ Progeo “lo sono Biodiversit‡”, proposo e ammesso a finanziameno del Bando del MASE
“Programma “Sii naurali UNESCO e ZEA per l’educazione ambienale - 2022”, con l’obieivo
di coinvolgere i ragazzi in un processo di acquisizione di consapevolezza rispetto al valore della
biodiversià e all’imporanza della sua uela, a parire dai dai esperienziali relaivi all’impao
di specie alloctone e invasive inserite in ecosistemi esistenti, in particolare ecosistemi acquatici.
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L’iniziaiva è connoaa da una ecnica di sperimenazione di meodologie pedagogiche diverse
per l’approccio alle problemaiche. Infatti, PNGP da anni collabora con UNIVDA in attivit‡ che
porano ad approfondire l’Ecologia con un approccio ecopsicologico: favorendo una visione
sistemica per ri-scoprire la rete di relazioni presenti in tutti gli ecosistemi e ri-trovare il senso di
connessione con la Natura. I principi che guidano l'equilibrio degli ecosistemi possono ispirare
anche la creativit‡ degli esseri umani. Partendo da questa visione le classi coinvolte verranno
accompagnate in attivit‡ di co-progettazione e active learning per far emergere nuove
prospeive e soluzioni ispirae dalla Naura. L’esperienza verrà inegraa e raccola in un
percorso di laboraorio earale. Realizzazione nell’a.s. 2023-24 con le classi secondarie di 1∞
grado di Cogne (35 studenti). Sono previste attivit‡ di formazione per gli insegnanti a cura degli
esperti coinvolti.

▪ Predisposizione del Progeo “Dialogo con la Naura”, proposo come candidaura per il Bando
del MASE “Programma “Sii naurali UNESCO e ZEA per l’educazione ambienale - 2023, per
l’annualià 2024-25, coinvolgendo questa volta le classi secondarie di 1∞ grado di Locana.

▪ Nell’auunno 2023, realizzao anche un progeo con l’Isiuo Agrario “Bonfanini” di Novara,
nell’ambio di un alro Bando del MASE in collaborazione con il MIUR, “Programma
#iosonoambiene”, finalizzato a finanziare progetti, iniziative, programmi e campagne sulla
uela dell’ambiene e lo sviluppo sosenibile provenieni dalle scuole di ogni ordine e grado. Il
progeo ha coinvolo circa 50 alunni, che hanno avuo l’opporunià di parecipare ad un
soggiorno nel Parco in autunno (a Noasca), partecipando a numerose attivit‡ immersive con le
Guide del Parco e la sorveglianza. Hanno partecipato sia studenti delle future classi terze e quinte
sia della sede di Novara sia della sede associata di Romagnano Sesia. In una seconda fase gli
studenti hanno partecipato all’ inconro-dibattito organizzato dal Parco il 23 settembre in
occasione dell’eveno di chiusura del cenenario, sul ema dei cambiameni climaici, ruolo dei
Parchi nel monitoraggio della biodiversit‡, rapporto tra uomo e Natura, relazioni tra i Parchi e le
comunit‡ locali, con interventi di esperti, tra i quali il climatologo Luca Mercalli.

▪ Nella prima settimana di ottobre, si Ë svolto presso l'IIS Bonfantini a beneficio di ulteriori classi
della scuola, un ciclo di conferenze condotto da Guide del Parco approfondire le tematiche
legate alla conservazione ambientale e alla biodiversit‡.

Oltre ai progetti sopracitati vengono sempre promossi per le scuole di tutto il territorio nazionale
18 progetti tematici, riportati sul sito del Parco e suddivisi per argomenti e fasce scolari, che vengono
gestiti direttamente dalla societ‡ incaricata dal Parco. Le aree tematiche proposte:

▪ Scoprinatura, che mira a favorire l'apprendimento dei concetti ecologici fondamentali che
regolano la vita sulla Terra, attraverso l'osservazione e l'immersione nella natura incontaminata
del primo parco nazionale italiano.

▪ Uomo e montagna, che concenra l’aenzione sulle dinamiche di occupazione dell’ambiene
alpino dall’origine ai giorni nosri, araverso un approccio inerdisciplinare tendente a
connettere archeologia, storia e geografia del territorio.

▪ Sport e Natura, che pone in relazione l’area proea del Parco Nazionale Gran Paradiso con lo
sao di benessere personale con un’azione, è orienaa alla formazione dei giovani nel campo
delle attivit‡ sportive legate alla montagna.

Per l’a.s. 2021-22, sono stati coinvolti 10 gruppi per un totale di ulteriori 244 visitatori.
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Il Servizio di sorveglianza Ë stato coinvolto anche per gli anni scolastici 2022-23 e 2023-24 per alcuni
progetti specifici organizzati localmente nel versante valdostano e con alcune scuole della citt‡ di
Aosta.

Progeo di gemellaggio scuole con il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise: “In cammino con
il lupo” - 100 anni di aree proee

La prima fase del progeo, descria nel repor precedene e svolasi nell’anno scolasico 2021-22,
ha viso i ragazzi delle due scuole del PNGP (IC di Pon C.se) e del PNALM (l’IC “Evan Gorga” di
Broccosella) svolgere ua l’aivià di preparazione con attivit‡ in classe e sul campo, per
approfondire la conoscenza del proprio territorio e dei valori ad esso legati. Il racconto Ë stato poi
rasformao in un “pacco dono” conenene un video di presenazione e maeriale vario raccolo e
predisposto ad hoc e mandao al Parco gemellao con un invio per venire a visiarlo l’anno
successivo. Durante questa fase sono inoltre stati coinvolti per gli aspetti organizzativi e logistici i
rispettivi dirigenti didattici, gli insegnanti e i genitori delle classi interessate.

Nella seconda parte del progetto le classi di Locana si sono recate al PNALM, nella zona di Campoli
Appennino (FR), nel versane laziale del Parco Nazionale D’Abruzzo, Lazio eMolise nelle dae dall’11
al 14 ottobre 2022. Gli alunni, nei tre giorni trascorsi nel Parco, hanno avuto modo di vivere diverse
attivit‡ in Natura grazie a Guide esperte del territorio, personale scientifico e della sorveglianza del
Parco. Tra le attivit‡ realizzate, alcune escursioni per scoprire i boschi di latifoglie in veste autunnale
e in particolare le faggete vetuste (Valle di Canneto, Val di Comino), una breve passeggiata in
notturna, con una narrazione tradizionale e coinvolgente, attivit‡ esperienziali e ludiche per scoprire
l’imporanza delle caene alimenari e della biodiversit‡.

Conducendo visite specifiche (Museo e area faunistica del lupo a Civitella Alfedena e Area Faunistica
dell’orso, a Campoli Appennino) è sao possibile approfondire la conoscenza della fauna locale:
olre al lupo e all’orso, anche il cervo e i rapaci nourni. Attraverso un articolato gioco di ruolo i
ragazzi sono stati coinvolti in modo diretto e vestiti con abiti tipici della tradizione agropastorale per
approfondire il tema delle relazioni tra una pastorizia antichissima e la convivenza con i predatori.

A conclusione del soggiorno, Ë stato organizzato un momento di festa e di saluto, invitando anche
le famiglie dei ragazzi ospitanti e tutte le amministrazioni dei comuni del PNALM coinvolti. Il viaggio
di rienro ha previso anche una appa per visiare l’Abbazia di Casamari (FR). I ragazzi sono rimasti
enusiasi dell’esperienza e hanno coninuao a senirsi ra loro anche successivamene.

Dal 2 al 5 maggio 2023 Ë stata invece la volta della visita della classe di Campoli Appennino al PNGP.
Il tema in questo caso è sao l’arrivo della primavera, la luce ed il risveglio della naura, con
collegamenti alla fauna locale, alla protezione della fauna, alla ricerca scientifica, ai predatori e al
riorno del lupo nel erriorio del Parco. Anche in quesa occasione un’atenzione particolare Ë stata
riservata alle tradizioni e ai prodotti locali. Le attivit‡ anche in questo caso hanno spaziato dalle
escursioni sul territorio anche in alta quota, sopra i 2000 m, in Valle Orco (a Chiapili, sopra Ceresole
Reale) e Valsavarenche nel versante valdostano del Parco, ad attivit‡ specifiche con le Guide
esclusive del PNGP, il personale scientifico e il corpo di sorveglianza. I ragazzi hanno potuto
approfondire le attivit‡ di ricerca condotte dal parco, sperimentando attivit‡ di monitoraggio della
biodiversià e simulazioni di caura di sambecchi araverso la elesedazione con l’ausilio di
cerbottana, attivit‡ praticata dai guardaparco. Durante le attivit‡ sono stati avvistati numerosi
sambecchi, l’aquila e il gipeo.
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Per far scoprire il comportamento riproduttivo degli stambecchi sono stati utilizzati espedienti
narrativi e manufatti artigianali (es. corna di stambecco). Nel Centro di Educazione Ambientale di
Noasca sono state condotte attivit‡ pratiche di riconoscimento delle tracce degli animali selvatici,
dei tronchi degli alberi, dei lepidotteri attraverso le collezioni e le dispense didattiche del centro.

Nel versane valdosano del Parco l’aivià cenrale è saa la visia al Cenro Acqua e biodiversià
di Rovenaud, con focus sulla lontra, ospitata nel centro studi e animale simbolo della tutela degli
ecosistemi acquatici, accompagnati dalla responsabile scientifica del Centro. Interventi della
sorveglianza sulle attivit‡ di monitoraggio e ricerca scientifica hanno arricchito il soggiorno nel
Parco.

Anche nel PNGP si è svola un’escursione nourna nel bosco presso Locana (TO) confluia in
un’inensa narrazione delle Guide del Parco davani al fuoco, con sorie della radizione popolare
locale. L’ulima sera un momeno conclusivo di condivisione di esperienze tra i ragazzi e a seguire la
festa con le famiglie dei ragazzi di Locana, cena a base di prodotti tipici locali e gruppo folcloristico
di musica franco-provenzale, per salutarsi. Il viaggio di rientro ha previsto anche una tappa per la
visita del castello di AgliË.

Tra i punti di forza della riuscita del progetto: il lungo percorso di coprogettazione delle Guide dei
rispeivi parchi, le aivià coninuaive con le classi e gli insegnani per due anni e l’ospialià dei
ragazzi nelle case delle famiglie ospitanti, olre al coinvolgimeno delle comunià locali; l’imporanza
di un’aivià immersiva di più giorni in un coneso naurale con possibilià di scoprire la ricca
biodiversià e l’imporanza di uelarla; l’opporunià di vivere momeni emozionani sia in naura,
con avvistamenti di fauna selvatica, passeggiate notturne nel bosco e attivit‡ esperienziali
coinvolgenti, che nella vita quotidiana delle famiglie ospitanti di una regione lontana, rivelando alla
fine come apparenti differenze siano in realt‡ un valore come arricchimento individuale e collettivo,
che consente di tessere legami profondi e costruire un senso di appartenenza a una comunit‡ pi˘
ampia.

Sessione di aggiornameno annuale per operaori

Realizzata il 31 maggio la consueta sessione di aggiornamento annuale per gli operatori dei centri di
informazione dei due versani e per le guide in visa dell’esae.

Un gruppo di lavoro con l’Universià della Valle d’Aosa per l’educazione ambienale

Sempre più si rafforza la collaborazione ra Parco e Aeneo valdosano, grazie all’affinià di vedue,
obieivi e meodi di lavoro. Il conceo della “biofilia” (innao legame ra esseri umani e Naura),
sudiao dall’Universià, rova applicazionemeodologica e praica nell’operao delle guide del parco
e nelle sraegie educaive messe in ao dall’Ene e condivise con il corpo doceni. Su queso
progeo è saa quindi incenraa l’analisi di come il meodo, affermao ormai in Europa,
dell’Inerpreazione Ambientale possa essere uno strumento pratico di lavoro e di approccio nella
sensibilizzazione dell’uenza ai emi della Naura e dell’Ambiene.

Durane l’esae è sao organizzao un ciclo di inconri con la docene di Ecologia Affeiva
dell’Universià, porando l’aenzione sul ema della soria della Terra, delle caasrofi ambienali e
di come queste possano essere superate con la capacit‡ di resilienza del Pianeta ma anche con
un’indispensabile presa di coscienza e assunzione di responsabilià da pare degli esseri umani.
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Nell’auunno 2023 è sao realizzao in Valsavarenche il primo appunameno proposo al Parco da
Univa nell’ambio del progeo “Il bosco i cura”, che ha viso la parecipazione di medici di base,
pediatri, infermieri e psicologici che hanno lavorato sul tema del valore terapeutico della Natura,
soprauo in paricolari paologie che rovano beneficio dall’immersione in foresa.
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4. AZIONI CONNESSE ALL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Servizio Amminisrazione

Responsabile: Andrea Cara

Ufficio Segreteria, amministrazione e personale

Responsabile: Mariella Mocci

Ufficio Bilancio e finanze, sistema informatico

Responsabile: Enzo Massa Micon

Ufficio Segreteria, amministrazione e personale

L’ufficio si occupa di:

a. ue le praiche relaive all’assunzione del personale (sipulazione conrai di lavoro,
definizione del trattamento economico, iscrizione agli istituti previdenziali ed assistenziali, visite
mediche, procedure di rilascio titoli Polizia Giudiziaria e Pubblica Sicurezza per il personale di
sorveglianza);

b. gesione giuridica del personale dipendene dell’Ene e regolamenazione: presenze e assenze,
assegnazione di incarichi e di mansioni superiori, lavoro a tempo parziale e di altri tipi di lavoro
flessibile, attuazione normativa in materia di incompatibilit‡ e di divieto di cumulo di impieghi,
progressioni orizzontali;

c. applicazione CCNL e normative Pubblico Impiego, circolari esplicative sui principali istituti
conrauali, aivià di conrollo e di verifica dell’applicazione degli isiui, elaborazione
modulistica.

d. Gestione amministrativa del personale: predispone tutti gli atti connessi alla gestione del
personale (aspettative, permessi, ferie, congedi per maternit‡ e tutti gli altri istituti previsti dal
contratto)

e. Pianificazione del fabbisogno di risorse umane in relazione alla dotazione organica: redazione
piano triennale delle assunzioni di personale e richieste autorizzazione ad assumere;

f. gestione del protocollo sanitario: attivit‡ referente medico competente, gestione visite mediche
soggette alla sorveglianza sanitaria, visite di idoneit‡ alle mansioni;

g. valutazione del personale: costituzione fondo trattamento accessorio, applicazione e
corresponsione premi incentivanti.

h. Relazioni sindacali: partecipazione alla delegazione trattante;

i. Espletamento procedure per il reclutamento del personale a tempo indeterminato, a tempo
determinato, procedure di mobilit‡, volontari servizio civile, personale con contratto di
somministrazione, borse di studio, convenzioni con universit‡ e altre scuole;

j. Espletamento procedure progressioni economiche orizzontali e relativo inquadramento del
personale;

k. pratiche relative alla cessazione del personale e corresponsione del TFR;

l. Gestione rapporti con Istituti quali Inail e Inps riguardanti personale assicurato;

m. Collabora all’isruoria in ordine ai procedimeni disciplinari a carico dei dipendeni;
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n. Collabora con la direzione nelle trattative sindacali;

o. Cura e predispone dati relativi agli adempimenti telematici annuali (modelli 770, CU,
autoliquidazione Inail, conto annuale, allegati spese del personale, adempimenti PERLAPA ecc.
denunce annuali contratti locazione)

p. Gesione amminisraiva foreserie e immobili dell’Ene, conrai di affio;

q. Gestione parco automezzi ente: verifiche trimestrali consumi auto, rinnovi bolli, rilasci telepass;

r. Fron office, gesione proocollo e archivio dell’ene per la sede di Aosa;

s. Fornire supporto amministrativo al servizio di sorveglianza relativamente a:

▪ Segreteria

▪ Autorizzazioni sorvoli con elicottero

▪ Risarcimento danni fauna selvatica

▪ Sanzioni, conciliazioni, verbali

Le aivià riporae alle le. p e s sono nuove ed aggiunive rispeo a quelle precedenemene
assole a seguio delle D.D. n. 249/2017. Il personale assegnao all’Ufficio consa di complessive n. 4
persone, di cui 1 Funzionario, Responsabile dell’Ufficio, e n. 3 Assiseni Amminisraivi.

Copertura posti vacanti dotazioni organiche sorveglianza e amministrativi/tecnici

L’ulmo Piano riennale dei fabbisogni del personale è sao approvao con riferimeno al riennio
2023- 2025 a seguio di deliberazione del Commissario Sraordinario n. 3 del 27.01.2023, di
approvazione del PIAO 2023-2025 e successive inegrazioni di cui alla deliberazione del Commissario
Sraordinario n. 26 del 27.11.2023.

Come richieso dal DM 30 giugno 2022 di approvazione del PIAO ipo, la programmazione del
fabbisogno del personale per il riennio 2023 – 2025 è saa inseria all’inerno del PIAO approvao
con deliberazione del Commissario Sraordinario n. 3 del 27.01.2023.

L’Ene ha concluso nel mese di marzo le procedure di assunzione previse dal DPCM 29.03.2022 –
Tabelle 42-43 relaivamene alla coperura n. 9 posi di assisene (guardaparco) nel servizio della
sorveglianza

Con successivo DPCM dell’11.05.2023 – tab. 45 ha provveduto a espletare le seguenti procedure per
la copertura dei seguenti posti vacanti:

Doazione organica amminisratvi ecnici:

▪ n. 1 posto di Assistente tramite concorso pubblico per esami

▪ n. 1 posto di Funzionario tramite scorrimento di graduatoria di altra amministrazione

Doazione organica sorveglianza:

▪ n. 1 poso di Assisene (guardaparco) ramie scorrimeno di propria graduaoria vigene

Con successivo DPCM del 10.11.2023 – ab. 24, l’Ene è sao auorizzao a coprire i seguen pos
vacan:
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Doazione organica amminisratvi ecnici:

▪ n. 2 pos di Funzionario, di cui uno da ricoprire ramie concorso pubblico menre l’alro
atraverso una procedura di mobilià;

▪ n. 1 poso di assisene con coperura ramie scorrimeno di propria graduaoria vigene.

Doazione organica sorveglianza:

▪ n. 1 poso di Assisene (guardaparco) con coperura ramie scorrimeno di propria graduaoria
vigene.

Al 31.12.2023 risula che i posi non coperi nella dotazione organica della sorveglianza ammonano
complessivamene a n. 10 unià di area Assiseni addei alla sorveglianza del Parco menre i posi
non coperi nella dotazione organica degli amministrativi/tecnici ammonano complessivamene a
n. 7 di cui n. 5 unià in Area Funzionari e n. 2 unià Area Assiseni.

Il perdurare dell’impossibilià di reinegrare compleamene i posi vacani nelle doazioni organiche
colpisce in paricolare la sorveglianza, che, per ragioni anagrafiche ed assunzionali, è il servizio con
il maggiore invecchiameno. Ne deriva una oggeiva difficolà a garanire un servizio efficace,
enendo cono che ogni guardaparco non è presene sul erriorio per ui i giorni dell'anno (riposi,
ferie, assenze per malaia...).

Le aivià che ne risenono primariamene sono quelle collegae alla conservazione della
biodiversià, al monioraggio, alla uela del erriorio, alla promozione.

Diminuendo il personale di vigilanza, cresce conseguenemene l'area da vigilare per ogni guarda
parco, menre i seori più marginali rimangono sguarnii per un maggior numero di giorni.

2018 2019 2020 2021 2022 2023

PERSONALE

N∞ persone in pianta organica 88 88 88 88 88 88
- di cui guarda parco 60 60 60 60 60 60

N∞ dipendenti in servizio * 77 75 71 67 64 71
- di cui guarda parco 51 49 45 44 43 50

- %guarda parco rispetto al totale
del personale in servizio

66,2 65,3 63,4 65,7 67,2 70,4

Superficie media vigilata per guarda
parco

1393 1450 1579 1615 1652 1421

Altro personale flessibile 2 2 3 3 2 2
* Dati non comprensivi della figura del Direttore,
extra organico
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L’allungameno della carriera lavoraiva ed il rallenameno delle sosiuzioni deermina inolre
l’aumeno dell'invecchiameno dell'eà media del personale. Il personale del Parco è per la maggior
pare (56%) composo da ulracinquanenni. Il 21% dei dipendeni ha più di 40 anni menre il 14%
rappresena la fascia dai 30 ai 39 anni. La fascia di dipendeni al di soo dei 30 anni, nell’anno 2023,
è rappresenaa da sei unià.

Queso fenomeno è preoccupane in paricolare per il personale di vigilanza, che muovendosi su un
erriorio aspro e difficile, con l'avanzare dell'eà, il venire meno delle presazioni fisiche, il logorio
aricolare ed alre problemaiche, ha oggeive difficolà ad affronare gli sforzi che queso ambiene
richiede. Anche in ermini innovaivi il rallenao ricambio impedisce la rasmissione delle
conoscenze e l’apporo di idee e menalià più apere alle nuove ecniche e procedure.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

Serie1 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Serie2 80 86 84 81 79 76 76 77 75 71 67 64 71

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

80

86
84

81
79

76 76 77
75

71

67

64

71

62

67

72

77

82

87

92

N∞ dipendenti in servizio

15%

41%21%

14%
8%

personale ripartito per et‡ - 2023

>60 50-59 40-49 30-39 <30
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Inquadrameno del personale

I dipendeni sono prevalenemene inquadrai nell'area del personale con funzioni gesionali (area
Assiseni 74,65%), cosiuia in sragrande maggioranza da guardaparco (61,97%, conro il 12,67%
di ecnici ed amminisraivi). Per quano riguarda l’area Funzionari, il rapporo è inverio. In
ques’area, che rappresena complessivamene il 25,35% del personale, l’8,45% è rappresenao da
guardaparco, menre il 16,90% dal personale ecnico-amminisraivo.

Compeenze sipendiali e coso del personale

A iolo informaivo è sao indicao il valore medio delle compeenze sipendiali del personale
(28.660,72 €), che risula inferiore rispeo all'imporo delle reribuzioni medie annue lorde a livello
nazionale (€ 36.324 per il 2018 Fone: I dai sono riferii all’ulimo anno disponibile, il 2018, e sono
sai calcolai da Aran).

Oneri per il personale

Gli oneri per il personale nel 2023 sono sai di € 3.276.802,30 (con un aumeno del 7,54% rispeo
all'anno precedene, dovua all’assunzione ramie concorso pubblico di nuove unià di guardaparco
nel servizio di sorveglianza). La spesa per il personale rappresena il 60,6% della spesa correne.

Pari opporunià

Nel Parco, preso nel suo complesso, il personale femminile rappresena il 31,25% del oale. Nella
sorveglianza, le donne rappresenano il 18,60%. Negli uffici il rapporo si invere con il personale
femminile in nea prevalenza (66,67%).
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La professione del guardaparco è ancora in larga misura prevalenemene maschile. La presenza
femminile è sabile.

Riparizione dei guardaparco per genere

AREA DONNE UOMINI TOTALE

Funzionari 0 6 6

Assiseni 8 36 44

TOTALE 8 42 50
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Ufficio Bilancio e finanze, sisema informaico

L’ufficio si occupa di:

▪ Redazione e sesura del bilancio di previsione, cono consunivo e variazioni al bilancio;

▪ Invio elemaico ramie piaaforma del MEF bilanci e variazioni

▪ Rappori con il Collegio dei Revisori dei Coni per bilanci, conabilià e verifiche di cassa;

▪ Accerameni e riscossioni enrae, Impegni ed emissioni mandai di pagameno;

▪ Gesione piaaforma per la cerificazione dei credii commerciali;

▪ Rappori con il Minisero dell’Ambiene, dell’Economia e Core dei Coni per quesioni
conabili/amminisraive;

▪ Gesione cassa economale e rappori con la Tesoreria;

▪ Obblighi fiscali;

▪ Richiesa e gesione DURC;

▪ Raccola dai ed invii all’ISTAT (forniure e bilanci);

▪ Forniura beni e servizi di caraere generale;

▪ Rilevazione ordinaria/sraordinaria parecipazioni e concessioni in collaborazione con il servizio
Affari Generali;

▪ Gesione amminisraiva beni mobili ed immobili ques’ulimo in collaborazione con il Servizio
Gesione Tecnica, Pianificazione del Terriorio;

▪ Gesione informaica, risoluzione problemaiche semplici e gesione consulene informaico.

Fig. 3-6 - La uela ambienale viene
vissua come un coso; in realà la
biodiversià cosiuisce un servizio
ecosisemico. Foo E. Massa Micon
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Alcune aivià quali per esempio la forniura di beni e servizi aualmene sono condivise con il
Servizio Affari Generali in aesa della definiivamigrazione verso l’Ufficio Acquisi; alre aivià quali
per esempio gesione informaica, sono nuove ed aggiunive rispeo a quelle precedenemene
assole a seguio delle D.D. n. 249/2017. Il personale assegnao all’Ufficio consa di complessive n. 2
persone, di cui 1 Funzionario, Responsabile dell’Ufficio, e n. 1 Assisene, a cui si aggiunge n. 1
Funzionario, Responsabile del Servizio.

Aivià di bilancio

Il Parco è un ene pubblico non economico, ai sensi dell'ar.9, comma 13, della L.394/1991 “Legge
quadro sulle aree proee”. Le risorse che impiega per realizzare le sue finalià ed i suoi obieivi
sono pubbliche: è quindi suo dovere far conoscere, araverso l’analisi delle enrae e delle spese
come vengano gesie. In quesa sezione l'analisi è differenziaa rispeo ai canoni classici dell'analisi
di bilancio, effeuaa nelle pagine successive. Il bilancio conabile viene esaminao in chiave di
bilancio di sosenibilià, per far queso in quesa sede vengono effeuae delle riclassificazioni, come
meglio successivamene specificao.

Menre per la comunià nazionale il Parco è ancora vissuo come un coso, è bene però ricordare,
sulla base delle più receni evoluzioni economiche, che la grande ricchezza di specie animali e
vegeali del Gran Paradiso ed i complessi ecologici di cui fanno pare, assicurano una serie di
imporani servizi ecosisemici, ra cui la forniura di risorse che gli ecosisemi naurali e semi-naurali
producono (cibo, maerie prime, variabilià biologica, acqua, ossigeno, difesa del erriorio...). Per
quesa ragione sarebbe opporuno deerminare il valore economico degli ecosisemi, considerandoli
faori di produzione per quesi paricolari processi produivi (Ellis e Fisher, 1987, Valuing he
environmen as an inpu, Journal of Environmenal Managemen 25: 149-56.).

Le enrae

ANALISI DELLE ENTRATE PER ORIGINE 2023 % sul oale delle enrae

Trasferimeni da pare dello Sao e conribui dal Minisero
dell'Ambiene e della Tuela del Terriorio e del Mare

8.329.709,45 78,18%

Trasferimeni dalle Regioni 34.800,00 0,33%

Trasferimeni dai Comuni e da alri Eni pubblici e privai per
il funzionameno del Parco

136.049,93 1,28%

Ricavi da vendia di beni e servizi 27.506,32 0,26%

Finanziameni concessi dall’Unione Europea 530.000,00 4,97%

Evenuali reddii parimoniali 4.562,98 0,04%

Proveni da cinque per mille 115.809,30 1,09%

Proveni delle sanzioni derivani da inosservanza delle norme 12.388,25 0,12%

Alre enrae diverse 31.313,82 0,29%

Parie di giro 1.431.708,62 13,44%
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ENTRATE (accerameni) 2020 2021 2022 2023

Enrae correni € 6.955.699,49 € 7.157.194,16 € 6.984.299,67 € 7.500.456,40

Enrae in cono capiale € 4.681.691,66 € 5.657.268,38 € 1.484.350,00 € 1.721.683,65

Enrae da operazioni crediizie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Enrae per conabilià speciali (Parie di giro) € 1.195.458,99 € 1.227.592,32 € 1.225.502,49 € 1.431.708,62

TOTALE ENTRATE € 12.832.850,14 € 14.042.054,86 € 9.694.152,16 € 10.653.848,67

Le spese

LA COMPOSIZIONE DELLA SPESA per ipologia 2020 2021 2022 2023

Spesa correne € 6.661.019,03 € 6.475.487,08 € 6.643.204,61 7.304.895,44

Spesa per invesimeni € 612.560,54 € 886.558,28 € 860.289,13 5.479.378,62

Resiuzione anicipazione di cassa € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spesa per parie di giro € 1.195.458,99 € 1.227.592,32 € 1.225.502,49 1.431.708,62

TOTALE SPESE € 8.469.038,56 € 8.589.637,68 € 8.728.996,23 14.215.982,68

La riclassificazione del bilancio (spesa correne e per invesimeno) per ambii di inerveno

Il prospeo che segue individua una connessione ra crieri di spesa in cono capiale e aree di
rendiconazione, così da consenire di “rileggere” il bilancio conabile in chiave di bilancio di
sosenibilià.

Area Crieri di spesa

TUTELA ATTIVA E
CONSERVAZIONE DEL
PATRIMONIO NATURALE E DEL
PAESAGGIO E VALORIZZAZIONE
STORICO-CULTURALE

• Spese per progeazione, cosruzione, rasformazione o acquiso immobili

• Spese per realizzazione Piano del Parco - Regolameno - Piano Socio economico

• Realizzazione segnaleica inerna ed eserna

• Manuenzione ree senierisica

• Inerveni a uela e conservazione del parimonio di proprieà od in uso al Parco

• Inerveni di uela, conservazione e resauro di beni di ineresse sorico e paesaggisico,
arisico, archeologico e speleologico

• Spese per allesimeno giardini boanici, vivai ecc. Recupero di eremi, aree di culo ecc.

• Realizzazione impiani vari ed infrasruure

• Inerveni di recupero e migliorameno del parimonio boschivo e prevenzione incendi

• Progei inereni la Ree Naura 2000

• Acquiso macchine ed arezzaure scienifiche

• Acquiso macchine e arezzaure foresali, agricole e di proezione civile

• Acquiso impiani radio e arezzaure varie di radiocomunicazione

• Progei di ricerca scienifica

• Quoa di sipendi del personale Guarda Parco
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VALORIZZAZIONE, FRUIZIONE
SOSTENIBILE DEL PARCO E
DIFFUSIONE DELLA
CONSAPEVOLEZZA AMBIENTALE

• Progei e aivià di educazione ambienale

• Realizzazione, allesimeno e gesione dei Cenri Visia e Puni Informaivi

• Iinerari urisici, culurali, nauralisici

• Realizzazione di aree arezzae

• Realizzazione ed allesimeno musei

• Progei di mobilià lena e di risparmio energeico

• Acquiso macchine e arezzaure urisiche

• Aivià e maeriali di comunicazione e informazione

• Convegni, manifesazioni ed eveni

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO
SOCIALE ED ECONOMICO DELLE
COMUNITÀ LOCALI

• Eveni di promozione dei prodoi del erriorio

• Progei per lo sviluppo locale

SPESE GENERALI

• Acquiso di mobili, arredi e macchine d'ufficio

• Acquiso maeriale librario, video-foografico, opere varie, sofware, abbonameni

• Acquiso auomezzi

• Rimborso di muui

• Acquiso arezzaura varia e minua, video foografica ecc.

RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO

2021 2022 2023
MEDIA SUI

TRE ANNI

Ambio 1: TUTELA ATTIVA E CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALE
E DEL PAESAGGIO E VALORIZZAZIONE STORICO-CULTURALE

4.250.635,53 4.815.160,98 9.235.688,63 6.100.495,05

• di cui spesa per la BIODIVERSITÀ 1.029.953,25 1.247.472,91 1.191.351,19 1.156.259,12

Ambio 2: VALORIZZAZIONE, FRUIZIONE SOSTENIBILE DEL PARCO E
DIFFUSIONE DELLA CONSAPEVOLEZZA AMBIENTALE

975.084,32 933.470,33 1.274.873,42 1.061.142,69

Ambio 3: PROMOZIONE DELLO SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO
DELLE COMUNITÀ LOCALI

430.566,09 222.199,23 624.788,71 425.851,34

Ambio 4: SPESE GENERALI 1.705.759,42 1.532.663,21 1.648.923,30 1.629.115,31

Toale 7.362.045,36 7.503.493,74 12.784.274,06 9.216.604,39

Dai dai emerge una nea preponderanza della dimensione ambienale (Ambio 1), che rispecchia
la missione sessa dell’Ene Parco. Si osserva in paricolare una significaiva incidenza della spesa per
la biodiversià sul oale dell’ambio 1 che nell’anno 2022 ammona al 25,9%.
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+ + = 90% delle spese del Parco

Tutela attività e riqualificazione del patrimonio naturalistico, paesaggistico e storico-culturale

Spesa per la biodiversità

Valorizzazione, fruizione sostenibile del parco e diffusione della consapevolezza ambientale

Promozione dello sviluppo sociale ed economico delle comunità locali

Spese generali

Si riporano di seguio i dai di spesa per il riennio 2021-2023, riferii ai dai di compeenza ed ai
residui passivi per gli anni precedeni.
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Ripartizione delle spese per ambiti di intervento
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Tutela attiva e conservazione del patrimonio naturale, paesaggistico e storico culturale
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LE SPESE DEL PARCO

(compeenze e residui passivi anni precedeni)
2021 2022 2023

Pagameni effeuai nell’anno 7.897.220,40 8.535.806,96 10.464.422,88

Residui passivi a fine esercizio 5.684.276,47 5.609.216,58 9.240.759,19

Le somme relaive ai residui passivi consisono per la maggior pare in fondi desinai al
finanziameno di spese in cono capiale per l'esecuzione di lavori inereni alle ricosruzioni,
risruurazioni, rifacimeni, riprisini, manuenzioni, riparazioni e rasformazioni di immobili e al
finanziameno di progei Inerreg e della Comunià Europea, a spese per inerveni di miigazione e
adaameno ai cambiameni climaici e a spese per inerveni finalizzai al riprisino delle
infrasruure verdi.

Si indica di seguio l’ammonare dell’avanzo di amminisrazione e del fondo cassa dell’Ene Parco nel
corso del riennio 2021-2023.

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE E FONDO CASSA 2021 2022 2023

Avanzo di amminisrazione 19.870.717,05 21.100.661,82 17.653.805,25

Fondo cassa finale 21.494.926,41 22.670.994,12 22.819.721,86

L’aumeno incremenale dell’avanzo di amminisrazione che si osserva a parire dal 2010 deriva
dall'indicazione Miniseriale di accanonare in avanzo il TFR dei dipendeni dell’Ene (pari a €
3.467.314,25), per poi impiegarlo in uscia come indennià di anzianià per il personale in servizio.
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5. AZIONI CONNESSE ALLA BIODIVERSITÀ E RICERCA SCIENTIFICA

Servizio Biodiversià e Ricerca scienifica

Responsabile: Ramona Viterbi

Ufficio Conservazione della fauna

Responsabile Ramona Viterbi, Sonia Calderola

Ufficio Conservazione botanico-forestale

Vacante

Il Servizio Biodiversit‡ e Ricerca scientifica, nel corso del 2023, ha registrato la ormai cronica carenza
di effettivi, causa il pensionamento della dr.sa Laura Poggio ed il passaggio ad altra funzione del dr.
Bruno Bassano, gi‡ Responsabile del Servizio. La direzione ed i servizi competenti hanno tuttavia
messo in atto le procedure di reclutamento che, una volta ottenuto il parere positivo degli organismi
di controllo centrali, hanno portato alla sostituzione del posto del botanico, avvenuta nel febbraio
2024 ed alla temporanea sostituzione del posto del Biologo con il reclutamento, nella forma del
Comando da altro Ente della dr.sa Sonia Calderola.

I progetti e le attivit‡ di questo Servizio hanno quindi registrato il raggiungimento degli obiettivi
prefissati.

Nella tabella che segue sono elencati i diversi temi di ricerca e/o di monitoraggio sviluppati nel corso
del 2023 (Tab. 1).

Ufficio Conservazione della fauna

1.0

STAMBECCO

PROGETTO STAMBECCO

Eco-etologia

Eco-patologia e genetica

Ecologia comportamentale

- Calcolo dell'aumento ponderale tramite
l'uso di bilance posizionate in prossimit‡ di
saline;

- Raccolta di campioni fecali e di vegetazione
per analisi NIRS volte a descrivere la qualit‡
del pascolo;

- Localizzazione e composizione dei gruppi di
stambecchi e analisi della contattabilit‡
mediante transetti ripetuti con il metodo del
doppio osservatore

- Raccolta mensile di campioni fecali e analisi
copro microscopica per il calcolo
dell'infezione parassitaria gastrointestinale;
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- Raccolta opportunistica di campioni di
individui sospetti ibridi tra stambecco e
capra domestica (in collaborazione con il
servizio di sorveglianza).

- Monitoraggio andamento della qualit‡ del
pascolo

1.2

MARMOTTA

PROGETTO MARMOTTA

Eco-etologia

Eco-patologia ed Ecologia comportamentale

- Catture e marcature

- Raccolta dati interazioni sociali e analisi

- Raccolta campioni di feci e di vegetazione e
analisi

- Long term analysis on post hibernation body
mass in Alpine marmot

- Body mass variation in reproductive female
of Alpine marmot

- Indagine sul cortisolo fecale come indicatore
di stress nella marmotta alpina

1.3

CAMOSCIO

PROGETTO CAMOSCIO E PREDATORI

- Misurazione degli impatti di predazione sul
Camoscio e su altre specie di ungulati

- Misurazione dei ritmi di attivit‡ e delle
densit‡ di specie diverse con l'uso di foto-
trappolaggio;

- Valutazione degli impatti del predatore.

1.3.2

CINGHIALE

STIMA DENSIT¿ CINGHIALE

- Stima di abbondanza, densit‡ e
distribuzione spaziale del Cinghiale Sus
scrofa nel versante piemontese del
Parco Nazionale Gran Paradiso
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1.4 LUPO PROGETTO MONITORAGGIO LUPO

Analisi su presenza, stima di densit‡ branchi,
alimentazione e genetica

1.5

BIODIVERSIT¿

PROGETTO BIODIVERSIT¿ ANIMALE

- Monitoraggio della Biodiversit‡ in ambiente
alpino

- Monitoraggio degli impollinatori lungo
gradiente altitudinale

- Analisi delle reti trofiche lungo il gradiente
altitudinale

- Impollinatori e pascolo

- Specie di interesse conservazionistico

- Formazione e divulgazione

- Citizen science

1.6

ALTRA

FAUNA

PROGETTO TROTA MARMORATA

LIFE GRAY MARBLE

- Rimozione della fauna ittica alloctona
torrenti

- Reintroduzione e conservazione ex-situ;

- Gestione incubatoio ittico

1.7

SPECIE

ALLOCTONE

LIFE20 RESQUE ALPYR

- Attivit‡ di eradicazione

- Attivit‡ di monitoraggio, ricerca e
conservazione

1.8

LONTRA

PROGETTO LONTRA – GESTIONE CENTRO DI
ROVENAUD - VALSAVARENCHE
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Analisi su ecologia e comportamento della
specie e gestione degli individui e della didattica
del Centro

- Gestione scientifica del Centro Acqua e
Biodiversit‡.

- Conferenze

- Laboratori

Ufficio Conservazione botanico-forestale

1 Ricerca scientifica e monitoraggio

Progetti

a. flora PNGP

b. habitat e vegetazione PNGP

c. ecosistemi di alta quota: flora proglaciale e
vallette nivali

d. specie di interesse conservazionistico

e. fenologia forestale

f. trasformazione uso suolo

g. foreste PNGP: necromassa e biodiversit‡

2 Ricerca applicata alla conservazione

Progetti

a. Monitoraggio fenologico in near-real time:
PhenoCam e Sentinel2

b. PhenoCam: fenologia dei pascoli e
produttivit‡ e qualit‡ del foraggio

c. LÈvionaz: effei dell’irrigazione di pascoli
alpini su produttivit‡ e qualit‡ foraggio

3 Gestione del territorio per la conservazione

Attivit‡

a. Monitoraggio, contenimento ed
eradicazione SEI

b. Ripristini ecologici: fiorume e talee

c. Ornamentali autoctone

d. Azioni attive: pascolamento recinzioni
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e. Banca del germoplasma della VDA

f. Bancadati flora e cartografie degli habitat
per VINCA

g. Revisione Obiettivi e Misure di
conservazione

h. Progeo “vallone del Lauson”

4 Gestione e coordinamento

Giardino Botanico Alpino Paradisia

e aree eserne del cenro “L’Uomo e i colivi”

Ufficio Conservazione della Fauna

Il Servizio Biodiversit‡ e Ricerca scientifica, Ufficio fauna ha messo in atto diversi temi di
monitoraggio e di ricerca su specie ed habitat diversi. Alcuni progetti sono di durata pluriennale e
quindi sono affrontati nel corso del 2023 come stato di ulteriore avanzamento.

Di seguito vengono sinteticamente descritti alcuni dei temi e dei progetti di monitoraggio e
conservazione sviluppati nel corso del 2023.

1. PROGETTO STAMBECCO

Alice Brambilla – Borsista Universit‡ di Zurigo e PNGP

Progetto di ricerca a lungo termine – LÈvionaz (Valsavarenche)

Durante la stagione primaverile-esiva 2023 nell’area di sudio di LÈvionaz Ë proseguito il progetto
a lungo termine sull'eco-etologia dello stambecco alpino. Le attivit‡ principali hanno riguardato la
raccolta dati su animali marcati, che contribuisce alla prosecuzione delle serie storiche di maggiore
importanza per il progetto di ricerca a lungo termine, nonchÈ altre raccolte dati volte
all’esplorazione di nuove linee di ricerca inaugurae lo scorso anno.

Nell'ambito del progetto, nella primavera 2023 sono stati catturati e marcati 11 stambecchi maschi
nell’area di LÈvionaz.

Raccolta dati sul campo:

Durante i mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2023 sono stati raccolti dati e campioni
finalizzati a:

▪ Calcolo dell'aumento ponderale tramite l'uso di bilance posizionate in prossimit‡ di saline;

▪ Raccolta di campioni fecali e di vegetazione per analisi NIRS volte a descrivere la qualit‡ del
pascolo;
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▪ Localizzazione e composizione dei gruppi di stambecchi e analisi della contattabilit‡ mediante
ransei ripeui con il meodo del doppio osservaore (sia nell’area di LÈvionaz che in altre zone
di sorveglianza, con la collaborazione del servizio di sorveglianza);

▪ Raccolta mensile di campioni fecali e analisi copro microscopica per il calcolo dell'infezione
parassitaria gastrointestinale;

▪ Raccolta opportunistica di campioni di individui sospetti ibridi tra stambecco e capra domestica
(in collaborazione con il servizio di sorveglianza).

Le attivit‡ di campo sono state condotte principalmente da: Sara Cortinovis (Universit‡ di Pavia),
Raffaella Improta (Universit‡ La Sapienza di Roma), Lucia Pedrazzi (collaboratrice esterna con
incarico erogao da BioMA es). Nell’area di sudio erano inoltre presenti Gaia Allart e Francesco
Sganzerla (Universià di Ferrara). L’aivià di campo è saa supervisionaa da Alice Brambilla. Le
analisi copro microscopiche sono state effettuate da Stefania Zanet e collaboratori nei laboratori
dell’Universià di Torino. Parte del lavoro Ë stato svolto in collaborazione con Matteo Panaccio
(Universit‡ di Chester e Parco Nazionale Gran Paradiso).

Dati raccolti:

Nel 2023 sono stati raccolti:

N= 252 pesi di 35 individui;

N=17 ripeizioni di coneggi con doppio osservaore nell’area di LÈvionaz, N= 5 nella zona Arcul‡ e
N= 3 in altre aree di sorveglianza;

N= 115 campioni fecali di 35 individui per analisi copro microscopica;

N= 360 campioni fecali + N= 112 sfalci di vegetazione per analisi NIRS;

N= 5 campioni fecali + N= 2 campioni di tessuto per monitoraggio ibridi;

Altre attivit‡:

• Aggiornamento dei dati relativi alla sopravvivenza nell'anno 2023 degli individui marcati in tutto
il parco utilizzando gli avvistamenti effettuati da ricercatori e guardaparco tra il 1∞ giugno 2022
e il 31 maggio 2023

• Collaborazione con il servizio botanico del PNGP, CNR e DISAFA per il monitoraggio di due plot
sperimentali che sono stati irrigati nel corso della stagione estiva (in collaborazione con il servizio
di sorveglianza).

Principali risultati:

1. Monitoraggio andamento della qualit‡ del pascolo

Nel corso dell’esae 2023 sono stati raccolti N=360 campioni fecali e N=112 campioni di vegetazione
ai fini del monioraggio della qualià del pascolo e della qualià dell’alimenazione dello sambecco.

I campioni di vegetazione sono stati raccolti nelle aree dove sono stati osservati stambecchi in fase
di alimentazione. A distanza di 2-3 giorni dal campionamento della vegetazione Ë stata effettuata la
raccolta di campioni fecali da individui marcati.

Le sessioni di campionamento (N=13) sono state effettuate a partire dal mese di maggio a distanza
di circa 20 giorni l’una dall’alra. I campioni raccoli (sia quelli fecali che di vegeazione) sono sai
analizzati mediante NIRS (Near Infrared Spectroscopy). Come indice di qualit‡ della vegetazione Ë
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stato considerato il valore di Crude Protein (CP) ovvero la percentuale di proteina contenuta in
ciascun campione.

In corrispondenza delle sessioni di campionamento sono anche state reperite immagini satellitari
(satellite MODIS Terra) a risoluzione di 10 metri dalla quali sono stati estratti i valori di NDVI nelle
aree di prelievo della vegetazione.

L’analisi dei campioni ha permesso di meere in evidenza l’andameno sagionale della proeina
nell’area di sudio (Fig.1.1). Si noa come l’andameno risconrao nella proeina fecale rispecchi
abbastanza fedelmente quello misurato negli sfalci di vegetazione (Fig.1.1). La corrispondenza Ë
perÚ minore in alcune sessioni di campionamento, in particolare quelle corrispondenti al periodo
nel quale gli animali hanno effettuato lamigrazione altitudinale. Tale discrepanza puÚ essere dovuta
alla minore corrispondenza tra le zone di prelievo dei campioni di vegetazione e quelle effettive di
alimentazione degli animali.

Risulta quindi evidente come, per una pi˘ accurata misurazione della qualit‡ della dieta, le
informazioni ottenute dai campioni fecali siano pi˘ idonee.

Il contenuto proteico nella dieta dei maschi di stambecco ha un andamento discontinuo nel corso
della stagione. I valori massimi di proteina sono stati misurati durante i primi campionamenti,
quando gli animali si trovavano nei pascoli di bassa quota. In seguito alla migrazione altitudinale
(apparenemene avvenua a discapio della qualià dell’alimenazione) gli animali sembrano essersi
nutriti in un pascolo di scarsa qualit‡, probabilmente in quanto la vegetazione primaverile ricca di
proteine non era ancora presente in quantit‡ sufficienti a soddisfare il fabbisogno degli animali che
si sono quindi nurii anche dell’erba secca della sagione precedene. In seguio, si noa un
incremeno della proeina fecale, fino a circa la meà dell’esae (campionamento n.8 avvenuto il 17
luglio 2023). In questa stagione la disponibilit‡ trofica Ë probabilmente massima e gli animali
possono selezionare a livello di micro-habitat le zone pi˘ idonee per nutrirsi. Infine, a partire dalla
met‡ di luglio si osserva nuovamene una diminuzione della proeina fecale. Ques’ulimo calo
corrisponde con la maturazione e senescenza della vegetazione alpina al termine della stagione
estiva.

I valori di NDVI grezzi non sembrano invece avere una buona corrispondenza con i valori di proteina
misurati nella vegetazione (Fig.1.2). Tale risultato evidenzia ulteriormente come la misura pi˘
aendibile per il monioraggio della qualià dell’alimenazione degli erbivori sia una misura diretta
della composizione dell’alimenazione mediane analisi dei campioni fecali.
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Fig. 1.1 - Andamento della percentuale di proteina fecale e di proteina presente nella vegetazione nel corso delle diverse
sessioni di campionamento da maggio a settembre. In rosso sono rappresentati i campioni fecali e in azzurro quelli di
vegetazione.

Fig. 1.2 - Relazione tra la percentuale di proteina riscontrata nel foraggio e la misura di NDVI relativa alla stessa area
nella quale il foraggio Ë stato prelevato (misure di NDVI relative al giorno del campionamento +- 7. La correlazione tra
le due variabili non Ë significativa (p>0.5).



64

2. Utilizzo del metodo del doppio osservatore nei censimenti di stambecco del Parco

Obieivo di quesa linea di ricerca è quello di esare l’uilizzo del meodo deo “doppio
osservaore” nei censimeni di sambecco nel PNGP. Tale metodo consente di ottenere delle stime
della contattabilit‡ della specie, ossia della probabilit‡ di osservare gli individui, e quindi di
migliorare le stime di abbondanza.

Nell’anno 2023 il meodo è sao uilizzao per analizzare quali faori influenzano la conaabilià
degli stambecchi nel Parco. Nel corso del 2023 sono state effettuate 17 ripetizioni di conteggio con
doppio osservatore nella zona di LÈvionaz e 4 alla Noaschetta (zona Arcul‡).

Durante ciascuna ripetizione sono state raccolte informazioni relative alle condizioni ambientali al
momento del rilievo, nonchÈ alla composizione e numerosit‡ media dei gruppi osservati. La
contattabilit‡ ottenuta in ciascuna ripetizione Ë stata poi messa in relazione con le variabili misurate.
I risultati mostrano che, nel caso dello stambecco (Fig.2.1), la contattabilit‡ Ë maggiore per i maschi
che per le femmine (Wilcoxon test, W= 59, p = 0.038). La contattabilit‡ Ë inoltre risultata essere
maggiore per l’area di LÈvionaz (t-test, t = 3.458, df = 7.1, p = 0.010).

La contattabilit‡ (fig.2.2) Ë infine risultata aumentare in funzione della dimensione media dei gruppi
e diminuire in funzione del giorno dell’anno e della emperaura regisraa il giorno precedene.
Relativamente alla temperatura registrata durante il rilievo, la contattabilit‡ appare pi˘ bassa a
valori estremi e pi˘ alta a valori intermedi (11-14∞C).

I risulai di quese analisi mosrano come, per oenere una sima aendibile dell’abbondanza di
stambecchi nel Parco sia opportuno prendere in considerazione anche la contattabilit‡ delle diverse
zone di sorveglianza nonchÈ considerare le condizioni ambientali in corso nelmomento dei conteggi.
Un ulteriore approfondimento di questi risultati preliminari Ë dunque necessario per capire quale
sia il range di contattabilit‡ nelle diverse zone di sorveglianza e per aggiustare il metodo di conteggio
di conseguenza.

Fig. 2.1 - Effetto del sesso e della zona sulla contattabilit‡ misurata nel corso delle diverse ripetizioni di censimento
effettuate con il metodo Double Observer.
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Fig. 2.2 - Effetto delle variabili ambientali e della dimensione media dei gruppi sulla contattabilit‡ dello stambecco

nel Parco Nazionale Gran Paradiso.

2. PROGETTO MARMOTTA

Caterina Ferrari, Borsista PNGP

La stagione di osservazioni e raccolta campioni Ë iniziata il 17 aprile 2023 e terminata il 15 settembre
(ultimo campionamento 10 ottobre), mentre le catture sono iniziate il 22 aprile anche se con
parecchia neve sul terreno che ha reso difficili i primi giorni. I rilievi, la raccolta dati e le osservazioni
di survival sono continuate fino a met‡ settembre.

Alla stagione di campo hanno partecipato Sara Lescot (Universit‡ di Mons Belgio), Clelia Ferracin
(Universit‡ di Torino), Nora Losh (Universit‡ di Friburgo), Marine Jattiot (Universit‡ di Bordeaux),
Carla Culda (Universit‡ di Torino) e dott.sse Stefania Zanet e Caterina Ferrari.

Il lavoro di campo ha incluso catture marcature, osservazioni a distanza, campionamenti ambientali
e rilievi vegetazionali.

a. Catture e marcature

Una volta avviata la stagione di catture (22 aprile) sono state catturate 50 marmotte di cui 25 nuove
marmotte (12 adulti, 5 subadulti e 8 piccoli) e altre 25 ricatture. I piccoli sono stati visti la prima
volta il 26 giugno nella zona di Tzauplanaz e sono stati osservati in diverse famiglie. Le catture si
sono svolte senza particolari problemi.
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b. Raccolta dati interazioni sociali e analisi

Le interazioni sociali sono state raccolte secondo il protocollo, ma ques’anno senza sudeni
dedicai solo a queso ma con la collaborazione dell’inero gruppo. Sono sae raccole 984
interazioni che portano il database ad un totale di 20947 interazioni.

c. Raccolta campioni di feci e di vegetazione e analisi

Ad intervalli regolari sono state raccolte campioni di feci (fresche n. 45, secche n. 100) dei diversi
nuclei famigliari e campioni vegeali (circa 150), per coninuare l’analisi parassiologica e di qualià
vegetazionale. I campioni vegetali sono stati seccati in forno e stoccati in laboratorio a DÈgioz in
aesa dell’analisi speroscopica, menre i campioni di feci fresche sono sai porai a Torino dalla
Dott.ssa Zanet.

d. Tesi e report

d.1. Long term analysis on post hibernation body mass in Alpine marmot

Preseniamo qui soo i principali risulai di un’analisi svola per la sudenessa Sarah Lesco, con la
quale abbiamo iniziato a investigare la relazione tra il peso corporeo ed il passare degli anni. I
risultati non suggeriscono nessun trend di aumento o diminuzione nel peso corporeo delle
marmotte catturate, ma ulteriori e pi˘ dettagliate analisi dovranno essere fatte includendo anche
le variabili climatiche.

Year Mean (Kg) Minimum (Kg) Median (Kg) Maximum (Kg) Number of captures

2007 3.310 1.510 3.450 4.450 34

2008 2.652 1.100 2.850 4.900 58

2009 2.936 1.330 3.070 4.640 55

2010 3.331 0.950 3.560 5.580 34

2011 3.471 0.990 3.938 5.325 44

2012 2.805 1.320 2.550 4.750 37

2014 3.115 1.285 3.420 4.750 27

2015 2.952 1.030 3.310 4.560 42

2017 2.551 1.010 2.332 4.680 40

2018 2.884 1.155 3.140 4.850 44

2019 3.045 1.470 3.257 4.350 26

2021 2.771 1.660 2.740 4.170 15

2022 3.321 1.410 3.430 4.580 17

2023 2.491 1.030 2.570 4.270 41

Tab. 1: Marmots’ body mass distribution post-hibernation over the year - The table highlight the distribution of
marmots’ body mass in Kg. The median marmots’ body mass increase each year from 2008 to 2011 with a largest
distribution in 2008. The median value in 2012 (2.550Kg) declines compared to 2011 (3.938 Kg). The highest average
andmedianmarmots’ weight is in 2011 with a mean of 3.471 Kg and amedian of 3.938 Kg. For this year, the distribution
of the 44 captures is wide with a minimum of body mass of 0.990 Kg and a maximum of 5.325 Kg. The second-highest
average and median values are observed in 2010 with a mean of 3.331 Kg and a median of 3.560 Kg. The distribution
for 2010 is smaller than that of 2011 with extreme values for both the maximum and minimum body mass. The year
2023 is the year with the smallest average marmots’ body mass: 2.491 Kg . The minimum, median and maximum are
respectively 1.030 Kg, 2.570 Kg and 4.270 Kg. The smallest median weight is the year 2017 with 2.332 Kg. For this year,
the distribution is wide with a minimum of 1.010 Kg and a maximum of 4.680 Kg.
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Fig. 1 : Biometric post-hibernation measurements : Correlation Plot – The Graph illustrates the correlation between
various biometric measurements. All the correlations are positive but some stronger than other. The weight has a strong
positive correlation with the total length (r = 0.826) and chest size (r = 0.770). There is also a moderate positive
correlation between weight and the size of the feet (r = 0.619) and tail (r = 0.616). The correlation between weight and
ano-urethral distance is weaker (r = 0.350).

Fig. 2: Influence of Age class on marmots’ body mass after hibernation

Ageclass Mean Min Median Max N

Subad 1.716 0.95 1.65 3.90 172

Ad 3.564 1.99 3.60 5.58 342

Tab. 2: Summary of marmots body mass (Kg) after hibernation by age classes
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Fig. 2 and Tab. 2 highlight the distribution of marmots' body mass between two age classes: subadult (Subad) and adult
(Ad). The dataset comprises 172 observations of subadult marmots and 342 observations of adult marmots. The median
and weight distribution of adult marmots are higher with a median weight of 3.60 Kg compared to 1.65 Kg for subadult
marmots. The average is also higher for adults with a mean of 3.564 Kg compared to 1.716 Kg for subadult marmots.
Statistical analysis (LMER, estimate = 1.697, p.value = 8.891e-250) indicates that age class impacts significantly the
marmots’ body mass after hibernation.

Fig. 3: Influence of sex on adult marmots’ body mass after hibernation

Sex Mean Min Median Max N

F 3.532 2.240 3.562 5.580 154

M 3.605 1.990 3.640 5.085 184

Tab. 3: Summary of adult marmots’ body mass (Kg) after hibernation by sex

Fig. 3 and Tab. 3 illustrate the distribution of adult marmots' body mass categorized by sex: female (F) and male (M).
The dataset includes 154 observations of female adult marmots and 184 observations of male adult marmots. The
median weight for female adults is 3.562 Kg, while male adults have a median weight of 3.640 Kg. On average, female
adults weigh 3.532 Kg, while male adults weigh 3.605 Kg. The interquartile range appears slightly higher for male and
their body mass ranges from 1.990 Kg to 5.085 Kg. Female adults' body mass ranges from 2.240 Kg to 5.580 Kg with 2
extreme measures. Statistical analysis (LMER, estimate = 0.050, p.value = 0.385) indicates that the sex of the adult
marmots is not a significant factor to influence their body mass after hibernation.
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Fig. 4: Influence of zone on adult marmots’ body mass after hibernation

Zone Mean Min Median Max N

1 3.242 1.99 3.252 4.44 110

2 3.716 2.21 3.760 5.58 232

Tab. 4: Summary of adult marmots’ body mass (Kg) after hibernation by zone

Fig. 4 and Tab. 4 present the distribution of adult marmots' body mass categorized by zone: Orvieille (1) and Tzauplanaz
(2). The dataset includes 110 observations of adult marmots in the Orvieille zone and 232 observations of adult marmots
in the Tzauplanaz zone. The median weight of adult marmots from the Orvieille zone is lower with 3.252 Kg, whereas
the median weight of adult marmots from the Tzauplanaz zone is higher with 3.760 Kg. On average, adults from Orvieille
weigh 3.242 Kg, while male adults from Tzauplanaz weigh 3.716 Kg. The interquartile range appears higher for the
Tzauplanaz zone and their body mass ranges from 2.21 Kg to 5.58 Kg. For the Orvieille zone, it ranges from 1.99 Kg to
4.44 Kg. Statistical analysis (LMER, estimate = 0.430, p.value = 2.308e-05) indicates that the zone of the adult marmots
impacts significantly the marmots’ body mass after hibernation.
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Fig. 5 - The variation of marmots' body mass along the years. It includes data from 14 years, years without captures are
excluded from the graph. A statistical test (LMER, estimate = 0.072, p.value = 0.650) reveals that the year does not have
a significant impact on subadult marmots’ body mass. Similarly, for adult marmots, the year doesn’t impact significantly
their body mass (LMER, estimate = -0.001, p.value = 0.938).

d.2. Body mass variation in reproductive female of Alpine marmot

Oltre a questo primo report, ne Ë stato prodotto un secondo, ancora che indaga il peso delle
femmine riproduttive negli anni. In questo caso ci sono state delle difficolt‡ con la studentessa
coinvolta che non hanno permesso di terminare le analisi che andranno quindi rifatte

d.3. Indagine sul cortisolo fecale come indicatore di stress nella marmotta alpina

Questa tesi magistrale attualmente nella fase di analisi dei campioni di feci Ë svolta con una
sudenessa di Torino e l’universià di Cheser. L’ipoesi alla base è che marmoe che abiano in
zone soggette a maggior disturbo antropico (zone circostanti i rifugi) abbiamo livelli di cortisolo
basale nelle feci pi˘ elevati rispetto a marmotte che abitano zone meno frequentate.

Durane l’esae sono sae campionae 6 zone per 3 vole ra giugno e seembre ed i campioni
sono stati portati a Chester. Nel prossimo periodo tutti i 144 campioni verranno analizzati.

4. Articoli in produzione

Unmanoscritto Ë stato soomesso: “Morphological and first molecular identification of Eimeria spp.
in alpine marmots sulla rivista Journal of Parasitology.” In questo lavoro vengono descritti a livello
morfologico e molecolare i coccidi presenti nella marmotta alpina. Un secondo manoscritto Ë quasi
pronto per essere sottomesso, dedicato alla misurazione della socialià nella specie: “Better friendly
or rude? Influence of sociality trait in the reproductive success of female alpine marmot.”

3. PROGETTO CAMOSCIO E RAPPORTI TRA LUPO-PREDE E MESOCARNVORI

Valerio Orazi, Universit‡ di Siena (Prof. Francesco Ferretti)
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Nel corso del 2023 le attivit‡ seguite sul campo dal dr. Orazi, dottorando di Ricerca dell'Universit‡
di Siena, coordinato dal Prof. Francesco Ferretti si sono concentrate sui rapporti tra prede e
predatori e tra Lupo e altri mesocarnivori oltre che sulla stima della densit‡ e distribuzione della
specie cinghiale, anche a seguito delle necessarie misure di profilassi contro la Peste suina africana.

3.1. Rapporti preda-predatore

Le azioni relative al monitoraggio dei camosci marcati in alta valle Orco sono in corso di ultimazione
con la redazione delle ultime pubblicazioni scientifiche.

Di seguito sono indicati, a titolo di esempio, alcuni risultati preliminari delle indagini, fatti oggetto
di specifiche tesi di laurea magistrale presso diversi atenei.

a. Rapporti spazio-temporali tra predatore e prede in un’area protetta alpina

In questo progetto Ë stata analizzata la sovrapposizione spaziale e temporale tra il lupo Canis lupus
e quattro specie di ungulati: il capriolo Capreolus capreolus, il camoscio Rupicapra rupicapra, il
cinghiale Sus scrofa e il cervo rosso Cervus elaphus. La ricerca Ë stata svolta nel periodo autunnale-
invernale 2021-2022 (settembre-febbraio) mediante fototrappolaggio in un ampio settore del Parco
Nazionale del Gran Paradiso (PNGP). L’area di sudio presena due Valli conigue localizzae nel
versante piemontese del Parco: la Val Soana (VS), colonizzata dal predatore nel 2012, e la Valle Orco
(VO), colonizzata nel 2017. Sono stati analizzati dati relativi a 730 filmati di lupo e 3920 filmati di
ungulati rilevati con un piano di campionamento standardizzato, per un periodo totale di 3941
giorni-fototrappola. Tra le specie studiate il lupo ha presentato la maggiore sovrapposizione
temporale interspecifica con il cinghiale, con il quale ha condiviso ritmi di attivit‡ prettamente
notturni. Il capriolo e il camoscio, invece, hanno presentato abitudini pi˘ diurne. Tali risultati sono
stati coerenti tra le stagioni e tra le Valli. Comparando i siti maggiormente frequentati dal predatore
con quelli meno utilizzati Ë emerso che il capriolo, il cervo e il cinghiale hanno presentato una
endenza a una minore sovrapposizione emporale con il lupo nei sii che ques’ulimo ha uilizzao
con maggior frequenza. Questi risultati, che richiederanno conferme nel lungo termine, potrebbero
suggerire una endenza all’eviameno emporale del predatore. Tali risultati non confermano
l’ipoesi di maggiore sincronizzazione emporale ra il lupo e le due prede risulae più consumae
in uno studio locale effettuato circa 10 anni fa, in una fase di poco successiva al ritorno del predatore
in Val Soana (il camoscio e il capriolo). Il dao relaivo all’elevaa sovrapposizione emporale ra lupo
e cinghiale porebbe indicare un’ipoeica variazione nell’uso delle risorse alimenari da pare del
predatore, che andr‡ verificato con studi contemporanei. L’analisi spaziale effeuaa mediane
Generalized Linear Mixed Models ha evidenziato la mancanza di una relazione negativa tra la
frequenza di rilevamento dei vari ungulati nei diversi siti di fototrappolaggio con quella del lupo,
non supportando perano l’ipoesi di eviameno spaziale del predaore da pare delle prede. La
presenza del lupo sulle Alpi Ë in progressivo aumento. Questi risultati possono essere un punto di
partenza per migliorare la conoscenza sulle articolate interazioni che legano il lupo e le prede
all’inerno di un’area caraerizzaa da gradieni aliudinali, pluviomerici e orografici assai
complessi, come l’ambiene alpino

Nella figura 1 sono rappresentati esempi dei risultati ottenuti in merito alla sovrapposizione spaziale
tra le diverse specie di preda ed il predatore.
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Fig. 1 - Confronto della sovrapposizione temporale tra il lupo e le sue prede tra la Valle Orco (riga sopra) e la Val Soana
(riga sotto). Non è presente il cervo nell’analisi in quanto assente in Valle Orco. Sull’asse x è rappresentato il tempo
(24h) e sull’asse y è rappresentata l’attività, calcolata come la probabilità che l’animale sia attivo ad un determinato
orario. Le linee verticali sono l’alba e il tramonto. Nella legenda in basso a sinistra si trova il coefficiente di
sovrapposizione temporale Δ e in basso a destra il relativo intervallo di confidenza compreso tra parentesi.

b. Rapporti temporali tra lupo e mesocarnivori

Considerando il significativo ruolo ecologico dei predatori apicali negli ecosistemi, studiare i legami
esistenti tra essi e le specie di mesocarnivori risulta interessante sia dal punto di vista ecologico che
conservazionistico. » in questo contesto che il processo di ricolonizzazione di gran parte del suo
pregresso areale di distribuzione da parte del lupo Canis lupus potrebbe determinare effetti
ecologici su organismi appartenenti a diversi livelli trofici. A livello europeo, si fa riferimento alle
potenziali conseguenze sulle popolazioni di mesocarnivori tra cui volpe Vulpes vulpes, tasso Meles
meles, faina Martes foina e martora Martes martes, in quanto questi rappresentano i possibili
competitori inferiori ma, allo stesso tempo, specie potenzialmente in grado di trarre vantaggio
dall’aivià predaoria dei predaori apicali araverso il consumo dei resi delle carcasse delle
relative prede. Con questo lavoro sono stati studiati alcuni aspetti dei rapporti interspecifici tra lupo
e mesocarnivori in un coneso alpino, al fine di conribuire a colmare le lacune sull’argomeno. È
stata, quindi, analizzata la sovrapposizione spazio-temporale fra lupo e volpe, tasso e martora/faina
valutandone i ritmi di attivit‡ durante il semestre autunno inverno (settembre 2021febbraio 2022)
mediane ecniche di foorappolaggio, in un’area di recene ricolonizzazione da pare del lupo nel
Parco Nazionale Gran Paradiso.
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I dai oenui fanno riferimeno all’analisi di un oale di 2787 video raccoli in 63 posazioni
differenti, in cui sono stati rilevati 720 filmati di lupo, 1779 di volpe, 193 di tasso e 95 di Martes. Le
specie studiate hanno mostrato, per la maggior parte, abitudini crepuscolari/notturne, evitando le
fasce orarie diurne. La sovrapposizione temporale tra questo carnivoro e le specie di mesocarnivori
è risulaa elevaa (Δ ≥ 0.75), senza che siano sae osservate significative differenze tra le due
stagioni considerae. I risulai oenui suggeriscono che nell’area di sudio non si siano innescai
significativi meccanismi di evitamento temporale del predatore apicale da parte dei mesocarnivori
indagati.

Questi risultati andranno confermati nel medio-lungo-termine e potranno avere implicazioni per
comprendere come il recupero delle popolazioni dei carnivori apicali possa potenzialmente
influenzare la biologia dei mesocarnivori.

Fig. 1 - Ritmi temporali di attivit‡ di martes (in alto a sinistra), tasso (in alto al centro), volpe (in alto a destra) e lupo (in
basso al centro). Per ciascuna specie, la linea nera principale continua rappresenta la stima della probabilit‡ di attivit‡.
Sull’asse x è rappresentato il tempo (24h) e sull’asse y è rappresentata l’attività, calcolata come la probabilità che
l’animale sia attivo ad un determinato orario. In ogni grafico, in alto al centro, è indicata l’ampiezza del campione
(numero di filmati analizzati).

3.2. Stima di abbondanza, densit‡ e distribuzione spaziale del Cinghiale Sus scrofa nel versante
piemontese del Parco Nazionale Gran Paradiso

Valerio Orazi e Matteo Panaccio
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Metodi

Per l’analisi sono sai uilizzai i dai raccoli nell’ambio del progetto di ricerca sulle interazioni tra
lupo, ungulati e mesocarnivori. Una rete di 74 fototrappole ad infrarossi (Guard Micro 2) Ë stata
disposa in valle Orco e valle Soana uilizzando una griglia di 2x2km, sovrimposa all’area di sudio;
dopo aver scartato le celle non idonee (ghiacciai, pareti, creste rocciose), Ë stato generato un punto
casuale per ogni cella e ogni fototrappola Ë stata posizionata entro un raggio di 200m da esso, su
sentieri o tracce di animali. Le fototrappole sono state controllate ogni 20-30 gg per cambiare la
scheda SD e la batteria, senza mai spostarle. Sono state impostate per registrare video di 20-30
secondi, con un inervallo minimo ra uno e l’alro di 1s (il minimo disponibile) e una sensibilià del
sensore intermedia. Tutti i video sono stati poi visionati per registrare specie, sesso, classe di et‡,
numero di individui e comportamenti particolari; le informazioni sono state inserite in un dataset
complessivo in Excel.

La stima di densit‡ e abbondanza del cinghiale nel PNGP Ë stata effettuata con i modelli Time To
Event. Tali modelli utilizzano dati derivanti da fototrappole con sensori PIR (Passive Infrared),
badandosi sull’assuno che il empo necessario affinchè la specie target sia osservata da una
fototrappola dipende da abbondanza, tasso di movimento e contattabilit‡ (Jennelle et al. 2002,
Parsons e al. 2017). In quesi modelli l’abbondanza viene quindi simaa uilizzando il empo
trascorso, a partire da un momento arbitrario, affinchÈ il primo cinghiale sia rilevato da una
foorappola (Moeller e al., 2018), definio proprio Time To Even. In paricolare, l’unià di empo
utilizzata Ë definita periodo di campionamento (sampling period), e corrisponde al tempo in secondi
che la specie impiega, in media, ad attraversare il campo visivo della fototrappola, a sua volta
funzione della velocit‡ media della specie e del campo visivo (FOV, Field of View) della fototrappola.
Di conseguenza, il Time To Event Ë funzione del numero di sampling period trascorsi prima che un
cinghiale attraversi il FOV della fototrappola. Il periodo arbitrario di tempo in cui viene calcolato il
TTE Ë definito occasione di campionamento (sampling occasion), e contiene un numero arbitrario di
sampling periods. Perano, l’inero periodo di ineresse viene diviso in un cero numero di occasioni
di campionamento, separate tra loro da un determinato intervallo di tempo, e in ogni sampling
occasion si calcola, per ogni fototrappola, il Time To Event; quindi, il tempo necessario affinchÈ
avvenga il primo evento di passaggio di cinghiale. La stima finale di abbondanza viene calcolata a
partire dalla serie di Time to Event di ogni fototrappola in ogni occasione di campionamento. In
questo studio, il periodo estivo (luglio-agosto) Ë stato diviso in n occasioni di campionamento,
ognuna della duraa di 100 periodi di campionameno, separae ra loro da un’ora (in modo da
permeere la ridisribuzione degli animali nell’area di sudio). La lunghezza del sampling period Ë
stata assegnata in base alla velocit‡ di movimento della specie. Tale velocit‡ Ë stata stimata tramite
il pacchetto R trappingmotion (Palencia 2021), che permette, insieme al pacchetto activity
(Rowcliffe 2016), anche la stima di tasso di attivit‡ e distanza giornaliera percorsa (day range). I dati
grezzi utilizzati sono stati quelli relativi alla velocit‡ dei singoli individui/gruppi transitati davanti le
foorappole, calcolaa ramie il empo impiegao ad araversare il raggio d’azione della
fototrappola.

Nella sima con i modelli TTE, le osservazioni consecuive di cinghiale enro 30 minui una dall’alra
sono state considerate come singolo passaggio (o evento), in modo da evitare possibili doppi
coneggi dello sesso individuo e quindi sovrasime dell’abbondanza.

I modelli TTE sono sai applicai in R con l’ausilio del paccheo spaceNime (Moeller and Lukacs
2022), utilizzando i passaggi nelle fototrappole (eventi), il periodo di funzionamento di ogni
fototrappola (sforzo di campionamento), la velocit‡ media stimaa degli animali e l’esensione
dell’area di sudio. Come area di sudio, è sao uilizzao l’inero erriorio delle due valli siuao al
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di sotto dei 2400 metri di quota, corrispondenti al pi˘ alto rilevamento di cinghiale effettuato dalle
foorappole (in zona lago Serrù). L’esensione dell’area di sudio idonea è saa calcolaa
direttamente in R a partire dati satellitari (il Digital ElevationModel, o DEM, del territorio del Parco),
con il pacchetto rgdal (Bivand et al. 2023).

Le stime finali di abbondanza e densit‡ sono state ottenute generando 100 dati simulati di velocit‡
giornaliera dei cinghiali; attraverso la visione dei singoli video, sono state registrate manualmente
le velocit‡ osservate: utilizzando il pacchetto trappingmotion, sono state simulate 100 velocit‡ con
media e deviazione standard pari a quelle dei valori osservati, e per ognuna sono stati applicati i
modelli TTE. La stima finale ottenuta Ë la media delle stime dei 100 modelli costruiti.

Risultati

In valle Orco nel periodo luglio-agosto 2022 sono stati rilevati 200 diversi passaggi di cinghiale in 23
diverse fototrappole (53% delle fototrappole totali, 66% di quelle posizionate al di sotto dei 2400
metri). In valle Soana sono invece stati osservati 66 passaggi in 11 diverse fototrappole (58% delle
fototrappole totali, tutte poste al di sotto dei 2400 metri). Il numero di eventi registrato da ogni
fototrappola, standardizzato per i giorni effettivi di funzionamento, Ë stato utilizzato per produrre
unamappa di disribuzione dell’aivià del cinghiale all’inerno dell’area di sudio (Fig. 1).

Fig. 1 - Mappa di distribuzione dell’attività del cinghiale durante il periodo estivo, sviluppata a partire dalle frequenze di passaggio

registrate dalle fototrappole. Per ottenere una migliore visualizzazione, le frequenze sono state moltiplicate per 100.

Le velocit‡ dei cinghiali rilevate durante il passaggio davanti le fototrappole variano da 0.006 a 3.5
m/s, a seconda del tipo di attivit‡. La velocit‡ media durante il foraggiamento Ë infatti di 0.042 ±
0.024 m/s, quella durante il movimento di 0.85 ± 0.56 m/s.
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La velocià di movimeno del cinghiale, da uilizzare nei modelli TTE e simaa con l’ausilio del
pacchetto trappingmotion, Ë pertanto di 0.078 ± 0.015m/s. Tali valori hanno permesso di effettuare
la stima di abbondanza e densit‡ nelle due valli piemontesi del Parco riportata in Tab. 1.

Valle Area N N (IC95%) Densià (ind/km2)Densià (IC95%)

Orco 114.41 km2 228 ± 46 197 - 263 1.99 ± 0.44 1.72 - 2.30
ind/km2

Soana 76.54 km2 250 ± 63 193 - 323 3.27 ± 0.82 2.52 - 4.22
ind/km2

Tab. 1 - Risultati dei modelli TTE all’interno delle due valli. Sono riportate l’estensione dell’area disponibile (al di sotto dei 2400 metri),
il valore della stima e quello della densit‡ con i rispettivi intervalli di confidenza associati (IC 95%).
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Fig. 2 - Confronto dei ritmi di attività del cinghiale ottenuti utilizzando il pacchetto “trappingmotion” (a sinistra, n = 100 eventi di
cinghiale) e il pacchetto “activity” (a destra, n > 700)

4. Progeo: monioraggio geneico della popolazione di Lupo

Il monioraggio geneico del lupo, araverso l’analisi di campioni non invasivi (perlopiù fecali), è sao
avviao nel Parco nazionale gran Paradiso fin dai primi anni di presenza di branchi sabili nel erriorio
del Parco. Uniamene alla raccola di segni di presenza e soprauo ulimamene dell’analisi delle
immagini video da foorappole, il monioraggio geneico permee di ricosruire la disribuzione dei
gruppi familiari nel erriorio e il pedigree (albero genealogico) degli sessi.

Per le analisi geneiche il Parco si avvale del Laboraorio del Naional Genomics Cener for Wildlife
and Fish Conservaion di Missoula (MT – USA), facene capo all’US Fores Service, sulla base di un
accordo di collaborazione che è sao da ulimo rifinanziao e prorogao fino al 2027 grazie ai fondi
provenieni dal progeo Azione di Sisema rasversale “WOLFNExT” (Direiva del Minisro della
Transizione Ecologica per l'indirizzo delle aivià diree alla conservazione della biodiversià
6372/UDCM 31 Marzo 2021) coordinao dal Parco nazionale della Majella.

L’inerpreazione dei dai geneici e la ricosruzione dei pedigree, in precedenza affidai ramie
incarico eserno alla Dr.ssa Elisa Avanzinelli, incarico erminao nel 2020 con la redazione dell’ulima
relazione sulle aivià dimonioraggio del lupo nel Parco e l’analisi dei dai geneici relaivi al periodo
2016 - 2020, sono aualmene in carico al personale inerno del Parco, facene capo al Servizio
scienifico in collaborazione con il gruppo dei refereni Lupo del Servizio di Sorveglianza, composo
da un referene per valle, di cui uno avene anche l’incarico di coordinameno generale.

Nei primi mesi del 2023 sono sai quindi raggruppai, verificai e ordinai ui i campioni raccoli
nelle 5 valli del Parco dall’anno 2020 in poi e conservai congelai, suddivisi coerenemene alla
definizione dell’”anno lupo” che convenzionalmene (vedasi il documeno Linee guida e proocolli
per il monioraggio nazionale del Lupo in Ialia –ISPRA 2020) va dal 1° maggio di un anno al 30 aprile
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dell’anno successivo. Dai campioni congelai, affereni quindi alle sagioni 2020/2021, 2021/2022 e
2022/2023, è sao quindi effeuao un soocampionameno, sulla base di crieri di disribuzione
errioriale e di grado di conservazione del maeriale fecale, per selezionare e quindi preparare i
campioni di feci, essiccai in silica gel da inviare negli Sai Unii per le analisi.

Sono sai selezionai complessivamene 67 campioni dell’anno 2020/21, 73 dell’anno 2021/2022 e
137 dell’anno 2022/2023, come riporao in deaglio nelle abelle segueni. A quesi si sono aggiuni
anche i campioni issuali reperai da re carcasse/resi di lupo rinvenui: il 17/09/2022 e il
16/04/2023 in val Soana, in prossimià dei confini del Parco, e il 23/06/2023 in localià Gran Piano in
valle Orco.

A dicembre sono quindi arrivai i risulai delle analisi geneiche svole. In paricolare, il laboraorio
effeua una prima analisi su DNA miocondriale per l’idenificazione di specie e dell’aploipo, dal
quale è possibile risalire alla popolazione di origine dell’individuo da pare maerna.
Secondariamene, previa esrazione del DNA nucleare, viene effeuaa l’analisi su 16 loci, in accordo
con i proocolli di analisi aualmene in uso per la popolazione alpina e per la popolazione
peninsulare ialiana di lupo, nonché un locus per l’idenificazione del sesso. Il laboraorio è quindi in
grado di comparare i risulai con il daabase di ui i lupi della popolazione alpina finora idenificai,
evidenziando perano evenuali ricampionameni di esemplari già idenificai non solo nel Parco
sesso ma nell’inera popolazione alpina.

Di seguio vengono riporai sineicamene i risulai grezzi delle suddee analisi di laboraorio,
menre l’analisi dei genoipi e la ricosruzione dei pedigree dei branchi è uora in corso e sarà
oggeo di uno specifico repor inerno, uniamene all’analisi complessiva dei dai di presenza della
specie nel Parco.

Resa delle analisi e idenificazione di specie:

ANNO 2020/21
N. CAMPIONI

INVIATI
+mtDNA

LUPOW14

+
mtDNA
altro

-
mtDNA

+
GENOTIPO

RESA %
mtDNA

RESA %
GENOTIPO

ORCO 12 12 0 0 6 100 50

SOANA 10 10 0 0 3 100 30

RHEMES 11 10 0 1 8 91 73

VALSAVARENCHE 22 20 0 2 16 91 73

COGNE 12 12 0 0 4 100 33

TOTALE 67 64 0 3 37 96 55

ANNO 2021/22
N.

CAMPIONI
INVIATI

+mtDNA
LUPOW14

+ mtDNA
altro

-
mtDNA

+
GENOTIPO

RESA %
mtDNA

RESA %
GENOTIPO

ORCO 20 20 0 0 14 100 70

SOANA 16 16 0 0 9 100 56

RHEMES 16 15 0 1 9 94 56

VALSAVARENCHE 14 14 0 0 11 100 79
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COGNE 7 6 0 1 4 86 57

TOTALE 73 71 0 2 47 97 64

ANNO 2022/23
N.

CAMPIONI
INVIATI

+mtDNA
LUPOW14

+
mtDNA
altro
(cane)

-
mtDNA

+
GENOTIPO

RESA %
mtDNA

RESA %
GENOTIPO*

ORCO 21 21 0 0 16 100 76

SOANA 33 29 0 4 22 88 67

RHEMES 21 16 3 2 8 90 44

VALSAVARENCHE 51 50 0 1 37 98 73

COGNE 11 8 1 2 3 82 30

TOTALE 137 124 4 9 86 93 65

*esclusi campioni di
altre specie

Nelle abelle precedeni sono riporai in sinesi i risulai quaniaivi delle analisi effeuae.
Complessivamene la resa delle analisi del DNAmiocondriale è saa buona, mediamene superiore
al 90%, in linea con le medie del laboraorio, dao che è indice della correa conservazione dei
campioni. Nel 2020/21 e 2021/22 il 100% dei campioni posiivi all’analisi del mDNA sono risulai
apparenere a lupo, in paricolare dell’aploipo W14, che è caraerisico della popolazione ialica.
Nel 2022/23 invece 4 campioni sono risulai apparenere a cane domesico. Nel complesso si può
comunque concludere che il livello di conoscenza e i gradi di riconoscimeno degli escremeni da
pare della Sorveglianza è alo, seppure dovrà essere presaa aenzione nelle aree del Parco di
frequenazione anche di cani.

Per quano riguarda le analisi del DNA nucleare per l’idenificazione del genoipo, la resa è
noevolmene più bassa seppure, aesandosi comunque a valori ben superiori al 50%, in linea con
i dai medi di resa di campioni non invasivi, in paricolare feci, dai quali l’esrazione del DNA nucleare
non è sconaa.

Genoipi idenificai e ricampionameni

ANNO 2020/21
N. GENOTIPI

UNICI
GENOTIPI

RICAMPIONAMENTI ANNO IN
CORSO*

RICAMPONAMENTI
ANNI

PRECEDENTI**

ORCO 5 F79; F90; F91; M80; M89 1(M80) 2 (F79; M80)

SOANA 3 F95; F96; M94 0 0

RHEMES 5 F84; F92; F93; M71; M86 2(F84); 1(F92) 2 (F84; M71)

VALSAVARENCHE 9 F84; F92; F93; F100; M54; M86; M98; M99; M101
2(F92); 1(F93); 2(M86); 1(M98);

1(M99)
2 (F84; M54)

COGNE 4 F88; M86; M87; M97 0 0

TOTALE 22
* N= numero di ricampionamenti

nell'anno in corso

** N= numero di
genotipi

ricampionati



80

ANNO 2021/22
N.

GENOTIPI
UNICI

GENOTIPI
RICAMPIONAMENTI ANNO

IN CORSO*
RICAMPONAMENTI
ANNI PRECEDENTI**

ORCO 11
F79; F90; F91; F103; F104*; F106; M80; M105; M107; M108;

M109
1 (F91); 1 (F104); 1 (F106)

4 (F79; F90; F91;
M80)

SOANA 5 F115; M94; M112; M113; M114 1 (M112); 1 (M94); 2 (M114) 1 (M94)

RHEMES 5 F84; F100; F110; F111; M101 1 (F84); 2 (F110); 1 (M101) 3 (F84; F100; M101)

VALSAVARENCHE 5 F84; F111; F116; M101; M117
1 (F84); 1 (F111); 2 (F116);1

(M101); 1 (M117)
2 (F84; M101)

COGNE 1 F102 3 (F102) 0

TOTALE 24 * rinvenuta morta in val Soana nel 2023
* N= numero di

ricampionamenti nell'anno
in corso

** N= numero di
genotipi ricampionati

ANNO 2022/23
N.

GENOTIPI
UNICI

GENOTIPI
RICAMPIONAMENTI ANNO IN

CORSO*

RICAMPONAMENTI
ANNI

PRECEDENTI**

ORCO 10
F34; F79; F131; M80; M124; M126; M127; M128; M129;

M130
1 (F79); 2 (M126); 1 (M127); 2

(M128)
3 (F34; F79; M80)

SOANA 5 F96; F125; M122; M123; M124 5 (F96); 3 (M122); 9 (M123) 1 (F96)

RHEMES 3 F110; F121; M120 2 (F110); 3 (F121) 1 (F110)

VALSAVARENCHE 8 F84; F121; F132; F133; F134; F135; M71; M120
3 (F84); 4 (F121); 2 (F132); 5
(F133); 3 (F135); 4 (M71); 8

(M120)
2 (F84; M71)

COGNE 3 F102; F118; M119 0 1 (F102)

TOTALE 27
* N= numero di ricampionamenti

nell'anno in corso

** N= numero di
genotipi

ricampionati

Complessivamene nelle re annualià analizzae, sono sai idenificai 60 genoipi nuovi, a frone di
una percenuale di ricampionameni, ui peralro riferii ad individui precedenemene campionai
sempre nel PNGP, che varia dal 23 al 33%. Sono uavia solo 5 gli individui che sono sai ricampionai
da anni anecedeni, di quesi la femmina F34, campionaa per la prima vola in val Soana nel
2014/15 e successivamene riconosciua come femmina alpha del branco della valle Orco a parire
dal 2016/17. Tuo queso pora a pensare ad un urnover degli individui piuoso alo, con la
probabile permanenza di alcuni individui alpha che è possibile inuire, ma che solo una approfondia
analisi comparaiva dei genoipi permeerà di confermare.

Un uleriore dao ineressane che è possibile ricavare già da una analisi preliminare, è il fao che la
Valsavarenche e la val di Rhemes sembrano essere erriorio di un unico branco, confermao dal
ricampionameno di alcuni sessi individui in anni successivi in enrambe le valli.
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6. PROGETTO BIODIVERSITÀ ANIMALE e IMPOLLINATORI

Crisiana Cerrao, Gaia Boso, Elena Forlani, Emanuel Rocchia, Silvia Ghidoi, Diana Baucken e
Ramona Vierbi, PNGP

Monioraggio della Biodiversià in ambiene alpino

Per quano riguarda l’azione di sisema “Monioraggio della Biodiversià in ambiene alpino” durane
il 2023 sono sae porae avani le segueni azioni preparaorie per il biennio di monioraggio
inensivo, che verrà effeuao durane il 2024-2025.

Valutazione di fattibilità relativa all’inserimento del monitoraggio degli apoidei del genere Bombus
e dei sirfidi lungo i gradienti altitudinali. Il monioraggio degli apoidei del genere Bombus e dei sirfidi
è sao effeuao anche durane il 2023 negli sessi plo del Progeo Biodiversià (o in un loro soo-
campione per quano riguarda i sirfidi, moniorai in 19 plo su 30). Per enrambi i axa sono sai
effeuai approfondimeni relaivi al riconoscimeno delle specie in campo e sono in via di
definizione e migliorameno le guide per l’idenificazione in campo, arae in paricolar modo sulle
specie finora campionae nel PNGP. In al modo, durane il biennio 2024-2025 gli operaori del PNGP
saranno in grado di campionare in maniera efficace e di deerminare in campo, senza sacrificare
esemplari, una buona percenuale delle specie appareneni a quesi due gruppi arge. Le
meodologie applicae sono risulae efficaci, in paricolar modo per i bombi (percenuale di
ricchezza specifica “cauraa” ± e.s.; bombi=81.2%±3.2%; sirfidi=63.4%±6%), menre scarsa è
risulaa essere la correlazione ra axa di impollinaori, sia a livello di ricchezza specifica che di
composizione di comunià, faa eccezione in pare per la coppia farfalle-sirfidi (correlazioni di
Pearson ra coppie di axa per i valori di ricchezza specifica e di abbondanza, sempre inferiore a 0.7,
faa eccezione per i valori di abbondanza di sirfidi e di farfalle, in cui rPearson=0.775, p=0.002, Manel
es con valori di rManel sempre inferiori a 0.6). Per quano riguarda la riduzione dell’invasivià dei
campionameni, i raining effeuai prima della sagione di campo 2023 si sono rivelai
paricolarmene efficaci. In paricolare, su 439 esemplari di bombi conaai in campo, solano 42
esemplari sono sai prelevai (ca. 9.6%): ale efficacia in campo è principalmene deerminaa dalla
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presenza di un operaore specializzao in ale campionameno, ma è in via di valuazione l’efficacia
della guida di campo sperimenaa durane i campionameni 2023 e le prime considerazioni
qualiaive consenono di affermare che un breve raining affiancao alla guida di campo consenono
di ridurre il asso di prelievo dei bombi anche ad operaori meno specializzai. Per quano riguarda i
sirfidi, durane il 2023 è sao prelevao ca. il 20% degli esemplari campionai. Infai, grazie ai
raining effeuai, olre 600 esemplari sono sai deerminai direamene in campo e rilasciai. È
sao infai possibile riconoscere in campo gli esemplari appareneni a diverse specie, anche molo
comuni all’inerno delle aree moniorae (e.g. Episyrphus balteatus, Sphaerophoria scripta, Scaeva
pyrastri, Myathropa florea, Baccha elongata, diverse specie appareneni ai generi Eristalis,
Volucella, Chrysotoxum,Melanostoma).

Nel corso del 2023 è saa inolre sperimenaa la possibilià di monitorare gli uccelli attraverso
l’utilizzo di metodologie automatizzate. Tale progeo di monioraggio acusico è sao avviao il 1°
giugno 2023, con l'obieivo di raccogliere dai sulle vocalizzazioni dell’avifauna araverso l'uilizzo
di disposiivi auomaici denominai AudioMoth. Per l’esecuzione del progeo è saa previsa una
fase di formazione del personale ecnico e del corpo di sorveglianza. Tale passaggio è sao cruciale
per garanire una correa esecuzione delle aivià. A al fine, il 12 giugno 2023, si è enuo un
inconro online guidao da Teresa Raimondi, dooranda dell’Universià di Torino, durane il quale il
personale coinvolo ha ricevuo una presenazione eorica sulla ecnica di monioraggio acusico.
Sono sai esaminai vanaggi e svanaggi, nonché gli obieivi a diverse scale, dall'ecosisema alle
singole specie. Il disegno sperimenale è sao deagliao, seguio da un periodo di domande e
discussione. Maeriali aggiunivi, come slides, file audio per il riconoscimeno delle specie e aricoli
di approfondimeno, sono sai resi disponibili su Google Drive. Un vademecum per l'uilizzo degli
AudioMoth è sao creao per garanire la replicabilià delle aivià. Tale fase di formazione, è saa
seguia da una fase di preparazione degli srumeni. Prima della disribuzione degli srumeni, è sao
eseguio un aggiornameno del firmware degli AudioMoth alla versione 1.8.1. Alcuni disposiivi
hanno mosrao problemi durane l'aggiornameno e sono sai successivamene esclusi. Le schede
micro-SD da 32 GB sono sae formaae in formao EX-FAT. Tui gli srumeni sono sai configurai
e esai per almeno un'ora di regisrazione. La configurazione degli srumeni è saa eseguia
ramie AudioMoth Configuration App, con imposazioni sandardizzae per garanire coerenza fra le
ripeizioni. Il campionameno è sao pianificao a 48 kHz di sample rate, gainmedio, regisrazioni di
3600 s con 5 s di sleep duration. Gli srumeni sono sai programmai per regisrare 24 ore al giorno.
L'orario (UTC +2) è sao imposao durane la configurazione ramie AudioMoth Time App. Il
campionameno è iniziao il 1° giugno 2023 e si è concluso il 12 luglio 2023. Ogni srumeno è sao
posizionao al cenro di ciascun plo dei ransei aliudinali sceli (versane valdosano PNGP),
seguendo un proocollo deagliao: gli srumeni sono sai posizionai in campo in un momeno
immediaamene precedene all’esecuzione dei puni d’ascolo da pare degli operaori e sono sai
lasciai a regisrare per le 48 ore successive. I dai raccoli ammonano a olre 586,550 GB, con una
duraa complessiva di circa 1700 ore di regisrazione. I dai regisrai sono sai rinominai,
organizzai e copiai su un server universiario (OCCAM) e su Google Drive. Copie fisiche dei dai sono
sae conservae presso l'Universià degli sudi di Torino. Al ermine del campionameno, ui gli
srumeni e le schede di memoria sono sai sooposi a un es finale per garanire il correo
funzionameno. L’elaborazione dei dai è passaa araverso diverse fasi, inclusi il conrollo dei puni
di ascolo e il calcolo degli indici ecoacusici: Acoustic Complexity Index (ACI) e Acoustic Diversity
Index (ADI). L’ACI si basa sulla differenza di ampiezza ra un campione di empo e il successivo
all'inerno di una banda di frequenza, rispeo all'ampiezza oale all'inerno di quella banda. Queso
indice è sao formulao per quanificare l'irregolarià inrinseca della biofonia, pur essendo
relaivamene impermeabile a un suono persisene di inensià cosane. Nel caso presenao, ali
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valori di queso indice indicano ali livelli di aivià da pare della comunià orniica. L’ADI aumena
con la maggiore uniformià ra le bande di frequenza. Un segnale uniforme (rumoroso su ue le
bande di frequenza) fornirà un valore elevao che indicherà una comunià maggiormene
diversificaa. Nella figura (1 a,b) vengono mosrai i primi risulai oenui durane la campagna di
monioraggio di ques’anno i quali sono sai organizzai per plo, ranseo, orario e sagionalià,
fornendo una panoramica deagliaa delle vocalizzazioni rilevae.

Fig. 1 I grafici mosrano i diversi valori di ACI e ADI in diverse fasce emporali (alba, giorno, ramono e noe) per ciascun plo (in

ordine crescene di quoa) dei ransei aliudinali preseni nel versane valdosano del Parco.

Il progeo di monioraggio acusico nel Parco Nazionale del Gran Paradiso ha raggiuno con successo
i suoi obieivi. I dai raccoli e analizzai offrono una preziosa base per uleriori sudi sulla
biodiversià acusica della regione. Il coinvolgimeno del personale ecnico e l'approccio
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meodologico rigoroso adoao conribuiranno a una gesione più informaa e sosenibile di quesi
imporani ecosisemi.

Per quano riguarda l’archiviazione, l’omogeneizzazione e l’analisi dei dati pregressi, la maggior pare
dei dai raccoli durane le precedeni sagioni del Progeo Biodiversià è saa condivisa ra i parchi
e i dai sono sai sooposi a un primo conrollo di qualià e a una prima omogeneizzazione. Al
momeno i dai sono archiviai soo forma di abelle presso gli archivi del PNGP, in aesa di essere
inserii nel daabase relazionale congiuno. Da quesa unione e verifica dei dai, sono emerse alcune
criicià dei dai passai che porano a uili suggerimeni per il prossimo biennio di monioraggio
2024-2025, in paricolare relaivi alla precisa raccola dei meadai che consene poi in fase di analisi
di quanificare e di considerare l’effeivo sforzo di campionameno effeuao nelle diverse aree. Le
abelle archiviae riporano informazioni relaive all’abbondanza e alla disribuzione dei segueni
axa nei plo del Progeo Biodiversià dei 6 parchi (4 Parchi nazionali, 2 Parchi regionali): Lepidopera
Papilionoidea e Hesperiioidea (177 specie, olre 40'000 esemplari), Orhopera (67 specie, olre
30'000 esemplari), Aves (109 specie, olre 20'000 esemplari), Coleopera Carabidae (194 specie,
olre 120'000 esemplari), Coleopera Saphylinidae (323 specie, olre 60'000 esemplari), Araneae
(512 specie, olre 60'000 esemplari), Formicidae (79 specie, olre 500'000 esemplari).
L’aggiornameno dei dai e l’uleriore check proseguiranno nel corso dei mesi successivi. Con i dai
finora a disposizione sono sae effeuae alcune analisi relaive all’esausivià dei campionameni e
alla correlazione ra axa, nel primo e nel secondo biennio dimonioraggio. Innanziuo, per valuare
l’esausivià e la confronabilià ra axa e nel empo dei dai raccoli, abbiamo indagao se le
meodologie di campionameno consenissero di oenere dai rappresenaivi delle cenosi. Valuare
ali informazioni è paricolarmene imporane soprauo quando si vogliono confronare più aree
ampiamene disribuie nello spazio e nel empo, come avviene all’inerno del Progeo Biodiversià.
Infai, come anche spesso soolineao nella leeraura scienifica (e.g. Chao e al. 2014; Roswell e
al. 2021), uno sesso sforzo di campionameno non pora sempre ad oenere una dimensione di
campionameno paragonabile (inesa come numero di individui campionai) e soprauo una sessa
“sampling coverage” (inesa come livello di compleezza nella misurazione della diversià di una
cenosi). La “sampling coverage” descrive quindi quano un campionameno ha caurao la reale
diversià di una cenosi, incluse le specie che non sono sae individuae, araverso un’equazione che
si basa sul numero di singleon (specie campionae in un solo individuo), sul numero di doubleon
(specie campionae in due soli individui) e sul numero oale di individui campionai. Più
precisamene, la “sampling coverage” sima la proporzione di individui che nella cenosi oale
(osservaa più non osservaa) apparengono alle specie campionae (e.g. una “sampling coverage”
di 0.95 indica che il 5% degli individui della cenosi appariene a specie che non sono sae
campionae menre il 95% appariene a specie che sono sae invece individuae). È di conseguenza
anche possibile paragonare i valori di diversià e di ricchezza specifica oenui in diverse aree di
sudio, uniformandoli a una sessa “sampling coverage”. Un alro modo per valuare l’efficacia e
l’esausivià di un campionameno, è uilizzare degli simaori asinoici di ricchezza specifica, che
simano la “reale” diversià di una cenosi (ovvero quale sarebbe la ricchezza specifica di una cenosi
se fosse saa campionaa in maniera esausiva e se di conseguenza la curva di accumulo
raggiungesse l’asinoo; e.g. Chao e al. 2014; Roswell e al. 2021). Enrambi gli approcci hanno
limiazioni e incerezze relaive ai valori simai, sono quindi sai confronai enrambi per valuare
la coerenza nei risulai. Abbiamo infine valuao la percenuale di ricchezza specifica “cauraa”,
confronando la ricchezza specifica simaa (araverso lo simaore asinoico di Chao, basao su dai
di abbondanza) e la ricchezza specifica osservaa. Le analisi sono sae svole uilizzando il sofware
R (R Core Team 2022) e il paccheo iNEXT (Hsieh e al. 2022). I risulai (Fig. 2) mosrano come i due
approcci diano risulai in pare comparabili e come oroeri, formiche e carabidi risulino essere i
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axa campionai in maniera maggiormene esausiva (valori confermai per enrambi i bienni di
monioraggio). Farfalle e uccelli risulano essere i axa con valori inferiori di esausivià del
campionameno, a causa della differene disribuzione delle abbondanze relaive ra le specie
rispeo agli alri gruppi assonomici. Abbiamo infine confronao la ricchezza specifica osservaa con
quella simaa, araverso il calcolo del coefficiene di correlazione di Pearson, oenendo per la
maggior pare dei axa valori elevai (Fig. 2). Tali valori indicano che nonosane la ricchezza specifica
dei singoli plo non sia saa campionaa in maniera esausiva, in ogni caso, almeno in pare, sia
possibile considerare nel confrono spazio-emporale delle aree di sudio la ricchezza specifica
osservaa come un adeguao proxy di quella simaa. Le osservazioni qua riporae rappresenano in
ogni caso un imporane puno di riflessione su come rendere maggiormene efficaci alcune
operazioni di monioraggio durane il biennio 2024-2025.

Fig. 2 Per ciascun gruppo assonomico (dall’alo in basso, uccelli, oroeri, formiche, safilinidi, ragni, carabidi, farfalle). Sono indicai

la percenuale di ricchezza specifica cauraa, la “sample coverage” e la correlazione di Pearson ra la ricchezza specifica osservaa e

quella simaa. Nel eso sono indicai i deagli relaivi alle operazioni di calcolo. I dai corrispondono al primo biennio di monioraggio

per i Parchi Alpini (2012-2104). I dai del secondo biennio non sono riporai ma presenano valori comparabili. I riquadri evidenziano

i valori di esausivià del campionameno più bassi. Le frecce blu indicano i valori di correlazione più bassi (rPearson<0.7).***p<0.001

Abbiamo infine indagao la congruenza ra axa, per capire se i re gruppi di impollinaori forniscono
rispose confronabili ai parameri ambienali lungo il gradiene aliudinale e se sia quindi possibile
evenualmene considerare le rispose di un gruppo come valido surrogao anche per gli alri. A al
fine abbiamo calcolao il coefficiene di correlazione di Pearson ra coppie di axa per i parameri di
ricchezza specifica (osservaa, simaa e sandardizzaa a una sessa “sample coverage”), di
abbondanza e di asso di cambiameno nel empo (misurao come “rae of change”, ovvero
differenza ra la ricchezza specifica osservaa nel primo biennio di monioraggio e quella del secondo
biennio, rapporaa alla ricchezza specifica di parenza) e il Manel es per la composizione di
comunià, sia consideraa come presenza/assenza, sia considerando le abbondanze, per enrambi i
bienni di monioraggio. I risulai oenui presenano valori molo bassi (inferiori a un coefficiene
di correlazione di 0.6), come mosrao nella Fig. 3. Tali analisi necessiano di uleriori
approfondimeni e valuazioni, ma appare come difficilmene un axon possa essere considerao
surrogao di un alro, evidenziando quindi l’imporanza di ripeere i campionameni nella loro
oalià durane il biennio di monioraggio 2024-2025.
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Fig. 3 Confrono a coppie dei axa moniorai. a) Ricchezza specifica osservata. Sono mosrai i valori del coefficiene di correlazione
di Pearson (rP) per il paramero “Ricchezza specifica” osservaa durane il primo biennio di monioraggio. Non sono mosrai i risulai,
ma anche per la ricchezza specifica simaa, per quella sandardizzaa a una comune “sample coverage”, per l’abbondanza e per il
asso di cambiameno ra bienni sono sai oenui valori simili e ugualmene bassi. b) Composizione di comunità. Sono mosrai i
valori del Manel Tes (rM), in cui sono confronae le marici di disanza, calcolae con l’indice di Jaccard, considerando la
presenza/assenza delle specie, durane il primo biennio. Valori confronabili sono sai oenui con i dai del secondo biennio.

Per quano riguarda invece la pianificazione pratica delle attività di monitoraggio che verranno
effettuate durante il 2024-2025, sono sai effeuai due inconri preliminari con i responsabili
faunisici degli alri parchi nazionali del raggruppameno alpino e con i direori dei parchi regionali
e i rappresenani della Regione Piemone. Tali inconri sono sai dedicai a discuere aspei
meodologici e logisici in merio alla prossima sagione di campionameno. È saa inolre ipoizzaa
la sruura di un corso eorico-praico volo a formare le compeenze ecniche necessarie per
oimizzare l’esecuzione delle aivià di progeo. Tale corso verrà organizzao durane la primavera
2024 e sarà rivolo a ecnici, sudeni universiari o neo-laureai che pareciperanno alla raccola e
all’archiviazione dei dai nel prossimo biennio. Gli argomeni che verranno raai saranno di
massima i segueni:

▪ meodologie di monioraggio applicae;

▪ meadai indispensabili per la valuazione dei campionameni;

▪ idenificazione e preparazione dei axa arge;

▪ archiviazione dei dai (secondo i principi dei “idy daa” e di normalizzazione dei daabase).

Monioraggio degli impollinaori lungo gradiene aliudinale

Tale azione consise nel campionare gli impollinaori lungo il gradiene aliudinale, in modo ale da
oenere dai inedii sulla disribuzione di 3 axa arge (farfalle, apoidei del genere Bombus, dieri
sirfidi). Tale aivià, ha previso che alle farfalle, già moniorae all’inerno del Progeo Biodiversià
come precedenemene mosrao, venissero associai anche gli alri due axa, selezionai in quano
rienui i principali impollinaori in ambiene alpino. Per quano riguarda le farfalle, le operazioni di
monioraggio, durane il 2023, sono sae eseguie in 30 sazioni di campionameno (plo circolari
con diamero 200 m) e il meodo applicao è sao quello dei ransei lineari. I campionameni sono
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sai eseguii con cadenza mensile da maggio-giugno a seembre. Gli esemplari sono sai
deerminai in campo e rilasciai. In oale, nel 2023 sono sai campionai 2’645 esemplari appareneni a
113 specie (Tabella 1).

Valle
Orco

Val
Soana

Val di
Cogne

Valsavarenche Val di
Rhemes

N. valli N. plo To.
Individui

Aglais urticae 26 15 11 21 7 5 27 80

Agriades glandon 1 2 2 2 3

Albulina orbitulus 1 1 2 2 2

Anthocharis
cardamines

9 14 4 3 9 27

Aphantopus
hyperantus

4 5 2 4 9

Aporia crataegi 8 8 4 1 4 10 21

Argynnis paphia 5 2 1 2 4 6 10

Aricia agestis 6 4 4 2 4 10 16

Aricia allous 2 4 1 7 1 5 7 15

Boloria euphrosyne 5 6 3 3 9 14

Boloria napaea 1 9 2 4 10

Boloria pales 3 1 2 2 4 5 8

Boloria titania 5 4 5 7 4 8 21

Brenthis daphne 3 1 1 3

Brenthis ino 1 2 1 3 3 4

Brintesia circe 4 1 2 4

Callophrys rubi 10 6 11 2 4 13 29

Carcharodus
flocciferus

1 1 2 2 2

Carterocephalus
palaemon

2 2 2 3 4

Celastrina argiolus 5 4 2 6 9

Coenonympha
arcania

15 14 2 7 29

Coenonympha
darwiniana

1 2 2 2 3

Coenonympha
gardetta

21 19 12 9 10 5 17 71

Coenonympha
pamphilus

66 4 3 3 10 73

Colias alfacariensis 14 1 14 8 3 5 17 40

Colias crocea 27 10 1 4 4 12 42

Colias phicomone 3 4 4 6 12 5 12 29



88

Valle
Orco

Val
Soana

Val di
Cogne

Valsavarenche Val di
Rhemes

N. valli N. plo To.
Individui

Cupido minimus 6 8 13 10 2 5 19 39

Cyaniris semiargus 7 2 8 6 7 5 13 30

Erebia aethiops 18 101 2 8 119

Erebia albergana 25 50 18 31 1 5 20 125

Erebia cassioides 36 37 50 3 10 123

Erebia dromus 39 13 115 3 9 167

Erebia epiphron 4 9 1 3 6 14

Erebia euryale 4 1 1 4

Erebia medusa 44 24 2 7 68

Erebia melampus 10 15 2 3 2 5 12 32

Erebia mnestra 6 3 9 3 6 18

Erebia montana 21 9 14 1 11 5 15 56

Erebia pandrose 1 1 1 1

Erebia triaria 14 1 2 7 15

Erynnis tages 8 1 4 8

Euchloe simplonia 4 1 2 4

Eumedonia eumedon 1 1 2 2 2

Euphydryas
glaciegenita

1 1 1 1

Euphydryas aurinia 2 4 2 2 6

Fabriciana niobe 2 3 5 3 4 9 13

Glaucopsyche alexis 2 1 1 2

Hamearis lucina 6 1 1 6

Hesperia comma 10 28 4 21 2 5 18 65

Hipparchia fagi 8 1 3 8

Hyponephele lycaon 23 4 2 5 27

Issoria lathonia 8 7 4 5 1 5 13 25

Kanetisa circe 4 1 3 4

Lasiommata maera 14 18 8 4 4 17 44

Lasiommata
petropolitana

3 1 3 1 4 5 8

Leptidea sp. 17 5 4 1 4 11 27

Limenitis populi 1 1 1 1

Limenitis reducta 1 1 1 1

Lycaeides idas 1 3 1 3 3 5
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Valle
Orco

Val
Soana

Val di
Cogne

Valsavarenche Val di
Rhemes

N. valli N. plo To.
Individui

Lycaena alciphron 1 1 1 1

Lycaena eurydame 4 4 2 3 8

Lycaena phlaeas 3 5 1 3 6 9

Lycaena subalpina 5 10 2 6 15

Lycaena virgaureae 7 16 4 2 4 7 29

Maculinea arion 3 1 2 2 4

Maniola jurtina 7 5 7 3 7 19

Melanargia galathea 67 76 52 3 4 15 198

Melitaea celadussa 4 8 11 3 10 23

Melitaea cinxia 3 2 2 4 5

Melitaea diamina 4 1 1 4

Melitaea didyma 17 1 4 17

Melitaea phoebe 2 1 5 1 4 6 9

Melitaea varia 6 4 2 5 10

Nymphalis antiopa 2 1 1 3 4 4

Ochlodes sylvanus 9 9 3 1 4 8 22

Oeneis glacialis 1 1 1 1

Papilio machaon 2 4 3 1 4 7 10

Pararge aegeria 1 1 1 1

Parnassius apollo 10 4 8 1 4 10 23

Parnassius phoebus 3 1 1 3

Pieris brassicae 1 4 1 3 5 6

Pieris bryoniae 5 8 2 2 4 12 17

Pieris mannii 1 2 1 3 4 4

Pieris napi 10 16 1 1 4 12 28

Pieris rapae 12 22 1 3 1 5 15 39

Plebejides trappi 2 1 1 2

Plebejus argus 7 29 5 3 5 41

Polygonia c-album 2 1 1 3 4 4

Polyommatus
amandus

2 1 2 2

Polyommatus
bellargus

2 1 1 2

Polyommatus coridon 7 9 40 23 20 5 22 99

Polyommatus damon 16 3 1 3 5 20
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Valle
Orco

Val
Soana

Val di
Cogne

Valsavarenche Val di
Rhemes

N. valli N. plo To.
Individui

Polyommaus dorylas 2 1 1 2

Polyommatus eros 5 4 4 3 5 13

Polyommatus icarus 3 3 7 5 4 10 18

Pontia callidice 1 1 2 2 2

Pseudophilotes baton 2 1 2 3 4 5

Pyrgus andromedae 3 1 1 3

Pyrgus cacaliae 2 1 1 2

Pyrgus carlinae 5 1 1 3 5 7

Pyrgus gr. alveus 1 1 1 1

Pyrgus malvoides 9 9 3 6 4 5 20 31

Reverdinus floccifer 1 1 2 2 2

Satyrium spini 2 1 1 2

Satyrus ferula 8 14 2 7 22

Speyeria aglaja 15 36 23 12 1 5 23 87

Spialia sertorius 1 2 2 2 3

Thecla betulae 1 1 1 1

Thymelicus lineola 7 20 3 23 4 11 53

Thymelicus sylvestris 10 3 12 2 2 5 11 29

Vanessa atalanta 14 5 5 3 1 5 18 28

Vanessa cardui 2 3 1 2 1 5 8 9

Tabella 1 Specie di farfalle campionae durane il 2023. Per ciascuna specie è indicao il numero di individui rovao in ciascuna valle

monioraa (ogni valle corrisponde a un gradiene aliudinale; Valle Orco, 7 plo, 1200- 2400 m; Val Soana, 6 plo, 1200-2200 m; Val

di Cogne, 6 plo, 1600-2600 m; Valsavarenche, 6 plo, 1600-2600 m; Val di Rhemes, 5 plo, 1800-2600 m). È inolre indicao, per

ciascuna specie, il numero di valli in cui la specie sessa è saa rovaa (N. valli; valori possibili da 1 a 5), il numero di plo in cui è saa

rovaa (N. plo, valori possibili da 1 a 30) e il numero oale di individui campionai ra ue le valle (To. Individui). Con sfondo rosa

sono indicae le specie preseni in ue e 5 le valli, menre quelle rovae in una sola valle sono indicae con sfondo della cella verde.

Le specie preseni in olre 20 plo sono soolineae, menre quelle preseni in un plo solo sono indicae in grasseo. Le specie

dominani, per le quali sono sai campionai olre 100 individui, sono scrie in rosso, menre quelle meno abbondani, per le quali

sono sai campionai meno di 10 individui, sono scrie in blu.

Come si può vedere dalla Tabella 1, 19 specie sono sae rovae in ue le valli del parco, cosiuendo
così una presenza cosane nel erriorio del PNGP. Invece, 27 specie sono sae rovae in una sola
vallaa. Queso numero, relaivamene alo, indica sia come le varie valli del parco differiscano ra
loro per ragioni biogeografiche, ambienali e opoclimaiche, ma rispecchiano anche più
semplicemene le differenze ra la scela delle sazioni lungo i gradieni aliudinali e la variabilià
annuale di alcune specie. Considerando infai più anni di campionameno assieme, o poendo avere
più ransei aliudinali per valle, queso numero sarebbe leggermene ridoo. Nessuna specie è
risulaa essere presene in ui e 30 i plo moniorai. Le specie più frequeni sono emerse essere
Aglais urticae (27 plo) e Speyeria aglaja (23 plo). Solano 5 specie sono preseni in olre 20 plo:
infai il gradiene aliudinale e ambienale sudiao è molo ampio, e le cenosi si differenzino bene
ra le sazioni di campionameno. Per quani riguarda i dieri sirfidi, i campionameni sono sai
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effeuai in 19 plo (3 valli del parco), moniorai con cadenza mensile, da giugno a seembre,
mediane l’esecuzione di ransei lineari a empo (lunghezza 200 m, empo effeivo di caura 20
minui). Solo per la Val Soana è sao effeuao un campionameno a fine maggio in modo da
verificare, come suggerio dal Do. Sommaggio, l’aivià e la presenza di specie precoci non ancora
inerceae durane i monioraggi degli anni precedeni a causa della biologia molo varia di queso
axon. Visi i risulai posiivi si sa valuando la possibilià di ampliare i campionameni dei dieri
sirfidi nel mese di maggio anche per le alre valli. Una pare degli individui caurai è saa
deerminaa in campo e poi rilasciaa, una pare è saa prelevaa per la deerminazione in
laboraorio. Gli individui caurai sono sai consegnai al Do. Sommaggio, espero dell’Unimore,
e sono aualmene in fase di deerminazione. In oale, sulla base dei dai disponibili relaivi al 2023,
sono sai campionai 579 esemplari appareneni a 68 specie (Tabella 2) e 116 esemplari che sono
sai idenificai solo a livello di genere (Tabella 3). In base agli esemplari idenificai finora, risulano
preseni 21 nuove specie non inserie nella check lis del 2021-2022. Tra quese specie, Cheilosia
sahlbergi risula classificaa come DD (Daa Deficien), Chrysotoxum octomaculatum e Orthonevra
tristis risulano come NT (Nearly hreaened) nella European Red Lis of Hoverflies.

Specie Valle Orco Valsavarenche Val Soana
Num
individui Num plo Num valli

Baccha elongata 1 1 1 1

Cheilosia barbata 4 4 2 1

Cheilosia bracusi 5 5 1 1

Cheilosia
canicularis/himantopa 2 2 1 1

Cheilosia gigantea 1 1 1 1

Cheilosia illustrata 1 1 1 1

Cheilosia impressa 1 1 1 1

Cheilosia laticornis 1 1 1 1

Cheilosia longula 2 2 2 1

Cheilosia melanura 3 1 2 6 4 3

Cheilosia nigripes 1 1 1 1

Cheilosia pagana 1 1 1 1

Cheilosia proxima 1 5 6 4 2

Cheilosia sahlbergi 1 1 1 1

Cheilosia variabilis 1 1 1 1

Cheilosia venosa 1 1 1 1

Chrysotoxum bicinctum 3 6 9 4 2

Chrysotoxum cautum 4 1 5 3 2

Chrysotoxum fasciatum 1 1 2 2 2

Chrysotoxum festivum 5 5 4 1

Chrysotoxum
festivum/tomentosum 1 1 1 1
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Specie Valle Orco Valsavarenche Val Soana
Num
individui Num plo Num valli

Chrysotoxum
octomaculatum 1 1 1 1

Dasysyrphus albostriatus 1 1 1 1

Dasysyrphus venustus 1 1 1 1

Epistrophe grossulariae 5 5 3 1

Episyrphus balteatus 16 16 32 7 2

Eristalis arbustorum 1 10 11 5 2

Eristalis pertinax 1 1 2 2 2

Eristalis rupium 1 1 1 1

Eristalis similis 2 3 5 3 2

Eristalis tenax 13 2 54 69 13 3

Eumerus ornatus 2 2 2 1

Eupeodes corollae 6 1 3 10 8 3

Eupeodes lapponicus 4 4 3 1

Eupeodes luniger 2 2 4 3 2

Helophilus pendulus 1 1 1 1

Melangyna
compositarum 3 3 1 1

Melanogaster nuda 1 1 1 1

Melanostoma mellinum 55 8 61 124 18 3

Melanostoma scalare 2 1 3 2 2

Meliscaeva auricollis 4 2 6 5 2

Merodon aureus 1 7 8 3 2

Merodon cinereus 3 3 2 1

Merodon equestris 4 4 3 1

Merodon rufus 2 2 1 1

Myathropa florea 2 2 1 1

Orthonevra nobilis 1 1 1 1

Orthonevra tristis 1 1 1 1

Paragus punctulatus 1 1 1 1

Pipizella nigriana 3 3 2 1

Pipizella viduata 1 1 1 1

Platycheirus albimanus 7 1 2 10 7 3

Platycheirus manicatus 3 1 4 2 2

Platycheirus melanopsis 1 1 1 1

Platycheirus nielseni 1 1 1 1
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Specie Valle Orco Valsavarenche Val Soana
Num
individui Num plo Num valli

Scaeva pyrastri 6 6 12 7 2

Sericomyia bombiformis 1 1 1 1

Sphaerophoria interrupta 1 1 1 1

Sphaerophoria scripta 58 12 71 141 17 3

Syrphus ribesii 1 1 1 1

Syrphus torvus 4 2 1 7 5 3

Syrphus vitripennis 1 4 5 4 2

Volucella bombylans 1 1 1 3 3 3

Volucella inanis 1 1 2 2 2

Volucella pellucens 2 7 9 3 2

Volucella zonaria 4 4 2 1

Xanthandrus comtus 3 1 3 7 5 3

Xanthogramma
stackelbergi 1 1 1 1

To individui per valle 227 33 319

Tabella 2 Elenco delle specie di dieri sirfidi campionai nel corso della sagione 2023. Per ciascuna specie è indicao il numero di

individui rovao in ciascuna valle monioraa (ogni valle corrisponde a un gradiene aliudinale; Valle Orco, 7 plo, 1200-2400 m; Val

Soana, 6 plo, 1200-2200 m; Valsavarenche, 6 plo, 1600-2600 m). È indicao, per ciascuna specie, il numero oale di individui

campionai ra ue le valli (Num individui), il numero di plo (Num plo) e di valli (Num valli) in cui è saa rovaa la specie ed il

numero oale di individui campionai in ciascuna valle (To individui per valle). In blu sono indicae le specie con un numero maggiore

di individui e preseni nel maggior numero di plo. In rosso sono evidenziae le nuove specie idenificae per l’anno 2023. Le specie

elencae non rappresenano la oalià degli individui poiché una pare degli individui caurai è aualmene in fase di

deerminazione.

Genere Valle Orco Valsavarenche Valle Soana

Num

individui Num plo Num valli

Cheilosia sp. 1 3 3 4 2

Cheilosia gr. D 1 1 1 1

Chrysotoxum sp. 1 1 1 1

Eristalis sp. 1 4 5 2 2

Melanostoma sp. 1 2 3 3 2

Meliscaeva sp. 1 1 1 1

Merodon sp. 1 11 12 4 2

Paragus sp. 2 2 1 1

Pipizella sp. 4 4 8 5 2

Platycheirus sp. 1 1 1 1

Sphaerophoria sp. 39 1 36 76 13 3

Syrphus sp. 3 3 1 1
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Genere Valle Orco Valsavarenche Valle Soana

Num

individui Num plo Num valli

To individui per valle 50 1 66

Tabella 3 Elenco dei generi di dieri sirfidi campionai nel corso della sagione 2023. Per ciascun genere è indicao il numero di

individui rovai in ciascuna valle monioraa (ogni valle corrisponde a un gradiene aliudinale; Valle Orco, 7 plo, 1200-2400 m; Val

Soana, 6 plo, 1200-2200 m; Valsavarenche, 6 plo, 1600-2600 m). È indicao, per ciascun genere, il numero oale di individui

campionai ra ue le valli (Num individui), il numero di plo (Num plo) e di valli (Num valli) in cui è sao rovao ed il numero oale

di individui campionai in ciascuna valle (To individui per valle). I generi elencai non rappresenano la oalià degli individui poiché

una pare degli individui caurai è aualmene in fase di deerminazione.

Come si può vedere dalla Tabella 2, solo 9 specie su 68 sono sae rovae in ue e re le valli del
Parco, menre 42 specie sono sae rovae in una sola vallaa. Nessuna specie è risulaa essere
presene in ui e 19 i plo moniorai. Le specie più frequeni sono emerse essere Sphaerophoria
scripta (17 plo), Melanostoma mellinum (18 plo) ed Eristalis tenax (13 plo).Per gli imenoeri
apoidei del genere Bombus, i campionameni sono sai effeuai con le sesse modalià uilizzae
per le farfalle e i sirfidi, in 30 sazioni di campionameno (plo circolari con 200 m di diamero)
uilizzando il meodo dei ransei in queso caso opporunisici, andando quindi a seguire le fioriure
preseni in quel momeno all’inerno dell’area selezionaa. I campionameni sono sai effeuai con
cadenza mensile ra giugno-luglio e seembre; quando possibile gli esemplari sono sai deerminai
in campo e rilasciai, menre quelli per i quali vi erano dubbi sull’idenificazione in campo sono sai
prelevai e deerminai successivamene in laboraorio. In oale nel 2023 sono sai campionai 440
esemplari appareneni a 22 specie, delle quali 2 non erano sae rovae in precedenza all’inerno
dell’area del Gran Paradiso: Bombus vestalis e Bombus distinguendus/subterraneus. (Tabella 4).
Bombus vestalis appariene al soogenere Ashtonipsithyrus, è una specie prevalenemene
monana, presene in uo il erriorio ialiano, e parassia di B. terrestris e B. lucorum. La specie è
saa rovaa in Val Soana in un’area in cui sono preseni enrambe le sue specie ospie. Bombus
distinguendus e B. subterraneus sono due specie molo simili appareneni allo sesso soogenere,
Subterraneobombus. B. distinguendus è una specie alpina della quale non si hanno segnalazioni
receni per cui la sua presenza nel parco sarebbe un daomolo ineressane, menre B. subterraneus
è una specie monana presene in ua Ialia e quindi una specie che poremmo aspearci di rovare
più facilmene all’inerno del Parco. Nel prossimo mese verranno effeuai dei conrolli più
approfondii per confermare la deerminazione dell’individuo prelevao e poer dire con cerezza a
quale delle due specie appariene.

Specie Valle Val di Valsavarenche Val Val di Toale individui per

Bombus
distinguendus/
subterraneus

1 1

Bombus hortorum 4 3 7

Bombus humilis 4 3 1 2 10

Bombus hypnorum 1 1 2 4

Bombus lapidarius 2 2 2 1 3 10

Bombus lucorum 6 3 2 1 12

Bombus 8 2 6 2 6 24

Bombus mendax 2 1 1 4
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Specie Valle Val di Valsavarenche Val Val di Toale individui per

Bombus mesomelas 4 1 2 12 2 21

Bombus monticola 3 4 7

Bombus mucidus 5 3 3 11

Bombus pascuorum 5 1 1 40 47

Bombus pratorum 7 4 10 10 2 33

Bombus pyrenaeus 6 5 2 13

Bombus ruderarius 17 7 29 53

Bombus rupestris 2 2

Bombus sichelii 6 4 9 8 27

Bombus soroeensis 25 20 18 20 2 85

Bombus sp. 18 6 15 39

Bombus sylvarum 4 3 7

Bombus sylvestris 1 1

Bombus terrestris 4 2 2 4 12

Bombus vestalis 2 2

Bombus wurflenii 2 2 1 3 8

Toale individui per 130 42 80 151 37 440

N di specie per valle 18 10 18 18 13

Tabella 4 Elenco delle specie di imenoeri apoidei del genere Bombus campionae nel corso della sagione 2023. Per ciascuna specie

è indicao il numero di individui rovao in ciascuna valle monioraa (ogni valle corrisponde a un gradiene aliudinale; Valle Orco, 7

plo, 1200-2400 m; Val Soana, 6 plo, 1200-2200 m; Val di Cogne, 6 plo, 1600-2600 m; Valsavarenche, 6 plo, 1600-2600 m; Val di

Rhemes, 5 plo, 1800-2600 m). È indicao, per ciascuna specie, il numero oale di individui campionai di ciascuna specie (Toale

individui per specie), il numero di individui campionai in ciascuna valle (Toale individui per valle) e il numero di specie rovae in ogni

valle (N di specie per valle).

Analisi delle rei rofiche lungo il gradiene aliudinale

Per approfondire il ruolo e la vulnerabilià dei diversi gruppi di impollinaori, olre allo sudio delle
cenosi lungo i gradieni aliudinali, nel 2023, il Parco si è focalizzao sullo sudio delle rei di
inerazione piane-impollinaori uilizzando 3 approcci ra loro complemenari. Il primo approccio ha
previso l’applicazione dimetodologie tradizionali, vole alla quanificazione delle inerazioni piane-
impollinaori in aree arge, collocae lungo i gradieni aliudinali. Obieivi principali di queso
approccio sono sai i segueni:

i) valuare la sruura e le caraerisiche dei nework di impollinaori lungo i gradieni aliudinali
e la loro eerogeneià dal puno di visa spaziale (inra- e iner- sio) e emporale (inra- e iner-
annuale);

ii) idenificare le vulnerabilià dei nework e i gruppi di specie chiave (sia di piane che di
impollinaori).
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Per analizzare la ree di impollinaori, sono sai selezionai 3 sii in due valli arge del parco (Orco e
Soana), siuai a 3 diverse quoe (corrispondeni agli orizzoni monano, subalpino, alpino), per un
oale di 6 aree moniorae. In ogni area sono sai individuai 4 ransei (30x2 meri, campionai
per un empo di 15 minui, seguendo meodologie applicae in leeraura, e.g. Resasco e al. 2021,
Rakosi e al. 2022), in modo ale da poer valuare anche la variabilià all’inerno di uno sesso sio.
Ciascun ranseo è sao moniorao ogni 15 giorni, da meà giugno a meà seembre, per
raccogliere dai durane il periodo principale della sagione vegeaiva e avere informazioni sulla
variabilià emporale delle inerazioni. Durane ciascuna sessione di monioraggio venivano
ispezionai accuraamene ui i fiori preseni lungo il ranseo e quando osservaa una inerazione
(ovvero un conao ra un impollinaore e le sruure riproduive del fiore), venivano regisrae
l’idenià della piana e dell’impollinaore sesso (idenificai in campo oppure caurai e/o
foografai per una successiva idenificazione). Gli insei rovai sui fiori sono sai deerminai a
diversi livelli assonomici, raggiungendo il livello di specie per quelli considerai impollinaori. Gli
esemplari più piccoli di 3 mm non sono sai considerai, in quano rienui poco influeni all’inerno
del nework e in grado di conribuire in minima pare al rasporo di polline, e la loro presenza è
saa annoaa e quanificaa numericamene, come macro-caegoria "minore di 3 mm". Gli
esemplari con dimensioni maggiori sono sai quanificai numericamene e deerminai
(direamene in campo o foografai o prelevai per una successiva idenificazione). In paricolare,
sono sai considerai arge i segueni gruppi assonomici:

▪ coleoeri → deerminai in campo (o foografai per una successiva deerminazione a livello di
genere o di specie);

▪ lepidoeri ropaloceri→ idenificai in campo a livello di specie;

▪ lepidoeri eeroceri→ deerminai in campo (o foografai per una successiva deerminazione a
livello di genere o di specie);

▪ dieri sirfidi → idenificai in campo (o prelevai per una successiva deerminazione a livello di
specie);

▪ dieri non sirfidi→ segnai e quanificai come macro-gruppo;

▪ imenoeri apoidei anofila → prelevai per una successiva idenificazione a livello di specie
(genere Bombus idenificao in campo);

▪ imenoeri sinfia→ prelevai per una successiva idenificazione a livello di specie.

Evenuali alri inverebrai a conao con le sruure riproduive dei fiori sono sai segnai in
campo. In ogni ranseo è saa valuaa la disponibilià di fiori (grazie a dei rilievi florisici semi-
quaniaivi) e in ciascuna delle 6 aree di sudio è saa misuraa la emperaura dell'aria mediane il
posizionameno di daalogger (iBuon DS1922). I dai di campo sono sai al momeno digializzai
e i campioni prelevai o foografai (sia di piane che di insei) sono al momeno in fase di
deerminazione. Nel corso dell’inera sagione di campo e ra le diverse aree di sudio, sono sae
regisrae olre 3'000 inerazioni piane-impollinaori, disribuie ra i vari gruppi assonomici come
indicao in Fig. 4, 5.
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Fig. 4 Impollinaori osservai durane i monioraggi delle rei rofiche. Le ripeizioni spaziali e emporali sono sae

accorpae. Si può osservare come i dieri siano preseni in una percenuale esremamene elevaa di inerazioni.

Fig. 5 Nel diagramma a barre è rappresenao il numero di inerazioni (asse y) per ciascun ordine di inseo nelle diverse
aree di sudio. Le ripeizioni emporali sono sae accorpae e le aree di sudio sono indicae separaamene per valle (a
sinisra i plo della Valle Orco e a desra i plo della Val Soana) e in ordine di quoa crescene, dall’orizzone monano
(1200 m s.l.m.), a quello subalpino (1600 m s.l.m.), a quello alpino (2200 m s.l.m.). Si può osservare come le due valli
presenino differenze nel numero di osservazioni, ma come in enrambi i casi i dieri rappresenino la maggior pare
delle inerazioni alle quoe più elevae.

Non appena le deerminazioni saranno erminae, si procederà all’analisi deagliaa delle rei di
impollinazione e alla valuazione dell’efficacia del campionameno. È inolre previsa la creazione di
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marici di diversià funzionale delle specie vegeali e animali, in modo da indagare anche queso
aspeo. I campionameni eseguii nel 2023 verranno ripeui anche nel 2024, con gli evenuali
aggiusameni meodologici rienui imporani in base ai risulai oenui dalle analisi dai. La
seconda meodologia uilizzaa ha previso l’applicazione di un approccio genetico nella
quantificazione della rete di impollinatori. Tale monioraggio è sao applicao nelle medesime 6 aree
sopra descrie e in ciascuna di esse sono sai condoi 20 minui di ricerca aiva degli impollinaori,
una vola al mese. I campioni sono sai prelevai direamene in campo con delle provee falcon
per ridurre al minimo la conaminazione e sono sai conservai in alcool assoluo per poi effeuare
l'analisi geneica del polline. Quesi campioni sono ora conservai in congelaori e il proocollo di
esrazione e analisi del DNA pollinico sarà realizzao in collaborazione con l'Universià di Bologna
(Prof. Burgio) e con l’Universià di Modena-Reggio Emilia (Prof. Sommaggio) nei mesi invernali. In
oale sono sai prelevai 238 campioni. Finalià principale dell’applicazione di ale meodologia è
valuare la complemenarià ra l’approccio geneico e quello osservazionale radizionale. È
imporane inolre soolineare che un simile campionameno è sao eseguio nel corso del biennio
precedene anche lungo i gradieni aliudinali di alri due parchi nazionali del raggruppameno
alpino (Parco Nazionale delle Dolomii Bellunesi, Parco Nazionale della Val Grande), coordinao
dall’Universià di Bologna, che ha porao avani le analisi geneiche dei pollini. Sono quindi in via di
definizione gli accordi per la condivisione fuura dei dai e dei risulai. Il erzo approccio adoao ha
previso la sperimentazione di metodologie automatizzate per il monioraggio delle inerazioni
piane-impollinaori. Sono sae impiegae delle foocamere in 2 aree arge (una collocaa
nell’orizzone monano e una nell’orizzone alpino), selezionae ra le 6 aree moniorae anche con
le meodologie precedenemene descrie. In ogni area sono sae insallae quaro elecamere
(BAC2000, Brinno), che hanno regisrao per due giorni consecuivi, ogni due seimane, gli
impollinaori preseni su specie di fiori arge. Per ogni giorno di regisrazione è saa selezionaa la
specie di fiore più rappresenaa all'inerno dell’area di sudio, selezionando 4 quadrai di
regisrazione di circa 20x20 cm. Nelle giornae di regisrazione le elecamere sono rimase aive
dalle ore 8:00 alle ore 20:00, in modo ale da raccogliere informazioni sui diversi gruppi assonomici
nel corso dell’inera giornaa. Primo obieivo di ale approccio è di naura meodologica. Verranno
infai analizzai i cosi e i benefici della meodologia auomaizzaa e confronai con i dai raccoli
con le precedeni meodologie, ovvero per ogni meodologia verranno considerai i segueni aspei:
cosi economici sosenui, empo dedicao (in campo e in ermini di analisi del maeriale), livello
assonomico raggiuno nello sudio delle inerazioni, qualià dell’informazione ecologica oenua
(quale meodologia descrive in maniera più appropriaa le rei di impollinaori). Le immagini
regisrae dalle foo-camere sono sae archiviae su un server dell’Universià di Torino. Il primo
passaggio nell’elaborazione delle immagini consiserà nella loro osservazione uilizzando BORIS
(Friar and Gamba 2016), un sofware open-source di even-logging, nao per lo sudio del
comporameno animale ma facilmene adaabile anche ad alri conesi, quali lo sudio e la
regisrazione di diverse specie animali che si alernano in un ambiene circoscrio, come nel nosro
caso. In al senso, sono sai visualizzai alcuni video e sono sae individuae, grazie al supporo del
Prof. Marco Gamba dell’Universià di Torino, alcune modifiche preliminari da apporare
all’inerfaccia di BORIS per poer proseguire adeguaamene le analisi nel nosro coneso. Terminae
le analisi manuali, verranno sperimenae differeni possibilià di idenificazione in auomaico,
ramie meodologie di machine learning e di deep learning. Quando l’analisi delle immagini sarà
erminaa, sarà possibile uilizzare le informazioni per rispondere anche ad alre domande. In
paricolare, poranno essere analizzai i paern circadiani dei diversi axa moniorai, valuando di
conseguenza se faori meeorologici o di alra naura limiano o influenzano l’aivià dei diversi
gruppi di impollinaori, analizzando i ime budge dei diversi gruppi di specie e valuando l’evenuale
esisenza di segregazione emporale ra le sessa, fornendo così anche uili indicazioni per
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l’oimizzazione di operazioni di monioraggio radizionali. I risulai delle prime analisi delle
immagini, oenue durane la sagione 2023, daranno inolre uili indicazioni su come imposare le
operazioni di monioraggio auomaizzae durane la sagione 2024.

Impollinaori e pascolo

Per l’anno 2023 le aivià di monioraggio per valuare la sensibilià al pascolo si sono svole in due
aree di sudio siuae in Valle Orco: la zona inorno all’alpeggio di Gran Prà (Vallone di Ciamussareo)
e il Vallone di Noaschea.

I axa arge sono sai moniorai ogni 15 giorni a parire da meà giugno fino a inizio seembre per
un oale di see ripeizioni per ciascun ranseo.

Per quano riguarda i lepidoeri diurni i campionameni si sono svoli lungo 9 ransei lineari
(lunghezza=200 m). Gli individui campionai sono sai idenificai sul campo e successivamene
liberai.

Nei ransei siuai nel Vallone di Noaschea sono sai campionai un oale di 916 individui
riconducibili a 70 specie (Tabella 5).

Specie Pian
Sengio

Voa Pian
Giro

Beasse
basso

Beasse
alo

To.
individui

n.
plo

Aglais urticae 4 4 5 7 7 27 5

Anthocharis
cardamines

4 2 1 2 9 4

Aporia crataegi 1 3 3 8 4 19 5

Argynnis paphia 1 4 10 1 16 4

Aricia agestis 4 6 10 2

Aricia allous 1 1 1

Boloria euphrosyne 5 9 3 1 4 22 5

Boloria titania 3 8 1 13 4 29 5

Brenthis daphne 1 1 1

Callophrys rubi 1 3 2 1 7 4

Carterocephalus
palaemon

3 3 1

Celastrina argiolus 1 1 1
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Specie Pian
Sengio

Voa Pian
Giro

Beasse
basso

Beasse
alo

To.
individui

n.
plo

Coenonympha arcania 1 4 1 5 11 4

Coenonympha
darwiniana

1 2 3 2

Coenonympha
gardetta

1 1 2 0 4 4

Coenonympha
pamphilus

6 4 7 17 3

Colias alfacariensis 3 2 4 1 1 11 5

Colias crocea 3 3 3 2 1 12 5

Colias phicomone 1 1 1

Cupido minimus 4 5 1 10 3

Cyaniris semiargus 5 6 2 2 15 4

Erebia aethiops 9 12 1 43 14 79 5

Erebia alberganus 6 8 8 11 21 54 5

Erebia cassioides 1 1 1

Erebia epiphron 2 2 1

Erebia medusa 7 11 9 15 9 51 5

Erebia melampus 1 3 1 6 10 21 5

Erebia montana 2 3 1 4 10 4

Euchloe simplonia 1 1 1

Eumedonia eumedon 2 1 3 2

Fabriciana niobe 1 3 1 7 2 14 5

Hesperia comma 1 3 1 3 4 12 5

Hipparchia fagi 1 1 1
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Specie Pian
Sengio

Voa Pian
Giro

Beasse
basso

Beasse
alo

To.
individui

n.
plo

Issoria lathonia 3 2 1 6 3

Lasiommata maera 10 16 4 9 10 49 5

Lasiommata
petropolitana

1 1 1 3 3

Lycaena alciphron 2 2 1

Lycaena eurydame 3 7 1 5 1 17 5

Lycaena phlaeas 1 1 2 2

Lycaena subalpina 4 2 1 7 3

Lycaena virgaureae 5 4 7 16 3

Maculinea arion 1 1 1 3 3

Maniola jurtina 1 1 2 2

Melanargia galathea 15 14 13 24 6 72 5

Melitaea athalia 2 6 2 11 3 24 5

Melitaea phoebe 2 5 1 8 3

Nymphalis antiopa 2 1 3 2

Ochlodes sylvanus 2 6 3 2 13 4

Oeneis glacialis 3 3 1

Papilio machaon 1 3 1 2 3 10 5

Parnassius apollo 1 1 9 2 13 4

Pieris brassicae 1 1 1 3 3

Pieris bryoniae 1 1 1 1 4 8 5

Pieris mannii 1 1 1

Pieris napi 3 6 1 10 3
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Specie Pian
Sengio

Voa Pian
Giro

Beasse
basso

Beasse
alo

To.
individui

n.
plo

Pieris rapae 8 6 3 5 2 24 5

Plebejus argus 2 2 1

Polygonia c-album 1 1 1

Polyommatus coridon 2 6 2 4 5 19 5

Pseudophilotes baton 1 1 1 3 3

Pyrgus carlinae 1 1 1

Pyrgus malvoides 3 1 1 5 3 13 5

Reverdinus floccifer 2 2 1

Satyrus ferula 1 1 2 2

Scoliantides baton 1 1 1

Speyeria aglaja 8 6 2 6 3 25 5

Thymelicus lineola 2 6 2 14 11 35 5

Thymelicus sylvestris 2 5 2 9 7 25 5

Vanessa atalanta 1 1 2 3 7 4

Vanessa cardui 1 1 1 3 3

To. individui per plo 152 225 99 262 178

Tabella 5 Specie individuae durane i monioraggi effeuai nel 2023 nel vallone di Noaschea. Per ciascuna specie è
indicao il numero di individui oale (calcolao come somma ra le ripeizioni quindicinali). Sono inolre riepilogai per
ciascuna specie: il numero oale di individui campionai (To. individui) e il numero di ransei di presenza (n. plo,
numeri da 1 a 5). È inolre indicao il numero oale di individui campionai in ciascun plo (To. individui per plo). In
verde sono evidenziae le specie preseni in ui e 5 i plo campionai.

È imporane noare come nell’area di sudio siano ben rappresenae anche due specie preseni
negli Allegai della Direiva Habia, Parnassius apollo (presene in 4 plo e individuao con 13
esemplari) e Maculinea arion (presene in 3 plo con 3 esemplari). Sarà quindi imporane valuare
gli effei delle operazioni gesionali anche sulla loro presenza e disribuzione nell’area di sudio.

Nell’area del Gran Prà sono sai rovai 491 individui appareneni a 52 specie (Tabella 6).
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Specie BIB GPE PSA PSC To. Individui
Gran Prà

n. plo

Aglais urticae 6 3 16 13 38 4

Anthocharis cardamines 2 2 1

Aporia crataegi 1 1 2 2

Aricia agestis 1 1 1 3 3

Boloria euphrosyne 1 2 3 2

Callophrys rubi 2 1 3 2

Celastrina argiolus 1 1 1

Coenonympha darwiniana 1 1 1

Coenonympha gardetta 4 3 7 2

Coenonympha pamphilus 10 4 13 18 45 4

Colias alfacariensis 2 2 7 5 16 4

Colias crocea 3 1 7 11 22 4

Cupido minimus 1 4 5 2

Cyaniris semiargus 2 2 2 6 3

Erebia aethiops 1 2 3 2

Erebia alberganus 16 14 4 24 58 4

Erebia cassioides 15 1 7 23 3

Erebia epiphron 2 1 1 4 3

Erebia medusa 6 3 3 5 17 4

Erebia melampus 1 5 1 5 12 4

Erebia montana 7 4 1 12 3

Fabriciana niobe 1 2 3 2

Hesperia comma 10 3 2 15 3
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Specie BIB GPE PSA PSC To. Individui
Gran Prà

n. plo

Hipparchia fagi 1 1 1

Issoria lathonia 2 2 1 5 3

Lasiommata maera 1 1 1

Lycaena eurydame 4 3 7 2

Lycaena phlaeas 1 1 1

Lycaena subalpina 3 4 7 2

Lycaena virgaureae 2 5 3 10 3

Maniola jurtina 1 1 1

Melanargia galathea 5 1 10 10 26 4

Melitaea athalia 1 1 2 2

Melitaea cinxia 1 1 1

Melitaea phoebe 1 1 1

Papilio machaon 3 2 2 7 3

Parnassius apollo 4 1 4 5 14 4

Pieris bryoniae 8 1 9 2

Pieris mannii 1 1 2 2

Pieris napi 1 1 1 3 3

Pieris rapae 3 1 2 5 11 4

Plebejus argus 4 2 6 2

Polyommatus coridon 12 3 8 4 27 4

Polyommatus icarus 1 1 1

Pseudophilotes baton 2 2 1

Pyrgus malvoides 1 1 1 2 5 4
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Specie BIB GPE PSA PSC To. Individui
Gran Prà

n. plo

Satyrus ferula 1 1 1

Speyeria aglaja 13 4 3 3 23 4

Thymelicus lineola 1 5 6 2

Thymelicus sylvestris 1 1 1

Vanessa atalanta 1 3 2 6 3

Vanessa cardui 1 1 1 3 3

To. individui per plo 151 86 104 151

Tabella 6 Specie individuae durane i monioraggi effeuai nel 2023 nell’area circosane l’alpeggio di Gran Prà. Per
ciascuna specie è indicao il numero di individui oale (calcolao come somma ra le ripeizioni quindicinali). Sono inolre
riepilogai per ciascuna specie: il numero oale di individui campionai (To. individui) e il numero di ransei di presenza
(n. plo, numeri da 1 a 4). È inolre indicao il numero oale di individui campionai in ciascun plo (To. individui per
plo). In verde sono evidenziae le specie preseni in ui e 5 i plo campionai.

Anche in ques’area è confermaa la presenza di Parnassius apollo, specie in Direiva Habia ben
rappresenaa in ui e 4 i ransei.

Per quano riguarda i dieri sirfidi i campionameni si sono svoli in 4 sii in due valli (2 nel vallone
di Noaschea e 2 nel Vallone di Ciamussareo), con il meodo dei ransei lineari. Una pare degli
individui caurai è saa deerminaa in campo e poi rilasciaa, una pare è saa prelevaa per la
deerminazione in laboraorio. Gli individui caurai sono sai consegnai al Do. Sommaggio,
espero dell’Unimore, e sono aualmene in fase di deerminazione. In oale, sulla base dei dai
disponibili relaivi al 2023, sono sai campionai 465 esemplari appareneni a 44 specie (Tabella 7)
e 183 esemplari che sono sai idenificai solo a livello di genere (Tabella 8). In base agli esemplari
idenificai finora, risulano preseni 6 nuove specie non inserie nella check lis del 2021-2022, di
cui alcune, rirovae anche nel monioraggio delle comunià di impollinaori lungo il gradiene
aliudinale.

Specie Vallone di
Ciamussareo

Vallone di
Noaschea

Num
individui

Baccha elongata 2 2

Ceriana conopsoides 1 1

Cheilosia himantopa/canicularis 2 1 3

Cheilosia impressa 2 2
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Specie Vallone di
Ciamussareo

Vallone di
Noaschea

Num
individui

Cheilosia melanura 2 2

Cheilosia pagana 1 1

Cheilosia proxima 1 2 3

Chrysotoxum bicinctum 4 4

Chrysotoxum cautum 1 1

Chrysotoxum fasciatum 1 17 18

Chrysotoxum festivum 3 6 9

Dasysyrphus tricinctus 2 2

Epistrophe grossulariae 1 1

Episyrphus balteatus 9 9

Eristalis arbustorum 8 3 11

Eristalis pertinax 1 1 2

Eristalis rupium 1 1

Eristalis similis 3 3 6

Eristalis tenax 34 14 48

Eupeodes corollae 4 2 6

Eupeodes lapponicus 1 1 2

Eupeodes latifasciatus 1 1

Eupeodes luniger 3 1 4

Helophilus pendulus 1 1

Melangyna compositarum 1 1

Melanostoma mellinum 59 72 131

Melanostoma scalare 1 3 4
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Specie Vallone di
Ciamussareo

Vallone di
Noaschea

Num
individui

Meliscaeva auricollis 2 2

Merodon aeneus 2 2

Merodon aureus 1 1

Parasyrphus vittiger 1 1

Pipizella divicoi 1 1

Pipizella nigriana 2 1 3

Pipizella viduata 3 3

Platycheirus albimanus 3 3 6

Platycheirus manicatus 12 1 13

Scaeva pyrastri 4 2 6

Scaeva selenitica 1 1

Sphaerophoria scripta 51 76 127

Syrphus torvus 10 10

Syrphus vitripennis 7 7

Volucella bombylans 1 1

Volucella inflata 2 2

Xanthandrus comtus 1 2 3

To individui per valle 224 241

Tabella 7 Specie individuae durane i monioraggi effeuai nel 2023 nel vallone di Ciamussareo e nel vallone di
Noaschea. Per ciascuna specie è indicao il numero di individui oale (Num individui, calcolao come somma ra le
ripeizioni quindicinali). È inolre indicao il numero oale di individui campionai per ciascuna valle (To. individui per
valle). In blu sono indicae le specie con un numero maggiore di individui. In rosso sono evidenziae le nuove specie
idenificae per l’anno 2023. Le specie elencae non rappresenano la oalià degli individui poiché una pare degli
individui caurai è aualmene in fase di deerminazione.
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Genere Vallone di
Ciamussareo

Vallone di
Noaschea

Num
individui

Cheilosia sp. 3 3

Chrysooxum sp. 1 1

Erisalis sp. 10 7 17

Eupeodes sp. 5 5

Merodon sp. 2 2

Paragus sp. 1 1

Pipizella sp. 3 3 6

Sphaerophoria sp. 64 81 145

Syrphus sp. 2 1 3

To individui per valle 87 96 183

Tabella 8 Generi individuai durane i monioraggi effeuai nel 2023 nel vallone di Ciamussareo e nel vallone di
Noaschea. Per ciascun genere è indicao il numero di individui oale (Num individui, calcolao come somma ra le
ripeizioni quindicinali). È inolre indicao il numero oale di individui campionai per ciascuna valle (To. individui per
valle). Le specie elencae non rappresenano la oalià degli individui poiché una pare degli individui caurai è
aualmene in fase di deerminazione.

Per quano riguarda gli imenoeri apoidei i campionameni si sono svoli in 4 sii in due valli (2 nel
vallone di Noaschea e 2 nel Vallone di Ciamussareo), col meodo dei ransei lineari semi
opporunisici (lunghezza=200 m). Gli individui campionai sono sai idenificai sul campo e
successivamene liberai.

Nei ransei siuai nel Vallone di Noaschea sono sai campionai un oale di 224 individui
appareneni a 18 specie del genere Bombus e 1 del genere Apis. Gli apoidei che non erano Apis
mellifera o appareneni al genere Bombus sono sai segnai come “alro apoideo” in aesa di
migliorare le nosre conoscenze di quesi insei e poerli dall’anno prossimo idenificare con più
precisione. (Tabella 9).

Vallone Noaschea Vallone
Ciamussareo

Specie Pian Sengio Beasse alo GPE PSA Toale individui per specie

Apis mellifera 15 21 47 75 158

Alro apoideo 17 22 6 19 64



109

Bombus bohemicus 2 2

Bombus hortorum 4 1 2 1 8

Bombus humilis 1 1 2

Bombus hypnorum 1 1 2

Bombus lapidarius 3 1 3 7

Bombus lucorum 8 15 13 5 41

Bombus mendax 2 2

Bombus mesomelas 2 5 7

Bombus monticola 1 6 7

Bombus mucidus 1 2 2 5

Bombus pascuorum 6 1 1 8

Bombus pratorum 3 2 3 8

Bombus pyrenaeus 2 1 3

Bombus ruderarius 10 8 6 3 27

Bombus sichelii 4 6 10

Bombus soroeensis 14 20 15 2 51

Bombus sp. 12 17 4 7 40

Bombus sylvarum 1 1 3 5

Bombus sylvestris 1 1

Bombus terrestris 2 2

Toale individui per
ranseo

102 122 103 133 460

Tabella 9 Specie individuae durane i monioraggi effeuai nel 2023 nel vallone di Noaschea e Ciamussareo. Per
ciascuna specie è indicao il numero di individui oale (calcolao come somma ra le ripeizioni quindicinali). È inolre
indicao il numero oale di individui campionai in ciascun plo (Toale individui per ranseo).

Azioni di monioraggio specie di paricolare ineresse conservazionisico

Nel corso della sagione 2023, il PNGP ha inrapreso una aivià vola al monioraggio della farfalla
Kretania trappi (Lepidopera Lycaenidae). Tale specie, pur non essendo inseria negli Allegai della
Direiva Habia, è di noevole ineresse conservazionisico in quano classificaa come “near
hreaened” (NT) secondo la lisa rossa europea delle farfalle (Van Swaay e al. 2010), “vulnerable”
(VU) secondo quella ialiana (Balleo e al. 2015). Sembra inolre che il suo saus conservazionisico
sia uleriormene peggiorao, in paricolare per quano riguarda la siuazione delle popolazioni
ialiane (prof. Bonelli, comunicazione personale in seguio a confroni con i parner europei della
Buerfly Conservaion Europe). Kretania trappi è una specie endemica della regione biogeografica
alpina, con popolazioni cere esclusivamene in Svizzera e in Nord Ialia. In Nord Ialia la sua presenza
è caraerizzaa da due nuclei, uno sulle Alpi Occidenali, principalmene in Valle d’Aosa, e uno sulle
Alpi Orienali (Val Venosa). Il PNGP presena quindi un ruolo molo imporane per la conservazione
della specie sulle Alpi. Dal puno visa ecologico sono poche le informazioni disponibili sulla specie.
Si sa che è presene in un range aliudinale compreso ra 800-2'000 m s.l.m., in praerie e radure di
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boschi di conifere, calde e secche. Le piane nurici dei bruchi apparengono al genere Astragalus e
sono principalmene Astragalus exscapusma localmene anche Astragalus alopecurus.

Nel corso del 2023 sono sai recuperai i segueni dai: segnalazioni di Kretania trappi (derivani da
monioraggi inerni a PNGP e da dai di Ciizen Science raccoli su iNauralis e Observaion.org),
localià noe di Astragalus exscapus e di Astragalus alopecurus, aree di poenziale presenza delle
piane nurici in base alle loro caraerisiche micro-climaiche. Tali dai sono sai carografai e
ricondoi a una griglia, con celle di 250x250 m sul erriorio del parco. Sono sae individuae 74
celle arge che sono sae visiae da 2 operaori per 4 vole durane il periodo di volo della farfalla.
Durane i monioraggi sandardizzai, sono sai individuai olre 100 esemplari di Kretania trappi
(Figura 6) in 24 ra le celle moniorae. I dai così oenui sono sai digializzai e sono in fase di
analisi, al fine di oenere mappe di disribuzione osservaa e poenziale, a livello di PNGP, uili per
acquisire imporani informazioni sulle preferenze ambienali della specie, per aggiornare il suo
assessmen e per oenere informazioni gesionali per il manenimeno nel lungo periodo delle
popolazioni del PNGP.

Figura 6 Esemplare di Kreania rappi, individuao e foografao nel versane valdosano del parco, durane le operazioni
di monioraggio. Foo di Daniele Panarei.

Le operazioni di monioraggio di Kretania trappi hanno porao alla segnalazione di una specie nuova
di farfalla per il PNGP, Parnassius mnemosyne (Allegao IV Direiva Habia, Figura 7), non
precedenemene noa per la Valle d’Aosa. Si raa di una specie con una sola generazione annuale
e con sfarfallameno precoce degli esemplari (generalmene giugno), che frequena ambieni aperi
dell’orizzone alo-monano e sub-alpino, quali radure di boschi freschi. Quesa specie, quindi, sia
per il periodo di volo che per gli ambieni frequenai, può facilmene non essere segnalaa, se non
cercaa aivamene. Daa l’imporanza della sua segnalazione all’inerno del PNGP, per il 2024 sono
previsi uleriori approfondimeni, sia nella localià di segnalazione, per valuare l’enià della
“popolazione”, sia in alre aree simili del versane valdosano del parco, per verificare alre aree di
presenza.
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Figura 7. Esemplare di Parnassius mnemosyne, individuao e foografao nel versane valdosano del Parco. Si raa
della prima segnalazione della specie per il erriorio del PNGP e per la regione Valle d’Aosa. Foo di Daniele Panarei.

Per quano riguarda invece Hyles hippophaes (Lepidopera, Sphingidae), presene nell’Allegao IV
della Direiva Habia, aualmene non segnalaa nel PNGP, ma poenzialmene presene, daa la
presenza della sua piana nurice nel erriorio del parco, durane il 2023 sono sae effeuae alcune
operazioni “esploraive” preliminari. Innanziuo, sono sai recuperai ui i dai di presenza della
piana nurice (Hippophaes rhamnoides, l’olivello spinoso) aualmene noi all’inerno del parco. La
piana nurice risula presene in maniera marginale nel versane valdosano del PNGP, ma
localmene anche abbondane. Durane alcune giornae inorno a meà luglio, sono sai effeuae
operazioni di ricerca aiva dei bruchi in 3 sii (uno per valle – Val di Cogne, Val di Rhemes,
Valsavarenche) per valuare l’evenuale presenza di sadi pre-immaginali o di racce alimenari. Non
è saa rinvenua nessuna raccia di presenza della specie, ma durane il 2024 verranno pianificae
uleriori e più approfondie ricerche.

Formazione e divulgazione

Riconoscimento degli apoidei

Il 31 maggio 2023 è saa effeuaa una giornaa di formazione per l’idenificazione in campo del
genere Bombus, rivola al personale ecnico del parco coinvolo con i campionameni enomologici
relaivi al progeo biodiversià.

La giornaa è saa organizzaa con una pare eorica di lezione fronale al maino e una pare praica
in campo con raccola e idenificazione nel pomeriggio.
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Come supporo al riconoscimeno in campo dei bombi, durane l’esae 2023 è saa esaa la guida,
già cominciaa in precedenza.

La guida è sruuraa con una pare iniziale con chiave dicoomica per il riconoscimeno delle specie
preseni nel Parco e una seconda pare con le schede per ogni specie in cui sono elencai e
rappresenai i caraeri che le conraddisinguono. In base alle osservazioni effeuae durane
l’esae queso inverno verranno apporae le ulime modifiche e la guida verrà pubblicaa.
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Riconoscimento dei ditteri sirfidi

In visa della sagione di campo 2023, il 19 maggio è saa organizzaa una formazione online rivola
alle persone coinvole nelle aivià di monioraggio. Il Do. Daniele Sommaggio, espero di
riferimeno già per i due anni precedeni, ha presenao i principali generi preseni all’inerno del
erriorio del Parco con un focus paricolare sulle caraerisiche morfologiche delle specie
facilmene idenificabili in campo. Sono inolre sae individuae alcune specie per cui il prelievo degli
esemplari femmina risula inuile ai fini dell’idenificazione in laboraorio dal momeno che quesa
avviene sui geniali maschili (es. Pipizella, Sphaerophoria).

A seguio delle prime giornae in campo è mauraa l’esigenza di avere a poraa di mano le
informazioni uili all’idenificazione; perano, si è deciso di raccogliere il maeriale esposo dal do.
Sommaggio in una guida ad uso del personale ecnico.
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Nel corso dell’esae è sao possibile organizzare due giornae in campo con l’espero durane le
quali sono sai chiarii alcuni dubbi e sono sae aggiune alcune informazioni e specie
poenzialmene riconoscibili in campo. In visa della prossima sagione di campionameno, ci si pone
l'obieivo di aggiornare e implemenare uleriormene la guida di riconoscimeno così da avere a
disposizione una versione più complea.

Incontri formativi, partecipazione a convegni ed eventi

Durane il “Corso Guardie Volonarie” per il PNGP enuo dall’associazione BioMA ETS è sao
dedicao un capiolo inero di 2 ore alla comunicazione e alla Ciizen Science durane il quale sono
sai approfondie le emaiche che sanno al cenro della divulgazione per l’ene Parco, il
funzionameno della app iNauralis, i risulai aggiornai del progeo “Divena ciizen scienis per
il Parco”. Sono sai infine simolai i parecipani a segnalare le specie ramie la app e sensibilizzai
sull’imporanza di parlare coi urisi per spiegare l’imporanza di una serie di emi imporani per la
conservazione all’inerno del erriorio proeo.

L’esempio del progeo di Ciizen Science del Parco è inolre sao presenao al X Convegno dell’ANP
(Associazione Nauralisi Piemonesi), discuendo sulle modifiche che sono sae apporae negli
anni e commenando i risulai aggiornai al 2023 ragionando sul loro andameno.

Altre attività di divulgazione

Nel corso dell’anno sono sae svole diverse aivià mirae alla sensibilizzazione dei fruiori del
Parco, ma non solo, sul ema degli impollinaori e sull’imporanza della biodiversià in generale.

Di seguio vengono descrie brevemene le diverse aivià svole:

▪ In occasione dei feseggiameni del Cenenario del Parco Nazionale Gran Paradiso e del Parco
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, è sao organizzao un gemellaggio ra la scuola secondaria
di primo grado di Campoli Appennino (FR) e la scuola di Locana (TO) nel Parco Nazionale Gran
Paradiso, all’insegna della scopera dei due Parchi sorici d’Ialia e dell’imporanza della
conservazione della Naura per le fuure generazioni. Durane il periodo di soggiorno dei ragazzi
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della scuola di Campoli Appennino, un pomeriggio (3 maggio) è sao dedicao ad aivià sugli
impollinaori.

All’inerno del CEA (Cenro di educazione ambienale) di Noasca (TO), i ricercaori del Parco,
hanno spiegao ai ragazzi il significao di biodiversià e l’imporanza del progeo “Monioraggio
della biodiversià animale in ambiene alpino”.

Dopo una prima inroduzione eorica i ragazzi, aiuai dalle guide ufficiali del PNGP, si sono
cimenai in una simulazione di monioraggio in campo, grazie all’uilizzo di reini enomologici e
sampe a forma di varie specie di lepidoeri, oroeri, carabidi, safilinidi, ragni e formiche.

Dopo aver rovao ue le sagome disribuie nel prao lungo un ranseo lineare, i ragazzi hanno
dovuo riconoscere le specie raccole uilizzando le guide da campo dell’eBMS e alre creae ad
hoc per l’occasione. In più hanno svolo delle analisi descriive delle “comunià campionae”.

▪ Nella giornaa del 30 giugno i ricercaori del Parco hanno coinvolo i ragazzi dei Campi Avvenura
(6-14 anni), in visia a Noasca, in un pomeriggio di divulgazione al CEA (Cenro Educazione
Ambienale). Purroppo, il meeo non ha consenio di svolgere aivià all’apero.

▪ La prima aivià è saa una breve presenazione sull’imporanza delle ricerche all’inerno del
PNGP, con un focus sui progei a lungo ermine.

▪ Successivamene i ragazzi sono sai divisi in gruppi più piccoli per parecipare a roazione a varie
aivià legae alla conservazione della fauna e della flora. In due sand gli inverebrai sono sai
il ema principale.

▪ In un gruppo sono sae uilizzae delle cassee enomologiche per avvicinare i ragazzi al mondo
degli insei con un focus in paricolare sulla diversià di lepidoeri e dieri sirfidi e il loro ruolo
di impollinaori.
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▪ In un alro gruppo si è parlao di apoidei selvaici e in paricolare del genere Bombus. I ragazzi si
sono poi cimenai con delle osservazioni al binoculare per scoprire la diversià dei bombi, spesso
erroneamene associai ad un’unica specie nell’immaginario comune, e con un “bombo
memory”, un gioco in cui le essere rappresenano immagini esrae dalla guida dei bombi per
imparare in maniera giocosa quali sono i caraeri uili all’idenificazione delle specie.

▪ Come già da qualche anno a quesa pare, gli sudeni del maser “Salvaguardia della fauna
selvaica: per una conservazione inegraa” dell’Universià di Padova hanno rascorso una
giornaa (il 7 luglio) con i ricercaori del Parco. In queso coneso sono sae presenae le aivià
legae al monioraggio a lungo ermine della biodiversià, sia soo forma di presenazione sia
araverso il campionameno di lepidoeri, oroeri, apoidei del genere Bombus e dieri sirfidi
con prove di idenificazione uilizzando guide di riconoscimeno. Durane i campionameni è
saa evidenziaa l’imporanza ecologica dei diversi axa e il ruolo degli sessi come indicaori.

▪ Il Parco nazionale Gran Paradiso organizza nei mesi di luglio e agoso in Valle Orco dei campi di
volonariao esivi, un’occasione per giovani e meno giovani di collaborare con il Parco e
conribuire in prima persona ad aivià urisiche e di promozione del erriorio. Ques’anno due
urni (21-30 luglio e 4-15 agoso) sono sai dedicai al ema del monioraggio della biodiversià,
perano, i parecipani sono sai coinvoli nelle aivià di monioraggio svole dai ricercaori del
Parco soprauo sul ema degli impollinaori ma anche sulla ricerca boanica nel parco. In 2
giornae per urno, i volonari hanno affiancao i ricercaori prendendo pare alle aivià espose
all’inerno della presene relazione (monioraggio lungo gradiene aliudinale, impao del
pascolo e sudio delle inerazioni piane-impollinaori).

▪ I volonari sono inolre sai informai del progeo di Ciizen Science del Parco così da poer
conribuire in prima persona durane il loro soggiorno ma anche per informare a loro vola i
visiaori del Parco durane le aivià urisiche.

▪ Durane la giornaa dell’8 seembre, presso il Rifugio Ponese (Locana, TO), si è svolo un
pomeriggio divulgaivo con un gruppo di isruori del CAI Piemone. Durane l’inconro, enuo
da due ricercarici del Parco, sono sae spiegae le varie aivià di monioraggio che vengono
svole all’inerno del Parco, con un focus paricolare sugli impollinaori. È sao inolre spiegao
cos’è la ciizen science e come parecipare in prima persona alla raccola dei dai uilizzando
l’applicazione di iNauralis e iscrivendosi al progeo di Ciizen Science del PNGP. Il responsabile
del corso si è dimosrao ineressao a proporre nuovamene queso momeno divulgaivo anche
per i prossimi corsi.

Eveno conclusivo del Cenenario del Parco “La naura araverso i Parchi”
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All’inerno di uno dei re giorni di eveni conclusivi (24 seembre) per il Cenenario del PNGP presso
il Parco La Mandria (TO), i ricercaori del Parco hanno proposo vari laboraori. In paricolare, il
laboraorio “Biodiversià e Ciizen Science” ha proposo le segueni aivià per aduli e bambini a
ema impollinaori: riconoscimeno e osservazione di apoidei e lepidoeri al microscopio (con
nozioni di ecologia e biologia della specie), Bombo memory, quiz ad immagini “Sono o non sono
un’ape?” per imparare il mimeismo, aivià di caura con reino e idenificazione con guide.

Infine, è sao presenao il progeo di ciizen science del Parco e spiegao ai preseni come uilizzare
l’app di iNauralis.

In conemporanea presso la sala Scudieri del Borgo Casello è saa presenaa una relazione sulle
aivià di ricerca porae avani negli ulimi anni dal iolo “Dallo sambecco alpino alla farfalla
Parnassius apollo: scopriamo le ricerche del Parco Nazionale Gran Paradiso”
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Aivià di Ciizen Science

Introduzione al progetto

Per Ciizen Science (CS) si inende il coinvolgimeno direo e volonario di personale senza specifica
formazione scienifica in progei di ricerca. Si raa di un conribuo molo imporane nei
monioraggi a lungo ermine, in aree geografiche molo esese dove non è possibile avere dai su
uo il erriorio, per moniorare le specie allocone, rare o minacciae. Inolre, permee di
sensibilizzare la popolazione e divulgare le problemaiche ambienali. Per quese ragioni il PNGP ha
avviao un apposio progeo a parire dall’esae 2016, in modo da coinvolgere più persone
possibile, dai urisi ai resideni abiuali.

A ale scopo, è saa creaa una pagina dedicaa sul sio del Parco ed è saa svola una campagna di
pubblicizzazione dell’iniziaiva. All’inizio del progeo i dai richiesi erano soprauo legai al
progeo “Monioraggio della Biodiversià Animale in Ambiene Alpino”. A parire dal 2017 è saa
aivaa la modalià di segnalazione araverso la piaaforma online iNauralis
(www.inauralis.org), disponibile anche come app per smarphone, creando il progeo apposio
Ciizen Science Parco Nazionale Gran Paradiso. La validazione, da quel momeno, viene quindi
effeuaa dal Parco e dai membri di iNauralis ed è possibile inserire osservazioni di ue le specie
animali e vegeali, non solamene quelle scele inizialmene. Per inviare una segnalazione è
sufficiene foografare l’organismo sul campo, enrare nella app e cercare l’apposio progeo,
inserire una nuova osservazione caricando l’immagine, regisrare le coordinae gps (le quali vengono
deerminae auomaicamene dal elefono), indicare l’habia dell’avvisameno e un’ipoesi della
specie osservaa o, in alernaiva, livelli assonomici più generici.

Aualmene sono sae inserie 4284 segnalazioni, di cui 406 dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre
2023. Nello sesso arco di empo sono sae segnalae 220 diverse enià assonomiche a cui hanno
conribuio 27 osservaori.

Il gruppo più segnalao nel 2023 è sao quello degli insei (145 osservazioni, 75 specie), seguio
dalle piane (109 osservazioni, 77 specie), dagli uccelli (32 osservazioni, 20 specie) e dai mammiferi
(30 osservazioni, 6 specie).
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I mesi dell’anno in cui il numero di osservazioni è maggiore sono quelli esivi (luglio, agoso e
seembre), ovvero i mesi in cui l’affluenza al Parco è maggiore. In queso periodo anche l’aivià di
divulgazione è più aiva e presene sul erriorio (Fig. 8).

Fig. 8 Disribuzione delle osservazioni nei mesi dell’anno. I dai sono calcolai come la somma di ue le osservazioni,
dal 2010 al 2023, per ciascun mese

Promozione sui social network dell’ente Parco

Nel corso del 2023 sono sai pubblicai diversi pos sulle pagine social voli a far conoscere il
progeo di CS del Parco ed è sao inolre prodoo un video promozionale in cui si incoraggia a
segnalare le specie su iNauralis per i social nework del Parco e caricao sulla pagina YouTube. Il
video è sao inolre disribuio ad alcuni comuni del Parco che l’hanno inserio nella roazione dei
video mosrai sugli schermi eserni dei comuni e di alcuni cenri visiaori (Fig. 9).
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Fig. 9 Pos su Facebook di promozione del progeo di Ciizen Science

6. PROGETTI SULLA CONSERVAZIONE DELLA FAUNA ITTICA

6.1. PROGETTO LIFE-GREY MARBLE

Rocco Iacobuzio, Borsista PNGP

Durante il 2023 sono proseguite le attivit‡ di rimozione della fauna ittica alloctona cominciate nel
2022: nel versante valdostano del Parco attraverso il progetto Life GrayMarble (LIFE20
NAT/IT/001341) mentre nel versante piemontese attraverso il progetto PITEM BIODIVALP (Progetto
n. 3 GEBIODIV, WP4, Azione 4.3: “Sperimenazione di metodi di riqualificazione delle aree
considerae degradae”). Sempre nel versane piemonese sono proseguie le aivià di
conservazione della trota marmorata (Salmo marmoratus) mediante il monitoraggio della
popolazione introdotta in valle Soana e la produzione e l’inroduzione di avannoi in valle Orco.

a. LIFE GREY-MARBLE

Si Ë operato nei bacini idrografici dei torrenti Valnontey e Grand Eyvia, compresi nel bacino
idrografico della Dora Baltea. Per quanto riguarda il torrente Valnontey le operazioni di rimozione
della fauna iica allocona si sono svole sul corso d’acqua e su una vasta zona umida sita fra Leutta
e Pr‡ su Piaz mentre sul Grand Eyvia si Ë proceduto alla rimozione della fauna ittica alloctona presso
la zona umida di Les Fontaines.

Valnontey

Il tratto di progetto Ë stato percorso una volta mediante elettrostorditore e sono stati catturati 757
pesci appartenenti alla specie trota fario (Salmo trutta) per una biomassa complessiva di 30345 g.
In Fig. 1 e 2 sono riportati il numero e la biomassa dei pesci catturati per stazione di campionamento.

Fig. 1 - Catture per stazione di campionamento
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Fig. 2 - Biomassa rimossa per stazione di campionamento

Il corso d’acqua riporava una densià iica di 0.024 ind/m2 pari a 0.993 g/m2.

Pr‡ su Piaz

La zona umida Ë stata suddivisa in 3 stazioni di campionamento, percorse per 13 volte (Stazione 1 e
2) e 7 volte (Stazione 3) mediante elettrostorditore. In Tab. 1 sono riportati il numero e la biomassa
di pesci catturati (trota fario).

Tab. 1. Numero di pesci e biomassa rimossa per stazione di campionamento

Sito N∞ pesci rimossi Biomassa rimossa (g)

Stazione 1 297 5087

Stazione 2 661 4977

Stazione 3 121 2070

Totale 1079 12134

Les Fontaines

Il corso d’acqua, suddiviso in 2 sazioni di campionamento, Ë stato percorso 2 volte mediante
elettrostorditore. Sono stati catturati 5 individui di trota fario per una biomassa totale di 45 g.

b. PITEM BIODIVALP

Le attivit‡ per il versante piemontese si sono concentrate nel bacino idrografico del fiume Orco, sul
torrente Noaschetta.

Il corso d’acqua è sao suddiviso in 3 sazioni di campionameno e sono sai effeuai un oale di
4 passaggi di elettrostorditore (2 sessioni). In Tab. 2 sono riportati il numero di pesci catturati e la
biomassa per sessione di eradicazione.

Tab. 2. Catture effettuate nelle 3 stazioni di campionamento

N∞ pesci rimossi Biomassa rimossa (g)

Sessione 1 200 5831

Sessione 2 126 3394
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Totale 326 8875

Fig. 3. Biomassa rimossa (g/m2)

Fig. 4. Densit‡ rilevata (ind/m2)

c. GESTIONE DI TROTA MARMORATA

Nella primavera del 2023 si è provveduo all’inroduzione di circa 1850 avannoi nel orrene Roc.

In autunno la ricerca dei riproduttori di trota marmorata si Ë svolta in valle Orco sul torrente Roc.
Dalla spremitura di 4 coppie sono stati ottenuti altrettanti lotti di uova, fecondate sul posto e
rasporae presso l’incubaoio PNGP di Pianoneo per l’incubazione. Dalle spremiure si sono
ottenute 1017 uova. Dopo 65 giorni, si Ë verificata la schiusa di circa 400 avannotti. In Tab. 3 Ë
riportata la percentuale di schiusa delle uova nei diversi lotti.

Tab. 3 - Dati di incubazione

Id lotto uova % schiusa

V1 57.1

V2 73.8

V3 5

V4 0

In Fig. 7 è riporao l’andameno della moralià delle uova durante il periodo di incubazione.
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7. PROGETTO ECOLOGIA E CONSERVAZIONE DEI LAGHI D’ALTA QUOTA DEL PARCO NAZIONALE
GRAN PARADISO

Relazione attivit‡ di ricerca, conservazione e monitoraggio anno 2023

Rocco Tiberti, Universit‡ della Calabria

a) LIFE20 RESQUE ALPYR (Restoration of aQuatic Ecosystems in the Alps and Pyrenees). Project
ID: LIFE20 NAT/ES/000369. Duration: Jan 2022 – Dec 2026. PI: Marc Ventura. Total amount: 4600
k€. web: https://liferesquealpyr.eu/

Il PNGP ospita diversi siti di intervento del progetto LIFE RESQUE ALPYR di cui il PNGP Ë co-
finanziatore. Il Progetto ha lo scopo di fornire soluzioni replicabili per alcuni dei maggiori problemi
di conservazione che interessano i laghi di alta montagna e in generale gli ambieni acquaici d’ala
quota ed opera in 4 aree protette delle Alpi italiane e dei Pirenei catalani. Il progetto si propone di
eliminare la fauna ittica alloctona da 22 laghi (4 nel PNGP: Muanda, Miserino 1 e 2, Leit‡) e ridurre
l’impato del sovrapascolo e inquinamento organico in 5 siti occupati da habitat acquatici e
semiacquatici (1 nel PNGP; Lago Djouan). Il progetto Ë associato ad azioni di monitoraggio
comunicazione finalizzate a quantificare gli effetti benefici sulla biodiversit‡ delle azioni di
conservazione e informare il pubblico e portatori di interesse.

b) LIFE20 GIE/IT/000091 (new MOnitoring system to Detect the Effects of Reduced pollutants
emissions resulting from NEC Directive adoption). Project ID: LIFE20 GIE/IT/000091. Duration:
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01.10.2021 – 30.09.2025. PI: Arma dei Carabinieri - Comando Unit‡ Forestali, Ambientali e
Agroalimenari. Toal amoun: 3.415 k€. hps://lifemodernec.eu/

Scopo del progetto MODERn (NEC) Ë centrare gli obiettivi della direttiva NEC e sviluppare la rete di
sii di monioraggio. In queso coneso il Lago Dres (Valle Orco) nel 2023 è sao incluso all’inerno
dei siti della rete di monitoraggio europea della qualit‡ chimica delle acque superficiali. Nell’ambio
di questo programma di monitoraggio il L. Dres verr‡ monitorato secondo i protocolli di
monitoraggio standard con particolare attenzione alla presenza di composti acidificanti quali
molecole azotate e inquinanti a lungo raggio quali elementi in traccia.

Attivit‡ di monitoraggio, ricerca e conservazione

Nel corso dell’esae 2023 i laghi d’ala quoa sono sai oggeo di un’inensa aivià di
monioraggio nell’ambio dell’azione D.4 del progeo LIFE RESQUE ALPYR. 15 laghi sono stati
campionati/monitorati per 1) la quantificazione di parametri chimico fisici, 2) la descrizione delle
comunit‡ planctoniche pelagiche (nano, pico, phyto e zoo-plankton), 3) la descrizione delle
comunit‡ di macroinvertebrati litorali, 4) la composizione delle comunit‡ e popolazioni ittiche, 5) la
presenza e abbondanza di anfibi, 6) la presenza di oporagno d’acqua (Neomys sp.). 4 laghi sono
stati sottoposti a monitoraggio bioacustico per rilevare la presenza di chirotteri. 3 laghi sono statio
oggeo di azioni di eradicazione con rei da pesca nell’ambio dell’azione C.2 del progeo LIFE
RESQUE ALPYR. I campioni raccoli nel corso dell’esae 2022 sono in fase di elaborazione e analisi
presso l’IRSA-CNR, l’Universià di Pavia, e l’Universit‡ della Calabria.
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Fig. 1- Schema concettuale delle azioni di eradicazione previste nel progetto LIFE RESQUE ALPYR e risultati di
conservazione attesi.

Fig. 2 - Esempio di schema di posizionamento di reti da pesca per l’eradicazione di pesci alloctoni nel lago Miserino
(Cogne).
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Fig. 3 – Esempio di andamento degli indici di cattura (Capture per Unit Effort – CPUE e Biomass per Unint Effort – BPUE)
nei laghi del PNGP trattati per l’eradicazione di pesci introdotti.

8. PROGETTO LONTRA

Caterina Ferrari, Borsista PNGP

Nei mesi dell’auunno e inverno 2022 -23 il Centro Acqua e Biodiversit‡ Ë stato aperto 15 giornate
organizzando contestualmente degli eventi (evento finali Giovani naturalisti, Halloween, festa di
fine anno, festivit‡ pasquali, giornata della biodiversit‡). La partecipazione in queste date Ë stata
limitata ma costante. Durante autunno e inverno possono certamente influire le condizioni meteo
che di fao in una giornaa ci hanno impedio l’aperura del Centro stesso.

Il Centro ha poi aperto la stagione estiva nel ponte del 2 giugno, dando vita ad un festival di disegno
naturalistico chiamato Voil‡: disegnare la biodiversit‡, in collaborazione con la Proloco di
Valsavarenche. Il festival ha riscosso un notevole successo, arrivando ad esaurire tutti i posti
disponibili nei 5 laboratori organizzati sui 3 giorni inclusa la giornata intera di formazione.

A partire dal 2 giugno si Ë avviata la stagione estiva 2023, secondo una struttura simile a quella
dell’anno precedene: aperura giornaa inera weekend di giugno e settembre, da luglio apertura
ulteriore damercoledÏ a venerdÏ, per un totale di 63 giornate (41 giornate intere 22mezze giornate),
18 weekend.

Le visie oali sono conae in 1308, con un andameno simile all’anno precedene ma una
decrescita in settembre (tra ottobre e maggio 189, giugno 184, luglio 302, agosto 524, settembre
109). In settembre 2022 avevamo partecipato a Plaisirs de culture, evento che ha sempre un’oima
diffusione e riscontro.

Si Ë notata la scarsit‡ di visite di stranieri, meno di dieci. Generalmente gli stranieri vengono anche
a settembre, mese in cui invece non ne abbiamo registrato la presenza.

Le scuole si sono concentrate tra aprile a giugno, la maggior parte sono venute a maggio e qualcuna
in auunno. Hanno parecipao alle visie scuole di ogni grado: dalle scuole per l’infanzia ai corsi
universitari, fino a scuole di perfezionamento e specializzazione. Abbiamo accolto anche una
cooperativa con disabili e un gruppo di pazienti ospedalieri.
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In totale abbiamo ricevuto 23 scuole (di cui 2 sono gruppi sociali) per un totale di 525 alunni. La
maggior parte si tratta di scuole valdostane ma anche piemontesi, lombarde e di altre regioni.

Per le visite si sono alternati 4 operatori/ici (di cui una formaa ques’anno) e 5 guide del Parco
specializzate nel Centro Acqua e Biodiversit‡ sempre secondo un calendario prestabilito.

a. Conferenze

Nel corso dell’anno sono sae organizzae 12 conferenze di cui 10 ra giugno e settembre. Il fine
ultimo delle diverse conferenze Ë di offrire ai partecipanti una visione del mondo naturale che
includa la sua complessit‡, la sua evoluzione, le necessit‡ di conservarlo.

Le conferenze sono diversificae nella loro ‘complessià’ e ipologia a seconda del ciclo di
appartenenza:

Le serate Naturama trattano in maniera divulgativa temi legati al mondo animale, come ad esempio
la sraegia del mimeismo o dell’ibernazione, lo sambecco alpino o i pipisrelli.

Le conferenze di Natura in Evoluzione sono invece incentrate sulle dinamiche evolutive del mondo
naturale e dei metodi di studio, e seppur sempre in chiave divulgativa tratta temi leggermente pi˘
complessi o articolati.

Gli incontri di Nature et livres sono dedicati alle presentazioni di libri su temi inerenti lo studio della
natura.

Le serate hanno avuto un buon riscontro, anche se in un paio di casi ha inciso la pioggia serale e in
tutti i casi Ë stato un limite non poter avvicinarsi in auto. In questo senso sar‡ molto utile la
passerella di collegameno. Inolre, durane l’esae, l’eccesso di offera può aver inciso sulla
partecipazione finale.

In totale abbiamo avuto 322 partecipanti nelle serate, sempre con un ottimo grado di soddisfazione.
Il livello di divulgazione offerta Ë sempre stato davvero elevato.

b. Laboratori

Nel corso dell’anno sono sai organizzai 14 laboraori di cui 11 ra giugno e seembre. I laboraori
fanno parte del ciclo Giovani naturalisti, Voil‡ e Natura in evoluzione, ed hanno come fine quello di
avvicinare i giovani (o anche gli adulti) ai metodi di studio, osservazione e rappresentazione della
natura.

I laboratori sono sempre stati condotti da ricercatori o da professionisti (es. illustratrici) e sono stati
sempre molto partecipati; in particolare sono stati molto apprezzati anche i laboratori invernali tra
ottobre e dicembrementre qualcuno di quelli estivi ha forse risentito dellamaggior offerta di attivit‡
sul territorio.

Sono sai uilizzai ui gli spazi del cenro: l’aula didaica, la eoia, l’eserno, la biglietteria, la
zona anisane l’edificio in piera ed anche la zona didaica inerna all’edificio in piera.

In totale hanno partecipato 326 persone (di cui 38 adulti nei laboratori di Voil‡, gli altri bambini e
ragazzi); molti sono tornati, altri sono venuti una singola volta. Registriamo la presenza di locali e di
turisti. In generale tutti i laboratori sono stati molto apprezzati ed anche in questa attivit‡ le attivit‡
proposte erano di alta qualit‡.
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c. Social Media dedicati

Le pagine social del Centro Acqua e Biodiversit‡ sono regolarmente utilizzate per promuovere le
iniziative e per mantenere il legame con chi ci segue. Indubbiamente ad oggi Ë Instagram il social
pi˘ seguito e in cui pi˘ volte il Centro viene rilanciato.

Su Facebook siamo passati da 780 follower di settembre 2022 a 1021 attuali, mentre su Instagram

da 214 a 621 follower attuali con 68 post fatti nel periodo di riferimento.

d. Partecipazioni, collaborazioni ed eventi esterni

Ques’anno abbiamo collaborao con:

Akhet, la societ‡ che lavora al Museo Archeologico regionale Valdostano.

MAV: Museo d’arigianao valdosano

MUSE: museo trentino di scienze naturali

Museo di scienze naturali di Saint Pierre

AIGAE: associazione guide

ALPARC.

e. LutraALps

Il progetto di monitoraggio della lontra in ambiente alpino sul quale il Centro sta lavorando come
promoore dell’iniziaiva, ha viso la successione di 3 inconri online con numerosi poenziali parner
e la stesura di una seria di 4 temi chiave dai quali partire: mappatura, monitoraggio, condivisione
dei dati e comunicazione. Al momento abbiamo la conferma di 6 partner alpini.

Ad oobre il progeo viene presenao alla conferenza nazionale ‘La conservazione nei parchi’
organizzata dal Parco Natura Viva.

RIFLESSIONI CONCLUSIVE E SVILUPPI FUTURI

Il Cenro si conferma come araivo e con un’offera diversificaa e di qualià che lo rende una
mea scela più vole dalle persone in visia. La varieà nell’offera garanisce la parecipazione di
target anche abbastanza diversi e questo Ë certamente molto importante. In modo interessante si
noa un incremeno di persone ‘del seore’ durane le aivià propose, ad indicare che l’offera
scientifico-divulgativa Ë di valore e di riferimento.

La gestione unitaria del Centro Ë uno dei suoi punti di forza, perchÈ in centri complessi ma piccoli Ë
importante mantenere efficienza e sinergia di tutti gli attori coinvolti. Lo spazio puÚ essere un limite
per alcune iniziative, soprattutto lo spazio al chiuso, e su questo la presenza della tettoia ci
garantisce un ampliamento fondamentale per alcune attivit‡.

La concomitanza di altri eventi sul territorio potrebbe suggerire di diminuire la frequenza di eventi
o di provare a organizzarli durante i mesi meno turistici. » questo un tema importante che
probabilmente deve essere mediato dalla disponibilit‡ di risorse.
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In generale l’inenzione è di coninuare le aivià che rienrano nei 5 filoni principali di eveni e le
giornate speciali (chiusura anno, giornata biodiversit‡, giornata della lontra), con la possibilit‡ di
ampliare la collaborazione anche all’eserno del centro.

Sar‡ necessario avviare il rinnovamento di alcuni aspetti del percorso, a partire dal recupero del
mulino, per mantenere il centro aggiornato.
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Ufficio Conservazione Botanico forestale

1. Ricerca scientifica e monitoraggio

1a. Progetto flora PNGP:

L’obieivo del progeo è di medio-lungo termine ed Ë il censimento, il monitoraggio a lungo
termine e la caratterizzazione della flora del Parco da concretizzare attraverso la pubblicazione di
checklists, cartografie floristiche e analisi della flora vascolare e briologica allo stato attuale e
attraverso scenari futuri di cambiamento uso suolo e cambiamento climatico. Tra le attivit‡
cosani e coninue funzionali agli obieivi vi è l’implemenazione dell’erbario del Parco,
l’aggiornameno e implemenazione del geodaabase boanico (florisico, briologico e
vegeazionale) “Chlorophyll” basao su ecnologia PostgreSQL con interfaccia PostGIS, lo studio
della bibliografia esistente e la collaborazione con erbari, specialisti di gruppi tassonomici critici e
centri di ricerca.

Parte della bacheca (homepage interfaccia web) del database botanico “Chlorophyll” che consa alla daa auale di 32.588
segnalazioni floristiche georiferite

Nel 2023 sono sae raccole 1011 segnalazioni florisiche ramie l’applicazione PNGP Tracker
all’inerno dei confini del PNGP di cui 637 dall’Ufficio Conservazione boanico foresale (in 49 dae
differenti di sopralluoghi e rilievi) e 374 da guardaparco del corpo di sorveglianza (specialmente in
valle di RhÍmes) ed esclusi tutti i dati raccolti in attivit‡ di rilievo della vegetazione (fitosociologici,
fiopasorali pari ad alcune ceninaia di dai, si veda “Progeo habia e vegeazione PNGP”). Le 637
segnalazioni sono riconducibili a 344 taxa differenti caratterizzati da diversi elementi di interesse
conservazionistico.

» in corso di aggiornamento la checklist della flora vascolare del PNGP pubblicata sul sito del Parco
e si rimanda a tale aggiornamento per i numeri esatti; Ë continuata nel 2023 come negli anni
precedeni l’individuazione di nuove specie per il PNGP, in particolare nel corso del 2023 sono state
individuate una quindicina di specie nuove per il PNGP (in corso di revisione di erbario e
sistematizzazione dati) tra le quali le pi˘ significative risultato essere Dryopteris villarii
(Valsavarenche, Levionaz) e Circaea lutetiana (Noasca, FË).
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Interesse conservazionistico

Uff. botanico

tot sanzione

penale

Distribuzione

da PF a RR*

Liste Rosse

solo VU e EN**

Endemici

Alpi

n. segnalazioni 637 71 246 142 109

n. taxa 344 9 108 10 35

*Caegorie disribuive da “Poco Frequeni” a “Rarissime” (daabase PNGP)

** Caegorie Lise Rosse “Vulnerabili” e “Minacciae” secondo le Lise Rosse VDA e PIEM

Tra le specie rare (cosiddette specie a sanzione penale per via delle disposizioni del Regolamento
PNGP) è saa individuaa dai GP Peracino e Alessi e poi confermaa dall’Ufficio boanico una nuova
stazione di Trifolium saxatile (all. II Direiva Habia) per il seore di Maisoncles. Dall’Ufficio
botanico ancora Viola pinnata in Valsavarenche (prime segnalazioni per la valle), Cortusa matthioli
nel vallone di Noaschetta, Saxifraga caesia nei dintorni del Serr˘ (poi individuata in ulteriore
popolazione nei pressi dal GP Sedran), Veronica allionii abbondante al Serr˘ e Riccia breidleri (all. II
Direttiva Habitat) e nelle conche a valle della Punta Violetta in Valsavarenche.
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Distribuzione delle segnalazioni con coordinate precise nel PNGP, cerchi in bianco le segnalazioni del 2023 raccolte
dall’Ufficio Conservazione boanico-forestale, cerchi in arancione quelle raccolte nel 2023 dal Corpo di Sorveglianza,
croci grigie tutte le segnalazioni moderne con coordinate precise per il PNGP. Non sono inclusi i rilievi della vegetazione
(fitosociologici, fitopastorali, etc).

Per sintesi e tabelle in aggiornamento sulla flora del Parco consultare:

https://www.pngp.it/natura-e-ricerca/conservazione-e-ricerca/checklists
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1b. Progetto habitat e vegetazione PNGP:

FotoMichele D’Amico

L’obieivo del progeo è di medio-lungo termine ed Ë la costante implementazione,
sistematizzazione e analisi della vegetazione e degli habitat del PNGP e dei cambiamenti nel
tempo attraverso opportune azioni di monitoraggio e modellizzazione dei cambiamenti di uso del
suolo e climaici. L’organizzazione delle conoscenze su base fiosociologica, Naura 2000 e
secondo classificazioni gerarchiche (su tutte EUNIS) Ë tanto fondamentale per la conservazione
quano complessa e aricolaa consideraa l’esensione e la morfologia del territorio del PNGP.
Tra le aivià cosani e coninue funzionali agli obieivi vi è l’implemenazione di coninui rilievi
vegeazionali a carico delle comunià vegeali meno indagae, l’analisi di quese secondo
metodiche moderne e adeguate e il conseguente aggiornamento e implementazione del
geodaabase boanico (florisico, briologico e vegeazionale) “Chlorophyll” basao su ecnologia
PosgreSQL con inerfaccia PosGIS. Rivese un’imporanza elevaa anche il coninuo
monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat, attuato attraverso molteplici attivit‡ e
progei, ai fini dei reporing periodici previsa dalla Direiva 92/43/CEE ‘Habia’.

Allo stato attuale sono stati censiti all'interno del territorio del Parco 37 habitat Natura 2000
(allegao I Direiva 92/43/CEE ‘Habia’, di quesi 9 considerai di ineresse prioriario) con
corrispondente classificazione Corine Biotopes. » in corso di realizzazione un’analisi di ipo
quantitativo che utilizzi i rilievi di vegetazione noti e che permetta di individuare gli ambienti meno
rappresentati per prevedere indagini mirate e di classificare quelli esistenti secondo la
classificazione gerarchica EUNIS (Chytr˝ et al. 2020 – Applied Vegetation Science 23-4). Attualmente
gli ecosistemi maggiormente rappresentati dai rilievi quantitativi sono le praterie (soprattutto i
pascoli alpini) e gli ecosistemi di alta quota (detriti proglaciali e vallette nivali).

Nell’anno rascorso sono sae effeuae numerose campagne di rilievo della vegeazione e
conseguene analisi dai e resiuzione carografica, in pare condoe direamene dall’Ufficio
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Conservazione botanico-forestale, in parte affidate tramite servizi a professionisti e ricercatori. Di
seguito sono riportate alcune informazioni relativi alle indagini pi˘ significative condotte a carico di
alcune torbiere del PNGP.

Torbiere e zone umide

All’inerno dei confini del PNGP si rovano numerose zone umide e orbiere riconducibili a diversi
habitat Natura 2000 e Corine. Recentemente Ë stata realizzata una prioritizzazione delle aree per
favorirne il progressivo studio e monitoraggio anche tramite progetti specifici a finanziamento
esterno (es. Parchi per il Clima annualit‡ 2021).

Attualmente sono state effettuate indagini approfondire per le torbiere di Dres (Ceresole Reale, TO),
Pratorotondo (Ceresole Reale, TO) e Pr‡ suppiaz (Cogne, AO). Per queste torbiere sono stati
realizzati rilievi fitosociologici, cartografie di dettaglio, valutazione dello stato di conservazione degli
habitat e individuazione di interventi attivi di miglioramento ecologico (dott. Guido Brusa).
Parallelamente sono state condotte attivit‡ sulla componente pedologica di queste torbiere volte a
caratterizzare i suoli e le acque delle diverse aree, ricostruire le dinamiche storiche (alluvioni,
momenti attivi di formazione della torba, etc) e quantificare gli stock di carbonio organico
immagazzinai dalle rispeive orbiere (prof. Michele D’Amico, UNIMI). Le indagini hanno permesso
di produrre dei report tecnici completi che saranno successivamente oggetto di pubblicazioni
scientifiche.

Esempio cartografia delle associazioni vegetali
(da Brusa 2023, report tecnico)

Distribuzione delle comunit‡ di torbiera e di sorgente (NB:
le sorgenti, mappate unicamente come puntiformi, sono
soltanto quelle con presenza di vegetazione di Montio-
Cardamineea) nell’area di sudio di Arpia-Dres.
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Esempio carta della vegetazione su base fisionomica (da
Brusa 2023, report tecnico)

Cara della vegeazione su base fisionomica nell’area di
studio di Pr‡ Suppiaz. La vegetazione di torbiera Ë indicata
dalle categorie EUNIS D2.2+D2.3+D4.1.

Esempio analisi indicatori evoluzione habitat (da Brusa 2023,
report tecnico)

Valori mediani degli indicatori di drenaggio, eutrofizzazione,
evoluzione ed emerobia per

ciascuna comunià rilevaa nell’area di sudio di Arpia-Dres.

Comunit‡ Drenaggio Eutrofizzazione Evoluzione Emerobia

a 10.4 1.4 5.2 0.0

b 20.2 16.8 0.0 11.1

b.1 0.0 17.2 0.0 0.0

b.2 37.0 7.8 0.6 22.3

c 0.0 21.3 0.0 0.0

d 9.3 28.7 0.0 9.3

Esempio di scheda di profilo pedologico (da D’Amico 2023, repor ecnico)
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Esempio di analisi pedologica (da D’Amico 2023, repor ecnico)

Alcune propriet‡ degli orizzonti superficiali e delle acque nelle varie comunit‡ vegetali della torbiera di Dres: i codici 1,
2, 3, 4 (veg_ype) corrispondono alle comunià A, b1, b2, C; EC è espressa in μs/cm; SO_ype indica il grado di

decomposizione della sostanza organica: 1=fibrico, 2=emico, 3=saprico.
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1c. Progetto ecosistemi di alta quota: flora proglaciale e vallette nivali

Gli ecosistemi di alta sono particolarmente abbondanti e rappresentativi del territorio del Parco,
tutti pressochÈ ricadeni nelle zone A di “Riserva Inegrale” individuae dal Piano del Parco. Basi
pensare che olre il 50% della superficie dell’area proea è posa al di sopra dei 2500 m di
altitudine e che il PNGP possa quindi essere definito come il parco nazionale italiano delle alte
quote. Questi ecosistemi sono soggetti a forzanti estremamente impattanti, su tutte il
cambiameno climaico e il cambiameno d’uso del suolo e rappresenano perano dei veri e
propri laboratori a cielo aperto per il monitoraggio e la ricerca scientifica.

Gli obiettivi a medio e lungo termine consistono nel monitoraggio delle componenti ambientali e
vegeazionali di quesi habia alamene rappresenaivi per l’area proea e di modellizzazione
degli scenari futuri sia a scala di paesaggio sia a scala di dettaglio tramite lo studio di aree
permanenti.

Dal 2016 nel territorio del PNGP Ë in corso un monitoraggio quantitativo di lungo periodo sulle
dinamiche della vegetazione e del suolo in ambiente proglaciale avviato con il supporto del
Dipartimento di Scienze Agrarie Forestali e Alimentari (DISAFA) dell’Universià di Torino. Le aree di
studio principali sono due e ospitano due diverse cronosequenze proglaciali. La prima Ë localizzata
nel vallone del Lauson (Cogne) a valle del ghiacciaio omonimo ed Ë impostata prevalentemente su
rocce acide (gneiss). La seconda cronosequenza Ë impostata su calcescisti e si trova a valle del
ghiacciaio di Lavassey in valle di Rhêmes. Nel 2016 sono iniziae le aivià nell’area di Lauson, l’anno
seguente a Lavassey.

La cronosequenza del Lauson Ë stata oggetto di una tesi di laurea magistrale e alcuni dei principali
risultati sono sinteticamente riportati di seguito. Sul detrito morenico del ghiacciaio del Lauson Ë
stato possibile individuare 6 stadi della cronosequenza glaciale del Lauson e in ognuno sono stati
delimitati 3 plot fissi in cui sono stati rilevati: 1) copertura vegetale delle spermatofite e delle
crittogame; 2) indici di biodiversit‡; 3) gruppi funzionali di specie. I dati vegetazionali sono stati
elaborati secondo un approccio fitosociologico. Parallelamente a ciÚ Ë stato condotto un
approfondimento specifico sulla struttura dei popolamenti di Saxifraga oppositifolia L., specie
spiccatamente pioniera, e Silene exscapa (L.) Jacq., specie decisamente pi˘ esigente. In ogni stadio
Ë stato aperto anche un profilo pedologico e sono stati prelevati i campioni di ogni orizzonte
genetico individuato per la successiva caratterizzazione chimica. Per valutare in particolare
l’influenza delle due specie vegetali indagae sul chimismo e l’evoluzione del suolo, sono sai
prelevati, in ogni stadio della cronosequenza, campioni di suolo sottostante gli individui delle due
specie quando presenti, e in aree prive di vegetazione; sono state prelevate anche le stesse piante
eradicate e macinate tramite appositi mulini, permettendo di caratterizzare chimicamente 42
campioni di suolo e 24 di piante.

La colonizzazione vegetale risulta precoce e operata da numerose specie; si osserva lungo la
cronosequenza, il processo di sovrapposizione e parziale sostituzione delle specie pioniere con
quelle più esigeni delle praerie alpine; l’ambiene rimane di ghiaione e non viene raggiunto lo
sadio climax; il declino delle pioniere è marcao e legao all’aumeno della compeizione
interspecifica; i popolamenti di Saxifraga e Silene, permangono sempre giovani. Le concentrazioni
di carbonio organico e azoto nel substrato, inizialmente privo di struttura, risultano influenzati dalla
copertura vegetale e aumentanomolto lungo la cronosequenza. Il principale processo pedogenetico
nei suoli è l’accumulazione di C organico che a cascaa condiziona lo sviluppo del suolo. Nei primi
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stadi, Ë la vegetazione a influenzare le dinamiche del suolo che, acquisita una iniziale funzionalit‡,
condiziona successivamente lo sviluppo della comunit‡ vegetale, ospitando specie pi˘ esigenti e
sfavorendo le entit‡ pioniere. A causa dei bassi livelli dei disturbi naturali, la successione primaria
del Lauson mostra processi autogeni molto marcati in ambienti normalmente dominati da processi
allogeni. A causa delle quote elevate e del breve periodo evolutivo non si evidenzia il
raggiungimento di una comunià climax e il faore limiane rimane sempre l’azoo. L’approccio
multidisciplinare ha evidenziato una interdipendente dinamica del sistema suolo-vegetazione,
lasciando apere alre froniere possibili di sudio che compleerebbero l’indagine.

Il medesimo schema sperimentale Ë stato applicato lungo la cronosequenza del ghiacciaio Lavassey.

L’area di studio del Lauson e uno dei plot fissi per il rilievo della vegetazione.

A gennaio 2021 Ë stato pubblicato sulla rivista scientifica internazionale Frontiers in Environmental
Sciences un primo aricolo scienifico sulla cronosequenza del Lauson dal iolo “Successional
herbaceous species affect soil processes in a high-elevaion proglacial chronosequence” (Mainei
et al. 2021).
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Due dei diversi grafici pubblicai in Mainei e al. 2021. A sinisra con l’andameno lungo la cronosequenza di Lauson
del numero di specie pioniere e di prateria alpina e della rispettiva copertura %. A destra il grafico del carbonio organico
totale e del carbonio microbico contenuto nei suoli rizosferici sotto Saxifraga, Silene e su suolo nudo, lungo la
cronosequenza del Lauson

Recentemente Ë stato pubblicato un ulteriore articolo di comparazione delle dinamiche
vegetazionali tra i detriti proglaciali di Lauson e Lavassey, sulla rivista scientifica del Parco (Journal
of mountain ecology) dal iolo “Vegetation trajectories in proglacial primary successions within
Gran Paradiso National Park: a comparison between siliceous and basic substrates” (Mainei e al.
2022).

Uno dei grafici pubblicai in Mainei e al. 2022, per il significao si veda la didascalia in inglese.
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Un ulteriore articolo sulle dinamiche vegetazionali e pedologiche sulla sola crono-sequenza di
Lavassey è in fase di preparazione ed è coordinaa dal prof. Michele D’Amico (UNIMI).

Ulteriori informazioni sul progetto sono state pubblicate sul primo numero del 2022 della rivista
Voci del Parco: “Flora periglaciale: un osservaorio sulla vegeazione del Parco” (Mainei A., Lonai
M., 2022, pag. 24).
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Recentemente Ë stato pubblicato un ulteriore articolo scientifico sulla rivista Biogeosciences
coordinao dal LECA dell’Universià di Grenoble (Bayle e al. 2023) in cui i sii di sudio di Lauson e
Lavassey e i relaivi rilievi vegeazionali sono ricompresi in un’analisi mulisio a scala di Alpi
occidentali comprendente 7 cronosequenze proglaciali tra Italia, Francia e Svizzera. Tale lavoro Ë
basato su time-series analyses a partire da immagini catturate da satellite (serie Landsat) negli ultimi
30 anni e rilievi vegetazionali a terra. I risultati mostrano come in generale le successioni procedono
con dinamiche e pattern differenti a seconda dei contesti locali (vegetazione, topografica, clima,
substrato) tipici delle diverse cronosequenze. Emerge inoltre che le cronosequenze di Lauson e
Lavassey si distinguonomarcatamente dalle altre analizzate, verosimilmente a causa del clima locale
e delle alte quote, consentendo dinamiche di ricoprimento vegetale estremamente lente rispetto a
quanto accade in altri settori delle Alpi occidentali.



142

Due figure tratte da Bayle et al. 2023

Nel 2021 e nel 2022 sono stati ripetuti a distanza di 5 anni i rilievi vegetazionali presso la
cronosequenza del Lauson (2021) e di Lavassey (2022) al fine di valutare i cambiamenti intercorsi
negli stessi plot permanenti visitati nel 2016 e nel 2017. I risultati preliminari sono sorprendenti e
vedono una dinamicià noevole nell’ingresso di specie colonizzarici degli ambieni pro-glaciali, e in
misura minore anche nell’affermazione delle coperure vegeali. I risulai preliminari sono sai
oggetto di una presentazione orale ad un convegno internazionale a Bolzano a inizio 2023 (Cybo
2023) e attualmente Ë in corso di redazione un articolo scientifico che sar‡ presto sottomesso a una
rivista internazionale.

Uno dei grafici presentati al convegno CYBO a Bolzano (febbraio 2023) che permette di osservare la rapidit‡ osservata
di incremento di copertura vegetale lungo le due cronosequenze in 5 anni (linee rosse) rispetto a quella prevista dalla
cronosequenza (blu).

Nell’esae 2023 la ree dei sii di sudio sulla flora proglaciale è saa ampliaa a due uleriori
cronosequenze. In particolare, sono stati realizzati alcuni rilievi fitosociologici a valle del ghiacciaio
di Valleille (Cogne) e in modo sistematico 13 rilievi nel detrito proglaciale a valle del ghiacciaio di
Moncorvé (Valsavarenche). Tale aivià si inquadra in un’analisi diacronica di ripeizione di rilievi
fiosociologici condoi la prima vola nel 1971 dall’Universit‡ di Torino e quindi ripetuti a distanza
di oltre 50 anni. Sono attualmente in corso le analisi dati per la successiva valorizzazione scientifica
dei risultati.
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Il Ciarforon, la morena a monte del rifugio Vittorio Emanuele con la relativa coperta vegetale
nel 1971 (a sx) e nel 2023 (a dx)
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Ancora, nel 2023 Ë stata impiantata una rete permanente di monitoraggio della flora proglaciale
presso il sito del Ciardoney (Ronco Canavese) in collaborazione con il Corpo di Sorveglianza. In totale
sono realizzati 38 rilievi botanici distribuiti in aree deglacializzate da circa 5, 10, 20 e 30 anni e che
saranno ripetuti negli anni per il monitoraggio anche sul versante piemontese della vegetazione
proglaciale. Attualmente i dati sono in corso di analisi e sistematizzazione.

Detrito proglaciale del Ciardoney (Ronco Canavese) ed esempio di area di rilievo piuttosto vegetata

Per il monitoraggio degli ecosistemi di alta quota nel 2023 Ë stata inoltre implementata una rete
permanenti di rilievo negli ambienti di valletta nivale a Salix herbacea. Tale rete Ë stata realizzata
individuando 10 diverse vallee nivali in due sii (5 x sio): il primo nell’alo vallone dell’Urier
(Cogne) e il secondo sui detriti e le rocce montonate poste a nord della Punta Violetta
(Valsavarenche). I rilievi fitopastorali da 200 calate per singola valletta nivale saranno ripetuti ogni
3/5 anni al fine di cogliere variazioni nel tempo. Lo stesso protocollo Ë stato applicato in
contemporanea nel Parco Naturale Alpi Marittime e permetter‡ un confronto delle dinamiche tra
siti delle Alpi occidentali italiane. Sono in corso le analisi di caratterizzazione della vegetazione
rilevata.

Esempio di vallea nivale nell’alo vallone dell’Urier (Cogne) sooposa a monioraggio

Bibliografia
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1f. Foreste PNGP: necromassa e biodiversit‡

L’obieivo del progeo è la valuazione dei più imporani parameri di biodiversià per la
caratterizzazione degli habitat forestali presenti nel PNGP.

Nel 2023 sono state avviate alcune sugli elementi principali di biodiversit‡ forestale legate alla
necromassa e alla presenza di microhabitat (alberi-habitat). Tale attivit‡ riprende protocolli e
meodi applicai all’inerno di un percorso recenemene avviao con ARPA Piemone per il
monitoraggio della biodiversit‡ forestale delle faggete del PNGP.

L’indagine soo riporaa ha ripreso i proocolli applicai da ARPA Piemone ed è saa realizzaa
nell’ambio di uno sage (do. Tommaso Aninori) durao da agoso a dicembre 2023, focalizzandosi
su un altro habitat N2000 forestale: le peccete cod. 9410. Di seguito sono riportati alcuni esiti
preliminari dell’indagine.

Periodo rilievi: 25.08.2023 – 15.10.2023

Punti random (maglia 150m): 670 punti (da ripulire) che, in termini di transetti 25x8m
rappresentano in termini di area circa 49,3 ha

Numero rilievi effettuati: 75 di cui

▪ 61 in Valle d’Aosa (Valle di Cogne)

▪ 14 in Piemonte (5 punti a Sud del Lago di Ceresole, 9 punti a Ribordone)

Campionamento punti random stratificato

Per il campionamento sono stati definiti punti random con reticolo a maglie di 150 m all'interno dei
poligoni definiti dalla categoria Pecceta (Carta forestale Valle d'Aosta, Piemonte). Laddove possibile,
alcuni dei punti random che ricadevano fuori pecceta (es. lariceto, vallone aperto) o chemostravano
interferenze (es. molto vicini a sentieri ampi) sono stati ricollocati cercando di effettuare scelte
possibilmente oggettive cercando di non alterare il reticolo a maglie di 150 m; in altri casi si Ë
provveduto ad annullare i punti.
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Figura 1. Volume necromassa per le diverse classi diametriche. Le tipologie di necromassa nella legenda sono
rispettivamente Chablis (C, o piante sradicate), Log (L, toppi), Morte in piedi (MP), Snag (S, o piante stroncate), Stump
(ST, o ceppaie). In alto a destra, N va ad indicare un totale di 1923 detriti misurati.

Figura 3. Volume necromassa per le diverse classi degradazione. Le tipologie di necromassa nella legenda sono
rispettivamente Chablis (C, o piante sradicate), Log (L, toppi), Morte in piedi (MP), Snag (S, o piante stroncate), Stump
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(ST, o ceppaie). Le classi di degradazione descrivono la degradazione del legno da intatto (1) a legno molle/polveroso
(5). In alto a destra, N va ad indicare un totale di 1923 detriti misurati.

Parametro Volume (± Deviazione standard) % sul totale

Volume legno morto a terra/ha (m3 ha-1) 10,9±0,1 42,1

Volume legno morto in piedi/ha (m3 ha-1) 11,5±0,03 44,5

Volume ceppaie (m3 ha-1) 3,5±0,01 13,4

Totale Volume legno morto (m3 ha-1) 25,9±0,03 100

N. piante morte in piedi ha-1 79,17 /

Tabella 1. Volume medio di necromassa per ettaro e percentuali per tipologia di legno morto. Il legno morto a terra
include Chablis (piante sradicate) e Log (toppi) mentre il legno morto in piedi fa riferimento agli altri morti in piedi e agli
snag (piante stroncate).
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2. Ricerca applicata alla conservazione

2a. Monitoraggio fenologico in near-real-time: PhenoCam e Sentinel2

Gli obiettivi del progetto riguardano il monitoraggio fenologico di medio-lungo periodo tramite
approcci strumentali delle praterie e degli habitat del Parco. In particolare, si avvale di una rete
di tre PhenoCam dislocate sul territorio per un lavoro di maggior dettaglio e di un complementare
approccio via immagini satellitari a scala di Parco.

L’aivià è svola in collaborazione con ARPA Valle d’Aosa.

La fenologia vegetale studia le fasi ricorrenti (fenofasi) nel ciclo vitale delle piante come il
germogliamento, la fioritura, lo sviluppo e la maturazione dei frutti o ancora a esempio la caduta
delle foglie, in relazione ai fattori meteoclimatici (temperatura, umidit‡ e radiazione solare). Se
osservata attraversi un approccio strumentale, possono essere individuate ulteriori metriche come,
ad esempio, le date di inizio e fine stagione e la durata della stagione vegetativa (tipicamente
codificate sos, start of season, eos, end of season e lof, length of season) o l’andameno annuale di
indici come l’NDVI (normalized difference vegetation index) correlati allo sviluppo vegetativo.
Storicamente lo studio della fenologia Ë stato calibrato sulle pratiche agricole, poichÈ determinati
interventi fitosanitari o di concimazione risultano pienamente efficaci (o viceversa deleteri) in
corrispondenza di specifiche fasi di sviluppo delle piante. Negli ultimi decenni, numerose reti
fenologiche sono nate per cercare di comprendere e predire come reagiranno gli ecosistemi ai
cambiamenti climatici antropogenici in atto, sia per valutare i potenziali effetti sulla biodiversit‡, sia
per valuare come mueranno i servizi ecosisemici che l’ambiene fornisce grauiamene alla
collettivit‡ come nel pratico la produzione di foraggio di qualit‡ da parte delle praterie alpine. In
ques’oica un monioraggio srumenale in coninuo assume un ruolo chiave per sudiare le
dinamiche legate ai cambiamenti climatici. Pertanto, nel PNGP, in collaborazione con ARPA Valle
d’Aosa, è saa insallaa una ree di re PhenoCam (foocamere fisse) vole a moniorare re ipi
pastorali rappresentativi della vegetazione del Parco e contrastanti tra loro per poter esplorare la
pi˘ alta variabilit‡ possibile. La vegetazione dei tre siti appartiene rispettivamente a comunit‡ di
prateria eutrofica (per il sito situato presso Epinel, Cogne), mesotrofica (alpe Lauson, Cogne) e
oligotrofica (alpe LÈvionaz, Valsavarenche).

Da ARPA VDA:
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Il monitoraggio della fenologia puÚ
essere fatto utilizzando immagini
digitali. A partire dai colori contenuti
nelle immagini Ë possibile calcolare un
indice (gcc, green chromatic
coordinates) che rappresenta la quantit‡
di verde e che quindi dipende dallo
sviluppo della vegetazione: come
mostrato nella figura di esempio
sottostante, la quantit‡ di verde Ë bassa
in inverno in presenza di neve o rami
spogli, inizia a salire quando la
vegetazione si sviluppa in primavera, ha
valori elevati durante l'estate e scende in
autunno mentre le foglie ingialliscono
per tornare ai bassi valori invernali.

Attualmente Ë stata
implementata una routine che
settimanalmente produce un
grafico aggiornato basato
sull’analisi delle immagini degli
ultimi giorni e che va sovrapporre
l’andameno fenologico (in rosso)
sulla variabilit‡ interannuale. Di
seguito Ë riportato il grafico di
fine stagione prodotto dalla
PhenoCam di LÈvionaz
(Valsavarenche).

Analogamene, araverso l’analisi di immagini saelliari è possibile racciare a una scala più vasa
lo sviluppo fenologico della vegeazione uilizzando indici mulisperali come l’NDVI.

Da ARPA VDA:

Le piante assorbono e riflettono la radiazione solare in modo diverso nelle differenti lunghezze
d'onda: in particolare le foglie riflettono poco la luce rossa visibile e riflettono molto di pi˘
l'infrarosso vicino (invisibile all'occhio umano). L'NDVI Ë un indice legato allo stato di sviluppo e alla
salute della vegetazione, che viene calcolato a partire dalla riflessione del rosso e dell'infrarosso. Il
modo in cui tali lunghezze d'onda vengono riflesse, e quindi di conseguenza l'NDVI, variano durante
il ciclo di sviluppo delle piante. L'NDVI, se misurato durante il corso dell'anno, puÚ quindi essere
utilizzato per monitorare il ciclo fenologico della vegetazione.
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Attualmente Ë stata implementata
una routine che mensilmente
produce un grafico aggiornato
basao sull’analisi dell’anomalia
media mensile di NDVI da immagini
satellitari (satellite Sentinel2,
missione Copernicus) a scala di tutto
il territorio del Parco e sono in corso
analisi analoghe per categorie di
habitat, pastorali e forestali. Nel
caso dell’anomalia 2023, i valori
sono il risultato del confronto con i
valori medi mensili di NDVI del
periodo 2018-2022.
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2b. PhenoCam: fenologia dei pascoli e produttivit‡ e qualit‡ del foraggio

Gli obiettivi del progetto riprendono il monitoraggio nel tempo della fenologia delle praterie del
Parco ramie l’approccio srumenale via PhenoCam volendo individuare soglie e indicaori uili
per la gestione pastorale attraverso lo studio e la ricerca di relazioni tra i dati rilevabili in modo
auomaico e i dai a erra di produivià e qualià del foraggio delle praerie raccoli nell’arco di
pi˘ stagioni di campo.

L’aivià è svola in collaborazione con ARPA Valle d’Aosa e il Diparimeno di Scienze Agrarie,
Foresali e Alimenari dell’Universià di Torino.

Da relazione DISAFA a cura di Lonati, Lombardi e Ravetto Enri:

» noto che il foraggio prodotto dalle praterie alpine puÚ variare ampiamente, in termini di quantit‡
e qualit‡, nel corso delle stagioni vegetative, in modo diverso a seconda delle diverse comunit‡
vegetazionali che compongono il pascolo. Esistono metodi analitici codificati per la determinazione
della qualit‡ del foraggio che forniscono informazioni precise ma richiedono tempi e costi elevati.
In queso coneso, l’obieivo della sperimenazione era esare se la resa e la qualià del foraggio
possano essere efficacemente stimate tramite remote sensing, in particolare da uno scanner
poraile per la misura dell’NDVI (normalised difference vegeaion index) e da phenocam
stazionarie per la misura della gcc (green chromatic coordinate).

Per verificare questa ipotesi, sono state selezionate tre comunit‡ vegetazionali (siti) nei pascoli
alpini del Parco Nazionale del Gran Paradiso, composte da tipi pastorali rappresentativi della
vegetazione del Parco e contrastanti tra loro per poter esplorare la pi˘ alta variabilit‡ possibile. La
vegetazione dei tre siti appartiene rispettivamente a comunit‡ di prateria eutrofica (per il sito
situato presso Epinel), mesotrofica (alpe Lauson) e oligotrofica (alpe LÈvionaz). Dal 2021 ogni anno,
durante quattro (Lauson e LÈvionaz) o cinque (Epinel) date della stagione vegetativa estiva, sono
stati effettuate le seguenti misurazioni in ogni sito:

a) rilievo della composizione botanica secondo il metodo fitopastorale (Daget & Possionet, 1971)
su 1.25m con 25 calate per valutare il valore pastorale (VP, un indice sintetico della resa e qualit‡
foraggera);

b) misura dell’NDVI ramie uno scanner poraile;

c) misura della gcc tramite la phenocam stazionaria posizionata nelle immediate vicinanze dei siti
di monitoraggio;

d) campionamento del foraggio prodotto, poi inviato in laboratorio per la valutazione della
biomassa e della qualit‡ (digeribilit‡) al NIR.

In ogni sio e ogni daa i dai (ranne la misura della gcc, unica per l’inero sio) sono sai raccoli su
quattro repliche spaziali.

Successivamente, la biomassa e la digeribilit‡ sono state testate tramite correlazione lineare con il
VP, l’NDVI e la gcc, per sabilire quale variabile rappresenasse il miglior descriore ra quelle
selezionate.

Le relazioni tra le due variabili di risposta e le proxy selezionate sono risultate altamente significative
in tutti i contrasti. In particolare, si Ë potuto osservare che a valori pi˘ elevati di biomassa e di
digeribilit‡ corrispondevano valori pi˘ elevati di VP, NDVI e gcc, come riportato in Tabella 1 e Figura
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2. Tra le tre proxy, il VP ha mostrato risultati simili al gcc (r di Pearson tra 0.36 e 0.59), mentre la
relazione migliore Ë stata ottenuta con l'NDVI (biomassa r = 0.70; digeribilit‡ r = 0.69).

Analisi di correlazione tra le variabili foraggere (biomassa e digeribilit‡) e le proxy (Valore Pastorale, Normalised
Difference Vegetation Index, green chromatic coordinate).

Questi risultati preliminari evidenziano il potenziale rilevante di strumenti di monitoraggio
innovativi (come, in particolare, lo scanner NDVI) per la valutazione della resa e della qualit‡ del
foraggio, soprattutto in ambienti difficili dove le misurazioni sul campo possono essere dispendiose
in ermini di empo e di difficolà, come i pascoli alpini. Il proseguimeno dell’aivià di ricerca
permetter‡ di affinare le conoscenze in merito, con la possibilit‡, dopo aver raccolto una sufficiente
quantit‡ di dati, di differenziare le relazioni tra variabili analitiche e proxy sulla base dei diversi tipi
di vegetazione considerati.

Gli sviluppo della ricerca in corso prevedono la continuazione delle attivit‡ per un arco temporale
più lungo e l’analisi dai araverso ecniche modellisiche.
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2c. LÈvionaz: effetti dell’irrigazione di pascoli alpini su produttività e qualità foraggio

L’obieivo della sperimenazione è di valuare variazioni negli anni nella produivià e qualià del
foraggio e nella composizione specifica di comunit‡ vegetali di pascolo sottoposte a irrigazione
forzata.

Parallelamene all’aivià agronomica qui descria è in corso la misura dei flussi gassosi delle
stesse condotte da CNR-IGG.

Da relazione DISAFA a cura di Lonati, Lombardi e Ravetto Enri:

Nei primi mesi estivi della stagione vegetativa 2023 Ë stata individuata, sulla base della
composizione botanica, una prateria omogenea e rappresentativa delle comunit‡ vegetazionali di
ala quoa, nei pressi dell’alpe LÈvionaz di mezzo. La prateria Ë stata separata in due aree: sulla
prima Ë stato avviato il trattamento di irrigazione, la seconda Ë stata utilizzata come controllo
indisturbato. In data 5 luglio sono stati effettuati 10 rilievi botanici per caratterizzare la prateria,
cinque nell’area irrigaa, cinque nell’area di conrollo.

Foo della praeria oggeo dello sudio (Brambilla, 02.09.2023). Si noi l’elevaa presenza di selvaici nelle aree
monitorate. IRR, area irrigata; CRT, area di controllo, non irrigata.

Il 5 luglio, 27 luglio, 22 agosto e 19 settembre sono stati anche effettuati dei prelievi di biomassa,
parallelamente al transetto di rilievo botanico, su strisce di larghezza pari alla taglia bordi (9 cm). Il
foraggio prelevato Ë stato fatto seccare in stufa, per essere poi pesato e analizzato tramite tecnica
NIR per stimare le principali qualit‡ bromatologiche (proteina, grasso, frazioni fibrose – NDF, ADF,
ADL). Tramite ordinamento multivariato (principal coordinate analysis - PCoA) ogni rilievo della
prateria sottoposta a irrigazione Ë stato accoppiato a un rilievo della prateria di controllo sulla base
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della somiglianza della composizione boanica, per rendere più solida l’analisi univariaa di
confronto delle performance produttive e qualitative delle due praterie. Successivamente Ë stata
effeuaa un’analisi univariaa (es T di Suden per campioni appaiati), entro ogni data, per
ognuno dei parametri di performance misurati.

Ordinamento dei 10 rilievi effettuati (PCoA). I punti blu indicano i rilievi effettuati nella prateria irrigata, i marroni quelli
nella praeria non irrigaa (conrollo). Le frecce verdi indicano l’appaiameno ra i rilievi irrigai e non.

Risultati dei t test per campioni appaiati sui valori di biomassa e proteina del foraggio raccolto in prateria irrigata e non
irrigata (controllo), nelle quattro date di osservazione.

I risultati indicano che, al termine del primo anno di applicazione del trattamento, non si evidenziano
particolari differenze significative nel corso della stagione tra le due area irrigata e area di controllo.
Si evidenzia però che all’ulima daa di monioraggio (19 seembre) il conenuo in proeina
dell’area irrigaa era significaivamene più alo (+2 %) rispeo al conrollo e che si osservava una
endenza dell’NDF a essere più basso (-5 %). Va anche segnalato che la drastica riduzione di
biomassa osservata tra fine agosto e inizio settembre Ë dovuta prevalentemente a un intenso
pascolamento da parte dei selvatici (come confermato da osservazioni in campo – Figure 1 e 3 – e
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dalla comunicazione ricevuta da Brambilla il 2 settembre) che, evidentemente, hanno agito in
maniera uniforme sulle due aree di studio.

In conclusione, si rimarca l’imporanza di proseguire il monioraggio degli effei dell’irrigazione
artificiale negli anni a venire, per esplorare con maggiore solidit‡ la risposta della vegetazione al
trattamento applicato (anche in termini di cambiamenti strutturali e di composizione delle
comunià) e per ridurre l’effeo deerminao dalla variabilià inerannuale sulle variabili misurae.

per il DISAFA Michele Lonati, Giampiero Lombardi e Simone Ravetto Enri
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3. Gestione applicata alla conservazione

3a. Monitoraggio, contenimento ed eradicazione SEI

Le specie alloctone invasive sono specie estranee alla flora naturale con elevata capacit‡ di
adattamento a differenti condizioni ecologiche e grande capacit‡ di riproduzione sia per seme che
per moltiplicazione vegetativa. Queste specie in poco tempo possono diffondersi ampiamente
occupando terreni nudi o invadendo la vegetazione autoctona, fino in certi casi a sostituirla
compleamene. La Valle d’Aosa e il Piemone hanno redao gli elenchi delle specie allocone
invasive (liste nere) che possono creare seri problemi di gestione, in quanto oltre ad apportare un
danno alla biodiversià naurale, possono causare problemi per l’agricolura e la salue pubblica.
L’Unione Europea nel 2014 ha emanao un Regolameno (Reg. UE 1143/2014) recane disposizione
vole a prevenire e gesire l’inroduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive comprensivo
di un allegato (aggiornato periodicamente) contenente la lista delle SEI di rilevanza unionale.

Negli ulimi anni sono sae osservae alcune presenze di specie invasive anche all’inerno del
erriorio del Parco, soprauo lungo i confini e i fondovalle dove maggiore è l’influenza delle
attivit‡ umane (agricoltura e turismo). Tra le specie invasive fino ad oggi segnalate, si effettuano
interventi di contenimento/eradicazione per le seguenti specie: Senecio africano (Senecio
inaequidens), Panace di Mantegazzi (Heracleum mantegazzianum), Albero delle farfalle (Buddleja
davidii), Poligono del Giappone (Reynoutria x bohemica), Ambrosia (Ambrosia artemisiifolia),
Ailanto (Ailanthus altissima). Il monitoraggio delle aree a rischio e soprattutto di quelle in cui Ë
accertata la presenza di una specie invasiva viene fatto annualmente. Particolare attenzione viene
daa alle aree in cui è possibile enare l’esirpazione di quese specie al fine di evitare che possano
costituire nuclei di diffusione pi˘ ampia.

Anche nel 2023 sono stati effettuati controlli e contenimenti di SEI nelle aree precedentemente
oggetto di interventi. Inoltre, per la prima volta si Ë proceduto a organizzare tre giornate (due a
Forzo, Ronco Canavese, e una a Noasca) con tecnici collaboraori dell’Ene e volonari, prevedendo
attivit‡ di formazione e contenimento attivo delle SEI con risultati soddisfacenti sul piano
conservazionistico e umano.

Ancora, nell’ambio delle due giornae di formazione per il Corpo di Sorveglianza del PNGP (una per
versante) Ë stato svolto unmodulo di tre ore specificatamente sulle SEI: specie e situazione nel PNGP
e normativa PNGP, regionale, nazionale e UE. Infine, il ecnico afferene all’Ufficio Conservazione
botanico-forestale ha partecipato anche nel 2023 alle attivit‡ del Gruppo di lavoro sulle Specie
Esotiche Invasive della Regione Piemonte.
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3b. Ripristini ecologici: fiorume e talee

Fiorume

Nella primavera 2023 Ë stata aggiornata la banca dati dei siti donatori di fiorume per il PNGP (rilievi
vegetazione, cartografie, contatto proprietari/gestori, etc.), attualmente composta da 12 siti tra
prato-pascoli e pascoli (da 1000 a 2300 m di quota) su tipologie differenti per i quali sono stati svolti
rilievi della vegeazione, verifica dell’accessibilià con mezzi, disponibilià di proprieari/conduori
etc.

Nell’esae 2023 è saa uilizzaa la macchina spazzolarice dell’Ene (eBeele 2.0) e sono sae
effettuate alcune prime raccolte di fiorume e conseguente lavorazione e confezionamento del
materiale. Sono state effettuate tre distinte raccolte di fiorume nei Comuni di Locana,
Valsavarenche e Ceresole Reale. Info su localit‡, superfici lavorate, etc. in tabella.

Siti donatori di fiorume del PNGP al 2023 verificati per composizione vegetazionale, accessibilit‡, disponibilit‡ di
proprietari/conduttori.

Dati sulle raccolte di fiorume effettuate nel 2023

Comune Localit‡
Quota
(m)

data

Sup.
lavorata

(mq)

Tipologia

Quantit‡
raccolta

(kg)

Resa

(kg
ha)

Locana (TO)
San
Lorenzo 1000 26/06/2023 1500

Prato-pascolo
montano magro 2 13.3

Valsavarenche
(AO) Pessey 1850 21/07/2023 11000

Pascolo subalpino
mesofilo 14.6 13.3

Ceresole Reale
(TO) Serr˘ 2300 26/08/2023 5400 Pascolo alpino 1.5 2.8
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Raccolta di fiorume a Valsavarenche e particolari della macchina spazzolatrice e del materiale raccolto

A ottobre 2023 il PNGP Ë stato invitato a partecipare nel vercellese a un evento sugli inerbimenti
ecnici nell’ambio di un progeo PSR Piemonese ed è saa poraa la spazzolarice del Parco per
mostrarne caratteristiche e funzionalit‡.

Ingegneria naturalistica e talee

Presso il Cenro “L’Uomo e i Colivi” di Campiglia Soana è‘ sao realizzao un saliceo di circa 40 mq
tramite posizionamento di talee di Salix purpurea e Salix eleagnos prelevate in Valle Soana in una
parcella nella parte sommitale del centro. Il saliceto vivo permette annualmente di poter prelevare
e fornire nuove alee per inerveni di ingegneria nauralisica e riprisino ecologico nell’ambio degli
interventi effettuati dal Parco o da terzi. Il saliceto si presenta come un campo regolare con piante
attualmente alte 30 cm, ma che saranno allevate e potate a circa 1.5 m di altezza. Il saliceto Ë stato
realizzato con cura estetica per quanto non si tratti di una coltivazione dal valore ornamentale,
tuttavia pi˘ essere valorizzato a livello comunicativo per gli importanti risvolti gestionali e
conservazionistici attraverso eventuali pannelli fisici, materiale multimediale (qr code), etc. da
predisporre.

Al fine di maturare esperienza e verificare i tassi di sopravvivenza sono state anche invasate alcune
centinaia di talee, in questo caso pronte per essere eventualmente reimpiegate.
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3e. Banca del germoplasma della VDA

La conservazione e la gesione delle risorse geneiche si è rivelaa negli ulimi anni un’azione
prioriaria per le aree proee. Dal 2014 l’Ene collabora con il Museo Regionale di Scienze Naurali
“Efisio Noussan” gesore della Banca del Germoplasma della Valle d’Aosa, fornendo supporo per
gli aggiornamenti della lista delle specie da sottoporre a conservazione, per la raccolta dei semi e
per la preparazione delle accessioni.

Le specie selezionae per l’inserimeno nella Banca del germoplasma sono preseni sul erriorio
valdosano e dell’area proea, con più sazioni anche se sempre limiae come esensione e come
numero di individui, per cui si Ë scelto di inserire campioni provenienti da tutte le stazioni conosciute
per conservare anche gli ecotipi. Per ciascuna specie non sempre Ë possibile raccogliere in una sola
volta il numero di semi richiesto dal protocollo (circa 5.000 semi); ciÚ puÚ essere dovuto alla rarit‡
della specie, alla scarsa produzione di semi e/o al numero esiguo di individui della popolazione. Per
questo motivo si Ë deciso di effettuare raccolte ripetute negli anni in modo da non indebolire le
popolazioni e garantire sempre la riproduzione in situ. Tutte le specie inserite vengono sottoposte
a DNA barcoding. La possibilit‡ di caratterizzare geneticamente le specie spontanee selezionate
permetter‡ di disporre di validi strumenti per monitorare le risorse genetiche disponibili anche a
livello intraspecifico. Con quesi sudi, olre approfondire le conoscenze sulla biologia e l’ecologia
delle specie, si otterranno utili strumenti per ottimizzare le strategie di campionamento dei semi e
per valuare la variabilià geneica presene all’inerno delle accessioni conservate.

Ogni campione di seme raccolo, dopo un periodo di essiccameno all’aria, viene pulio ramie
setacci a maglie di diametri differenti per eliminare le impurit‡ avendo cura di non rovinare i
coiledoni e l’embrione. Successivamene si procede ad un esame morfologico al microscopio per
eliminare i semimalformati e per effettuarne il conteggio. Si esegue quindi la deidratazione dei semi
a valori di umidit‡ relativa molto bassi (UR pari a 3-6%) e infine l’impaccheameno in doppi
contenitori a chiusura ermetica. A questo punto le accessioni vengono sottoposte a
crioconservazione in congelatore a temperature comprese tra -20∞ e -25∞C. Inoltre, vengono
effettuate a cadenza regolare delle prove di germinazione per valutare la vitalit‡ dei semi conservati.
Nella stagione di raccolta 2023 sono proseguite le attivit‡ di raccolta del germoplasma con ulteriori
nuove 20 accessioni che saranno fornite a inizio 2024 al laboratorio del Museo Regionale di Scienze
Naurali della Valle d’Aosa.
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3e. Progetto “Vallone del Lauson”

Il vallone del Lauson Ë stato oggetto negli ultimi anni di notevoli trasformazioni connesse al
cambiameno d’uso del suolo in paricolare legao all’aivià agrosilvopasorale, agli inensi flussi
turistici e relativi impatti sulla fauna selvatica. Pertanto, dal 2018 sono state intensificate le
attivit‡ di monitoraggio che hanno riguardato il sistema pastorale, la produttivit‡ e la qualit‡ dei
pascoli anche in funzione della conservazione dei principali elementi di biodiversit‡. Inoltre, Ë in
corso di valutazione e quantificazione dei diversi disturbi sulla popolazione di Stambecco alpino
nel vallone (elicotteri, turismo, etc.) e monitoraggi sugli impatti del turismo e del pascolamento
su avifauna nidificante a livello del suolo. Di seguito sono riportati alcuni esiti di una delle ricerche
citate.

Il Dottorato di Ricerca nel Vallone del Lauson (Valle di Cogne, DISAFA-UNITO)

A oobre 2018 ha preso avvio un doorao di ricerca finanziao dall’Ene e gesio dal DISAFA di
UNITO riguardante le dinamiche periglaciali e la gestione delle praterie alpine per la valorizzazione
della biodiversit‡ e la promozione dei servizi ecosistemici. Nel 2019 sono iniziate le attivit‡ sulle
formazioni erbose del Vallone del Lauson e in particolare sulle 6 formazioni vegetali individuate sul
campo nel corso del sopralluogo avvenuo l’auunno precedene. Lo sudio si è proposo di valuare
la quantià e la qualià dell’offera foraggera lungo uo l’arco della sagione vegeaiva per le
principali tipologie pastorali del vallone del Lauson su un periodo di due anni. I dati raccolti hanno
permesso di studiare in modo analitico le interazioni alimentari tra domestici e risorsa foraggera e
di pensare/proporre soluzioni compatibili, es. non pascolare a rotazione alcuni settori, oppure
pascolare presto e rilasciare il ricaccio per i selvatici, stabilendo anche una data ottimale di
utilizzazione per ciascuna tipologia pastorale allo scopo di indurre eventuali ricrescite importanti).
Le 6 tipologie pastorali oggetto di studio sono distribuite su 2 livelli altitudinali (piano inferiore
compreso tra i 2200 e i 2400 m circa; piano superiore compreso tra i 2600 e i 2800 m circa) e su 3
livelli di fertilit‡ (praterie oligotrofiche, mesotrofiche ed eutrofiche).

Disribuzione dei sei sii di sudio nel vallone del Lauson, sono evideni i due diversi livelli aliudinali

PoichÈ le tipologie pastorali interessate sono interamente ubicate nei piani altitudinali subalpino
superiore e alpino, si puÚ disporre al massimo di una sola ricrescita vegetativa successiva a una
prima utilizzazione. I 3 plot installati nel livello altitudinale inferiore sono composti da 5 linee
parallele, ciascuna suddivisa in 3 blocchi per formare delle ripetizioni. I 3 plot installati nel livello
altitudinale superiore sono invece composti da 4 linee parallele a causa della minore durata della
stagione vegetativa, sempre tutte suddivise in 3 blocchi. Ad ogni linea corrisponde una data di
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rilievo. La prima data di rilievo, a fine giungo, ha permesso di lavorare sui soli plot inferiori, mentre
dalla seconda daa si è lavorao su ui e 6 i plo in modo da coprire l’inera sagione vegeaiva,
fino a fine settembre. Ad ogni data, in ogni linea, sono stati condotti rilievi vegetazionali integrati
(point intercept method e metodo fitosociologico), uno per ogni blocco, annotando anche ulteriori
parametri come la fenologia. In seguito al rilievo vegetazionale sono state asportate le biomasse per
mezzo di agliabordi eleriche. In corrispondenza dell’ulima daa di rilievo a fine sagione sono sai
ricondotti tutti i rilievi vegetazionali sulle precedenti linee e sono state asportate le rispettive
biomasse, in modo da analizzare anche le eventuali ricrescie. Coprendo quindi l’inera sagione è
stato possibile eseguire 144 rilievi vegetazionali per ciascuna estate e asportare lo stesso numero di
biomasse. I campioni di erba, seccati in stufa, sono stati poi pesati per calcolare le biomasse in
tonnellate a ettaro e macinate per essere spedite a un laboratorio francese. Il laboratorio ha quindi
analizzato tramite analisi NIR i parametri chimici-bromatologici qualitativi dei campioni di erba.

Il rilievo vegetazionale permette la definizione del Tipo pastorale, della Facies, degli indici di
biodiversit‡ e di alcuni indici vegetazionali correlabili con la qualit‡ chimico-bromaologica dell’erba.
I plot sono stati dotati di sonde per la misura della temperatura in continuo con intervallo temporale
di 1 ora che permettono il calcolo delle somme termiche corrispondenti e di altre metriche eco-
meteo-climatiche. Questi dati hanno permesso di cogliere le variazioni inter annuali e di realizzare
dei modelli previsionali basati sulle temperature. Tale protocollo replicato nella stagione 2020 ha
porao a un oale di 288 rilievi e campioni analizzai. L’analisi della qualià dell’erba nel corso della
stagione, per ogni tipologia pastorale e ripetuta su pi˘ anni permette di valutare, nel caso di annate
climaicamene differeni, un’evenuale differene risposa delle ipologie vegeazionali differeni
per livello trofico, fornendo ulteriori informazioni. I dati raccolti permetteranno di fornire indicazioni
utili per organizzare un pascolamento razionale in termini, sia spaziali, sia temporali.

Le analisi all’infrarosso (IR) della qualià dell’erba, sono sae effeuae presso il Cenre Scienifique
Agricole RÈgional (CESAR) della regione RhÙne-Alpes – Auvergne, in Francia. I parametri analizzati
sono: sostanza secca *, sostanze minerali (ceneri), Sostanze azotate totali (proteina grezza),
cellulosa, digeribilit‡ enzimatica (pepsino-cellulasi), Fibra Neutro Detersa (NDF), Fibra Acido Detersa
(ADF), Lignina Acido Detersa (ADL), zuccheri solubili

* sosanza secca e minerali (ceneri) sono sempre analizzae chimicamene e non all’infrarosso.

Biomasse in tonnellate a ettaro dei sei plot. A sinistra i plot del livello altitudinale inferiore, a destra quello superiore.
Nella prima riga sono presentati i plot oligotrofici, poi i mesotrofici e gli eutrofici. Gli istogrammi verdi rappresentano
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le biomasse di primo taglio, mentre in rosa le ricrescite vegetative appaiate ai rispettivi primi tagli
(analisi: t-test e ANOVA)

Digeribilit‡ in percentuale dei sei plot. A sinistra i plot del livello altitudinale inferiore, a destra quello superiore. Nella
prima riga sono presentati i plot oligotrofici, poi i mesotrofici e gli eutrofici. Gli istogrammi verdi rappresentano le

digeribilit‡ dei primi tagli, mentre in rosa quelle delle ricrescite vegetative appaiate ai rispettivi primi tagli
(analisi ANOVA)

Dall’osservazione dei grafici emergono differenzemarcae e conrasani ra i plo, in paricolare per
quanto riguarda le ricrescite vegetative, importanti in termini di biomassa esclusivamente nel sito
fertile di bassa quota caratterizzato anche da elevata digeribilit‡ assieme alla vegetazione del plot
fertile di alta quota. La digeribilit‡ sembra inoltre decadere decisamente pi˘ velocemente a bassa
quota mentre si mantiene su valori pi˘ alti ad alta quota, in particolar modo per la vegetazione dei
siti pi˘ fertili.

Con riferimento al comprensorio del Lauson Ë inoltre in corso di ultimazione un piano di pascolo da
parte di un professionista. I dati raccolti dal dottorato, in corso di elaborazione, potranno quindi
essere utilizzati in seguito per tarare ed integrare il piano pastorale con caratteri di scientificit‡ e
innovazione.

Come esempio di interazione e integrazione tra i risultati di diversi progetti e ricerche si segnala, che
sempre per il comprensorio pastorale del Lauson, Ë stata effettuata una elaborazione comparativa
e una validazione dei carichi pastorali mantenibili nel vallone, a partire dalla cartografia dei tipi
pasorali realizzaa nell’ambio del Progeo Life PasorAlp. Tale elaborazione di ricalcolo è risulaa
coerente con i dati raccolti in campo e pertanto questa metodologia potr‡ in futuro essere
efficacemente applicata a tutti i comprensori pastorali di cui Ë stata realizzata la cartografia
nell’ambio del progeo Life PasorAlp, arrivando a disporre di una solida banca dai coneneni i
carichi mantenibili in alpeggio per la maggior parte dei comprensori del Parco. Con riferimento alle
analisi statistiche condotte esclusivamente sul primo taglio (escludendo quindi le ricrescite) e in
particolare le modellizzazioni tramite GLMM emergono alcuni aspetti inediti e di rilievo. Lo scopo
dei GLMM impiegati Ë stato quello di valuare l’imporanza relaiva dei faori opografici, climaici
e vegetazionali sulla produttivit‡ e la qualit‡ del foraggio dei pascoli alpini del Lauson. I modelli
mettono in luce come i fattori climatici e in particolare la disponibilit‡ idrica hanno un ruolo
preponderante nel dirimere la qualit‡ del foraggio, in termini di contenuto di proteina grezza,
zuccheri solubili e contenuto di fibre e quindi digeribilit‡. I fattori topografici e quelli relativi alla
composizione vegetale assumono un ruolo prevalente per quanto riguarda la produttivit‡ dei
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pascoli. A quote inferiori e in caso di abbondante presenza di graminee a foglia larga i valori di
biomassa e offerta foraggera prodotta dai pascoli risultano massimi. I trend osservabili nei grafici
sotto riportati evidenziano la forte disparit‡ di produttivit‡ tra le aree a bassa quota e le aree ad alta
quoa e in paricolare l’esremamene marcaa produivià del sio caraerizzao da un ipo
pastorale fertile ricco di graminee a foglia larga. Il contenuto di proteina grezza e di zuccheri solubili
nei foraggi si oppongono ai contenuti di fibre (NDF, ADF e ADL) e in particolare della lignina. I risultati
suggeriscono come il contenuto di fibre aumenti con il progredire della stagione in tutte le aree
indagate e contemporaneamente si assiste a un generale trend di diminuzione della digeribilit‡.
Tuttavia, queste dinamiche sono fortemente legate anche alla composizione vegetale dei differenti
tipi pastorali e una gestione che possa indirizzare le dinamiche vegetazionali verso determinati tipi
pastorali puÚ almeno parzialmente contrastare gli effetti negativi causati dagli eventi climatici
avversi.

Alcuni risultati delle ricerche in corso sono stati pubblicati nel 2023 sulla rivista internazionale Grass
and Forage Science (Mainetti et al. 2023)
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Mainetti, A., Ravetto Enri, S., Pittarello, M., Lombardi, G., & Lonati, M. (2023). Main ecological and environmental factors
affecing forage yield and qualiy in alpine summer pasures (NW-Ialy, Gran Paradiso Naional Park). Grass and Forage
Science.

Ravetto Enri, S., Mainetti, A., Pittarello, M., Lonati, M., & Lombardi, G. (2023). Can spectral detectors effectively proxy
forage quality instead of time-demanding botanical surveys?. In book of abstracts (pp. s4-p83). AISSA.
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4. Gestione e coordinamento Giardino Botanico Alpino Paradisia e aree esterne
del cenro “L’Uomo e i colivi”

Giardino Botanico Alpino Paradisia - Valnontey (Valle di Cogne)

Come avviene oramai da diversi anni, la gestione del Giardino Botanico Alpino (GBA) Paradisia viene
realizzata grazie a risorse finanziarie a carico dell'Ente a cui si somma il contributo della Regione
Valle d’Aosa, di cui alla L.R. 40/1994. Non disponendo l’Ene di personale qualificao nel suo
organico per la gestione del GBA, Ë stato necessario ricorrere a risorse esterne per:

▪ le cure colurali alle piane colivae, il aglio dell’erba e la manuenzione delle infrastrutture,

▪ le attivit‡ di coordinamento dei giardinieri, la cura del vivaio, il reperimento di piante e semi,

▪ la preparazione dell’Index Seminum e lo scambio inernazionale dei semi

Il personale ha iniziato a lavorare nel giardino ai primi di maggio, procedendo prima alle attivit‡ di
pulizia del secco, alla sisemazione delle infrasruure e al riprisino dell’impiano di irrigazione. Solo
nel mese di giugno si Ë potuto iniziare il lungo lavoro di diserbo delle roccere che Ë proseguito per
ua l’esae. Sono sai eseguii ui i normali lavori di manuenzione ordinaria riguardani il
giardino e il vivaio.

In auunno sono sai effeuai la raccola dei semi sia in naura che all’inerno del Giardino, il loro
essiccameno e pulizia, al fine di redigere l’Index Seminum per lo scambio inernazionale di semi con
circa 300 Giardini, Orti ed Universit‡ di tutto il mondo; questa attivit‡ Ë fondamentale per
l’oenimeno del maeriale vegeale da inserire in colura nel Giardino. Nell’inverno si procederà
allo scambio e all’invio dei campioni richiesi.

Per quanto riguarda le attivit‡ che riguardano il pubblico, il Giardino Ë stato gestito in collaborazione
con Fondation Grand Paradis che ha provveduto al servizio di biglietteria, alle visite guidate
giornaliere (3 in orari fissi per ogni giorno secondo il periodo). L’Ene ha provveduo ad organizzare
alcune visite tematiche su argomenti pi˘ scientifici e collegati al mondo della flora alpina.

I flussi turistici, relativi alla stagione estiva 2023, sono riportati nella tabella seguente divisi per
ialiani e sranieri, posi in confrono con quelli del 2020, 2021 e 2022. Si osserva come l’anno 2023
abbia visto una notevole crescita del numero di turisti sia italiani sia soprattutto stranieri.

anno Visitatori italiani Visitatori stranieri TOTALE

2020 5.553 750 6.301

2021 4.679 847 5.526

2022 5.317 1.511 6.828

2023 5.615 2.163 7.778

Durane l’esae 2023, nell’ambio del progeo di educazione ambienale “Naura in Evoluzione”,
sono stati realizzati tre momenti laboratoriali e di comunicazione scientifica in cui il tecnico
dell’Ufficio boanico ha organizzao, preso pare e/o realizzao direamene alcune aivià.

Cenro “L’Uomo e i colivi” - Campiglia (Valle Soana)

Queso Cenro, inaugurao a luglio 2017, è dedicao all’agricolura e in paricolare all’evoluzione del
rapporto uomo -mondo vegetale; la parte esterna presenta al pubblico, con parcelle di coltivazione,
roccere e porzioni di terreno a prato, le specie e le variet‡ agro-alimentari coltivate tradizionalmente
nel Parco, con particolare attenzione per quelle tipiche della Valle Soana.
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Il Centro non ha solo finalit‡ didattico-divulgative ma si cerca anche di sviluppare attivit‡ di
sperimenazione sull’uilizzo e la produzione di specie auocone impiegabili in diversi seori quali
l’ingegneria nauralisica, la colivazione di piane officinali e di antiche variet‡ alimentari, al fine di
promuoverne ed incentivarne la coltivazione presso le popolazioni locali che si dimostrano gi‡molto
sensibili a questi argomenti.

Sono proposte al pubblico nelle diverse aree di coltivazione, seguendo l'impostazione dell'intero
progetto, le specie "vive" trattate nel percorso interno. Considerato che le aree di coltivazione
devono essere creae seguendo il più possibile le “buone praiche” agronomiche, ovvero uilizzando
ecniche colurali compaibili con il rispeo dell’ambiene naurale, inegrandole nell’ambiene
circosane e presando aenzione anche all’aspeo eseico, la predisposizione dell’area eserna
richiede diversi cicli vegetativi, e quindi risulta in continua evoluzione; inoltre la disponibilit‡ di un
numero assai limitato di operatori qualificati rende ancora pi˘ lento questo processo.

L’Ene per poer garanire la gesione dell’area eserna al Cenro e la relaiva accoglienza del
pubblico deve infai procedere all’affidameno del servizio all’eserno, in quano l’Ufficio di
Conservazione botanico-forestale, preposto alla sua gestione, Ë costituito dal solo responsabile.

Anche questo anno Ë stata predisposta la parcella dedicata ai cereali con la semina dei cereali vernini
(segale e frumeno) di varieà provenieni da colivazioni effeuae dall’Insiu Régional Agricole
(IAR) di Aosta in un progetto di valorizzazione delle aniche varieà, menre l’orzo e il grano saraceno
vengono seminati ogni primavera. » stata anche riseminata la parcella di coltivazione della Canapa
e quella delle patate presentando le diverse pacciamature che si possono usare.

La roccera con le principali specie alimurgiche, ovvero le piante spontanee che tradizionalmente
venivano raccolte dalle popolazioni locali per uso alimentare, Ë stata implementata con alcune
nuove specie e sottoposta alle normali cure colturali.

All’uscia del percorso inerno, il cui ulimo pannello didaico raa delle specie esoiche invasive
nel mondo, sono stati costruiti dei cassoni in cui sono state trapiantate le invasive presenti nel Parco,
per lo pi˘ ai confini. Si Ë voluto proprio inserire queste specie nei cassoni e non in piena terra per
evitare qualsiasi pericolo di diffusione.

Tutte le parcelle di coltivazione sono corredate da pannelli didattici che descrivono le principali
caratteristiche delle specie presentate.

Recentemente sono state avviate alcune nuove attivit‡ basate al centro relativamente al tema dei
ripristini ecologici e della diffusione di specie ornamentali autoctone in contrapposizione a quelle
esotiche. Parte di queste attivit‡ sono riportate sopra al punto 3b.
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PROGETTI A FINANZIAMENTO EUROPEO E MINISTERIALE

Ramona Vierbi, Andrea Mainei e Sonia Calderola e collaboraori, PNGP

Il Servizio Biodiversià e Ricerca scienifica è inolre impegnao in svariai progei a finanziameno
europeo (Inerreg Alcora e Life) e miniseriale. Il più delle vole quesi progei sono gesii da
enrambi gli uffici (Conservazione della Fauna e Conservazione boanico-foresale).

1. Progeo LIFE 16 CCA/IT/000060 “PASTORALP - Pasures vulnerabiliy and adapaion sraegies
o climae change impacs in he Alps”

Riconosciui fra gli ecosisemi più sensibili ai cambiameni climaici e ai disurbi anropici, i pascoli
alpini sono considerai ho-spo dei cambiameni del clima e dell'uso del suolo. In queso coneso,
i principali obieivi del progeo PASTORALP sono lo sviluppo e l’adozione di sraegie gesionali
basae su approcci biofisici e socioeconomici, per diminuire la vulnerabilià ed aumenare la
resilienza dei pascoli alpini ai fuuri scenari di cambiameno climaico.

Queso progeo ha preso avvio nel mese di oobre 2017 e coinvolge 7 parner ra eni di ricerca e
eni di gesione di aree proee:

Universià di Firenze ((UNIFI) Deparmen of Agri-Food Producion and Environmenal Sciences
(DISPAA) Ialia – capofila

Insiu de recherche scienifique e echnique sur l’environnemen e l’agriculure (IRSTEA) Francia

Insiu Naional de la Recherche Agronomique (INRA) Francia

Parc Naional des Écrins (PNE) Francia

Insiu Agricole Régional (IAR) Ialia

Parco Naz. Gran Paradiso (PNGP) Ialia

ARPA Valle d’Aosa Ialia.

Il PNGP parecipa a queso progeo con alcune azioni a capo dell’Ufficio Fauna e con alre a capo
dell’Ufficio Conservazione boanico-foresale.

Lo svolgimeno delle azioni previse dal progeo è sao condizionao dall’emergenza saniaria
COVID19, con consegueni rallenameni che hanno porao a posicipare la fine del progeo al
30/06/2023.

Nel corso del 2023 il Servizio Biodiversià e Ricerca scienifica si è occupao di redigere gli ulimi
repor sulle singole azioni (End of acion), si è occupao della relazione finale di progeo, di
preparare due poser (Fig. 1) e una presenazione per il convegno finale al fore di Bard
(parecipando a ue le giornae di convegno) e ha parecipao all’ulimo inconro di progeo e
l’ulima visia del monior.
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Fig. 1 Poser presenai in occasione del convegno finale al Fore di

Bard.

2. Progeo del Minisero dell’Ambiene “INTERVENTI DI ADATTAMENTO, EFFICIENZA
ENERGETICA, MOBILITÀ SOSTENIBILE E GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE NEGLI ENTI PARCO
NAZIONALI”. annualià 2019. CUP: C36J19000200001 - Tipologia I-Inerveni per l’adaameno
ai cambiameni climaici:

Progeo di recupero sisema di irrigazione denominao “Acquedoo della Regina” in localià
Loserai inferiore (comune di Noasca): si è provveduo ad acquisire le auorizzazioni e nulla osa
necessari alla definizione ed approvazione del progeo definiivo-esecuivo

Il Progeo è sao quindi approvao e rasmesso al MASE, per la previsa verifica di conformià

Si è quindi proceduo con l’appalo dei lavori nell’ auunno 2023.

Dopo il rasporo dei maeriali in quoa, la Dia incaricaa ha quindi proceduo con i lavori previsi
da progeo, in paricolare:

esecuzione dello scavo a sezione obbligaa o a sezione risrea, in base allo sao del manufao, fino
alla profondià di 1,5 m misuraa rispeo al piano di sbancameno o di campagna, con evenuale
demolizione di massi che occludevano il racciao originario (con esclusione dei massi più grossi), e
deposio dei maeriali ai lai dello scavo sesso;

sesura lungo l’inero racciao dello srao impermeabilizzane e dello srao separaore geoessile
non essuo in propilene per mani sineici di impermeabilizzazione;
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recupero delle lasre di piera esiseni e preparazione di quelle mancani, e riposizionameno delle
sesse lungo il racciao, a coprire gli srai impermeabilizzani posai.

Si provvederà nella primavera 2024 a finire quano non erminao causa impossibilià a raggiungere
l’area di caniere per sopraggiune condizioni meeo avverse.

Nell’ambio delle aivià di monioraggio di gruppi arge previse prima, durane e dopo gli
inerveni si comunica che dal puno di visa faunisico per ua la sagione esiva sono coninuai i
monioraggi faunisici per valuare gli effei del pascolo sulla biodiversià animale.

In paricolare, per quano riguarda l’area del Loserai nel corso della sagione esiva 2023, sono sai
effeuai monioraggi specifici voli a caraerizzare gli impollinaori preseni nelle aree di sudio e
le loro relazioni con le fioriure. Obieivo è sao confronare l’enià delle fioriure nelle 2 aree
moniorae (Loserai inferiore e Loserai superiore) e nelle due ipologie ambienali preseni (praeria
alpina – definia “habia secco”; praeria alpina caraerizzaa da un'elevaa umidià del suolo e
vegeazione meso-igrofila – definia “habia umido”) e quanificare il numero e la presenza degli
impollinaori. Tale monioraggio cosiuisce un puno zero su cui valuare fuuri evenuali
cambiameni in seguio ai lavori previsi nell’ambio del progeo.

A inizio luglio 2023 sono sai individuai 4 ransei (30x2 m), da percorrere in un empo previso di
15 minui durane i quali devono essere regisrae ue le inerazioni ra insei e fioriure, ovvero
vengono individuai ui gli insei che enrano in conao con una sruura riproduiva del fiore
per procurarsi neare o polline. Tali ransei sono sai ripeui per 3 vole nel corso della sagione
esiva (19 luglio 2023, 5 agoso 2023, 19 agoso 2023), in modo ale da individuare le diverse specie
di insei e di fioriure che si alernano nel empo.

L’analisi descriiva preliminare dei risulai ha permesso di evidenziare differenze ra le due aree e
le due ipologie ambienali. Occorre però soolineare come il numero oale di inerazioni osservae
non sia molo elevao, faore che dipende dalla ridoa fioriura presene in enrambe le aree
(Tabella 1). Possono però essere effeuae alcune osservazioni ineressani.

Loserai Superiore Loserai Inferiore

Daa Secco Umido Secco Umido Andameno sagionale

19-lug-23 21 1 10 19 51

5-ago-23 12 1 56 20 89

19-ago-23 6 1 18 5 30

Toale
habia 39 3 84 44

Toale area 42 128 170

Tabella 1 Numero di inerazioni regisrae per aree, habia e sessione di monioraggio.

Innanziuo, è emersa una differenza ra le due aree: l’area del Loserai Inferiore è risulaa essere
più araiva per gli impollinaori, sia nella porzione secca che in quella umida. In enrambe le aree,
l’habia “secco” è risulao essere maggiormene araivo per gli impollinaori poiché aualmene
in grado di offrire un maggior numero di fioriure. È ineressane noare come il “picco fenologico”,
ovvero il momeno di maggiore presenza di fioriure sia precedene nell’area del Loserai Superiore
rispeo al Loserai Inferiore, indicando come nella prima area, già a inizio agoso sia presene un
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ridoo numero di fioriure. In al senso si possono oenere alcune indicazioni poenzialmene uili
per la gesione idrica dell’area: ovvero porebbe essere uile procedere a bagnare una porzione di
praeria, soprauo nell’area del Loserai Superiore, come possibile srumeno per prolungare il
periodo di fioriura di alcune specie che porebbero così ararre per empi più lunghi gli insei
impollinaori. Tali inerveni devono però essere aenamene calibrai, in modo ale da non porare
la vegeazione verso siuazioni di maggiore umidià che ridurrebbero noevolmene la loro capacià
di fornire supporo per gli insei impollinaori.

Per quano riguarda i gruppi di impollinaori osservai, in enrambe le aree e gli habia si osserva
una nea dominanza dei dieri (Figura 2), come peralro ci si poeva aspeare daa la quoa delle
aree moniorae in quano i dieri risulano spesso essere i principali frequenaori delle fioriure in
ambiene alpino.

Figura 2 Numero di osservazioni regisrae per gruppo assonomico. Sono rappresenai i 4 ordini arge del
monioraggio e gli insei di piccole dimensioni, inferiori ai 3 mm, non uleriormene idenificai. Si può vedere
chiaramene come il maggior numero di osservazioni sia riferibile ai dieri. Tali risulai sono coereni ra aree di
sudio e ipologie ambienali.

Inolre, sono proseguie le aivià di collaborazione con l’Isiuo di Geoscienze e Georisorse del
Consiglio Nazionale delle Ricerche Paradiso per misurare i flussi di anidride carbonica e acqua fra
suolo, vegeazione e amosfera in un’area soggea a due ipologie di gesione: una parcella non
irrigaa, quindi con una minore umidià del suolo aesa, e una parcella irrigaa, quindi
endenzialmene più umida, nel sio di Lévionaz.

La raccola dai è saa effeuaa nei mesi di luglio, agoso e seembre 2023, nello specifico nelle
segueni dae:

⇒ 5 luglio 2023

⇒ 31 luglio 2023

⇒ 18 agoso 2023

⇒ 19 seembre 2023
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Le misure sono sae condoe in diversi orari della giornaa, in un arco emporale compreso ra le
11:00 e le 17:00 e in due aree specifiche: 1) area irrigaa (d’ora in poi indicaa con IN), 2) area non
irrigaa (indicaa con OUT).

I dai raccoli sono sai:

- Flussi di CO2: Respirazione Ecosisema (Ecosystem Respiration – ER) e Scambio Neo
dell’Ecosisema (Net Ecosystem Exchange - NEE) con flussimero poraile (meodo: camera di
accumulo dinamica non sazionaria). Secondo la relazione GPP = NEE – ER, i due ermini NEE e
ER sono sai poi impiegai per il calcolo della Produzione Primaria Lorda (Gross Primary
Production - GPP). Convenzione dei segni: flussi dall’amosfera al suolo/ecosisema (GPP) sono
negaivi (assorbimeno di CO2), menre flussi dal suolo/ecosisema all’amosfera (ER) sono
posiivi (emissione di CO2). Perano, NEE=GPP+ER può essere posiivo o negaivo. I flussi NEE,
GPP ed ER sono espressi in molCO2 m-2 giorno-1 e in μmolCO2 m-2 secondo-1;

- Variabili meeo-climaiche: emperaura dell’aria (AirT in °C), umidià relaiva dell’aria (AirRH in
%), radiazione solare oale (SolarRad in W m-2), pressione amosferica (Pressure in hPa) con
sazione meeo poraile;

- Variabili del suolo: emperaura del suolo a 10 cm di profondià (SoilT in °C), umidià del suolo a
5 cm di profondià (SoilVWC in %) con sonde dedicae.

Per ciascuna giornaa di misura e per ciascuna delle due aree di indagine (IN e OUT), le misure sono
sae replicae in 15-20 puni diversi sceli casualmene al fine di campionare la variabilià dei flussi
di CO2 su piccola scala. Unica eccezione a queso schema è saa la giornaa del 31 luglio 2023, in cui
è sao deciso di applicare una griglia a maglia regolare con misure ogni 20 meri per un oale di 60
puni di misura, coprendo così un’area di maggiore esensione. In ale daa, le misure di flusso sono
sae accompagnae da uleriori rilievi effeuai con drone.
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Saisiche di base dei flussi moniorai (rimuovendo i daapoin che non hanno superao il conrollo
qualià):

Respirazione Ecosisema (Ecosystem Respiration – ER) in μmolCO2 m-2 secondo-1

Data Sito NumObs
Mean
ER

SD Min ER 10th perc. 90th perc. Max ER

05/07
IN 15 8.63 2.21 5.34 5.94 11.36 12.32

OUT 15 8.82 6.09 2.31 4.49 10.66 28.61

31/07 GRID 57 11.44 3.2 5.87 7.19 15.22 21.53

18/08
IN 8 13.98 2.86 9.92 11.62 17.26 19.25

OUT 8 12.03 3.32 9.18 9.43 16.52 18.29

19/09
IN 20 7.51 1.33 5.14 5.73 8.95 9.63

OUT 20 8.47 1.9 5.13 6.1 10.82 12.63
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Produzione Primaria Lorda (Gross Primary Production - GPP) in μmolCO2 m-2 secondo-1.

Considerando che i flussi dall’amosfera al suolo/ecosisema (GPP) sono negaivi, il valore Min GPP
indica la maggiore produivià primaria lorda; viceversa, il valore Max GPP corrisponde alla minor
produivià.

Data Sito NumObs Mean GPP SD Min GPP 10th perc. 90th perc. Max GPP

05/07
IN 15 -17.19 7.7 -29.53 -27.96 -8.97 -7.83

OUT 15 -17.35 8.55 -31.93 -30.42 -7.92 -4.93

31/07 GRID 57 -20.05 5.05 -31.84 -26.03 -13.25 -11.15

18/08
IN 8 -25.93 5.97 -36.1 -34.18 -20.56 -18.39

OUT 7 -20.53 5.06 -26.87 -26.01 -15.31 -13.1

19/09
IN 20 -13.42 2.06 -16.79 -15.89 -11.19 -8.58

OUT 20 -10.12 2.58 -18.17 -12.9 -8.04 -7.11
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Aualmene è in corso l’analisi dei dai raccoli, al fine di sabilire sia la variabilià spaziale e
emporale dei flussi di anidride carbonica nel Vallone di Lévionaz, sia di analizzare e quanificare lo
specifico effeo dell’irrigazione sulla produivià primaria lorda.

Parallelamene a ciò sono sai condoi rilievi e monioraggi della vegeazione (grazie alla
collaborazione con il Disafa) e sono sai raccoli, nel corso del 2023 n. 266 campioni fecali di
sambecco e n. 72 campioni di sfalci di fieno di sfalci di vegeazione di ques’area.

Progeo di recupero zone pascolo a bassa quoa (vallone di Noaschea)

Anche per il 2023 si è coninuao con il servizio di gesione di asini affiai a fini sperimenali dall’Ene
Parco, nelle aree di pascolo del vallone di Noaschea (Comune di Noasca), di proprieà dell’Ene
Parco (Pian Sengio, Pian Giro, Voa, Beasse basso e Beasse alo) per il manenimeno e il recupero
di zone di pascolo degradae, il migliorameno delle condizioni vegeazionali e florisiche delle sesse
e la messa a puno di sraegie di pascolo che siano in grado di garanire livelli oimali di biodiversià
animale e vegeale si comunica che per quano riguarda le azioni manenimeno di aree apere
ramie inerveni meccanici di sfalcio, e decespugliameno e con pascolo conrollao di erbivori
domesici, ha pascolao dalla fine di giugno ad inizio oobre nell’area della Noaschea bassa un
gruppo di asini (18) direamene gesio dall’Ene che, su indicazioni precise di duraa e aree di
pascolo da uilizzare fornie dal Disafa (Unio), conribuisce al manenimeno e al recupero di zone
di pascolo degradae. Il deaglio dei periodi di pascolo nelle diverse parcelle è riporao nella abella
seguene.

1° PASSAGGIO 2°PASSAGGIO

inizio pascolo fine pascolo To.

gg

inizio pascolo fine pascolo To. gg gg o per

area
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Pian Sengio 28/06/2023 30/07/2023 33 02/10/2023 06/10/2023 5 38

Pian Giro 31/07/2023 23/08/2023 24 0 24

Voa 23/08/2023 02/09/2023 11 0 11

Beasse Basso 02/09/2023 22/09/2023 21 0 21

Beasse Alo 22/09/2023 02/10/2023 11 0 11

To. gg

2023

105

Tabella 2 Periodi di pascolameno nelle diverse aree

Per quano riguarda i monioraggi faunisici si rimanda a quano descrio in deaglio nella presene
relazione sui monioraggi nelle aree di pascolo.

Grazie all’aivazione di una convenzione con l’Universià degli Sudi di Torino, Diparimeno di
Scienze Agrarie, Foresali e Alimenari e il Diparimeno di Scienze veerinarie, si è sviluppao uno
sudio della vegeazione pasorale e dell’offera foraggera in relazione al comporameno dei
pascolaori domesici e ai cambiameni climaici con diversi obieivi, ra cui: la ricerca delle relazioni
che inercorrono ra composizione vegeazionale, qualià foraggera e andameno climaico, l’analisi
delle preferenze alimenari e della disribuzione spaziale degli asini e la valuazione dell’efficacia del
comporameno alimenare di asini per il conenimeno dell’invasione arbusiva-arborea. I risulai
sono al momeno in fase di elaborazione.

3. Progeo del Minisero dell’Ambiene “INTERVENTI DI ADATTAMENTO, EFFICIENZA
ENERGETICA, MOBILITÀ SOSTENIBILE E GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE NEGLI ENTI PARCO
NAZIONALI”. annualià 2020. CUP: C29J20001210001

Le due schede di progeo sono sae presenae per la richiesa di finanziameno a seembre 2020.
In paricolare, la caegoria 1 ineressa inerveni di Riqualificazione dei corsi d’acqua e miigazione
rischio idrogeologico e la caegoria 4 ineressa Inerveni selvicolurali di manenimeno e
valorizzazione.

Tipologia I Riqualificazione dei corsi d’acqua in considerazione del manenimeno dei deflussi
viali, della qualià ecologica e della coninuià longiudinale in siuazioni di variazioni dei regimi
ermo-pluviomerici auali e fuuri

Nel corso del 2023 queso Ene ha approvao la Convenzione con il Comune di Valsavarenche per
auare inerveni finalizzai alla regimazione delle acque ed agli scarichi dei due rifugi posi in localià
Colle del Nivole, nel Comune di Valsavarenche (AO), al fine della miigazione degli impai sugli eco-
sisemi acquaici del lago del Nivole inferiore e delle annesse zone umide.

Tipologia IV Misure di adaameno al cambiameno climaico e di migliorameno sruurale di
boschi di laifoglie della valle Orco
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Tramie l’incarico affidao a Bioma es sono proseguie le azioni di coordinameno al monioraggio e
forniura di rappole specifiche per il monioraggio all’inerno degli habia foresali (casagnei e
acero-igliofrassinei), e con il supporo del do. Luca Crisiano sono iniziae le aivià di
monioraggio di coleoeri saproxilici (coleoeri del legno) per inerveni selvicolurali finalizzai alla
gesione, conservazione e valorizzazione degli habia foresali.

Durane la sagione 2023, all’inerno dei casagnei preseni nel comune di Noasca e nei confini del
PNGP, è saa individuaa l’area di sudio principale e sono sae selezionae 4 soo-aree, che
presenano caraerisiche di parenza differeni e che verranno soopose a differeni misure
gesionali (Fig. 3, 4).

In ciascuna soo-area sono sai effeuai monioraggi faunisici e sono sai raccoli parameri
relaivi alla caraerizzazione dell’habia.

Le operazioni di monioraggio effeuae durane il 2023 (luglio-oobre) verranno ripeue con le
medesime meodologie durane il 2024 (successivamene agli inerveni gesionali).

Dae le caraerisiche ambienali delle aree e le aivià gesionali previse, i axa selezionai sono
sai i segueni: coleoeri saprossilici e chiroeri.

Per il monioraggio dei coleoeri saprossilici sono sae collocae 3 rappole a finesra (window raps;
Fig. 5) per ciascuna soo-area. Ogni rappola è saa collocaa su una differene piana di casagno,
ad un’alezza dal suolo compresa ra ca. 3-8 meri.

Obieivo principale è valuare:

i) se la coleoerofauna saprossilica differisce ra le 4 soo-aree (già diverse al puno zero prima degli
inerveni gesionali);

ii) se e come la coleoerofauna xilofaga risponderà agli inerveni gesionali, che verosimilmene
influenzeranno le caraerisiche delle piane su cui sono sae collocae le rappole, la quanià di
necromassa al suolo, la luminosià del sio (cambiameni nelle cenosi successivi agli inerveni
gesionali).
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Fig. 3. Inquadrameno generale dell’area di sudio, collocaa lungo il seniero GTA, che pare dalla frazione di Frera
Superiore. I pallini rossi corrispondono ai puni in cui sono sae posizionae le rappole per la caura degli xilofagi.

Fig. 4. In ciascuna soo-area sono sae posizionae 3 rappole per la caura dei coleoeri xilofagi (pallini rossi e codice
idenificaivo della rappola). Nella figura, le 3 rappole appareneni a una sessa soo-area sono sae racchiuse
all’inerno dello sesso conorno rosso. In ciascun riquadro reangolare sono indicae la sigla con cui è saa designaa
la soo-area e le sue principali caraerisiche (auali e di ipoizzaa gesione fuura).
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Fig. 5 Trappola per la caura degli insei xilofagi.

Le rappole sono sae collocae il 10.07.2023 e sono sae conrollae e riaivae ogni 15 giorni, fino
alla loro rimozione, effeuaa in daa 09.09.2023, per un oale di 4 sessioni di campionameno.

Gli esemplari raccoli in campo sono sai deerminai dal door Luca Crisiano e hanno consenio
di individuare 51 specie differeni di coleoeri saprossilici (Tabella 3, Fig. 6), alcuni dei quali
considerai minacciai a livello ialiano e/o europeo.

Species CEV CED CASF FE

Agrypnus murinus (Linnaeus, 1758) 1

Anaspis (Nassipa) flava (Linnaeus, 1758) 1 1 1 3

*Aspidiphorus lareyiniei Jacquelin Du Val, 1859 1

*Bibloporus minutus Raffray, 1914 1

**Brachygonus megerlei (Lacordaire in Boisduval & Lacordaire,
1835) 3 1

Caenocara affine (Surm, 1837) 1

Cardiophorus (Cardiophorus) nigerrimus Erichson, 1840 1

Cartodere (Aridius) nodifer (Weswood, 1839) 1

Cis fissicornisMellie, 1848 1

Corticarina minuta (Fabricius, 1792) 1

Coxelus pictus (Surm, 1807) 2 1 1

Cryptophagus reflexus Rey, 1982 2 3 2

Cryptophagus scanicus (Linnaeus, 1758) 2 3 5

Diplocoelus fagi Guérin-Méneville, 1838 8 13 8 13

Dorcatoma (Pilosodorcatoma) chrysomelina Surm, 1837 1

Enicmus rugosus (Herbs, 1793) 2 2



182

Species CEV CED CASF FE

Enicmus testaceus (Sephens, 1830) 2 1

Eucinetus haemorrhoidalis (Germar, 1818) 1

Eutrichapion (Phalacrolobus)melancholicum (Wencker, 1864) 1

Gastrallus immarginatus (P. W. J. Muller, 1821) 1 1 1

Hadrobregmus denticollis (Creuzer in Panzer, 1796) 1

Hemicoelus nitidus (Fabricius, 1792) 1

Leiopus nebulosus (Linnaeus, 1758) 1 1

Litargus (Litargus) connexus (Geoffroy, 1785) 2 3 5

*Lymexylon navale (Linnaeus, 1758) 1

Magdalis (Panopsis) flavicornis (Gyllenhal, 1836) 1

Mordellaria aurofasciata (Comolli, 1837) 1

Nothodes parvulus (Panzer, 1799) 8 14 4 3

Oedemera (Oncomera) femoralis Olivier, 1803 1

Opilo mollis (Linnaeus, 1758) 1 1

*Phloiotrya (Phloiotrya) rufipes (Gyllenhal, 1810) 1

Placonotus testaceus (Fabricius, 1787) 1

Platystomos albinus (Linnaeus, 1758) 1

*Prionocyphon serricornis (P. W. J. Muller, 1821) 1

*Prionus (Prionus) coriarius (Linnaeus, 1758) 1

*Prionychus ater (Fabricius, 1775) 1 1

Ptinus (Cyphoderes) bidens Olivier, 1790 1 1

Ptinus (Gynopterus) sexpunctatus Panzer, 1789 1

Rhizophagus (Eurhizophagus) depressus (Fabricius, 1792) 1

Rutpela maculata (Poda, 1761) 1 2

Salpingus planirostris (Fabricius, 1787) 10 4 5

*Salpingus ruficollis (Linnaeus, 1761) 4 1 1

Sericoderus lateralis (Gyllenhal, 1827) 1 1

Silvanus bidentatus (Fabricius, 1792) 1

**Stenagostus rhombeus (Olivier, 1790) 1

Triphyllus bicolor (Fabricius, 1777) 1 1

Trixagus dermestoides (Linnaeus, 1766) 4 2 5 12

Xyleborinus saxesenii (Razeburg, 1837) 543 399 348 403

Xyleborus dispar (Fabricius, 1792) 1 2

Xylosandrus germanus (Blandford, 1894) 1

Xylotrechus stebbingi Gahan, 1906 2

Numero esemplari 589 464 390 467



183

Species CEV CED CASF FE

Ricchezza specifica 19 28 21 23

Tabella 3 Elenco dei coleoeri saprossilici individuai in ciascuna area (CEV, CED, CASF, FE). Per ciascuna area è
indicao il numero di esemplari rovai, sommando le 3 rappole e l’inero periodo di caura. In grasseo sono
evidenziae le specie inserie nella Lisa Rossa ialiana (*Quasi minacciaa, **Vulnerabile).

Fig. 6. Nel grafico a sinisra sono rappresenai i valori relaivi al numero di esemplari rovai per ciascuna area,
sommando le 3 rappole e l’inero periodo di caura (CEV=589, CED=464, CASF=390, FE=467). Nel grafico a desra
sono rappresenai i valori relaivi al numero di specie rovae per ciascuna area, sommando le 3 rappole e l’inero
periodo di caura (CEV=19, CED=28, CASF=21, FE=23).

Nel corso del monioraggio sono sai caurai 3 individui appareneni a specie allocone, in
paricolare sono sai rinvenui 2 esemplari di Xylorechus sebbingi, enrambi in CED ma in due
sessioni differeni, e 1 individuo di Xylosandrus germanus in FE.

Tra le specie rovae, 2 sono indicae come “Vulnerabili” (Stenagostus rhombeus e
Brachygonus megerlei) e 8 come “Quasi minacciae” (Aspidiphorus lareyiniei, Bibloporus minutus,
Lymexylon navale, Phloiotrya (Phloiorya) rufipes, Prionocyphon serricornis,
Prionus (Prionus) coriarius, Prionychus ater e Salpingus ruficollis) nella Lisa Rossa dei coleoeri
saprossilici ialiani.

La maggior pare degli individui (circa 89%) appariene ai Curculionidae Scolytinae ma ciò è dovuo
alla loro fore arazione per gli alcoli.

Ciascuna soo-area è saa inolre caraerizzaa applicando il proocollo di raccola dai per la
caraerizzazione foresale proposo da ARPA Piemone e che consise nel rilevare le segueni
ipologie di dai:

- i parameri sruurali (disribuzione diamerica riparia per specie, area basimerica e densià),
in modo ale da caraerizzare la quanià di massa legnosa presene e la diversià specifica;

- i microhabia preseni sugli alberi (in modo ale da idenificare i poenziali alberi habia e la
quanià di habia disponibile per la fauna saprossilica);

- la rinnovazione naurale delle specie arboree;

- la quanià di necromassa legnosa presene.

0

10

20

30

Ricchezza specifica

CEV CED CASF FE

0

200

400

600

800

Numero di esemplari

CEV CED CASF FE



184

Inolre, nelle due soo-aree collocae agli esremi dell’area di sudio (CEV e FE; Fig. 4) sono sai
collocai due daa-logger (Maxim iBuon, DS1922) per la misurazione della emperaura con
cadenza oraria, durane ua la sagione di campionameno.

Per il monioraggio dei chiroeri sono sai collocai due ba-logger agli esremi dell’area di sudio
(CEV e FE; Fig. 4) a parire da meà agoso, per una noe ogni 15 giorni, fino a fine oobre per un
oale di 6 ripeizioni. La principale finalià è valuare quali specie di chiroeri frequenano le aree
di casagneo, riconoscendole in base alle emissioni acusiche regisrae dagli srumeni. I dai
raccoli sono in corso di analisi da pare dei ricercaori dell’Universià di Varese.

Grazie all’accordo di collaborazione con l'universià di Torino (DISAFA) per lo sudio preliminare per
la valorizzazione della casanicolura nel PNGP in sinergia con il cenro regionale di casanicolura ed
il cenro nazionale per lo sudio e la conservazione della biodiversià foresale nell’esae 2023 sono
sae eseguie diverse aivià propedeuiche agli inerveni di poaure e diradameno che saranno
effeuai nel 2024. In relazione all’accordo di collaborazione con l'universià di Torino (DISAFA) per
lo sudio preliminare per la valorizzazione della casanicolura nel PNGP sono sai compleai i
prelevameni di foglie di individui innesai per le analisi geneiche. Una esi di laurea in corso
(candidao Fabrizio Beroldo) ha permesso di raccogliere i campioni fogliari da 20 individui,
caraerizzare ogni individuo ramie una scheda ipo Visual Tree Assessmen (VTA) e raccogliere circa
1 kg di casagne da ogni individuo per la caraerizzazione morfologica. I risulai preliminari delle
analisi geneiche evidenziano la presenza di nuovi genoipi locali di casagna da fruo innesai non
riconducibili a genoipi noi nella banca dai piemonese, evidenziando un risulao imporane per
la vallaa e il progeo nel suo complesso. Sui dai morfomerici di individui e casagne saranno
condoe opporune elaborazioni nell’ambio della collaborazione con il DISAFA. Parallelamene a
quese aivià sono sai effeuai rilievi di vegeazione e di caraerizzazione della necromassa
presene nel sio che saranno oggeo di elaborazione. Per quano riguarda la valuazione dei flussi
di anidride carbonica e ossigeno delle comunià, sono sai effeuae nel 2023 e saranno ripeue
nel 2024 delle misure di flussi gassosi delle comunià erbacee e di leiera dei casagnei oggeo di
sudio. In paricolare, nell'esae 2023 sono sae effeuae 3 campagne di misura nel casagneo sul
versane orografico sinisro della Valle Orco sopra l'abiao di Beolino (Noasca), nei giorni 16
giugno, 28 luglio e 14 oobre. Durane ciascuna campagna sono sai misurai i flussi di CO2
(produivià primaria e respirazione del suolo e della vegeazione) e di vapor d'acqua
(evaporaspirazione) con il meodo delle camere a flusso collegae a uno sperofoomero
infrarosso, in una zona di radura del casagneo. In ciascuna campagna sono sai misurai anche
parameri ambienali quali emperaura e umidià del suolo, emperaura e umidià dell'aria e
radiazione solare incidene. Ciascuna campagna ha incluso circa 20 misure individuali in puni diversi
della radura, ciascuno foografao prima della misura, caraerizzai da quaro diverse ipologie di
vegeazione erbacea dominane, oenendo quindi cinque repliche di misura individuale per ogni
ipologia di vegeazione di inerveno che poranno poi essere comparae su aree pos inerveno e
in colivazione.

4. Progeo del Minisero dell’Ambiene “PROGRAMMA DI INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO, MOBILITÀ SOSTENIBILE E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DEGLI
ENTI PARCO NAZIONALI 2021”. annualià’ 2021. CUP: C81G21000000001

Le re schede di progeo sono sae presenae per la richiesa di finanziameno a seembre 2021
ue soo la caegoria 1, per inerveni di ‘Riprisino di habia ed ecosisemi ricchi di carbonio’. La
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prima scheda era relaiva alla soo-caegoria ‘Riprisino di erreni degradai che offrono servizi
ecosisemici e presenano un poenziale di miigazione climaica’ menre le resani due schede
erano relaive alla seconda soocaegoria ‘Riprisino di habia ricchi di carbonio quali zone umide,
orbiere e pascoli e degli ecosisemi che risulano deerminani per la riduzione delle emissioni e
l’adaameno ai cambiameni climaici’. Le schede sono sae revisionae dal Minisero, sono sae
richiese inegrazioni che il servizio ha fornio nel mese di novembre 2021. A dicembre 2021 le
schede revisionae sono sae approvae dalMinisero e quindi sono sae avviae le aivià nel 2022.

Nell’esae 2023 sono sae eseguie diverse aivià propedeuiche al riprisino che sarà effeuao
nell’auunno 2024. A seguio del compleameno della banca dai dei sii donaori di fiorume del
PNGP è sao individuao il sio donaore correo, preso accordi con gli allevaori ineressai ed
effeuaa la raccola di fiorume in localià Pessey di Valsavarenche in daa 21/07/2023 uilizzando la
macchina spazzolarice dell’Ene. Sono in corso le prove di germinazione del fiorume raccolo,
essiccao e confezionao (14.6 kg). Inolre, sono sae realizzae le prime carografie di progeo e
una bozza di massima del compuo economico che sarà finalizzao nella progeazione degli
inerveni previsa nei prossimi mesi.

Nell’esae 2023 sono sae effeuae le analisi sui campioni di suolo e orba dei sii di Arpia e
Praoroondo. È saa faa la caraerizzazione chimica ed è in corso la valuazione degli sock di
carbonio. Si allega la relazione preliminare di caraerizzazione dei suoli orbigeni. La relazione
conclusiva aesa nelle prossime seimane includerà la sima degli sock di carbonio e azoo e si
prevede di effeuare ancora delle daazioni al radiocarbonio di alcuni campioni vole a caraerizzare
la ipologia, l’eà e la persisenza del Carbonio organico soccao dalle orbiere del PNGP. Tue quese
informazioni, assieme a quelle già realizzae sulla vegeazione, sono sae propedeuiche ad alcuni
inconri con ecnici e progeisi. È in corso l’affidameno di servizio di progeazione e insallazione
di sensorisica per un inerveno di manuenzione del sisema di canali di drenaggio, volo a colmare
uno dei principali canali al fine di aumenare la rienzione idrica della orbiera con effei posiivi
sulla persisenza del carbonio organico soccao.

5. Progeo Minisero dell’Ambiene - Direiva agli eni parco nazionali 2021 - Aivià diree alla
conservazione degli impollinaori

La direiva miniseriale 2021 per l’indirizzo delle aivià dei parchi nazionali rivole alla
conservazione della biodiversià ha evidenziao la necessià dei parchi di focalizzarsi su azioni vole
alla conservazione degli impollinaori olre che su azioni di sisema rasversali sul monioraggio della
specie lupo.

Nella pare ecnica posa all’inizio della relazione è riporao il deaglio dei risulai delle operazioni
di monioraggio e di gesione.

Candidaure nuovi progei

Nel corso del 2023 sono sae presenae le candidaure per 2 progei Inerreg Alcora, Aclimo e
BiodivTourAlps, ques’ulimo in comunione con il servizio urisico, 1 candidaura per un bando a
cascaa del CNR (BioUp – BIOdiversià. Una Piaaforma ineraiva per moniorare, esplorare e
prevedere gli effei delle rasformazioni nel Parco del Gran Paradiso), 2 progei per l’asse di
finanziameno Biodiversa e 1 proposa per lo spazio alpino (Alps life). Allo sao auale i 2 progei
Inerreg Alcora, il progeo BioUP del CNR ed un Biodiversa sono sai acceai e saranno oggeo
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di finanziameno. Il progeo Alpine space è invece passao al secondo sep, ma ancora non è
conclusa la seconda fase di candidaura.

L’imporanza dei progei europei e miniseriali per la realizzazione di azioni di conservazione e
monioraggio come da mandao principale dell’Ene Parco ai sensi della Legge Quadro 394/1991 è
sosanziale nonosane compori lavoro aggiunivo per i servizi del parco.

Tuavia, sono l’unica occasione per il Parco per:

▪ fare ree, applicando proocolli condivisi ed esporando o imporando buone praiche di
conservazione;

▪ finanziare progei di ricerca applicai alla gesione/conservazione che difficilmene si porebbero
porare avani solo sul bilancio ordinario;

▪ sperimenare azioni di conservazione aiva applicando le indicazioni fornie a livello europeo.

Uno dei fiori all'occhiello che hanno conraddisino il Parco a livello nazionale e inernazionale negli
ulimi decenni è proprio la ricerca scienifica, che ha consenio al Gran Paradiso di guadagnare "sul
campo" numerosi riconoscimeni inernazionali.

Per proseguire su queso cammino c’è però bisogno dell’aiuo di ui.
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6. AZIONI CONNESSE AL CONTROLLO DEL TERRITORIO, SORVEGLIANZA E
PREVENZIONE

Corpo di Sorveglianza

Ispettore: Renzo Guglielmetti Flemma

Vice-Ispettore: Giovanni Bracotto

Caposervizio Valle di Cogne

Roberto Cristofori

Caposervizio Valle Orco

Piero Chabod

Caposervizio Valle di Rhemes

Cerise Stefano

Caposervizio Valle Soana

Renzo Guglielmetti Flemma

Caposervizio Valsavarenche

Stefano Borney

Conrollo del erriorio e prevenzione danni ambienali

A differenza di quanto avviene in tutti gli altri parchi nazionali nel Gran Paradiso la sorveglianza sul
territorio protetto viene esercitata da un Corpo di guardaparco, dotati di funzioni di Polizia
Giudiziaria e di Pubblica sicurezza, alle sue dirette dipendenze.

Tale specificit‡ consente una articolazione del servizio del tutto particolare che si esprime
attraverso:

▪ il servizio “alba-ramono” nel periodo esivo, che consene il conrollo di ogni seore dalle 5.30
del mattino sino alle 21.30 della sera, con appoggio ad un casotto in quota dove riposare e
consumare i pasti;

▪ la fidelizzazione al proprio settore in modo da garantire una ottima conoscenza dell'area dal
punto di vista naturalistico, sociale e morfologico

▪ la flessibilit‡ delle attivit‡ su aspetti di polizia giudiziaria ma anche di monitoraggio e gestione
ambientale (raccolta di dati faunistici, botanici, geologici, meteorologici, territoriali, turistici,
catture, manutenzione di sentieri, casotti, piccole infrastrutture ecc.)

▪ contatti con utenza turistica e svolgimento di attivit‡ divulgativa ed informativa sul significato e
l'importanza della protezione attiva del territorio;

▪ contatti con le scuole e svolgimento di attivit‡ di educazione ambientale;

▪ la collaborazione attiva con le realt‡ territoriali locali per assistenza manifestazioni, attivit‡ di
prevenzione, soccorso e pubblica sicurezza.
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L'attivit‡ svolta dal Corpo di sorveglianza possiede un carattere interdisciplinare ed una forte
flessibilit‡ che, oltre alla attivit‡ di polizia, si esprime attraverso la collaborazione con i diversi servizi
dell'Ente integrando e completando la loro progettazione ed organizzazione con un indispensabile
supporto sul territorio.

Azioni di Polizia Giudiziaria

Pur cercando di esercitare un controllo volto a prevenire, nell'ambito del possibile, l'azione
sanzionatoria, ogni anno si verificano delle violazioni che comportano la necessit‡ di intervenire con
notizie di reato ed atti di indagine trasmessi alle Procure della Repubblica.

Le ore di presidio del territorio hanno consentito il monitoraggio di pi˘ del 90% del territorio del
parco, grazie al lavoro svolto principalmente a piedi e, nel periodo primavera – autunno anche in
alta quota.

Illeciti penali

In materia penale il numero di reati Ë di 3 (1 sorvolo con parapendio, 1 atto di bracconaggio, 1
mancata custodia cani e omissione di soccorso).

Sempre imporane rimane l’uilizzo dei droni, prevalenemene quelli definii ‘giocaolo’, uilizzai
in maniera impropria e finalizzai principalmene all’uso di riprese a scopo social, maeria sulla quale
il corpo di sorveglianza mantiene una particolare aenzione eserciando un’elevaa aivià di
controllo e prevenzione.

Negli ultimi anni il volo aereo per fini commerciali e diportistici Ë in fase crescente e le cime della
Grivola e del Gran Paradiso per le loro caraerisiche di cenralià rispeo alla valle d’Aosa e di
elevazione sono di interesse certo per il volo a vela.

Per l’oavo anno consecuivo non sono segnalae uccisioni di animali da pare di cani randagi o non
correttamente custoditi dai proprietari. Da 11 anni non si segnalano neppure raccolte di specie
vegetali rare.
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Una problemaica che sa divenendo rilevane, per la endenza di un cero mondo agricolo di
invadere le proprieà alrui con besiame condoo in modo irrazionale con mandrie di manze
asciue o greggi ovine desinae alla produzione di carne, è il pascolo abusivo.

È il caso di rilevare che nel Parco “la trasformazione dell'uso del pascolo induce un incremento degli
impatti negativi della monticazione che, esercitata in modo estensivo, senza governo giornaliero dei
capi, comporta una perdita di diversità vegetale delle aree a pascolo e, in taluni settori, l'alterazione
permanente del cotico legato a densità momentanee esagerate, con incremento di sterramenti e
sentieramenti.” (Bassano B., Vierbi R., 2014)

Negli ulimi anni diversi giudizi si sono conclusi con l’archiviazione - assoluzione degli impuai perché
è mancaa l’assisenza legale ai guarda parco. Il passaggio dal parocinio di legali del Pubblico Foro a
quello obbligaorio dell’Avvocaura dello Sao soo queso profilo è sao problemaico. Poiché
quesa inerviene generalmene solo in occasione di fai di imporane enià economica, i reai
ambienali propri di un’area proea, in sé rilevani per il danno qualiaivo (specie rare o
significaive dal puno di visa conservazionisico) e per la necessià di una misura esemplare della
pena, finiscono per decadere. L'applicazione dell’ar 131 bis del Codice penale che esclude la
punibilià del reo per paricolare enuià del fao pora ad una minore deerrenza dell'azione di
sorveglianza.

Sanzioni amminisraive

Da un puno di visa endenziale si regisra un decremeno, rispeo all’anno precedene, sul numero
oale di sanzioni che nel 2023 sono pari a 108.

Le violazioni maggiormene risconrae sono relaive all’inroduzione dei cani, al ransio e sosa dei
veicoli ed al campeggio abusivo.
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Nulla osa

Grazie alla presenza di un proprio corpo di sorveglianza nel Parco è possibile una inegrazione direa
ra aivià di isruzione delle praiche auorizzaive ed il conrollo della loro esecuzione.

In fase di esame delle diverse praiche (nulla osa,
auorizzazioni in deroga ai diviei di cui all'ar.11
della L.394/91) le diverse specificià indicae nelle
domande possono infai essere verificae
prevenivamene dai servizi compeeni con il
supporo della sorveglianza, soprauo per i nulla
osa nel corso delle Commissioni urbanisiche, e
successivamene conrollae sul erriorio nelle fasi
dei lavori con specifico riferimeno alle prescrizioni
imparie ai richiedeni.

Sopralluogo per l'accertamento sul terreno della situazione relativa ad una richiesta di nulla osta.

Foto M. Ottino

Nel corso del 2021, l'aivià di conrollo del Corpo di Sorveglianza sul erriorio delle praiche edilizie
(a seguio di nulla osa dell'Ene) non ha rilevao difformià.

Gara Inerforze

Si Ë svolta, nel mese di marzo 2023, la consueta gara interforze con il Corpo Forestale Valdostano,
Guardia di Finanza, Carabinieri e Polizia Locale.

Danilo Re

La 27^ edizione, programmata dal 19 al 22 gennaio 2023 proprio nel Parco Nazionale del Gran
Paradiso, si Ë conclusa con la vittoria della squadra di casa.
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Educazione ambienale

Nell’anno 2023 sono sae svole aivià di educazione ambienale con 2 scuole maerne, 4
elemenari, 1 media e 4 scuole superiori, effeuando 18 inerveni in aula e 7 uscie sul erriorio.
Sono sae, inolre, effeuae varie aivià aggiunive nell’ambio del gemellaggio PNGP – PNALM e
delle manifesazioni per la chiusura del cenenario.

Censimeni

Sono sai eseguii gli sorici censimeni di camosci e sambecchi che proseguono con le medesime
modalià dal 1956. I risulai del censimeno esausivo di seembre 2023 hanno porao i segueni
risulai:

▪ numero di Camosci 6.170

▪ numero di Sambecchi 2.852

L’aivià di monioraggio ha comporao, inolre, censimeni su alre specie quali caprioli, srigiformi,
fagiano di mone, pernice bianca, aquila, gipeo ecc. Viene confermaa la deposizione, cova delle 3
coppie/rio del versane valdosano e involo di n. 1 gipei a seguio del monioraggio della
riproduzione.

Un imporane sforzo è sao svolo per il monioraggio del lupo nel PNGP araverso re ipologie di
conrollo: ransei, foorappolaggio e wolf-howling. Prosegue anche la raccola di escremeni per
le analisi geneiche.

Glaciologia

Nel 2023 si è eseguio il veniquaresimo bilancio di massa del Ghiacciaio del Grand Ere, primo
bilancio di massa in Valle d’Aosa. Il calcolo finale del bilancio di massa con un valore di -2,386 meri
di acqua equivalene (w.e.) persi, e pora il oale cumulao a -25,045 m w.e.

Lo spessore medio di ghiaccio perso nel corso dell’esae sull’inera superficie glaciale è risulao di
2,7 meri. Dal 2000 il ghiacciaio ha perso uno spessore medio di quasi 29 meri.

Il valore del bilancio 2022-2023 risula essere circa il riplo del daomedio 2000-2021 (-0,864 mw.e.)
e abbondanemene più alo del dao peggiore della serie sorica (-1,855 m w.e. 2005-2006).

La Campagna Glaciologica 2023 risula essere ra le più complee della serie sorica: sono sai infai
moniorai nel corso dell’esae 56 dei 57 ghiacciai preseni nel erriorio del Parco Nazionale del
Gran Paradiso. Gli operaori del Corpo di Sorveglianza del Parco Nazionale del Gran Paradiso in
collaborazione con il Comiao Glaciologico Ialiano hanno misurao gli arrerameni fronali di 31
corpi glaciali.

L’arrerameno fronale medio del 2023 (media arimeica semplice) è sao di -14 meri (N. ghiacciai
= 32), esaamene uguale al dao medio 1993-2022. L’arrerameno medio del 2023 conferma
l’inarresabile sofferenza paia dai ghiacciai del Parco.
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AINEVA

Durane la sagione invernale il Corpo di Sorveglianza collabora con gli uffici neve e valanghe delle
Regioni Piemone e Valle d’Aosa. Per la Regione Piemone l’aivià consise in rilievi nivologici da
sazione fissa (Nel – Ceresole Reale), per la Regione Valle d’Aosa i rilievi sono iinerani con
effeuazione di es di sabilià. L’aivià ha di norma cadenza seimanale.
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7. AZIONI CONNESSE ALLA GESTIONE TECNICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio Gesione ecnica, pianificazione del erriorio

Responsabile: Parizia Vascheo

Ufficio Progeazione e gesione parimonio

Responsabile Barbara Rosai

Ufficio Pianificazione e programmazione dello sviluppo

Responsabile Andrea Bressi

Parimonio immobiliare

Il parimonio immobiliare uilizzao dall’Ene rappresena senza dubbio un caso unico nel panorama
dei parchi nazionali: è molo vario come ipologia e consisene come numero. La moivazione va
cercaa nella soria del parco, nella specificià del servizio di sorveglianza e nelle paricolarià del
erriorio da proeggere.

La veusà di alcune sruure e, soprauo, la loro posizione in ala quoa, influiscono sulla resa
degli impiani e obbligano ad unamanuenzione aena, a cui il parco è enuo anche per i fabbricai
in uso e locazione.

Propriet‡
In Uso
/Concessione

Locazione
Non Agibili
(cat. F/2)

TOTALE PER
VALLE

Valle di Cogne 7 7 2 1 17

Valsavarenche 6 7 8 1 22

Valle di Rhemes 5 3 0 3 11

Valle Orco 7 12 3 9 31

Valle Soana 7 3 9 1 20

Sede Torino 0 0 2 0 2

Sede Aosta 2 0 2 0 4

TOTALE PER TITOLO DI
UTILIZZO

34 32 26 15 107

PERCENTUALE PER
TITOLO DI UTILIZZO

32% 30% 24% 14%
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Manuenzione parimonio

La localizzazione in un’area vasa, ad ale quoe e in gran pare non raggiungibile con auomezzi,
condiziona la logisica, le modalià degli inerveni e la sessa reperibilià di die disponibili.

L’evoluzione legislaiva ha imposo sempre più adempimeni, scadenze e verifiche periodiche
(sisemi di allarme, esinori, impiani ermici, impiani di erra, fosse Imhoff, analisi acque per uso
umano, analisi reflui, capazioni e sisemi poabilizzazione acqua),

Dal 2000, anche grazie ai finanziameni del Minisero dell'Ambiene, l’Ene ha iniziao a perseguire
l’obieivo di manenere in efficienza il parimonio immobiliare, facendo ricorso, dove possibile, alla
gesione sosenibile e alle foni di energia rinnovabile.

Ogni anno sono previsi inerveni sugli edifici riguardani il conenimeno dei consumi energeici.

Gli inerveni effeuai sono aeni alla sosenibilià, sia per quano riguarda i prodoi che per i
procedimeni uilizzai (aenzione alla provenienza del legname, uso delle vernici aossiche, scela
del maeriale coibene, lampade a basso consumo).

Manuenzione ordinaria, verifiche periodiche, forniure arredi.

Nel corso del 2023 olre agli affidameni eseguii in amminisrazione direa, quelli affidai
esernamene sono sai 59, per un imporo impegnao complessivo di circa € 255.000.

Si fornisce una rapida elencazione di quelli più rilevani.

VALSAVARENCHE

Cenro visiaori acqua e biodiversià:

➢ Insallazione lampade, compleameno arredo per la messa in uso della foreseria;

➢ Sosiuzione oale delle lampade per illuminazione eserna;

➢ Sosiuzione delle pompe per il prelievo di acqua dal Savara;

➢ Manuenzione sraordinaria gruppo elerogeno;

Casoi in quoa:

▪ Orvieille:

➢ Riparazione circuio adduzione acqua alla fonana eserna;

➢ Pulizia ermosufa e conrollo liquido anigelo, pulizia canne fumarie;

▪ Lévionaz:

➢ Insallazione sisema ricezione inerne;

➢ Insallazione sisema di comunicazione dai ra Lévionaz superiore e Lévionaz inferiore;

▪ Aouille

➢ Posa nuova canna fumaria;

➢ Sosiuzione pannello foovolaico;

➢ Sopralluoghi per fuura manuenzione coperura;

▪ Maisoncles
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➢ Riparazione acquedoo.

▪ Sede di valle e alro:

➢ Riparazioni impiano idraulico foreserie Dégioz.

COGNE

▪ Paradisia:

➢ Acquiso e posa elerodomesici foreseria;

➢ pulizia grondaie.

▪ Casoi in quoa:

➢ Nomenon: compleameno lavori di sverniciaura e raameno ane eserne, poenziameno
impiano foovolaico;

➢ Chanel: sosiuzione vasca di accumulo danneggiaa;

➢ Lauson: sosiuzione scaldabagno, insallazione pannelli solari per uso invernale, insallazione
inverer;

➢ Arolla: sosiuzione boiler e piano coura;

➢ Pousse: sosiuzione ubazione scarico reflui.

▪ Sede di valle e alro:

➢ Sede Cogne: sosiuzione 2 caldaie e canne fumarie, insallazione
valvole di zona:

➢ Sambeccaia: riprisino impiano ermico e idraulico, incluse
demolizioni e opere murarie;

▪ Lillaz:

➢ sosiuzione 2 caldaie;

➢ disosruzione scarico principale reflui;

➢ sosiuzione deposio GPL;

▪ Vieyes: disosruzione scarico principale reflui.

RHÊMES

Casoi in quoa:

▪ Vaudaleaz: riparazione ubo scarico reflui, sosiuzione raccordi boiler.

Sede di valle e alro:

▪ Bruil:

➢ sosiuzione gruppo coninuià ufficio;
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➢ risruurazione cucina alloggio 1 p, rifacimeno pavimeno, modifiche impiani gas, acqua,
elerico;

➢ manuenzione sraordinaria gruppo elerogeno.

▪ Proussaz:

➢ Sopralluoghi e incarichi per lavori sosiuzione grondaie, modifica scala, allacciameno
fognario;

➢ Sosiuzione serraura 1p.

ORCO

CV Ceresole:

➢ Sosiuzione pompa scarico condensa;

➢ manuenzioni ordinarie impiano elerico e allesimeni;

➢ sosiuzione lampione eserno;

➢ raameno serrameni.

CV Noasca:

➢ sopralluogo e verifica funzionameno impiani;

➢ Sosiuzione alimenaore PC.

CEA Noasca:

➢ realizzazione aperure venilazione e aerazione.

CV Prascondù:

➢ aperura e chiusura acqua;

➢ riparazione serraura ingresso.

CV Locana

➢ sosiuzione oale rilevaori e cenralina anincendio;

➢ illuminazione esposiori.

Sede Ghiglieri:

➢ riparazione pora alloggio 2p;

➢ sosiuzione rao ubazione scarico reflui;

➢ insallazione puno ricarica auo eleriche.

Casoi in quoa:

▪ Gran Piano:

➢ Aperura e chiusura impiani, sopralluogo con gesori rifugio;
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➢ Sosiuzione rao ubazione acquedoo;

➢ Tineggiaura inerni e compleameno raameno ane;

▪ Basalon:

➢ demolizioni per ricerca perdia acqua;

▪ Cialme:

➢ insallazione nuovi pannelli foovolaici, sosiuzione baerie.

Sede di valle e alro:

▪ Sede Noasca:

➢ Insallazione presa cella frigo e freezer, sosiuzione inerruori e relamping laboraorio;

➢ Sosiuzione corpi illuminani eserni;

➢ Manuenzione coperura;

▪ Villa di Ceresole:

➢ sgombero alloggio 1p, foreseria e soffia.

SOANA

CV Campiglia:

➢ Insallazione puno ricarica auo eleriche;

➢ Insallazione quadro elerico di caniere;

➢ Pulizia pannelli foovolaici.

CV Ronco:

➢ Sosiuzione baeria e riconfigurazione elefono.

Casoi in quoa:

▪ S. Besso

➢ sposameno inverer;

▪ Arcando

➢ sosiuzione inerruore differenziale;

▪ Nivolasro

➢ posa scolapiai, sposameno puno luce.

Sede di valle e alro:

➢ Acquiso e posa arredi bagno.

Magazzino Pon

➢ posa nuova scaffalaura e ridefinizione spazi.
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Sede Aosa

➢ smalimeno RAEE e oner;

➢ sosiuzione inerruore luce.

VARIE

➢ affidameno servizio di conrollo periodico rai di senieri con arezzaure fisse in Valle
Orco, Val Soana, Valsavarenche e Valle di Cogne;

➢ organizzazione logisica, riiro in laboraorio coneniori per analisi acqua poabile;

➢ prelievo e consegna in laboraorio di campioni per analisi reflui;

➢ sopralluoghi vari con redaore APE, verifica e consegna documeni;

➢ verifica adempimeni normaivi e raccola documeni per valuazione EMAS,
accompagnameno ispeori;

➢ assisenza verificaori esinori, sisemi di allarme, ascensori, manuenori impiani ermici;

➢ assisenza spurgo fosse seiche;

➢ isruzione praiche per affidameni forniure, servizi, manuenzioni, (compui merici,
richiese prevenivi, DD);

➢ piccole manuenzioni, sposameni, rimozioni segnaleica;

➢ isruoria con demanio idrico VdA per licenza aingimeno Bioula;

➢ isruoria praiche e sopralluoghi con geologo per concessioni Arculà e Pianoneo;

➢ isruoria richiesa licenza aingimeno da orrene Roc;

➢ anagrafica delle presazioni, per gli incarichi professionali affidai nell’anno precedene;

➢ pareri di congruià del canone di locazione dei erreni/fabbricai in gesione all’Ene, a
supporo dell’ufficio Amminisrazione;

➢ praiche edilizie, da inviare ai comuni di compeenza, per manuenzioni sraordinarie su
immobili dell’Ene Parco.

Manuenzioni sraordinarie

Ricosruzione delle rombe eoliche e delle canalizzazioni alla Fucina da rame di Ronco canavese

Recenemene si sono conclusi i lavori di manuenzione alla coperura della Fucina da Rame di Ronco
canavese che ne hanno consenio la riaperura.
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Nel 2023, a seguio del finanziameno oenuo dal Comune di Ronco e dai suoi parner dal Bando
“in luce” del San Paolo, si è scelo di rimuovere di quello che resava delle opere di canalizzazioni e
delle macchine soffiani e di sosiuirle con riproduzioni fedeli.

Infai, all’eserno dell’edificio erano ancora preseni resi delle
ricosruzioni, effeuae a fine anni ‘90 del secolo scorso, dell’originale
sisema a ruoe idrauliche e rombe eoliche che, alimenao con
l’acqua del orrene Soana, garaniva la produzione dell’energia
indispensabile alle lavorazioni.

Tali ricosruzioni sono sae danneggiae nel corso di alluvioni del
orrene Soana. La loro sosiuzione con nuove macchine, effeuae
da arigiani locali, per le quali è sao impiegao legname di casagno e
rame, sarà fondamenale per rasmeere, nel corso della visia
guidaa, la ecnologia di un empo e le lavorazioni che venivano
effeuae nella Fucina.

L’inerveno, inolre, con la rimozione dei vecchi elemeni danneggiai, ha raggiuno anche l’obieivo
di meere in sicurezza l’area siuaa sul rero dell’edificio e il seniero che conduce a Ronco.

Infine, sono sai effeuai i segueni uleriori inerveni, sull’immobile finalizzai a garanire il
rispeo delle normaive vigeni e a migliorare l’esperienza dei visiaori:

▪ Riposizionameno allesimeni e carelli indicaori;

▪ Ricosruzione parziale recinzione;

▪ Sgombero RAEE e ingombrani;

▪ Sposameno quadro e macchina e rimessa in funzione ascensore;

▪ Sosiuzione veraa roa;

▪ Relamping oale;

Gesione del parimonio immobiliare

Gestione tecnica dei dati del patrimonio immobiliare

A differenza degli anni passati, la comunicazione al Ministero Economia Finanze (MEF) relativa alla
rilevazione dei beni immobili pubblici non avverr‡ pi˘ a scadenza ma in modo continuo, poichÈ vi Ë
stato un aggiornamento del sistema informatico di raccolta dati tramite l'apposito portale. Entro
l'anno si Ë conclusa da parte delMEF la verifica degli immobili detenuti dall'Ente Parco al 31/12/2019
e nel corso del 2023, a seguito delle richieste di chiarimenti dello stesso MEF su alcuni immobili, si
Ë provveduto a trasmettere quanto necessario.

Nel 2023 si Ë provveduto all'aggiornamento dei dati patrimoniali occorrenti per il pagamento della
IUC in accordo con gli Uffici Tributi dei 12 Comuni sul territorio dei quali sono presenti immobili in
dotazione all'Ente.

A supporto del Servizio Amministrativo, Ë stato redatto il Conto consuntivo 2022.

Emas
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È saa effeuaa, come ogni anno, la verifica e l’aggiornameno documenale finalizzao alla
cerificazione ambienale relaiva al parimonio immobiliare dell’ene.

Sono sai effeuai sopralluoghi con i consuleni del parco in maeria di cerificazione ambienale e
con gli ispeori per cerificazione EMAS. In paricolare, il sopralluogo ha riguardao alcuni fabbricai
in Valle Orco.

Ai fini della verifica si era provveduo al rinnovo dell’aesao di presazione energeica - APE - di
alcuni edifici del versane valdosano.

Gestione Schede Anac

Cosane aggiornameno delle schede Anac inerene agli appali superiori ai 40.000 euro, araverso
il porale SIMOG che è l’innovaivo srumeno di gesione messo a disposizione ai Responsabili del
Procedimeno per la gesione delle Gare e dei relaivi Loi e schede aggiunive.

BDAP –MOP

Come ogni anno si è provveduo alla rasmissione dei dai al sisema di Monioraggio Opere
Pubbliche della Banca Dai delle Amminisrazioni Pubbliche (BDAP-MOP) che è
finalizzao a raccogliere ue le informazioni necessarie per una correa
rendiconazione delle spese per le opere pubbliche per queso Ene.

Considerao le numerose aivià con scadenze ravvicinae che il Servizio
Tecnico e Pianificazione ha dovuo sosenere nel corso 2023, ale da rendere
esremamene difficoloso il rispeo dei empi richiesi per la gesione e il monioraggio BDAP, è
proseguio l’incarico eserno per la gesione e il compleameno dell’aivià.

Approvazione del programma riennale dei lavori pubblici

Ogni anno l'azione prevede l'elaborazione dell'aggiornameno annuale del programma Triennale del
LLPP (2024-2026), l'adozione e la sua successiva approvazione con Deliberazioni, conesualmene
al bilancio prevenivo. Una vola approvao, il programma viene inviao con una relazione illusraiva
al Minisero dell'Ambiene.

Inolre, è inviao, in formao digiale, ramie le piaaforme informaiche opporunamene
predispose dal Minisero delle Infrasruure e dall'Osservaorio Regionale dei LLPP.

Inerveni sulla ree dei Cenri per i visiaori e per l'educazione ambienale

3 - Manuenzione, compleameno e forniure dei Cenri per i visiaori e per l’educazione
ambienale

All’inizio della sagione esiva, sono sae effeuae le verifiche di funzionalià degli allesimeni
araverso i sopralluoghi del personale del Servizio Tecnico, con esio di funzionameno di ui gli
allesimeni ineraivi. Si è provveduo ad effeuare un acquiso di lampade di ricambio, per i
videoproieori di Homo e Ibex, per garanirne la disponibilià in caso di esaurimeno ore delle
lampade aualmene in uso.

Nel deaglio, i lavori specifici sono sai i segueni:
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CERESOLE REALE

A causa di frequeni malfunzionameni dell’anenna del gioco
“radioracking”, avene una sruura delicaa e passibile per il sisema
di roazione e collegameno al sofware del gioco, si è provveduo,
araverso il ecnico incaricao delle manuenzioni, a modificare la
plancia di comando del gioco, sosiuendo l’anenna con dei semplici
asi di comando più agevoli e meno passibili di roura da pare dei
visiaori. L’anenna è saa lasciaa con la sola funzione di corredo
dell’insallazione.

LOCANA

Dopo verifica del personale del Servizio Tecnico, sono sae effeuae alcune manuenzioni,
araverso l’affidameno al ecnico eserno incaricao per Locana, e, in paricolare, al earino
meccanico (pare delle caenarie) che richiede frequeni inerveni moivai dalla complessià e
delicaezza del sisema.

CAMPIGLIA

Con la realizzazione del nuovo video dedicao alle specie aliene, conclusasi nel 2022, nel corso del
2023, prima dell’aperura esiva del Cenro, è sao insallao il sisema di riproduzione del video
nell’apposio coneniore/casseo dell’allesimeno. Inolre, il video è sao inserio nella App, nelle
versioni con sooioli in ialiano, inglese e francese, grazie al sisema di backoffice che permee di
inegrare i conenui di ogni Cenro Visiaori presene nell’applicazione.

Nel mese di novembre sono sai applicai degli adesivi anicollisione per garanire la proezione
della fauna selvaica, in paricolare lo schiano di uccelli, problema verificao in precedenza.

Monioraggio e gesione del sisema naurale

Sorvoli con elicoero

L'Ene Parco rilascia auorizzazioni al sorvolo del erriorio ai sensi del Decreo isiuivo del 1947,
della Legge 394/1991 s.m.i. (ar. 11 comma 4) e del proprio Regolameno di fruizione, che specifica
le deroghe consenie. Dal 2000 è aivo il monioraggio dei voli annuali sulla base del numero delle
auorizzazioni rilasciae, predisposo dal Servizio Gesione ecnica e pianificazione. Nei grafici sono
rappresenai i monioraggi del periodo 2013-2023: si è passai da 131 auorizzazioni nel 2013 alle
126 del 2023. Dal 2014 per ridurre il disurbo alla fauna è saa adoaa una nuova meodologia di
auorizzazione vola a far sì che le roe di volo fossero il più eserne possibili al parco, con
penerazione nell'area proea solo nel momeno dell'ulimo avvicinameno, in modo da eviare che
i velivoli volassero all'inerno per accorciare le rae.
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Nel 2023 sono sae auorizzae 126 (- 17% rispeo al 2022) richiese di sorvolo, che rispondono alle
ipologie descrie nel grafico a ora (GENE=per lavori generici; LADI= per lavori difesa suolo;
LAPRI=per lavori di commienza privaa; LAPU= per lavori di commienza pubblica; IREN= lavori per
cono IREN)

La valle più ineressaa dai sorvoli è la Valle Orco (57% sul oale), dove sono ubicai i grandi impiani
idroelerici che necessiano del mezzo aereo per il cambio degli addei alla guardiania delle dighe
e per rasporare in quoa maeriali necessari ai lavori di manuenzione. Seguono le valli
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Valsavarenche (15%), Soana (15%) Cogne (7%), e Rhêmes (2%) che ricorrono all'elicoero per il
rifornimeno dei rifugi e per diverse ipologie di lavori (senierisica, edilizia, alpeggi, monioraggio
linee eleriche…).

Per quano aiene la disribuzione nell'anno, i mesi maggiormene ineressai dalle richiese sono
quelli esivi-ardo auunnali. IREN richiede auorizzazioni nel corso di uo l’anno, compresa l’isanza
unica per più giorni relaivamene al cambio guardiani che poi si svolge nel corso dell’anno
successivo. Nel 2023 le domande di auorizzazione dell'IREN sono sae 61 (48% del oale).

Quese sono aumenae di circa il 7% rispeo al 2022, sono anche aumenae le giornae di sorvolo
auorizzae, passando da 160 giornae a 332 giornae nel 2023 (+107%). Tale incremeno di giornae
di volo auorizzae rova ragione nella necessià di uilizzare l’elicoero per sopperire alla roura
dell’infrasruura di rasporo maeriali e operai cosiddea “piano inclinao” in valle di Pianoneo
(Locana), con la conseguene necessià di svolgere la manuenzione.
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Sorvoli con droni

Nel 2023 le richiese sono sae n. 40, di cui 3 concluse con diniego. L’uilizzo di quesi velivoli
radiocomandai ha avuo una diminuzione pari al 27% rispeo all’anno precedene. Le applicazioni
all’inerno del Parco hanno riguardao i monioraggi scienifici e le riprese foografiche a scopo video
commerciale. In relazione a quese ulime si noa infai un decremeno di richiese per le riprese
foografiche da elicoero.

Pianificazione e programmazione dello sviluppo sosenibile

Piano del Parco e piano di gesione SIC/ZPS

Il Piano del Parco è inegrao con il Piano di gesione del SIC/ZPS IT1201000-Gran Paradiso, che per
ogni habia e specie coniene le misure di conservazione, aricolae in diviei, obblighi e buone
praiche, coereni con le Misure di conservazione regionali. Il Piano del Parco, che ha una validià di
dieci anni, è sao approvao dalla Regione Piemone e dalla Regione auonoma Valle d’Aosa nel
2019. Nelle rispeive deliberazioni di approvazione è sao disposo che, dalla designazione
miniseriale della Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT1201000-Gran Paradiso, l’Ene Parco sia
delegao all’espleameno delle procedure di valuazione di incidenza per piani e progei all’inerno
dell’area proea, finora in capo ai servizi regionali compeeni. Tale designazione è avvenua con
Decreo del Minisero dell’Ambiene e della Tuela del
Terriorio e del mare del 12 febbraio 2020, pubblicao
sulla G.U. n. 47 del 25 febbraio 2020.

Prosegue la gesione coordinaa dell'aivià isruoria
ra il Servizio gesione ecnica e pianificazione del
erriorio e il Servizio biodiversià e ricerca scienifica in
modo da rendere omogenei e coereni i pareri di
incidenza e l'espressione del nulla osa ex l. 394/1991.
La Regione auonoma Valle d’Aosa, con deliberazione
n. 1718 del 30.12.2021 ha recepio le Linee guida
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nazionali per la valuazione di incidenza, rinviando a successivi ai l’adozione di pre-valuazioni
(screening di incidenza sio-specifici) relaive a ipologie di inerveni così come l’individuazione di
condizioni d’obbligo e ha disposo la revoca della precedene deliberazione. La regione Piemone,
con la DGR 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023, ha recepio le Linee Guida VIncA adeguando la
procedura regionale e gli srumeni applicaivi ad essa correlai. Tuavia, per il Parco non sono sai
effeuai screening di incidenza sio-specifici per caegorie di progei/inerveni/aivià. Perano,
in uo il erriorio del Parco su enrambi i versani, essi devono essere sempre soggei a screening.
L’ar. 4 della Norme di auazione del Piano del Parco, che prevede esclusioni per inerveni di
modesa enià, ali da non deerminare impai su habia e specie, non è più applicabile ai sensi del
comma 6 del medesimo aricolo.

Perano, nel corso del 2023 è aumenao il numero di praiche isruie rispeo agli anni precedeni
e ue le isanze pervenue sono sae oggeo di screening di incidenza, incluse quelle relaive alla
realizzazione di manifesazioni sporive ed eveni.

Regolameno ex ar. 11 L. 394/1991

Nel corso del 2021 è saa compleaa la revisione del Regolameno del Parco sulla base degli
aggiornameni normaivi, in paricolare per
quano riguarda le forese e gli habia Naura
2000 e con le inegrazioni dell’aricolao
normaivo, sulla base del forma ministeriale. Il
testo aggiornato Ë stato sottoposto alla verifica di
un esperto in ambito di legislazione dei parchi,
sulla base di apposito incarico di servizio. Il testo Ë
stato presentato in occasione del Consiglio
direttivo del 13 luglio 2021, che ha ritenuto di
avviare un esame approfondito attraverso
apposito gruppo di lavoro.

Con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 33 del
31.08.2022 Ë stato adottato il testo rivisto del Regolamento, sul quale in data 25.08.2022 aveva
espresso parere favorevole.

Il Regolamento Ë stato in seguito illustrato alla Comunit‡ del Parco che in data 20.10.2022 ha
espresso parere favorevole ai sensi dell’ar. 10 c.2 le. a) della L. n. 394/1991 e s.m.i.

È in corso l’ier di approvazione del Regolameno del Parco in capo al Minisero in concerazione
con le due Regioni interessate.

Piano Pluriennale Economico e Sociale

Il Piano Pluriennale Economico e Sociale (PPES) di cui all’ar. 14 della L.394/91, è sao approvao
dalle due regioni conesualmene al Piano del Parco ed ha una validià di quaro anni.

Prima approvazione 2009, scaduo nel 2014, è sao riapprovao con deliberazione n. 349 del 22
marzo 2019 della Regione Auonoma Valle d’Aosa e deliberazione n. 32-8597 del 22 marzo 2019
della Regione Piemone ed è nuovamene giuno a scadenza nel corso del 2023.

Le linee prioriarie riconfermae sono le segueni:
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➢ n. 5 Progei sraegici:

▪ Fare impresa, con sooschede A-Riceivià, B-Fruizione, C-Alpeggi, D-Filiera breve;

▪ Creare qualià

▪ Promuovere il erriorio

▪ Un erriorio per la ricerca

▪ Fare comunià

➢ n. 4 idee-progeo:

▪ Turismo e fruizione sosenibili: Progeo per la valorizzazione della ree senierisica (Giroparco)

▪ Agricolura e alpeggi: progeo agricolura-sraegie diversificae per la valorizzazione delle
risorse

▪ Promozione e comunicazione: progeo visibilià del Parco

▪ Tuela e gesione: qualià del erriorio

L’aivià di auazione del PPES comprende anche la parecipazione ad accordi di collaborazione
con il territorio su progetti di valorizzazione. Nel 2023 è sao pressoché compleao l’accordo
quadro (deliberazione CD n. 2/2019) con i comuni per “inerveni voli alla valorizzazione e
promozione della riceivià e del urismo del versane piemonese del parco”, che prevedeva un
conribuo dell’Ene Parco pari al 55% della spesa. Per ogni inerveno sono sae predispose le
determine di approvazione delle convenzioni con i cinque comuni inseriti nel finanziamento e di
liquidazione del finanziamento sulla base degli stati di avanzamento pervenuti.

Lo stato dei lavori al 31.12.2023 Ë il seguente:

▪ nel mese di giugno, a seguito della richiesta di saldo da parte del Comune di Noasca per il lavoro
di “Inerrameno linea elerica nel rao di collegameno ra la borgaa Fragno e la borgaa
Varda”, è sao verificao il lavoro, anche in collaborazione con il Servizio di Sorveglianza, e la
relaiva documenazione conabile, con successiva liquidazione dell’imporo dovuo;

▪ nel mese di agosto, a seguito della richiesta di saldo da parte del Comune di Locana, per il lavoro
di “Rifunzionalizzazione fabbricao presso la diga Pian Telessio”, è sao verificao il lavoro e la
relativa documentazione contabile, con successiva liquidazione dell’imporo dovuo;

▪ nel mese di dicembre, a seguito della richiesta di saldo da parte del Comune di Ceresole Reale,
è sao verificao il progeo “Lavori di compleameno, riqualificazione energeica e
adeguameno normaivo della foreseria sia nel fabbricao denominao “Casa Gran Paradiso” di
Ceresole Reale” e la relaiva documenazione conabile, con successiva Deermina di
liquidazione degli importi dovuti.

Il conribuo erogao dal 2019 al 31.12.2023 è pari a circa l’85% dello sanziameno previso.
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Cifre in rosso: importi da liquidare.

Parecipazione al gruppo di lavoro CETS- Cara Europea del Turismo sosenibile

L’aivià ha riguardao la parecipazione al Gruppo di coordinameno, isiuio con deerminazione
n. 108 del 15.04.2021, nell’ambio del percorso per l’oenimeno della “Cara europea del urismo
sosenibile- fase 1”, coordinao dall’ufficio comunicazione, urismo e promozione, educazione
ambienale dell’Ene. Si è raao di un’aivià di animazione errioriale per l’individuazione di
progei di sviluppo sosenibile sulla base delle sraegie e delle azioni del vigene piano pluriennale
economico e sociale e in coerenza con il piano del parco. Nell'annualià 2023, nell'ambio dell'aivià
di monioraggio delle azioni del Piano della Cara, sono sae aggiornae alcune schede relaive alle
azioni in corso o concluse del servizio Pianificazione.

Pianificazione anincendio

L’Ene Parco nazionale Gran Paradiso era doao di Piano AIB, in ulimo adoao dal Minisero
dell’Ambiene e della Tuela del Terriorio e del Mare con Decreo del Minisro in daa 07.07.2017
(G.U. n. 173 del 26.7.2017).

A seguio della approvazione da pare del Consiglio Direivo dell’Ene Parco, nel mese di aprile, della
proposa di Piano AIB 2022-2026, consegnaa dal professionisa, si è provveduo ad inviare al
Minisero l’elaborao, che ha inolrao le richiese di revisione e inegrazione nel mese di dicembre
2022.

Nei primi mesi del 2023 sono sae inserie nel Piano le inegrazioni richiese dai soggei ineressai
e nel mese di maggio si è provveduo ad inviare il eso al Minisero per l’adozione finale.

Il nuovo Piano prevede che sia realizzaa la formazione per il personale del Parco facene pare del
Servizio di Sorveglianza, a inegrazione del personale già formao ovvero che ha cessao il servizio
nel corso degli ulimi anni.

Sisema informaivo errioriale
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Il Sisema Informaivo Terrioriale (SIT) è composo da mappe consulabili ramie un webgis fornio
dall'Ene. Includemappe di base come il caaso erreni, la cara ecnica regionale e le orofoo, olre
a emi sovrapponibili che possono essere consulai via inerne per le aivià specifiche dell'Ene.
Ogni anno il SIT viene aggiornao o sono inserii nuovi emaismi.

Inolre, il webGIS è responsivo rispeo al disposiivo sul quale viene visualizzao; perano, è
possibile uilizzarlo anche in campo – con smarphone – e, con l’ausilio del GPS, è possibile sfruare
i dai carografici nel corso dell’aivià sul erriorio (purché vi sia coperura della ree elefonica).

Nel corso del 2022 l’aivià è proseguia provvedendo ad alimenare i daabase per la
predisposizione di carografie emaiche per le esigenze dei servizi dell’Ene. In paricolare, si
segnala:

▪ l’aggiornameno delle carografie sulla base delle segnalazioni Emas pervenue dalla
Sorveglianza relaive a senieri e dissesi, disponibili su WebGIS;

▪ ra le carografie disponibili per la consulazione, si segnalano le segueni:

✓ Piano del Parco

✓ Cara delle ipologie di habia del Parco

✓ Carografia geomorfologica

✓ Cara geologica del Parco

✓ Comprensori di pascolo - IPLA 2004

✓ Mappaura dei beni culurali ineressai dall'area del Parco Gran Paradiso

✓ Mappaura delle infrasruure relaive a sisemazioni idrauliche

✓ Carografia dei beni immobili del Parco, edifici e erreni

✓ Carografia dei voli auorizzai sul erriorio del Parco

✓ Carografia sruure segnaleiche del Parco

✓ Carografia delle aree copere da ree cellulare

La carografia della pianificazione del Parco è consulabile per il pubblico sia araverso il geoporale
sia con srumeni GIS grazie al servizio WMS (Web Map Service).

È sao aggiornao il daabase delle sruure segnaleiche del Parco, con la siuazione successiva a
ui gli inerveni di manuenzione ordinaria, sraordinaria e posa di nuove sruure, a seguio degli
affidameni a die eserne o araverso lavori in amminisrazione direa, dall’anno 2017 a uo il
2023.
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A seguio della Convenzione sipulaa nel 2019 (D.D. 285 del 17.08.2018) con l’Agenzia regionale per
le Erogazioni in agricolura (ARPEA) del Piemone, l’Ene Parco collabora per la condivisione di dai e
informazioni inereni ai conrolli sul erriorio del parco, al fine di fornire supporo sul campo alle
operazioni di verifica condoe da ARPEA per l’aribuzione dei conribui oggeo dei fondi Europei,
Nazionali e Regionali per l’agricolura. In paricolare, si confronano i dai delle superfici dichiarae
dagli imprendiori agricoli con le zone di Piano del Parco, rispeo alla possibilià di praicare il
pascolameno come previso dalle Norme di Auazione del Piano sesso.

Nulla osa

L'azione comprende, olre all'isruoria delle richiese, i sopralluoghi di verifica pre e pos lavori e la
parecipazione alle conferenze dei servizi e alle fasi di valuazione nei procedimeni di Valuazione
Ambienale Sraegica (VAS). L’isruoria è condoa con il supporo dei diversi servizi dell’Ene, a
seconda della specificià dell’inerveno proposo, e l’auorizzazione ai lavori è rilasciaa previo
parere della Commissione ecnico-urbanisica del Parco. L'aivià compora la collaborazione con il
Servizio di Sorveglianza per fornire supporo ecnico nell’ aivià di conrollo.

Nel 2023 sono sae isruie n. 152 praiche di nulla osa, e si sono svole n. 4 riunioni della
Commissione Tecnica Urbanisica.

Il empo medio di evasione delle richiese è sao di 27 giorni.

Vi sono sai due dinieghi di nulla osa.

Per l’isruzione delle praiche sia per gli inerveni edilizi sia per quelli foresali, si sono svoli i
necessari sopralluoghi.
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Le praiche sono suddivise per valle secondo lo schema seguene:

Valle di Cogne Valle di Rhêmes Valle Orco Valle Soana Valsavarenche varie

18 5 23 47 53 6

Come rappresenao nel grafico a ora “Nulla osa: caegorie lavori 2023”, il 34% delle richiese ha
riguardao inerveni di manuenzione sraordinaria, resauro e risanameno conservaivo e il 18% l
manuenzione delle rei e impiani ecnologici. Tali inerveni sono in massima pare localizzai nelle
zone urbanizzae dell’area proea, corrispondeni allo 0,2% della superficie del parco. L’aenzione
alle modalià di recupero, da praicare in modo consapevole per conservare il paesaggio sorico
radizionale, rienra nell’obieivo del Parco di migliorare la qualià ambienale nei conesi
anropizzai e valorizzare le ecniche di lavorazione arigianali.

Progei per lo sviluppo sosenibile

Ree senierisica

Giroparco

Uno dei re progei auaivi porani del Piano del parco è quello relaivo alla valorizzazione del
urismo escursionisico; l’orienameno dell’Ene Parco, negli ulimi anni, è sao quello di invesire
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energie e risorse per inerveni sui senieri araverso la ricerca di finanziameni ad hoc. Giroparco
Gran Paradiso è il principale iinerario escursionisico del versane canavesano del Parco, che si
raccorda con l'analogo Giroparchi della Valle d'Aosa. Per la manuenzione e valorizzazione di queso
iinerario è saa aivaa nel 2016 la candidaura su bando della Misura 7.5.1 - PSR 2014-2020-
Regione Piemone - Infrasruure urisico ricreaive e informazioni urisiche. I lavori sono sai
compleai negli anni successivi e nel 2019, a cura dell’Ufficio pianificazione, si è svola la
rendiconazione sul porale regionale come previso dall’ARPEA-Agenzia Regionale Piemonese per
le Erogazioni in Agricolura. Nel corso del 2023 sono pervenue le richiese di inegrazioni dalla
sruura regionale preposa all’isruoria cui è sao dao risconro nell’auunno. È in corso
l’isruoria per il pagameno.

Inerveni finalizzai al riprisino delle infrasruure verdi:

Realizzazione del Seniero dei parchi

Nel 2020 il Minisero della Transizione ecologica ha provveduo a rasferire all’ Ene Parco un
conribuo di euro 43.478,26 per la manuenzione della ree senierisica con paricolare riferimeno
all'iinerario del cosiuendo Seniero dei parchi. Per il Gran Paradiso ale iinerario corrisponde in
gran pare a quello denominao Giroparco, ricadene nel versane piemonese del Parco. Il

finanziameno è sao desinao allo sudio di faibilià
ecnico economica.

Previa manifesazione di ineresse per l’individuazione
dell’operaore economico, con Deerminazioni del
Direore n. 226 del 28.07.2021 e n. 301 del 28.10.2021 è
sao affidao il servizio di rilievo e sima dei lavori per ale
ree senierisica.

In daa 22.11.2021 la Socieà incaricaa ha provveduo
alla consegna degli elaborai “Mappaura del Seniero dei
Parchi e individuazione degli inerveni di riprisino”.

Uleriori risorse sono pervenue dal Minisero nel 2023 (€ 317.920). L’auale disponibilià
finanziaria, al neo delle risorse già impiegae, è pari a € 328.925,73.

Sono sai avviai conai con l’Unione Monana Valli Orco e Soana, che aua un’annuale
programmazione di inerveni di manuenzione del erriorio, per il coordinameno della successiva
fase auaiva degli inerveni e delle manuenzioni.

Con deliberazione del Commissario Sraordinario n. 5 del 07.12.2022 è sao approvao il documeno
preliminare all’avvio della progeazione per i “Lavori di manuenzione sraordinaria e riprisino
dell’iinerario denominao Seniero dei Parchi” per un quadro economico complessivo di €
1.044.781.

Con Deerminazione del Direore n. 373 del 22.12.2022, ramie il porale MEPA di Consip, è sao
aggiudicao il servizio di ingegneria relaivo alla progeazione definiiva-esecuiva.

Con Deerminazione del Direore n. 231 del 20.07.2023 è sao approvao il progeo definiivo-
esecuivo per un quadro economico complessivo di € 1.044.781,32 di cui di opere da appalare €
746.516,12 (suddivisi in € 444.015,27 Loo 1 “Valle Soana” e € 302.500,85 Loo 2 “Valle Orco”) per
un oale di € 910.749,76 IVA compresa.
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Sono sae acquisie le auorizzazioni di legge e con Deerminazione del Direore n. 368 del
07.12.2023 è sao assegnao alla Socieà di Commienza SCR - Regione Piemone, il ruolo di
Sazione Appalane per la gesione complessiva della gara araverso procedura negoziaa senza
bando, sulla base del crierio di aggiudicazione del prezzo più basso.

L’auazione del programma “Inerveni finalizzai al riprisino delle infrasruure verdi – Ree
senierisica” compora l’invio al Minisero delle relaive relazioni con cadenza semesrale.

Recupero murei a secco

Nel 2020 il Minisero ha provveduo a rasferire un conribuo di € 65.217,42 per la manuenzione
dei murei a secco. L’obieivo dell’aivià è sao individuao nel rilievo delle rae di murei a
secco da riprisinare lungo la ree delle ex mulaiere reali di caccia e delle pose soriche di caccia,
in quano si raa di infrasruure e manufai sreamene legai alla soria del Parco, olre a
rappresenare percorsi sorici di collegameno alle ex case reali di caccia di indubbio valore
paesaggisico.

Previa manifesazione di ineresse per l’individuazione dell’operaore
economico, con Deerminazioni del Direore n. 253 del 02.09.2021 è
sao affidao il servizio di rilievo e sima dei lavori.

A dicembre 2021 i professionisi incaricai hanno consegnao lo Sudio
di faibilià ecnico economica.

Uleriori risorse sono pervenue dal Minisero nel 2023 (€ 362.540).
L’auale disponibilià finanziaria, al neo delle risorse già impiegae, è
pari a € 1.510.075,97.

Nel corso del 2022 sono sai svoli inconri di coordinameno con i
Comuni ineressai per la definizione delle priorià, propedeuica
all’affidameno delle successive fasi di progeazione e all’appalo dei
lavori. Sono sai privilegiai gli inerveni di recupero dei murei a secco delle ex mulaiere reali e
delle soriche pose di caccia della Valsavarenche, l’unica valle compleamene all’inerno del Parco,
dove lo sviluppo di quesi percorsi è paricolarmene rilevane e di imporane valore sorico-
documenario.

Con Deliberazione del Commissario Sraordinario n. 9 del 17.04.2023 è sao approvao il
Documeno Preliminare all’avvio della Progeazione per un quadro economico di € 1.079.241,89.

Con Deerminazione del Direore n. 169 del 09.06.2023 è sao affidao il servizio di ingegneria
relaivo alla progeazione definiiva-esecuiva.

Con Deerminazione del Direore n. 194 del 22.06.2023 è saa impegnaa la somma di € 39.859,60
a favore della Cià meropoliana di Torino, propriearia della S.P. 50 del Colle del Nivole per il
riprisino di un rao del muro di conenimeno del sedime della mulaiera ex srada miliare
soprasane la srada provinciale; ale rao di muraura presenava una siuazione di
compromissione della sabilià con il rischio di cedimeno e conseguene pericolo per la pubblica
incolumià olre alla perdia di una porzione di infrasruura di senierisica sorica. L’inerveno è
sao concluso ed è sao liquidao il conribuo alla Cià meropoliana.

Con DD n.327 del 08.11.2023 è sao approvao il progeo di faibilià ecnico-economica e sono
sae acquisie le auorizzazioni di legge.
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Il programma “Inerveni finalizzai al riprisino delle infrasruure verdi – Murei a secco”
compora l’invio al Minisero delle relaive rendiconazioni con cadenza semesrale.

Segnaleica

Nell’ambio dei compii isiuzionali dell’Ene Parco, si provvede annualmene alla manuenzione
delle sruure e all’implemenazione di nuovi manufai per migliorare l’informazione urisica sul
erriorio.

Nel 2023 è sao effeuao quano segue:

▪ a seguio del progeo di migliorameno della
visibilià del Grand Hoel e, in paricolare, del
Cenro Visiaori “Homo e Ibex”, redao nel
2022, nel corso del 2023 è saa affidaa la
forniura in opera della segnaleica progeaa e
dedicaa al raffico veicolare proveniene da
fondo valle, ai urisi a piedi o con biciclea, per
il raggiungimeno del Grand Hoel da Pian della
Balma, e alla personalizzazione grafica di alcune
pari dell’edificio del Grand Hoel per il
migliorameno della visibilià a disanza.
L’incarico si è concluso nel mese di agoso;

▪ successivamene a sopralluoghi e in
collaborazione con la Sorveglianza, è sao
redao un elenco di sruure segnaleiche da
sosiuire che nel corso del empo, si sono
deeriorae o sono sae divele, perano, è sao
affidao l’incarico per la sosiuzione di 9
sruure dislocae in Valsavarenche, Valle Orco e
Val di Rhêmes. La forniura in opera verrà
conclusa nel 2024 con la sosiuzione dei soli carelli alla sruura in legno di ipo C4 posa in
prossimià del rifugio Savoia, a causa della consegna degli sessi dopo la chiusura della srada del
Nivole, avvenua a fine sagione esiva;

▪ è sao affidao un incarico per il servizio di sampa di prodoi vari, ra i quali, la nuova forniura
di carelli “divieo accesso cani”, una dima con la sagoma del lupo, per procedere nel 2024 al
riprisino dei segnavia del seniero naura di Valsavarenche, e alcuni loghi ondi per le sruure
segnaleiche del erriorio. Tuavia, i prodoi sampai più imporani da segnalare, sono i
segueni:
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▪ a seguio di incarico a una illusrarice, è saa realizzaa la grafica del
nuovo carello dedicao al ema dei rifiui, per rasmeere
semplicemene ed efficacemene le informazioni relaive alla
pericolosià dell’abbandono degli sessi. I esi sono sai radoi, dalla
socieà di raduzioni incaricaa a suo empo, e inserii nelle re lingue
ormai consolidae negli srumeni di comunicazione (ialiano – inglese
– francese). I 35 carelli sampai sono sai consegnai al Servizio di
Sorveglianza per la posa nei sii a maggiore frequenazione urisica;

▪ in collaborazione con l’Ufficio Comunicazione, è saa realizzaa la
nuova grafica per il carello di “benvenui” collocao nella bacheca in

prossimià della roaoria di
Pon Canavese. Il nuovo
carello è sao posao in amminisrazione direa;

▪ su richiesa del Sindaco di Valprao Soana, è
sao realizzao, in collaborazione con l’Ufficio
Comunicazione, un carello a supporo del Cenro
Visiaori di Campiglia Soana “L’Uomo e i Colivi”, da
posizionare all’area giochi, al bivio per l’Azaria, per
migliorare le informazioni ai urisi sulla presenza del
Cenro. Il carello è sao applicao, in amminisrazione
direa, su bacheca del comune;

▪ verificaa la condizione dei carelli posi lungo il Seniero Naura di Les Fonaines, a Cogne, si è
provveduo alla risampa di n. 7 carelli paricolarmene rovinai e alla posa di quelli nuovi in
amminisrazione direa;

▪ nell’ambio dell’affidameno a due die, una per versane, per il servizio biennale di
manuenzione ordinaria della segnaleica urisico – informaiva di fondo valle, perfezionao a
dicembre 2022, nel corso della primavera sono sai effeuai inerveni sia in Valle d’Aosa sia in
Piemone, in paricolare sono sai eseguii lavori di careggio, sesura impregnane e ripresa
loghi e scrie. Sono sae anche rimosse sruure non più uili o irreparabilmene danneggiae;
il ricorso a die eserne si rende necessario per sopperire alla carenza di personale inerno, già
impegnao nell’auare prioriarie manuenzioni del parimonio immobiliare dell’Ene;

▪ è sao supporao il Progeo V.I.S.I.O.N.I. - Valorizzazione del uriSmo ambIenale e culurale
nelle aree francOproveNzalI a valere sul Fondo per progei di valorizzazione dei comuni a
vocazione urisica, promosso dal Comune capofila (Valprao Soana), con l’invio della leera di
ineni e la proposa, per il Comune di Noasca, aderene al Progeo, del risprisino del relaivo
Seniero Naura;

▪ è saa avviaa la collaborazione con la Socieà Pila S.p.A., il Comune di Cogne e il Consorzio
Operaori Turisici Valle di Cogne, araverso l’approvazione e la firma di un accordo di
cooperazione per il compleo rinnovo del “Seniero naura” del Monzeuc, in comune di Cogne.

▪ è sao affidao un incarico di servizio di ingegneria relaivo alla valuazione della sabilià delle
sruure denominae “Pore del Parco” nei comuni di Locana e Ronco Canavese, lungo la viabilià
principale di accesso alle valli Orco e Soana.

Parecipazione al bando del Gal Valle d’Aosa Mis. 7.5
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Il progeo relaivo al finanziameno del GAL Valle d’Aosa, a valere sul PSR 2014-2020 Mis. 19.2-
Soomisura 7.5, per il sosegno a invesimeni di fruizione pubblica in infrasruure ricreaive e
infrasruure urisiche su piccola scala, si è concluso nel 2022 con la posa di ue le sruure, la
sculura e i carelli direzionali previsi, e l’invio della documenazione al GAL per la prima verifica ai
fini del pagameno del conribuo. A gennaio 2023 è saa inviaa, su indicazione del GAL, alla
Regione Auonoma Valle D’Aosa - Agricolura e risorse naurali - la domanda di pagameno con il
quadro di rendiconazione richieso.

I successivi passaggi di verifica sono sai la validazione della documenazione inviaa alla Regione
da pare dello Sudio legale incaricao dalla sessa, l’isruoria ecnica da pare dell’Ingegnere
incaricao dalla Regione e il sopralluogo congiuno ra Ene Parco e Agenzia Regionale per
l’Erogazione in Agricolura della Regione Auonoma Valle d'Aosa/Vallée d'Aose. Le verifiche si sono
concluse nel mese di oobre e il conribuo richieso è pervenuo all’Ene Parco nel mese di
novembre 2023 nella misura di € 105.141,14.

Pore del parco nei comuni del versane canavesano

Al fine di riproporre nel versane canavesano il progeo del bando
GAL delle panchine denominae “Pore del Parco”, per ragioni di
uniformià dell’immagine del Parco, è sao affidao nel 2020
l’incarico di progeazione e nel 2022 è sao approvao il progeo
definiivo-esecuivo ed affidaa la forniura in opera delle 6
panchine previse. Nel 2023 le sruure sono sae ue posae nei
sii concordai con le amminisrazioni comunali di Ceresole Reale,
Locana, Noasca, Ribordone, Ronco Canavese e Valprao Soana.

Accessibilià sosenibile

A piedi ra le nuvole

L'aivià, organizzaa dal 2003, anno in cui è sao avviao il progeo, compora l'applicazione degli
indirizzi del proocollo d'inesa, di duraa quinquennale rinnovabile. Nella prima pare dell’anno è
sao sooscrio dagli eni ineressai, olre al Parco, la Regione Auonoma Valle d’Aosa, la Cià
Meropoliana di Torino, i comuni di Ceresole Reale e Valsavarenche, il rinnovo del proocollo. Tali
indirizzi prevedono la limiazione delle auo privae dalla Loc. Serrù al Colle del Nivole, in comune
di Ceresole Reale, isiuendo modalià di rasporo alernaive, eveni
e animazione, comunicazione a sampa e via web, inconri con gli
operaori locali per la condivisione delle problemaiche, repor a
consunivo con i monioraggi dei frequenaori.

La riunione annuale della Commissione ecnica per l’auazione del
proocollo A piedi ra le nuvole si è svola il 20.04.2023.

Le giornae di regolamenazione dell'esae 2023 sono sae 9, dal 9
luglio al 27 agoso. Le persone rasporae dalle navee sono sae
4.137, con una media di 460 passeggeri/giorno.

Nell’esae 2023 è sao confermao il rasporo pubblico feriale dal 1°
luglio al 2 seembre, sosenuo dall’Ene Parco, dai comuni di
Ceresole Reale e Noasca e Turismo Torino e Provincia. Nelle giornae
di venerdì e sabao sono sae isiuie n. 4 corse a/r, menre n. 3 corse
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a/r si sono svole negli alri giorni feriali. I passeggeri rasporai sono sai circa 13.000 nell’arco del
periodo considerao.

Le auoveure che hanno usufruio del parcheggio a pagameno al Serrù sono sae n.1184.

La visibilià sulla sampa e sulle pubblicazioni web ha raccolo 36 uscie, di cui il 58% su sampa locale
e il 42% sul web.

Finanziameni Parchi per il Clima

ANNUALITÀ 2019

Propose progeuali per la realizzazione di inerveni finalizzai alla miigazione e all’adaameno
ai cambiameni climaici da pare degli Eni Parco nazionali

L’Ene Parco è sao ammesso al finanziameno previso dal bando promosso dal Minisero
Ambiene, riguardane propose progeuali di inerveni finalizzai alla miigazione e
all’adaameno ai cambiameni climaici, rivolo ai parchi nazionali. L’imporo complessivo aribuio
è di € 4.388.250 a cui si aggiunge un cofinanziameno dell’Ene di circa 548.000 €.

Le Tipologie di inerveno, per quano riguarda il Servizio gesione ecnica e pianificazione, sono le
segueni:

TIPOLOGIA II - Efficienza energeica del parimonio immobiliare nella disponibilià dell’Ene Parco:

▪ Migliorameno delle presazioni energeiche di fabbricai dell’Ene Parco: nell’ambio del
parimonio dell’Ene sono sai individuai quaro edifici, rispondeni per le loro caraerisiche
a quano richieso dal bando, in paricolare per quano riguarda le priorià di uilizzo. Si raa
della sede del Giardino boanico Paradisia, della sede di Valsavarenche e della Villea di Cogne
che ospiano gli uffici di valle della Sorveglianza, e il Cenro visia di Campiglia Soana.

Nel 2023, sono proseguie per ciascuno dei quaro edifici ineressai le aivià propedeuiche
agli inerveni per migliorare l’efficienza energeica e, in paricolare:

Cenro Visiaori Campiglia Soana:

L’inerveno si rende necessario in quano, nella primavera del 2019 vengono segnalai
macromicei xilofagi infesani l’inercapedine lignea del
paccheo di coperura dell’edificio, sede del maeriale coibene
(cellulosa). L'Ene Parco, a seguio del parere di un micologo,
decide quindi di effeuare delle verifiche endoscopiche sulla
coperura per verificarne lo sao e poer avviare le operazioni di
conenimeno più consone. Le verifiche mosrano una
compromissione imporane dello srao isolane in fibra di
cellulosa che in porzioni della coperura è oalmene assene
menre si rivela fragilizzao anche il sisema di lisellaure che
sorreggono il avolao di coperura. Non viene rilevaa alcuna
compromissione di elemeni porani lignei.

L’inerveno, per un imporo di QE complessivo di € 463.366,96,
di cui € 125.120,10 cofinanziai dall’Ene Parco, comprende la
realizzazione dei segueni lavori:

1. smonaggio della sovra-coperura esisene, dei serrameni esiseni e dei moduli foovolaici che
verranno accanonai in caniere per un successivo riuilizzo;
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2. smonaggio e smalimeno del mano coibene e della sruura in legno che cosiuisce il
paccheo isolane di coperura;

3. raameno del legno delle sruure dell’edificio poenzialmene poraore del micee;

4. realizzazione del nuovo paccheo coibene di coperura;

5. rimonaggio dei serrameni e della sovra-coperura;

6. sosiuzione dei corpi luminosi a fluorescenza a ioduri meallici con lampade con sorgene a LED.

Nel 2023, a seguio della pubblicazione avvenua nel novembre 2022, sul sio inerne della sazione
appalane dell’Avviso esploraivo per l’acquisizione di manifesazioni di ineresse per i lavori,
vengono selezionae 5 die fra le manifesazioni di ineresse pervenue. Dal verbale di gara, enuasi
in daa 20.03.2023, risula vincirice la dia Mariea S.r.l. di Balangero (TO). I lavori sono aggiudicai
con DD n. 43 del 23.02.2023, a cui è allegao il verbale di gara. Dopo aver effeuao le verifiche di
legge con risulao posiivo, sono sai richiesi alla dia aggiudicaaria i documeni con i dai
necessari alla redazione della scriura privaa che è saa firmaa in daa 07.03.2023. La Cila è saa
presenaa, al Comune di Valprao Soana, in daa 04.04.2023 con allegaa noifica preliminare. In
daa 11.04.2023 è sao firmao il verbale di consegna dei lavori. Il 1° SAL è sao approvao con DD
n. 197 del 22.06.2023. Con D.D. n. 239 del 27.07.2023 è sao approvao il 2° SAL, redao dal D.L. a
uo il 13.07.2023.

Con sopralluogo avvenuo in daa 21.07.2023 è sao firmao il cerificao di ulimazione lavori, con
concessione all’impresa di uleriori 60 giorni al fine di permeere di ulimare la posa in opera dei
corpi illuminani (lavorazioni di piccola enià). In daa 21.09.2023, consaaa l’avvenua posa in
opera dei corpi illuminani, veniva firmao il cerificao di ulimazione lavori.

Sede del Parco di Cogne, per un imporo complessivo di QE di € 192.201, per la realizzazione dei
segueni inerveni:

1. Riqualificazione impiano di climaizzazione

2. Isolameno ermico del solaio su sooeo non riscaldao

3. Sosiuzione serrameni

4. Isolameno ermico a cappoo

5. Impiano foovolaico

Nella primavera del 2022, dopo aver oenuo la validazione
da pare del Minisero del progeo esecuivo dei lavori e,
quindi l’auorizzazione di procedere all’ appalo per
procedere con la gara d’appalo, a seguio di alcune verifiche
effeuae, è apparsa evidene una siuazione complessa
dovua alla scarsa disponibilià delle imprese (già impegnae
per mesi in ecobonus e sismabonus) e agli aumeni sul coso primario dei maeriali da cosruzione,
soprauo a carico dei maeriali indispensabili in caso di inerveni per migliorare l’efficienza
energeica degli edifici In ogni caso, a seguio di quano conenuo dell’ar. 26 del D.L. 17.05.2022 n.
50, si è rienuo opporuno aendere la pubblicazione del Prezzario Valle d’Aosa 2022, per i
confroni e gli adeguameni economici necessari, prima di adeguare il progeo esecuivo approvao.

A seguio della pubblicazione dei nuovi Prezzari aggiornai ai sensi del D.lgs. 50/2022, converio in
Legge n. 91 del 15.07.2022, l’imporo del progeo esecuivo (approvao il 16.09.2021 per un QE di
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euro 192.201,86 di cui euro 116.015,96 di opere da appalare) subisce un incremeno, sia per le voci
ricavae da prezzario, sia per i nuovi prezzi ricavai da offere di mercao, che viene valuao, dai
professionisi incaricai, essere inorno al 40%. Visi gli impori dei cofinanziameni già necessari per
gli alri inerveni, è saa presa la decisione di eliminare definiivamene l’inerveno di
efficienameno energeico sulla sede della Valle di Cogne.

Sede del giardino boanico alpino di Paradisia, per un imporo complessivo di QE pari a € 335.142
per la realizzazione dei segueni inerveni:

1. Riqualificazione impiano di climaizzazione

2. Isolameno ermico della coperura del laboraorio

3. Sosiuzione serrameni

4. Insallazione di corpi illuminani LED ad ala efficienza

A seguio dell’aggiudicazione, avvenua in daa 25.03.2021 dei servizi di ingegneria, in daa
28.05.2021 è saa firmaa la scriura privaa con l’operaore economico.

Effeuai i primi sopralluoghi, è saa proposa dai professionisi una variazione ecnica al progeo
presenao, relaiva all’inserimeno di pannelli foovolaici in coperura, previa verifica preliminare
con la compeene Soprinendenza per la uela del paesaggio.

A seguio del risconro posiivo con la Soprinendenza, in merio alla posa di pannelli foovolaici
sulla coperura dell’edificio, i professionisi incaricai hanno verificao l’effeiva faibilià della
variazione ecnica proposa, con la sesura della diagnosi energeica. In daa 05.08.2021, la richiesa
di variazione è saa inviaa, agli uffici del Mi.Te.

Inolre, i professionisi incaricai hanno fao pervenire all’Ene Parco una comunicazione relaiva al
generale aumeno dei prezzi di mercao per l’edilizia, rispeo a quelli con i quali l’inerveno era
sao ammesso al finanziameno nel 2019.

Pervenuo il nulla osa sulla variazione proposa, in daa 23.11.2021, si è pouo passare alla
redazione della progeazione definiiva che è saa consegnaa in bozza con alcune considerazioni
relaive ad una evenuale e uleriore variazione ecnica finalizzaa ad una semplificazione gesionale
e, di conseguenza, ad un risparmio economico per l’Ene. Proposa che viene acceaa.

Con la pubblicazione d i Prezzari aggiornai al 2022, si riprende la progeazione con la redazione del
progeo esecuivo, adeguando i prezzi.

Nel fraempo, il progeo definiivo viene inviao agli eni
compeeni per le necessarie auorizzazioni. In paricolare,
vengono richiesi e oenui:

▪ l’auorizzazione della Soprinendenza archeologica di
esclusione dalla presenazione di verifica di rischio
archeologico;

▪ il parere posiivo da pare del Diparimeno Ambiene della
Regione auonoma Valle d’Aosa a seguio di screening
d’incidenza;

Oenui i due pareri posiivi, si è proceduo all’invio, al Comune di Cogne, della SCIA con richiesa di
auorizzazione paesaggisica (delegaa al Comune ai sensi della L.R. 18/94). Il Comune di Cogne ha
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risposo con leera di conferma presenazione SCIA a seguio di parere favorevole sul vincolo
paesaggisico. Il progeo esecuivo è sao validao dal RUP e approvao con Deerminazione del
Direore n. 328 del 17.11.2022, per un imporo di QE di € 423.401,66 con un aumeno rispeo al
QE finanziao di € 88.258,88, imporo che sarà oggeo di cofinanziameno da pare dell’Ene Parco.
Il progeo esecuivo approvao, con i documeni per la richiesa di variane ecnica, sono inviai al
MiTe per verifica, ai sensi dell’ar. 11 del Decreo del 29.07.2020 (ns. pro. 5197 del 23.11.2022).
Infine, si invia (ns. pro. 5331 del 02.12.2022) la Deerminazione del Direore n. 350 del 01.12.2022
di cofinanziameno dell’inerveno.

A seguio della verifica sul progeo esecuivo, effeuaa dal MASE, è pervenua una prima richiesa
di chiarimeni e inegrazioni in daa 28.03.2023 (ns. proocollo 1109/2023), alla quale è saa daa
risposa in daa 05.04.2023 (ns. proocollo 1264/2023).

In aesa che l’ier di verifica fosse compleao, è saa approvaa la Deerminazione a conrarre, n.
127/2023 relaiva alla procedura di affidameno da uilizzare per l’aggiudicazione dei lavori. Nel
fraempo, in daa 08.05.2023 è pervenua da pare del Minisero la comunicazione di esio posiivo
della verifica di coerenza ecnico amminisraiva.

In daa 08.05.2023 il Rup ha pubblicao sul sio inerne della sazione appalane all'indirizzo
www.pngp.i un avviso esploraivo per l’acquisizione di manifesazioni di ineresse per i lavori relaivi
all’Efficienameno energeico della sede del Giardino boanico alpino di Paradisia (AO). Enro il
ermine fissao del 21.05.2023, sono pervenue nei modi prescrii, le manifesazioni di ineresse di
10 operaori economici.

A seguio dell’esame delle manifesazioni di ineresse pervenue, in daa 19.06.2023, il RUP ha
rienuo di inviare leera d’invio a presenare l’offera a ui e 10 gli operaori economici
ineressai.

Dal verbale di gara, enuasi in daa 14.07.2023. è risulaa vincirice la dia Masech S.r.l. di Torino.
I lavori sono sai aggiudicai con DD n. 233 del 20.07.2023, a cui è allegao il verbale di gara.

Dopo aver effeuao le verifiche di legge con risulao posiivo, sono sai richiesi alla dia
aggiudicaaria i documeni con i dai necessari alla redazione della scriura privaa che è saa
firmaa in daa 11.08.2023. In daa 30.08.2023 è sao firmao dalla dia aggiudicaaria il verbale di
consegna lavori ed è saa inviaa al Comune di Cogne l’indicazione della dia affidaaria con allegaa
la noifica preliminare.

In daa 20.11.2023 è sao firmao il verbale di sospensione lavori per sopraggiune avverse
condizioni amosferiche (neve e basse emperaure).

Sede del parco di Valsavarenche, per un imporo complessivo
di QE di €. 300.991, per la realizzazione dei segueni inerveni:

1. Riqualificazione impiano di climaizzazione

2. Isolameno ermico della coperura

3. Sosiuzione serrameni

4. Insallazione di corpi illuminani LED ad ala efficienza

Nel 2023 è sao approvao il progeo esecuivo con Deerminazione del Direore n. 101/2023 per
un QE di € 319.027,55 di cui € 210.329,00 di opere da appalare. Tramie la sessa Deerminazione,
viene anche approvao il cofinanziameno del QE di € 18.035,86.
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Il Progeo esecuivo e la relaiva Deerminazione di approvazione e cofinanziameno sono
rasmessi, in daa 11.05.2023 (ns. proocollo 1771/2023), agli indirizzi
PNAbandi@PEC.minambiene.i e clea@pec.minanbiene.i, ai sensi del Decreo pro. 59461 del 29
luglio 2020 delMiTe per la verifica di coerenza ecnico amminisraiva Programma “Parchi per il clima
2019” dell’inerveno.

L’ier di verifica di coerenza ecnico amminisraiva si è conclusa con la comunicazione di verifica
posiiva, pervenua in daa 27.07.2023 (ns. proocollo 3151/2023).

Con Deerminazione a conrarre del Direore n. 391 del 20.12.2023 relaiva alla procedura di
affidameno da uilizzare per l’aggiudicazione dei lavori si inviava il Rup a predisporre una gara per
i lavori di efficienameno energeico della Sede di Dégioz di Valsavarenche (AO).

TIPOLOGIA III - Servizi e infrasruure di mobilià sosenibile

A piedi ra le nuvole – decarbonizzazione del rasporo colleivo

L’azione riguarda l’acquiso di n. 6 auobus e n. 5 scuolabus ibridi o elerici da desinare ai Comuni
del Parco in sosiuzione di quelli aualmene in uso.

Al fine di definire la procedura di affidameno degli auomezzi ai comuni ineressai, in daa
02.07.2021 con noa pro. 2745, l’Ene Parco ha sooposo al MiTe. una richiesa di parere in merio
all’auabilià di un’operazione conabile ed economica che non prevedesse l’iscrizione dei mezzi al
parimonio dell’Ene. A seguio dei chiarimeni della noa del MiTe. pro. 110568 del 13.10.2021 che
ha confermao l’acquiso dei mezzi previsi in capo all’Ene Parco, con deliberazione del Consiglio
direivo dell’Ene n. 23 del 25.07.2022 sono sae approvae, ai sensi dell’ar. 15 della legge
241/1990, le convenzioni con i comuni per la cessione in usufruo grauio degli auomezzi. Le
convenzioni comprendono le schede illusraive che riassumono le caraerisiche ecniche dei
mezzi. L’approvazione delle convenzioni da pare dei comuni è saa propedeuica all’avvio delle
procedure di gara per l’acquiso degli auomezzi. I Comuni del Parco ineressai sono n. 8 (Rhêmes-
Nore-Dame, Cogne, Aymavilles, Valsavarenche, Ronco Canavese, Villeneuve, Rhêmes-Sain-
Georges, Locana). Nel corso del 2023 sono sae firmae, dall’Ene Parco e dai Comuni, ue le
convenzioni.

Per la procedura di acquisizione della forniura si è scelo di suddividere in loi e, sane l’imporo
del loo comprendene gli auobus e gli scuolabus, è sao necessario individuare un Direore
dell’Esecuzione Conrao, incaricao con Deerminazione Dirigenziale n. 67/2023.

A seguio della sooscrizione della ConvenzioneQuadro, approvaa con Deerminazione Dirigenziale
n. 2/2023, per affidare le procedure di gara alla Socieà di Commienza Regionale della Regione
Piemone (SCR-Piemone), nel mese di giugno 2023 è sao possibile procedere all’avvio del bando
di gara con procedura apera per l’acquisizione dei mezzi. La gara è saa pubblicaa regolarmene e
con scadenza di presenazione offere il giorno 28 dicembre 2023.

A piedi ra le nuvole – poenziameno bike sharing

Nel corso del 2021 La Socieà incaricaa della progeazione aveva consegnao all’Ene Parco in daa
il progeo di faibilià ecnico-economica. In daa 05.08.2021 con Deliberazione n. 8 della Giuna
Esecuiva dell’Ene Parco, queso è sao approvao, con la prescrizione di inviare ale progeo ai
comuni di Aymavilles, Inrod, Noasca, Locana, Ronco Canavese e Valprao Soana per l’acquisizione
di evenuali modifiche o variazioni da recepire nelle successive fasi di progeazione. Si sono svoli
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inconri e sopralluoghi con le amminisrazioni sopra ciae e il progeo definiivo-esecuivo è sao
ulimao alla fine di dicembre 2021. Con Deerminazione del Direore n. 84 del 07.04.2022 è sao
affidao il servizio di supporo al RUP per la verifica e la validazione della progeazione definiiva-
esecuiva. In seguio, con Deerminazione del Direore n. 137 del 26.05.2022 è saa approvaa la
progeazione definiivo-esecuiva revisionaa dalla socieà incaricaa e inegraa con le prescrizioni
recepie dal verbale di verifica e validazione redao dal professionisa incaricao, per un quadro
economico complessivo di € 858.951,70. Con noa pro. n. 2599 del 14.06.2022 il progeo è sao
inviao al Minisero per la verifica ecnico-amminisraiva e ai sensi dell’ar. 11 del Decreo
Inerdireoriale del 29.07.2020. Nel mese di marzo 2023 è saa avviaa la Conferenza di Servizi per
acquisire ui gli ai di assenso per la realizzazione dei cicloposeggi. A seguio degli esii della
Conferenza è sao modificao sia il progeo sia il quadro economico sulla base dell’ulimo prezzario
regionale, è sao affidao, con Deerminazione Dirigenziale 215/2023, l’incarico di validazione del
progeo revisionao e di supporo al RUP anche per la fase esecuiva. Il progeo è sao validao nel
mese di seembre 2023.

Con deliberazione del Consiglio direivo dell’Ene n. 24 del 25.07.2022 sono sae approvae, ai sensi
dell’ar. 15 della legge 241/1990, le convenzioni con i 9 Comuni ineressai per la cessione in
comodao d’uso dei cicloposeggi. L’approvazione delle convenzioni da pare dei comuni è saa
propedeuica all’avvio delle procedure di gara per la forniura in opera dei cicloposeggi. Le
convenzioni, sooscrie nel corso del 2023, comprendono la documenazione progeuale che
riassume le caraerisiche della forniura previsa per ogni Amminisrazione comunale.

A seguio della sooscrizione della ConvenzioneQuadro, approvaa con Deerminazione Dirigenziale
n. 2/2023, per affidare le procedure di gara alla Socieà di Commienza Regionale della Regione
Piemone (SCR-Piemone), nel mese di oobre 2023 è sao possibile procedere all’avvio della gara
con procedura negoziaa senza bando per la realizzazione dei cicloposeggi e la forniura delle e-
bike. La gara è saa pubblicaa regolarmene e con scadenza di presenazione offere il giorno 21
novembre 2023. Alla gara sono sai inviai a parecipare 17 operaori, di cui solo uno ha presenao
offera. L’aggiudicazione è saa comunicaa all’operaore economico in daa 27 dicembre 2023.

A piedi ra le nuvole - veicoli a ridoo impao ambienale per gli sposameni di servizio dell’Ene

Con Deerminazione del Direore n. 20 del 27.01.2022 è sao sosiuio il RUP per quel che
concerne l’auazione degli inerveni previsi alla presene scheda per ragioni di migliore
organizzazione relaivamene alla gesione del parco auomezzi di servizio dell’Ene.

Nel corso dell’anno 2022 e si è proceduo con l’acquiso di un furgone ibrido in sosiuzione del
vecchio veicolo.

In daa 11.01.2023 è saa verificaa la conformià del mezzo, si è auorizzao il pagameno della
spesa e con mandao n. 83 si è proceduo alla liquidazione.

In daa 16.01.2023 sono iniziae le procedure di roamazione del vecchio veicolo dell’Ene Parco il
Fia Scudo argao DZ483HX e si sono concluse in daa 23.01.2023 con la denuncia di cessazione n.
A822758U.

Con la conclusione della forniura del mezzo ibrido sono rimase da acquisare le e-bike per le sedi
dell’Ene.

Rendiconazioni Parchi per il Clima 2019
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Come previso dal Decreo del MATTM del 29 luglio 2020, sono sae rasmesse al Minisero le
relazioni semesrali sullo sao di avanzameno dei lavori e delle aivià.

ANNUALITÀ 2020

Propose progeuali per la realizzazione di inerveni finalizzai alla miigazione e all’adaameno
ai cambiameni climaici da pare degli Eni Parco nazionali

Il Minisero dell’Ambiene ha promosso il bando “Parchi per il Clima” anche per l’annualià 2020.
Sono sae finanziae le propose progeuali presenae, riguardani le Tipologie I-II-III-IV per un
imporo di € 4.124.023, olre al cofinanziameno previso di € 534.272.

Con noa del 27.12.2022, per la sola Tipologia II del Bando, il Minisero prospeava la possibilià di
produrre richiese di inegrazione fondi per gli inerveni, debiamene documenae e moivae.
Enro i ermini sabilii (27.01.2023), l’Ene Parco inviava alMinisero le richiese di inegrazione fondi
relaive a n. 6 schede di inerveno della Tipologia II e, in paricolare, dei Comuni di Aymavilles,
Locana, Ceresole Reale, Ronco Canavese, Valprao Soana, e dell’inerveno del PNGP sull’edificio di
Villa di Ceresole Reale. Il 13.07.2023 perveniva comunicazione dal Minisero di conferma dello
sanziameno inegraivo, e successivo rasferimeno dell’imporo al PNGP, di € 971.223,65 riparii
in base alle necessià evidenziae per ogni inerveno ciao.

Le Tipologie di inerveno, per quano riguarda il Servizio gesione ecnica e pianificazione, sono le
segueni:

TIPOLOGIA II - inerveni per migliorare l’efficienza energeica di edifici in uso all’Ene

È sao individuao un edificio, rispondene per le sue caraerisiche a quano richieso dal bando,
in paricolare per quano riguarda le priorià di uilizzo, si raa della:

Base di appoggio del PNGP di Villa di Ceresole Reale, per un imporo complessivo di QE di €. 143.856,
per la realizzazione dei segueni inerveni:

1. Riqualificazione impiano di climaizzazione a ACS

2. Isolameno ermico del solaio verso sooeo non riscaldao

3. Isolameno ermico del solaio di pavimeno su erra

4. Sosiuzione serrameni

5. Insallazione delle parei su lao inerno

Ad inizio 2021, è sao approvao, dalla Giuna Esecuiva, il Documeno Preliminare all’avvio della
progeazione dell’inerveno, redao inernamene dal RUP.

In daa 11.03.2021 sono sai aggiudicai i servizi di ingegneria e si è pouo procedere con la firma
della scriura privaa.

Sono sai rasmessi, ai professionisi, i dai necessari per la redazione della diagnosi energeica e
sono sai effeuai sopralluoghi sul poso per precisare le esigenze dell’Ene e presso l’Ufficio
Tecnico del Comune di Ceresole per la verifica delle Auorizzazioni necessarie all’inerveno.

La diagnosi energeica, consegnaa in daa 30.12.2021, ha confermao il progeo approvao e
finanziao dal Bando del Mie 2020, senza la necessià di nessuna variazione ecnica.
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Nel 2022 i professionisi incaricai procedono nella redazione del progeo definiivo, ma l’aumeno
dei prezzi lascia supporre che l’imporo aggiornao del QE arrivi a superare il finanziameno
concesso. A seguio di quano conenuo nell’ar. 26 del D.L. 17.05.2022 n. 50, si riiene opporuno
aendere la pubblicazione del Prezzario Piemone 2022, aeso enro la fine luglio, per i confroni
necessari e l’approvazione del progeo definiivo

Con la pubblicazione del Prezzario Regione Piemone luglio 2022, si riprende il progeo definiivo,
adeguandone i prezzi. L'aumeno dei prezzi, applicao sul quadro economico, deermina un imporo
che supera il finanziameno oenuo. Con Deerminazione del Direore n. 309 del 27.10.2022 è
approvao il progeo definiivo per un imporo complessivo di Quadro economico di € 187.108,97,
dopo essere sao verificao dal RUP con verbale del 25.10.2022.

Per coprire l’imporo complessivo del QE aggiornao è necessario un cofinanziameno pari a €
43.252,67. Il progeo definiivo viene inviao alla Soprinendenza paesaggisica ai sensi del d.lgs.
42/04 ar. 10-12. L’auorizzazione della Soprinendenza paesaggisica è pervenua in daa
07.11.2022.

Il progeo esecuivo è sao consegnao nella versione definiiva in daa 22.11.2022 per un QE di €
187.108,97.

Effeuae le opporune verifiche, è sao validao dal RUP e, quindi, approvao con Deerminazione
del Direore n. 341 del 24.11.2022. In daa 02.12.22, il progeo esecuivo è sao rasmesso, ai sensi
dell’ar. 11 del Decreo pro. 59461 del 29 luglio 2020 del MATT, ora Mase, per la verifica di coerenza
ecnico amminisraiva.

A seguio dell’invio pervenuo dal MASE, in daa 19.12.2022, relaivo a evenuali richiese di
inegrazione fondi, si è formulaa una richiesa per € 43.252,67 relaiva all’aumeno dei prezzi che è
saa rasmessa con ns. proocollo 275 del 27.01.2023. La richiesa è saa accola dal MASE con
comunicazione pervenua in daa 13.07.2023

Viso l’imporo dei lavori, il RUP ha rienuo di procedere con un affidameno direo. Con proocollo
n. 3145 del 27.07.2023 si rasmeeva la SCIA al Comune di Ceresole Reale. Con Deerminazione del
Direore a conrarre e di aggiudicazione n. 264 del 24.08.2023 sono sai aggiudicai all’impresa
BASE S.r.l. gli inerveni di migliorameno dell’efficienza energeica sull’edificio di Villa di Ceresole
Reale (TO) per un imporo complessivo di € 103.737,21 olre IVA al 22%per un oale di € 126.559,40.
Dopo aver effeuao le verifiche di legge con risulao posiivo, sono sai richiesi alla dia
aggiudicaaria i documeni necessari alla redazione della scriura privaa che è saa firmaa in daa
07.09.2023. In daa 09.10.2023 è sao firmao il verbale di consegna dei lavori. Con Deerminazione
n. 340 del 16.11.2023 è saa approvaa una modifica non sosanziale al conrao. Con verbale del
27.12.2023 (ns. pro. 5281) il DL, considerae la sagione invernale e la quoa del caniere, ordinava
la sospensione dei lavori.

TIPOLOGIA II – inerveni per migliorare l’efficienza energeica del parimonio immobiliare
pubblico nella disponibilià dei Comuni del Parco

Le Tipologie di inerveno sono sae analoghe al bando della precedene annualià, con una novià,
riguardane la possibile ammissione di inerveni di efficienza energeica non solano del parimonio
immobiliare dell’Ene Parco, ma anche dei Comuni del Parco, e prioriariamene degli edifici
scolasici. L’opporunià è saa ampiamene cola, in quano 6 sui 13 comuni del Parco – Aymavilles,
Cogne, Ceresole Reale, Locana, Ronco Canavese e Valprao Soana – hanno presenao le propose
progeuali per il recupero dei loro edifici scolasici. I progei ammissibili a finanziameno devono
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riguardare l’efficienameno energeico, supporao dalla redazione di una diagnosi energeica ane
e pos. I comuni sono i soggei auaori, previa convenzione con il Parco.

Le convenzioni sono state approvate dall'Ente Parco con deliberazione d'urgenza n. 2 del 12.03.2021
e dai singoli comuni con i rispettivi atti. Da parte di cinque amministrazioni comunali sono state
previste quote di cofinanziamento pari al 15% dell’imporo presuno. In relazione al trasferimento
di fondi integrativi proposta dal Ministero, con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 24
del 02.11.2023, si approvava il testo di Addendum a titolo di integrazione delle Convenzioni
sottoscritte con i Comuni di Aymavilles, Locana, Ceresole Reale, Ronco Canavese e Valprato Soana.

Con l’avanzameno delle rendiconazioni pervenue dalle Amminisrazioni comunali si provvede a
liquidare gli importi, ai sensi delle Convenzioni in atto.

TIPOLOGIA III- Decarbonizzazione del rasporo colleivo

L’azione riguarda l’acquiso di n. 1 auoveicolo e n. 1 scuolabus ibridi o elerici da desinare ai
Comuni del Parco in sosiuzione di quelli aualmene in uso.

A seguio dei chiarimeni della noa del MiTe. pro. 110568 del 13.10.2021 che ha confermao
l’acquiso dei mezzi previsi (auobus e scuolabus da desinare ai Comuni dell’area proea) in capo
all’Ene Parco, con Deliberazione del Consiglio Direivo dell’Ene Parco n. 23 del 25.07.2022 è sao
approvao lo schema di convenzione e l’allegaa bozza di conrao di comodao d’uso grauio per
l’impiego di ali veicoli per le finalià e la desinazione d’uso previse dal progeo finanziao. Tali
documeni comprendono la scheda illusraiva che riassume le caraerisiche ecniche dei mezzi,
individuai sulla base dei quesionari a suo empo compilai da ogni amminisrazione comunale, nel
corso dell’indagine preliminare svola dall’Ene Parco.

Nel corso dell’anno 2022 sono sae sooscrie le convenzioni dai comuni di Inrod e Ribordone.

Con Deerminazione Dirigenziale n. 106 del 20.04.2023 è saa affidaa la forniura del mezzo
previso per il comune di Ribordone. Il veicolo è sao regolarmene consegnao nel mese di
novembre 2023 dal personale dell’amminisrazione locale, complea di livrea.

Per l’acquisizione del mezzo per il comune di Inrod è sao inserio un loo dedicao all’inerno della
gara svolasi a cura di SCR Piemone e conclusa con la presenazione delle offere in daa 28.12.2023,
come già richiamao nel paragrafo precedene “Bando parchi per il Clima – 2019 – Tipologia III”.
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È saa inolre affidaa la forniura del pick-up elerico in sosiuzione di un pick-up a gasolio. Al
31.12.2023 il furgone pick-up elerico non è sao ancora consegnao.

Rendiconazioni Parchi per il Clima 2020

Come previso dal Decreo del MATTM del 30 aprile 2021, sono sae rasmesse al Minisero le
relazioni semesrali sullo sao di avanzameno dei lavori e delle aivià.

Per gli inerveni dei Comuni, sono sae predispose per il Minisero le rendiconazioni al 30.06.2023
e al 31.12.2023 con gli sai di avanzameno dei progei rasmessi da ogni comune.

ANNUALITÀ 2021

Propose progeuali per la realizzazione di inerveni finalizzai alla miigazione e all’adaameno
ai cambiameni climaici da pare degli Eni Parco nazionali

Il Minisero dell’Ambiene ha promosso il bando “Parchi per il Clima” anche per l’annualià 2021. Il
bando è uscio nel corso dell’esae e il 17.12.2021 è pervenua la conferma di approvazione delle
propose progeuali presenae e del finanziameno di € 4.198.718,78 olre a € 258.288,37 di
cofinanziameno.

TIPOLOGIA II - inerveni di efficienza energeica del parimonio immobiliare pubblico

Il bando ha ammesso inerveni su edifici comunali, ricadeni anche al di fuori del perimero del
Parco, aveni la specifica desinazione di puno informaivo e/o sala esposiiva per la promozione
delle aivià isiuzionali dell'Ene Parco. Come per le alre annualià del bando, l'Ene parco risula
il beneficiario del finanziameno menre i comuni possono essere soggei auaori previa
sooscrizione di apposia convenzione. L'Ene Parco è anche enuo alla rendiconazione semesrale
di ui i progei ammessi. I comuni ammessi a finanziameno sono 10: Aymavilles, Cogne, Inrod,
Rhemes-Nore-Dame, Noasca, Ronco Canavese, Locana, Valprao Soana, Ribordone e Ceresole
Reale.

Con Deliberazione del Consiglio Direivo n. 22 del 25.07.2022 l’Ene Parco ha approvao le
convenzioni con i Comuni del Parco le cui schede progettuali sono state ammesse a finanziamento,
propedeuiche all’aribuzione ai Comuni del ruolo di Sazione appalane e all’avvio delle procedure
di affidameno. I Comuni hanno provveduo all’approvazione e sottoscrizione delle Convenzioni.

Con l’avanzameno delle rendiconazioni pervenue dalle Amminisrazioni comunali si provvede a
liquidare gli importi, ai sensi delle Convenzioni in atto.

Sulla TIPOLOGIA III-Inerveni per la realizzazione di servizi e infrasruure di mobilià sosenibile
si è in aesa della consegna, previsa per gennaio 2024, dei 4 veicoli affidai aderendo ad un accordo
quadro di Consip, in paricolare a Veicoli in acquiso edizione 1, loo 7 per i re veicoli full Hybrid e
loo 9 per un veicolo ibrido plug-in nel corso del 2022.

Si è proceduo alla forniura di n. 18Wall box comprensive di accessori per le sedi e gli uffici dell’Ene
Parco. Nel corso del secondo semesre 2023 si è avviaa la relaiva insallazione.

A novembre si è proceduo con l’affidameno ed il relaivo impegno di n. 1 auo elerica da desinarsi
alla sede di Aosa, ramie l’accordo quadro Consip “Veicoli 2 bis - loo 1° - Veura media elerica.
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Rendiconazioni Parchi per il Clima 2021

Come previso dal Decreo del MATTM del 16 maggio 2022, sono sae rasmesse al Minisero le
relazioni semesrali sullo sao di avanzameno dei lavori e delle aivià.

Per gli inerveni dei Comuni, sono sae predispose per il Minisero le rendiconazioni al 30.06.2023
e al 31.12.2023 con gli sai di avanzameno dei progei rasmessi da ogni comune.



1

Allegato 1 - Schede indicatori Parco Nazionale Gran Paradiso Target raggiunti 2023
N∞ indicatore 1 – OBIETTIVO STRATEGICO A1

Nome dell’indicatore Benessere organizzativo

Descrizione dell’indicatore Misura il benessere organizzativo espresso come giornate medie di
assenza dal lavoro (ferie comprese).

Razionale I cambiamenti organizzativi, il clima di competizione, la cattiva
gestione delle risorse, umane e non, sono spesso cause scatenanti di
conflitti di ruolo, di insoddisfazione e demotivazione personale. Un
basso numero di giornate medie di assenza dal lavoro indica un
ambiente lavorativo in cui la qualit‡ del lavoro e dei rapporti
interpersonali, la motivazione di tutela e la passione per ciÚ che si fa,
prevalgono sui fattori negativi.

Programma/obiettivo di
riferimento

A1 Organizzazione e gestione delle risorse umane. Si tratta comunque
di un indicatore trasversale che afferisce a tutti i programmi ed
obiettivi di ente.

Legami con gli altri indicatori SÏ, trattandosi di indicatore trasversale

Data di approvazione
dell’indicatore

2013

Tipo di calcolo/Formula/formato A = TA/ GG
Dove:
TA=Totale giorni di assenza
GGL=Totale Cumulativo Giornate Lavorative
Per assenze si intendono: ferie+malattie+altre assenze (per permessi
L.104/92, congedi parentali (d.lgs. 151/2001), permessi retribuiti e
aspettative (CCNL), infortuni e scioperi

Fonte/i dei dati Ufficio segreteria, amm.ne e personale dell’Ente

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione Ogni mese

Target (valore desiderato) 45 gg

Processo di sviluppo Considerato che il dato medio per il pubblico impiego Ë di 45,1 gg annui,
sembra attendibile prevedere un mantenimento della performance di ente
sui valori indicati, se non intervengono fattori esogeni negativi sul clima
lavorativo o un ulteriore peggioramento del trattamento economico

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Direzione

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Tutti i servizi ed uffici

Che cosa sar‡ fatto? Il target vuole rappresentare la buona performance dell’Ente

Reportistica Mensile sul sito internet https://www.pngp.it/ente-
parco/amministrazione-trasparente/personale/tassi-di-assenza

Target ottenuto 2021 47,46 gg

Target ottenuto 2022 54,48 gg

Target ottenuto 2023 40,61 gg

Calcolo target finale Totale gg assenza 2023: 2843/Numero medio dipendenti 2023: 70; il
dato, dopo due anni n aumento a causa delle nuove casistiche di assenza
connesse all’emergenza COVID19, Ë in forte riduzione e inferiore a quello
medio del pubblico impiego
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Nazionale Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 2 – OBIETTIVO STRATEGICO A2

Nome dell’indicatore Miglioramento della prestazione ambientale dei servizi

Descrizione dell’indicatore L’indicatore misura i consumi energetici dell'Ente espressi come riduzione di
tonnellate di CO2 emesse in atmosfera (-n∞ t)

Razionale La ottimizzazione della gestione di Ente si misura anche in termini di minor
impatto sull'ambiente, realizzabile con un risparmio energetico che si
raggiunge con una maggiore attenzione alle misure di efficienza energetica

Programma/obiettivo di
riferimento

A2 Ottimizzazione delle risorse del Parco. Si tratta comunque di un
indicatore trasversale che afferisce a tutti i programmi ed obiettivi di ente.

Legami con gli altri
indicatori

Indiretto, trattandosi di indicatore trasversale

Data di approvazione
dell’indicatore

2012

Tipo di
calcolo/Formula/formato

C = E + R + A Dove: E = emissioni di CO2 in atmosfera derivanti da consumo di
energia elettrica R = emissioni di CO2 in atmosfera derivanti da
riscaldamento e acqua calda sanitaria A = emissioni di CO2 in atmosfera
derivanti da consumo di carburante per autotrazione
Calcoli effettuati secondo i fattori di conversione utilizzati per l’inventario delle emissioni di
CO2 nell’inventario nazionale UNFCCC (media dei valori negli anni 2005-2007) definiti dal
Ministero dell’Ambiente per il calcolo delle emissioni sino al 31 dicembre 2010. La
rendicontazione delle emissioni equivalenti dovute all’utilizzo di energia elettrica presso gli
edifici del Parco, non è un’emissione diretta. Il fattore di conversione utilizzato è quello
fornito da Terna S.p.A. ed Ë pari a: 1 kWh en. elettrica = 0,000414 t CO2.

Fonte/i dei dati Servizi Gestione tecnica, pianificazione del territorio; Amministrazione

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione Mensile (energia elettrica e autotrazione), annuale (riscaldam.)

Target (valore desiderato) 100 t

Processo di sviluppo L'adozione di misure di riduzione (per esempio l'uso di valvole termostatiche
o la coibentazione in alcuni edifici) dovrebbe determinare una riduzione dei
consumi, tuttavia l'entrata in funzione di alcuni nuovi servizi potrebbe
compensarli. » inoltre da verificare il consumo della nuova sede di Torino.

Responsabile indicatore e
target se diverso

Servizi Gestione tecnica, pianificazione del territorio; Amministrazione

Responsabile performance
legate all’indicatore

Tutti i servizi ed uffici ciascuno per quanto di propria competenza

Che cosa sar‡ fatto? Essendo variabili i consumi, specialmente nelle nuove sedi, potrebbero
verificarsi modesti aumenti, pur cercando di ottenere un dato almeno
costante

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 81 t

Target ottenuto 2022 32 t

Target ottenuto 2023 54 t

Calcolo target finale Calcolato sulla base del dato 2022 della dichiarazione ambientale EMAS
2023 - 2025 aggiornato al 15.04.2023 e reperibili sul sito del Parco al link
https://www.pngp.it/ente-parco/certificazione-ambientale
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Nazionale Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 3 – OBIETTIVO STRATEGICO A3

Nome dell’indicatore Visibilit‡ dell'Ente

Descrizione dell’indicatore L'indicatore misura la visibilit‡ dell’Ente attraverso il confronto con i
dati delle visualizzazioni di pagine del sito istituzionale dell'Ente

Razionale Il riconoscimento dell'Ente e delle sue azioni dipende dalla visibilit‡ che viene
creata grazie al volume di informazioni e notizie su di esso che vengono
veicolate sui siti internet. La consultazione delle pagine internet da parte
degli utenti fornisce infatti, attraverso numerosi meccanismi di richiamo, la
misura dell’interesse per le azioni proposte e contribuisce, assieme agli altri
media, ad aumentarne la visibilit‡.

Programma/obiettivo di
riferimento

A3 Riconoscimento e rapporti esterni

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatori 1 e 7

Data di approvazione
dell’indicatore

2017

Tipo di calcolo/Formula/formato V = Σ v
Dove:
V = visibilit‡
v = n∞ di visualizzazioni sulle pagine del sito www.pngp.it

Fonte/i dei dati Sito internet dell’Ente www.pngp.it tramite google analytics; dal 2023
Web Analitics Italia

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione Verificabile giornalmente, anche se il dato di controllo Ë annuale

Target (valore desiderato) 1.300.000 visualizzazioni

Processo di sviluppo Il processo Ë continuo ed Ë determinato dal volume di iniziative che
viene integrato nel sito;

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio Affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Tutti i servizi

Che cosa sar‡ fatto? Si intende ottenere una maggiore attenzione alle attivit‡ dell'Ente

Reportistica Sito internet Google Analytics tramite www.pngp.it; dal 2023 Web
Analytics Italia

Target ottenuto 2021 1.883.607 visualizzazioni

Target ottenuto 2022 1.278.588 al 8/8/2022 (causa interruzione rilevazione dati con Google

Analytics a seguito indicazione Garante Privacy). In tale data
incremento rispetto al 2021 nello stesso periodo del 98,60%
(1.082.243 nel 2021)

Calcolo target finale Conteggio numero visualizzazioni N.B. Per il 2023 viene utilizzato per il
conteggio delle visualizzazioni Web Analytics Italia, come indicato da AGID, il
risultato sar‡ quindi ricavato secondo i conteggi della relativa piattaforma al
posto di Google Analytics (non pi˘ utilizzabile poichË non conforme al GDPR).
Il dato di partenza 2022 su qs piattaforma Ë di 1.412.845 visualizzazioni.

Target ottenuto 2023 1.278.452 visualizzazioni

Calcolo target finale I dati rilevati afferiscono quindi a quelli forniti dalla piattaformaWeb
Analytics Italia, che ha rilevato per il sito del Parco nel 2023 una
flessione del 9,5% rispetto al 2022 nel n.ro delle visualizzazioni
(1.278.452 rispetto a 1.412.845). Tale flessione Ë da imputare alla
conclusione dell’eccezionale visibilità, mediatica e non, riscontrata in
occasione del centenario celebrato nel 2022; fisiologico quindi un calo
nelle visualizzazioni delle pagine del sito istituzionale.
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Nazionale Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 4 – OBIETTIVO STRATEGICO B1

Nome dell’indicatore N∞ piante vascolari endemiche W alpiche nel parco

Descrizione dell’indicatore L’indicatore misura la ricchezza floristica del parco. Il riferimento Ë al
numero totale di specie endemiche W alpiche presenti nel territorio
del parco (Peruzzi et al. 2014 An inventory of vascular plant endemic to
Italy); tale numero costituisce una % del totale nazionale delle specie
endemiche.

Razionale La gestione conservativa dell’Ente si riflette sulla costanza del numero
di endemismi mentre l’azione di monitoraggio potrebbe portare alla
scoperta di nuove specie.

Programma/obiettivo di
riferimento

B1 Conservazione

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatore 1

Data di approvazione
dell’indicatore

2015

Tipo di calcolo/Formula/formato N = Σ n. osservazioni di specie endemiche pervenute trattate
Numero privo di elaborazione

Fonte/i dei dati Servizio Biodiversit‡ e ricerca scientifica, Ricercatori esterni

Qualit‡ dei dati Da verificare a seconda della fonte di provenienza

Frequenza di rilevazione Verificabile giornalmente nella stagione estiva, anche se il dato di
controllo Ë annuale

Target (valore desiderato) 43 (numero delle specie attualmente rilevate)

Processo di sviluppo Lo sviluppo dell’attivit‡ Ë continuo

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio Biodiversit‡ e ricerca scientifica

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio Biodiversit‡ e ricerca scientifica

Che cosa sar‡ fatto? Si intende stimolare l’attuazione dei programmi di monitoraggio
ambientale,

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 46** (n∞ specie allo stato attuale delle conoscenze 2021 presenti nel
territorio del Parco)

Target ottenuto 2022 46** (n∞ specie allo stato attuale delle conoscenze 2022 presenti nel
territorio del Parco)

Target ottenuto 2023 46** (n∞ specie allo stato attuale delle conoscenze 2023 presenti nel
territorio del Parco)

Calcolo target finale Specie floristiche endemiche ovest 3 alpiche dedotte dalla banca dati
PNGP (su tot. 82* specie endemiche alpiche; specie presenti nel Parco
n. 1172 di cui 1140 autoctone)
NB** la variazione del numero di specie endemiche ovest-alpiche Ë
attribuibile esclusivamente alle variazioni tassonomiche e
corologiche pubblicate su riviste scientifiche su cui si basa
l’aggiornamento periodico della checklist del Parco presente sul sito
web www.pngp.it
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Nazionale Gran Paradiso Target raggiunti 2023
N∞ indicatore 5 – OBIETTIVO STRATEGICO B2
Nome dell’indicatore Indicatore di ricerca e monitoraggio

Descrizione dell’indicatore L'indicatore di ricerca e monitoraggio misura l'impact factor delle pubblicazioni redatte da
e nel Parco e le serie storiche dei monitoraggi mantenuti attivi

Razionale La conoscenza specifica e della biodiversit‡ animale e vegetale si realizza sia attraverso il
monitoraggio, sia con la ricerca scientifica. I monitoraggi ambientali sono volti a esplorare
le variazioni della biodiversit‡ del Parco. La ripetizione nel tempo offre informazioni sugli
effetti dei cambi climatici e delle azioni antropiche. L'esito dei monitoraggi Ë la raccolta
sistematica di dati sul lungo termine e l'implementazione di serie storiche. Queste, per
avere un senso, devono essere mantenute attive, quindi valide, anno per anno (o ad
intervalli regolari di tempo). Il prodotto Ë il lavoro svolto, sul campo ed a tavolino. I
risultati, dopo alcuni anni, possono esitare anche in pubblicazioni, ma la sola presenza di
serie storiche attive Ë un dato di per sÈ rilevante in termini di qualit‡ e valore. L’efficacia
del lavoro Ë dimostrata dalla quantit‡ di monitoraggi effettivamente realizzati, dalle
pubblicazioni scientifiche edite e dall'impatto che esse hanno ottenuto sulla comunit‡
scientifica. Questo Ë misurabile con l’impact factor, pubblicato a cadenza annuale nel
Journal Citation Reports (JCR) che misura il numero medio di citazioni ricevute in un
particolare anno da articoli pubblicati in una rivista scientifica nei due anni precedenti.

Programma/obiettivo di
riferimento

B2 Ricerca scientifica applicata alla conservazione

Legami con gli altri
indicatori

SÏ, indicatore 1

Data approvazione
dell’indicatore

2013

Tipo di
calcolo/Formula/formato

RM= (1+∑ IF) *(Sn/Stot), dove: RM = Indice ricerca e monitoraggio; ∑ IF= la sommatoria
degli impact factor di tutte le pubblicazioni fatte dal e nel Parco. » un indice gi‡ utilizzato,
per esempio dalle Universit‡ Inglesi, per valutare la produttivit‡ dei vari dipartimenti; Sn=
Somma delle diverse serie storiche mantenute attive all'interno del Parco nell'anno “n”;
Stot= numero totale di serie storiche approvate e attivate dall'Ente per lo stesso anno o nei
piani pluriennali di programmazione. Il valore di RM in questo caso (3) varia: - da 0=
quando nessuna serie storica Ë stata portata a termine; - a > 10, quando si supera 10 nella
sommatoria degli impact factors.

Fonte/i dei dati Elaborazioni da Journal Citation Reports 2011 e dati interni

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza rilevaz. Annuale

Target (valore desiderato) 5

Processo di sviluppo Lo sviluppo dell'attivit‡ Ë continuo, prevede la continuazione delle azioni di monitoraggio
ed un particolare impulso alla valorizzazione dei dati attraverso i processi di scoperta,
interpretazione e revisione di fatti, eventi, comportamenti e teorie, tenendo conto di dati
di benchmark con la comunit‡ scientifica internazionale.

Resp. Indic. e target se
diverso

Servizio Biodiversit‡ e ricerca scientifica

Resp.performance legate
all’indicatore

Servizi Biodiversit‡ e ricerca scientifica, Sorveglianza

Che cosa sar‡ fatto? Si intende stimolare l’attuazione dei programmi di monitoraggio ambientale, la ricerca
scientifica e la pubblicazione dei lavori scientifici su riviste di prestigio internazionale

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 > 10

Calcolo target finale Somma impact factor = 23.67

Target ottenuto 2022 > 10

Target ottenuto 2023 >10

Calcolo target finale Somma impact factor >20
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Nazionale Gran Paradiso Target raggiunti 2023
N∞ indicatore 6 – OBIETTIVO STRATEGICO B3

Nome dell’indicatore Mantenimento della naturalit‡

Descrizione dell’indicatore L’indicemisura la percentuale di nuovo suolo consumato annualmente
rispetto alla superficie totale del parco.

Razionale La legge quadro sulle aree protette L.394/1991 prevede all’art.13 che
il rilascio di concessioni o autorizzazioni relative ad interventi, impianti
ed opere all’interno del parco sia sottoposto al preventivo nulla osta
dell’Ente parco. Attraverso le istruttorie sulle richieste di
modificazione territoriale e la valutazione degli impatti dei lavori si
cerca di intervenire per rendere compatibile l’esigenza di
miglioramento della vita socio-culturale delle collettivit‡ locali e di
miglior godimento del parco da parte dei visitatori. Il parco per
esercitare i suoi doveri di tutela deve eseguire le istruttorie sulle
richieste di modifica ambientale facendo sÏ che le esigenze siano
soddisfatte con il minor consumo di suolo possibile.

Programma/obiettivo di
riferimento

B3 Pianificazione e sorveglianza ambientale

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatore 1

Data di approvazione
dell’indicatore

2013

Tipo di calcolo/Formula/formato N = Sc*100/Stot
Dove:
N = indice di naturalit‡
Sc = nuovo suolo consumato dalle opere di modificazione territoriale
Stot = superficie totale del Parco (ha 71.044)

Fonte/i dei dati Interna

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione Continua, resoconto annuale

Target (valore desiderato) 0,001%

Processo di sviluppo Amministratori

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio gestione tecnica, pianificazione del territorio

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio gestione tecnica, pianificazione del territorio

Che cosa sar‡ fatto? Istruttoria delle pratiche di nulla osta, sopralluoghi, conferenze di
servizio, acquisizione dati ambientali

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 0

Calcolo target finale Sc 2021 = 0 ettari (misurato sulla base dell’istruttoria delle pratiche di
nulla osta pervenute nel 2021 comportanti consumo di suolo); N =
0*100/71.044

Target ottenuto 2022 0

Calcolo target finale Sc 2022= 0 ettari (misurato sulla base dell’istruttoria delle pratiche di
nulla osta pervenute nel 2022 comportanti consumo di suolo; a
seguito di accordi con IREN nell’anno sono state demolite strutture di
servizio dell’azienda in disuso) N=0*100/71044

Target ottenuto 2023 0

Calcolo target finale Sc 2023 = 0 ettari (misurato sulla base dell’istruttoria delle pratiche di
nulla osta pervenute nel 2023 comportanti consumo di suolo); N =
0*100/71.044
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Nazionale Gran Paradiso Target raggiunti 2023
N∞ indicatore 7 – OBIETTIVO STRATEGICO C1

Nome dell’indicatore Grado di conoscenza del parco

Descrizione dell’indicatore L’indicatore misura l'incremento percentuale delle visite al sito istituzionale
rispetto all'anno precedente

Razionale Il sito internet istituzionale si configura come fonte di informazioni molto
vasta per raccontare il Parco ai fruitori, sia in termini di conoscenza del
funzionamento della macchina amministrativa (URP), sia attraverso le
indicazioni per la visita, le iniziative del parco, le pagine relative a natura e
ricerca, la sezione vivere nel Parco. Tutte queste informazioni costituiscono
uno dei modi per trasmettere e spiegare ai cittadini l’area protetta e per
verificarne il grado di conoscenza. La misurazione delle visite al sito consente
la quantificazione del contatto e fornisce una indicazione del flusso di
informazioni.

Programma/obiettivo di
riferimento

C1 Informazione turistica-ambientale

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatori 1 e 4.

Data di approvazione
dell’indicatore

2013

Tipo di calcolo/Formula/formato I = V*100/p, dove I = incremento grado conoscenza (indice %), V =
visite anno X, p = visite anno X-1

Fonte/i dei dati Google Analytics; dal 2023 Web Analytics Italia

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione Verificabile giornalmente, anche se il dato di controllo Ë annuale

Target (valore desiderato) 5,00%

Processo di sviluppo Amministratori

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Che cosa sar‡ fatto? Il sito verr‡ continuamente alimentato con informazioni, nuove sezioni e
notizie per raccontare ai suoi fruitori l’evoluzione dell'ente; attraverso le
statistiche rilevabili con lo strumento "Google analytics", che consente
l’analisi dei dati web di livello aziendale, si monitoreranno i flussi di visita al
sito istituzionale. Dal 2023 lo strumento Ë stato obbligatoriamente sostituito
da Web Analytics Italia

Reportistica Sito internet e relazioni annuali
Target ottenuto 2021 -3,12%

Target ottenuto 2022 + 28,14%

Calcolo target finale Visite 2021 all’8/8/21: 792.760 - Visite 2022 all’8/8/22: 1.015.816
Per il 2023 viene utilizzato per il conteggio delle visualizzazioni Web
Analytics Italia, come indicato da AGID, il risultato sar‡ quindi
ricavato secondo i conteggi della relativa piattaforma al posto di
Google Analytics (non pi˘ utilizzabile poichË non conforme al GDPR). Il
dato di partenza del 2022 su questa piattaforma Ë di 517.537 visite

Target ottenuto 2023 -0,7%

Calcolo target finale I dati rilevati afferiscono quindi a quelli forniti dalla piattaforma Web
Analytics Italia, che ha rilevato per il sito del Parco nel 2023 una flessione del
9,5% rispetto al 2022 nel n.ro delle visualizzazioni (1.278.452 rispetto a
1.412.845). Tale flessione è da imputare alla conclusione dell’eccezionale
visibilit‡, mediatica e non, riscontrata in occasione del centenario celebrato
nel 2022; fisiologico quindi un calo nelle visualizzazioni delle pagine del sito
istituzionale
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Allegato 1 – Schede indicatori Parco Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 8 – OBIETTIVO STRATEGICO C2

Nome dell’indicatore Fruizione Centri visitatori

Descrizione dell’indicatore L’indicatore misura quanto i centri visitatori siano frequentati
dall’utenza turistica in relazione ai flussi turistici dell’area protetta
espressi attraverso il numero di pernottamenti

Razionale I centri visitatori del parco sono gestiti direttamente dall’ente parco,
attraverso un processo di assegnazione con procedure di gara oppure
dalla Fondazione Gran Paradiso, con meccanismo convenzionale. La
loro fruizione Ë correlata al numero di visitatori che raggiungono l’area
protetta, che Ë fortemente influenzato dalla promozione, dalla
disponibilit‡ di spesa, dall’attrattivit‡, dalla vocazione turistica delle
stazioni, dai meccanismi culturali, dalla concorrenza turistica
internazionale.

Programma/obiettivo di
riferimento

C2 Sensibilizzazione ambientale

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatore 1.

Data di approvazione
dell’indicatore

2013

Tipo di calcolo/Formula/formato F = t*100/P
Dove:
F = Indice fruizione Centri visitatori e strutture Ente
t = turisti in visita a Centri visitatori e strutture Ente
P = visitatori che soggiornano almeno una notte nel parco (presente,
dati alberghieri)

Fonte/i dei dati Interna, Fondation Grand Paradis, Regione Valle d’Aosta e Turismo
Torino e Provincia

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione 90 gg

Target (valore desiderato) 5,00%

Processo di sviluppo Amministratori

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Che cosa sar‡ fatto? Attraverso una serie di azioni si cercher‡ di indirizzare una maggiore
percentuale di visitatori dell’area protetta verso i CV

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 5%

Target ottenuto 2022 9%

Calcolo target finale t 2022 = 30.886, P 2022 = 331.540 (Piemonte + Valle d’Aosta)

Target ottenuto 2023 10%

Calcolo target finale T 2023 = 32.735, P 2023 = 325.556 (Solo VdA)
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 9 – OBIETTIVO STRATEGICO C3

Nome dell’indicatore Lavori presentati alla comunit‡ scientifica

Descrizione dell’indicatore L'indicatore misura la produttivit‡ della azione di divulgazione
scientifica dell'Ente.

Razionale Attraverso la partecipazione a momenti di divulgazione scientifica
(congressi e convegni) ci si prefigge di far conoscere alla comunit‡
scientifica nazionale ed internazionale le azioni di ricerca e di
conservazione svolte nel e dal Parco.

Programma/obiettivo di
riferimento

C3 Divulgazione naturalistica e scientifica

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatori 1 e 5

Data di approvazione
dell’indicatore

2016

Tipo di calcolo/Formula/formato X=(N/n) *100
dove: N = Numero di comunicazioni o poster; n = Numero di convegni a cui si
partecipa

Fonte/i dei dati Interna

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione Annuale

Target (valore desiderato) 60,00%

Processo di sviluppo Amministratori

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio Biodiversit‡ e ricerca scientifica

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio Biodiversit‡ e ricerca scientifica

Che cosa sar‡ fatto? Saranno indicati i convegni a cui si Ë partecipato e il numero di
pubblicazioni/poster presentati.

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 60%

Calcolo target finale Causa epidemia Covid 19 il numero di convegni anche per il 2021 si Ë
ridotto notevolmente rispetto al passato e la quasi totalit‡ dei
convegni si Ë svolta online

Target ottenuto 2022 60%

Calcolo target finale Causa protrarsi dell’epidemia Covid 19 per parte del 2022 il numero di
convegni ha mantenuto lo standard dei due anni precedenti, con gran
parte ancora con svolgimento on line

Target ottenuto 2023 >100%

Calcolo target finale 3 poster, 6 comunicazioni per un totale di 7 convegni
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 10 – OBIETTIVO STRATEGICO C4

Nome dell’indicatore Gradimento attivit‡ educative

Descrizione dell’indicatore L'indice misura il grado di soddisfazione dei progetti educativi da parte
degli utenti

Razionale I numeri relativi alla frequentazione dei progetti didattici dell’ente
possono essere significativi rispetto all’aspetto quantitativo, ma del
tutto insufficienti rispetto al grado di gradimento ed al recepimento
dei contenuti somministrati. CiÚ diviene possibile con questa
rilevazione.

Programma/obiettivo di
riferimento

C4 Educazione ambientale

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatore 1.

Data di approvazione
dell’indicatore

2011

Tipo di calcolo/Formula/formato X = (a+b+c+d)*100/A+B+C+D
a,b,c,d = n∞ risposte positive allievi relative ai quesiti sui contenuti e ai
docenti impiegati nel progetto
A,B,C,D = n∞ risposte totali a ciascuna domanda del questionario di
valutazione somministrato.
Con “positive” si intendono le risposte che rientrano nell’area buono-

ottimo.
Fonte/i dei dati Interna

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione 90 gg

Target (valore desiderato) 80,00%

Processo di sviluppo Amministratori

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Che cosa sar‡ fatto? Saranno somministrati agli utenti dei programmi didattici sviluppati
dall’Ente dei questionari di customer satisfation per testare il grado
di gradimento. Seguir‡ trattamento ed elaborazione dei risultati.

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 0 (Nessun dato causa permanere sospensione attivit‡ con le scuole a
causa del Covid)

Target ottenuto 2022 100%

Calcolo target finale n. 114 risposte positive (100 area A sÏ/spesso/molto - 14 area B sÏ
abbastanza) su 114 domande (il questionario non viene pi˘
somministrato agi allievi ma solo agli insegnanti)

Target ottenuto 2023 98%

Calcolo target finale n. 239 risposte positive (188 area A sÏ/spesso/molto - 51 area B sÏ
abbastanza) e 4 negative (4 area C raramente/poco, 0 area D no/mai)
su 243 domande e 17 questionari (somministrati solo agli insegnanti)
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 11 – OBIETTIVO STRATEGICO D1

Nome dell’indicatore Gradimento utenti

Descrizione dell’indicatore L'indice misura il grado di soddisfazione degli utenti per le attivit‡
programmate realizzate nel campo della scoperta delle tradizioni,
della cultura, della storia e dell'enogastronomia locale.

Razionale I numeri relativi alla frequentazione delle attivit‡ programmate
possono essere significativi rispetto all’aspetto quantitativo, ma del
tutto insufficienti rispetto al grado di gradimento. CiÚ diviene possibile
con questa rilevazione.

Programma/obiettivo di
riferimento

D1 Marketing territoriale

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatore 1.

Data di approvazione
dell’indicatore

2014

Tipo di calcolo/Formula/formato X = (a+b+c+d)*100/A+B+C+D
a,b,c,d = n∞ risposte positive utenti relative al 50% delle attivit‡
proposte
A,B,C,D = n∞ risposte totali a ciascuna domanda del questionario di
valutazione somministrato. Con “positive” si intendono le risposte che
rientrano nell’area buono-ottimo.

Fonte/i dei dati Interna

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione 90 gg

Target (valore desiderato) 75 %

Processo di sviluppo Amministratori

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio affari generali, comunicazione, educazione e turismo

Che cosa sar‡ fatto? Saranno somministrati agli utenti delle attivit‡ proposte dei
questionari di customer satisfation per testare il grado di gradimento.
Seguir‡ trattamento ed elaborazione dei risultati.

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 99%

Target ottenuto 2022 98%

Target ottenuto 2023 100%

Calcolo target finale n. 10 attivit‡ monitorate, n. 41 questionari raccolti, 58,5% risposte
entusiaste, 41,5% risposte positive, 0 risposte negative
(le risposte ottenute riguardano le persone che hanno dato la loro
opinione compilando il questionario on line inviato agli iscritti alle
attivit‡ su prenotazione. No somministrazione diretta cartacea)
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 12 – OBIETTIVO STRATEGICO D2

Nome dell’indicatore Utilizzazione finanziamenti distribuiti

Descrizione dell’indicatore L'indice misura il grado di utilizzazione economica dei finanziamenti
ricevuti da Enti pubblici e privati negli anni precedenti per attivit‡ di
miglioramento territoriale sulla base degli indirizzi del Piano
pluriennale economico e sociale (Ppes)

Razionale Il Ppes Ë lo strumento pianificatorio che promuove le iniziative atte a
favorire lo sviluppo economico e sociale delle collettivit‡ residenti
all’interno del parco e nei territori adiacenti. L'Ente ha scelto di
finanziare una serie di attivit‡ in esso previste. Il grado di utilizzazione
delle risorse concesse fornisce da un lato la misura del gradimento
dell’iniziativa dell’Ente, dall'altro della dinamicit‡ della comunit‡ locale
e della necessit‡/utilit‡ di reiterare i finanziamenti.

Programma/obiettivo di
riferimento

D2 Finanziamenti

Legami con gli altri indicatori SÏ, indicatore 1.

Data di approvazione
dell’indicatore

2015

Tipo di calcolo/Formula/formato U = f * 100/F; dove: U = Utilizzazione finanziamenti; f = somme
finanziate spese nell'anno; F= Totale somme finanziate nell'anno e dei
residui passivi accertati nel consuntivo dell'esercizio precedente

Fonte/i dei dati Interna

Qualit‡ dei dati Nessun problema nella raccolta e interpretazione dei dati

Frequenza di rilevazione Annuale

Target (valore desiderato) 50,00%

Processo di sviluppo Amministratori

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio Gestione tecnica, pianificazione del territorio

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio Gestione tecnica, pianificazione del territorio, Servizio Amm.ne

Che cosa sar‡ fatto? Saranno individuati i residui passivi relativi ai finanziamenti pregressi e
annotati i finanziamenti effettuati nell'anno. Periodicamente verranno
monitorati i destinatari dei finanziamenti e sollecitati alla rendicontazione. Il
servizio amministrativo fornir‡ i dati dei pagamenti effettuati nell'anno.
Seguir‡ trattamento ed elaborazione dei risultati.

Reportistica Sito internet

Target ottenuto 2021 19%

Target ottenuto 2022 50%

Calcolo target finale Nel corso del 2022 sono stati liquidati anche ulteriori acconti e i saldi,
relativi agli impegni degli anni precedenti, al ricevimento delle
rendicontazioni

Target ottenuto 2023 37%

Calcolo target finale € 89.320,46 x 100

--------------------- = 37%
€ 239.618,05
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 13 – OBIETTIVO STRATEGICO E1

Nome dell’indicatore Misurazione dei servizi eco-sistemici e azioni di mitigazione

Descrizione dell’indicatore Misura e quantifica il peso di alcuni servizi eco-sistemici dell'area
protetta

Razionale Attraverso azioni di monitoraggio, studio e misurazione ci si prefigge di
individuare e misurare i principali servizi eco-sistemici (energetici, di
cattura di carbonio e scambio di O2/Co2) per quantificare - anche in
termini monetari - i servizi forniti dall'area protetta.

Programma/obiettivo di
riferimento

E1 Misurazione dei servizi eco-sistemici

Legami con gli altri indicatori Si, indicatori 2, 5, 9

Data di approvazione
dell’indicatore

2023 (primo anno di approvazione)

Tipo di calcolo/Formula/formato T= (N+m), dove N: Rapporti tecnico-scientifici (N= 2) ed m: progetti di
mitigazione (n=1).

Fonte/i dei dati Dati interni e pubblicazioni

Qualit‡ dei dati Connessa alla possibilit‡ di quantificazione dei diversi servizi

Frequenza di rilevazione Annuale

Target (valore desiderato) T= 3

Processo di sviluppo Processo soggetto a variazioni stagionali per quanto riguarda
l'acquisizione dei dati di campo

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio biodiversit‡ e ricerca scientifica

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio biodiversit‡ e ricerca scientifica e Corpo sorveglianza

Che cosa sar‡ fatto? Si intende evidenziare il ruolo e l'importanza dell'area protetta nel
restituire alla comunit‡ azioni concrete di salvaguardia e quindi e di
beneficio individuale e collettivo, anche di natura economica.

Reportistica Sito internet e pubblicazioni

Target ottenuto 2023 4

Calcolo target finale 2 report
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Allegato 1 - Schede indicatori Parco Gran Paradiso Target raggiunti 2023

N∞ indicatore 14 – OBIETTIVO STRATEGICO E2

Nome dell’indicatore Indicatore degli effetti dei cambi climatici

Descrizione dell’indicatore L'indicatore quantifica gli effetti della potenziale crisi climatica a livello
alpino, nell'area protetta

Razionale Lo scopo Ë misurare/prevedere eventuali modificazioni nella
distribuzione/presenza di specie target e proporre sistemi e metodi di
mitigazione

Programma/obiettivo di
riferimento

Monitoraggio e modellizzazione degli effetti dei cambiamenti climatici
sugli eco-sistemi di montagna

Legami con gli altri indicatori Si, indicatori 5 e 9

Data di approvazione
dell’indicatore

2023 (primo anno di approvazione)

Tipo di calcolo/Formula/formato Numero di rapporti redatti (N)

Fonte/i dei dati Interna e di letteratura scientifica

Qualit‡ dei dati Connessa alla possibilit‡ di quantificazione dei diversi impatti e cambi

Frequenza di rilevazione Annuale

Target (valore desiderato) Rapporti scientifici (N): N= 1

Processo di sviluppo Processo soggetto a variazioni stagionali per quanto riguarda
l'acquisizione dei dati di campo

Responsabile dell’indicatore e
del target se diverso

Servizio biodiversit‡ e ricerca scientifica

Responsabile delle performance
legate all’indicatore

Servizio biodiversit‡ e ricerca scientifica e Corpo sorveglianza

Che cosa sar‡ fatto? Si intende evidenziare la possibile evoluzione degli ecosistemi dell'area
protetta ed evidenziare, attraverso il rapporto annuale, le azioni da
intraprendere

Reportistica Sito internet e pubblicazioni

Target ottenuto 2023 1

Calcolo target finale 1 report
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Tipo documento

Data prima

approvazione Data aggiornamento Link sito Parco

Piano Performance (inclusi

obiettivi strategici), dal

2022 confluito nella

Sezione Performance del

Piano Integrato di Attività e

Organizzazione (PIAO)

15.02.2011 DCS

2

DCS 3 del 27.01.2023 PIAO 2023 - 2025,

integrata con DCS 26 del 28.11.2023 per

modifiche al PTFP 2023 - 2025

https://www.pngp.it/ente-
parco/amministrazione-

trasparente/performance/piano-della-
performance

Sistema di misurazione e

valutazione performance

18.02.2011 DCS

3

DCS n. 13 del 29.06.2012, e successivi

contratti integrativi, in ultimo 10.02.2017

https://www.pngp.it/ente-
parco/amministrazione-

trasparente/performance/sistema-di-
misurazione-e-valutazione-della

Relazione performance
23.11.2012

DCD 11

DCS n. 7 del 06.04.2023, Relazione

performance 2022

https://www.pngp.it/ente-
parco/amministrazione-

trasparente/performance/relazione-sulla-
performance

Validazione Relazione

performance
31.10.2012

prot. n. 1320 del 11.04.2023 - riferimento

Relazione Performance 2022

https://www.pngp.it/ente-
parco/amministrazione-

trasparente/performance/relazione-sulla-
performance

Standard qualità servizi
27.06.2014

DCD 15

Eventuali aggiornamenti In occasione

adozione Piani e Relazioni Performance

https://www.pngp.it/ente-
parco/amministrazione-

trasparente/performance/standard-di-
qualit%C3%A0

Programma triennale

trasparenza e integrità

(n.b. dal 2016 confluito nel

Piano anticorruzione, ved.

sotto)

24.02.2011 DCS

6

Piano triennale

prevenzione corruzione,

dal 2022 confluito nella

Sezione Rischi corruttivi e

trasparenza del PIAO

04.04.2014

DCD 7

DCS 3 del 27.01.2023 PIAO 2023 - 2025,

integrata con DCS 26 del 28.11.2023 per

modifiche al PTFP 2023 - 2025

https://www.pngp.it/ente-
parco/amministrazione-

trasparente/performance/piano-della-
performance

ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO

Relazione performance 2023 - Tabella documenti del ciclo di gestione della performance



Organismo Indipendente monocratico di Valutazione

Oggetto: valutazione della efficacia della partecipazione, da parte degli utenti, al processo di misurazione della

Performance organizzativa, attraverso la comunicazione del grado di soddisfazione per le attività e per i servizi

erogati dall’Ente. (art.19 bis comma 1 d.lgs. 150/2009 e art.19 bis comma 5).

Con riferimento alle azioni in oggetto rilevo che i soggetti preposti, nel corso del 2023 hanno attivato forme
di verifica della soddisfazione dei destinatari sia rispetto alle iniziative di valorizzazione del Parco, attraverso
eventi rivolti a più segmenti di utenza sia attraverso il riscontro di gradimento registrato presso gli
interlocutori che si sono rivolti all’Ente per ottenere indirizzi e informazioni sulle attività e funzioni
dell’Ente. La metodologia applicata ricalca integralmente quella già oggetto di positiva valutazione per gli
anni trascorsi, appare adeguata e applicata con efficacia pur ovviamente non essendo preclusi ulteriori
affinamenti.

Nel merito, gli esiti registrati nel 2023, ed è molto significativo in proposito anche il feedback degli
insegnanti accompagnatori rispetto alle attività condotte verso gli alunni della scuola primaria, fotografano
con elevata attendibilità la qualità della proposta del servizio culturale in campo naturalistico offerto dal
Parco.

Pertanto, sia per gli esiti registrati nel 2023 sulla soddisfazione dell’utenza che per le modalità di acquisizione
dei riscontri, lo scrivente OIV ritiene adeguate ed esaustive le scelte operate dall’Ente e quindi validamente
riproponibili per il 2024.

Daniele Perotti 30 gennaio 2024



ESITI QUESTIONARIO PUBBLICO al 26/07/2023











Dati invio

Data e ora
Informazioni

per accesso al

Parco

Informazioni

per

escursioni

Informazioni su

strutture ricettive

o pernottamento

Informazioni

per

introduzione

cane

Informazioni per

bivacco o

campeggio

Informazioni

legate al

progetto

Nivolet

Informazioni per

lavoro o

volontariato

Informazioni

per stage o tesi

Richiesta

materiale

informativo o

vendita gadgets

Richiesta foto

testi video per

pubblicazioni

Richieste

commerciali o

collaborazione

per eventi

Accesso ai

documenti

amministrativi

Segnalazioni o

reclami
Altro Altro

13 Mar 2023 - 21:10 X X Sì Sì Molto Molto Sì
Sì ma la risposta

non era esauriente

Da 31 a 40

anni
Femmina

Laurea o

master

Lavoratore

autonomo
Crema

5 Ago 2023 - 16:29 X Sì Sì Molto Molto Sì No
Da 51 a 60

anni
Femmina

Laurea o

master

Lavoratore

dipendente
Genova

13 Ago 2023 - 09:28 X Sì Sì Molto Molto Sì No

Bellissima l’opportunità

offerta; bravissima la

guida; troppo troppo

prolissa la scrittrice che

ha occupato troppo

tempo togliendolo

all’escursione.

Oltre 60 anni Femmina
Laurea o

master

Lavoratore

dipendente
Milano

Comune di

provenienza

PNGP - QUESTIONARIO GRADIMENTO SERVIZI AL PUBBLICO 2023

Per quale motivo si è rivolto ai nostri uffici (sono possibili più risposte)

Ha reperito

facilmente

l'indirizzo di

posta

elettronica

La risposta è

stata

tempestiva

La risposta era

completa ed

esaustiva

Il

linguaggio

era chiaro

Nel complesso

ritiene di aver

avuto

un’adeguata

risposta alla sua

richiesta

Prima di scriverci

ha cercato risposta

alla sua richiesta

sul sito

www.pngp.it

Eventuali osservazioni e

suggerimenti
Età Sesso

Titolo di

studio
Professione Altro
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Progetto “Tutto è connesso” a.s. 2022-23

RIEPILOGO SCHEDE DI VALUTAZIONE RACCOLTE

Raccolti 17 questionari. Risposte da 27 classi su 33 totali

Secondaria IC Valperga classi 1L, 1I
Secondaria Locana 1L-2L-3L
Secondaria Villaneuve classi 1A-1B-1C-1D – Secondaria Cogne 1A I
Primaria pluriclasse Frassinetto, Ceresole e Ronco
Primaria IC Castellamonte classe 4A
Primaria e Secondaria Agliè (5 classi)
Primaria Aymavilles, classi 1A, 1B, 2A, 3A, 4A, 5A
Primaria Sarre, classi 4 e 5

Si prega di compilare le risposte assegnando ad ogni domanda il seguente giudizio:
A: SI/SPESSO/MOLTO B: SI ABBASTANZA C: RARAMENTE/POCO D: NO/MAI

DESCRITTORI SINTETICI A B C D

L'operatore ha seguito una razionalità operativa, secondo una programmazione
concordata e tenendo conto della fascia scolare coinvolta?

24 2 1

L'operatore possiede le capacità di relazionarsi con i bambini (li ha coinvolti) e di rilevare
tempestivamente e con precisione problemi e imprevisti?

22 3 2

Sono stati trattati i temi concordati? 26 1

L'attività svolta ha fornito spunti per approfondimenti successivi in classe? 17 10

Ritiene che siano validi i presupposti su cui si basa il progetto didattico? 21 6

Sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati? 19 8

Quanto è rimasto ai ragazzi dell'attività didattica svolta? 18 9

L'attività è stata uno stimolo alla conoscenza del Parco? 19 7 1

L'attività ha avuto un valore educativo e formativo? 22 5

TOTALE RISPOSTE PERVENUTE 188 51 4 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA

98% RISPOSTE POSITIVE (77% RISPOSTE A, 21% RISPOSTE B)

2% RISPOSTE NEGATIVE (C)
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